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PROSSIMA USCITA 
VENERDÌ 

5 NOVEMBRE

LA POSIZIONE
DEL DIVANO
di Aristea Canini

Forse la libertà non è altro che 
il vantaggio dell’anima sul corpo, 
dello spirito sulle cose, dell’intel-
letto sulla stupidità, della forza 
sulla fragilità, del cavaliere sul 

» segue a pag. 55
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CLUSONE
Massimo, 31 anni,
e le sue 200 pecore
 “Facevo il muratore ma...”

» a pag. 9

CHIESA
I preti si 
“confessano”
tra sogni e delusioni

» nelle zone

DENUNCIA
Ospedale Piario:
in fila, 
fuori, al freddo

» a pag. 11

VILLONGO
Quella tabaccheria
che esiste 
dal 1773 e ora...

» a pag. 33

» a pag. 47

» a pag.  25

TUMORE AL SENO VERTOVA
Chiusura 
delle Angeline:
il  sospetto di una
denuncia e la rabbia
dei parenti

LOVERE
Simone Canu, 
migliore studente 
d’Italia: “La mia 
mamma, il liceo...”

Elelift_Netweek_135x60_3mm_bleeding.indd   1Elelift_Netweek_135x60_3mm_bleeding.indd   1 30/04/2020   10:5530/04/2020   10:55

800 300 849

di Piero Bonicelli

Il giovane laureato premiato a Venezia come il miglior 
studente d’Italia è di Lovere. Non ha fatto in tempo a ri-
cevere l’attestazione in Piazza S. Marco che già riceveva 
decine di offerte di lavoro. Dall’estero. Non è “fuga” di cer-
velli, semplicemente da noi i “cervelli” danno fastidio e li 
cacciamo. Abbiamo scuole superiori e atenei d’eccellenza 
monitorati appunto da chi i cervelli non li caccia, ma li cer-
ca. Siamo la terra che ha più ricchezze artistiche del mon-
do, servirebbero idee, ma poi scopriamo che chi ha idee dà 
fastidio. Una sorta di ostracismo silenzioso, mandiamo in 
esilio chi non si adegua al livello (basso) della nostra cultu-
ra. Abbiamo in cronaca episodi di concorsi “guidati” se non 
truccati. Siamo una nazione di raccomandati, il merito dà 
fastidio. Eleggiamo i mediocri perché li vogliamo al nostro 
livello, e anche i migliori si… abbassano per avere consen-
so. Così poi possiamo avere la soddisfazione di insultarli, 
come nelle discussioni al bar. Uno non può insultare chi 

» segue a pag. 55

 
 

 
 

 
 

 
 

LA RABBIA
E LA PAURA
di Giovanni Cominelli

» segue a pag. 55

LA LUCE
DI VENERE
di Alessia Tagliaferri

Il weekend appena trascorso mi 
sono rifugiata nella mia casa di 
montagna. La domenica mattina, 
camminando per una delle strade 
del paese, mi sono imbattuta in 

» segue a pag. 54

Le previsioni dei sondaggi rela-
tivi a elezioni politiche nazionali 
vanno ostinatamente in direzio-
ne opposta a quella delle elezioni 
amministrative. La prima ragione 

» segue a pag. 55

 Francesca: 
“Ho il cancro e non 
ho l’abito adatto”

» alle pagg. 4-5

» alle pagg. 2-3

E vorrei dire di quegli ami-
ci che hanno lasciato il vuoto 
nell’andarsene prematuramente 
da questa terra.

Hanno lasciato un vuoto che 
lascia spazio solo ai ricordi, e 
ripensando agli amici e parenti 
andati avanti, viene spontaneo il 
riaffiorare cose e fatti che colle-
gano quei tempi.

Per chi come me vive con tale 
pensiero, rivede un film fatto su 
misura per rappresentare un’al-
tra persona, probabilmente ha 
“visto e fatto” di più di quanto 
gli fosse consentito dall’etica 
morale e talora vergognando-
si un poco rivede il suo passa-
to come un film girato da altre 
persone così da scaricare un po-

GLI AMICI
E I RICORDI
di Annibale Carlessi

Quella lettera 
di Paolo, 

ex albergatore 
di Valcanale,
dal carcere:  

“Datemi una seconda 
possibilità, voglio 

tornare ad abbracciare 
i miei tre figli”

La morte è la curva della strada,
 morire è solo non essere visto. 

Se ascolto, sento i tuoi passi 
esistere come io esisto. 
La terra è fatta di cielo. 

Non ha nido la menzogna. 
Mai nessuno s’è smarrito. 
Tutto è verità e passaggio.

Fernando Pessoa
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LA LETTERA

LE CARCERI ITALIANE

53.637 detenuti: 53.637 detenuti: 
afaffollamento al 105%follamento al 105%

In Italia resta alto il so-
vraffollamento nelle carceri. 
A dirlo e confermarlo sono 
i dati contenuti nel rapporto 
dell’associazione Antigone 
sulle condizioni di detenzione, 
intitolato “A partire da Santa 
Maria Capua Vetere, numeri, 
storie, proposte per un nuovo 
sistema penitenziario”. Al 30 
giugno 2021 sono 53.637 i 
detenuti, di cui 2.228 donne 
(il 4,2%) e 17.019 stranieri 
(il 32,4%), per 50.779 posti 
ufficialmente disponibili (con 
un tasso di affollamento uffi-
ciale del 105%), ma “il reale 
tasso di affollamento” è su-
periore. A metà giugno i po-
sti effettivamente disponibili 
erano 47.445, per un tasso di 
affollamento reale del 113%. 
In base a quanto emerge dal 
rapporto fra gli istituti vi sono 
importanti differenze: 117 su 
189 hanno un tasso di affolla-
mento superiore al 100%, e 11 
carceri hanno un affollamento 
superiore al 150%, come quel-
lo di Brescia (200%) e Berga-
mo (168%). Nel rapporto si 
analizza anche la popolazione 
carceraria. Al 30 giugno scor-
so, il 42,6% dei detenuti ha tra 
i 30 e i 49 anni, il 25,6% tra 
i 50 e i 69 anni e il 17% tra i 
18 e i 29 anni. C’è un 1,7% di 
persone con più di 70 anni, no-
nostante le misure anti Covid 
abbiano ridotto la presenza di 
anziani e malati. Altro capito-
lo riguarda i suicidi. Da inizio 
anno ci sono stati 18 le perso-
ne che si sono tolte la vita di 
cui 4 stranieri, 16 italiani. Il 
più giovane aveva 24 anni e 
il più anziano 56. Nel 2020 i 
suicidi erano stati 62, uno ogni 
10.000 detenuti, il tasso più 
alto degli ultimi anni. 

Resta allarmante anche il 
consumo delle sostanze stupe-
facenti. In media oltre un dete-
nuto su quattro è tossicodipen-
dente, e negli ultimi 15 anni vi 
è stata una crescita di 10 punti 
percentuali negli ingressi, an-
che brevissimi, di detenuti con 
problemi di tossicodipenden-
za. Secondo l’associazione 
“il decongestionamento delle 
carceri deve partire dalla mo-
difica delle legge sulle dro-
ghe”. Sempre alla data del 

30 giugno i detenuti per vio-
lazione del Testo Unico sulle 
droghe sono 19.260 (il 15,1% 
sul totale delle imputazioni); 
di questi, 658 donne e 18.602 
uomini. Il 33% sul totale dei 
detenuti reclusi per droga è 
straniero.  Nel corso del 2020 
sono stati 10.852 i detenuti in 
ingresso negli istituti peniten-
ziari per detenzione di sostan-
ze stupefacenti, il 30,8% del 
totale. In tema Covid, secondo 

dati aggiornati al 26 luglio, la 
situazione sembra migliorare. 
E’ in calo, infatti, l’incidenza 
del coronavirus negli istituti 
penitenziari. Sono 29 i positivi 
tra i detenuti, tutti asintomati-
ci, e 64 fra il personale della 
polizia penitenziaria, secondo 
gli ultimi dati dell’ammini-
strazione, aggiornati al 26 lu-
glio. La settimana precedente 
erano 36 i detenuti positivi e 
62 gli agenti. 

A metà dicembre si era 
raggiunto il picco di 1.030 
detenuti positivi. Va avanti la 
campagna di immunizzazio-
ne: sono 64.469 le sommini-
strazioni di vaccini alla popo-
lazione detenuta, in linea con 
i dati all’esterno del sistema 
penitenziario. Per Antigone, 
che ha inviato a governo e 
parlamento una relazione con 
le proposte di modifica del 
regolamento penitenziario (in 
vigore dal 2000), “è neces-
sario ripensare disposizioni 
che risalgono a un modello di 
carcere diverso da quello che 
le esperienze del nuovo mil-
lennio, comprese quelle della 
pandemia, permettono di con-
figurare”.

In redazione arrivano tante lettere, 
gente che si racconta, che si lamenta o 
che è felice. 

E con le parole messe su carta i propri 
sentimenti si amplificano e toccano ma-
gari corde che in altri modi non sarebbe 
possibile raggiungere. 

L’altro giorno, ho aperto una di queste 
buste, dentro quattro pagine a quadretti 
scritte fitte fitte in stampatello, al mo-
mento non ho fatto caso all’indirizzo, 

ho letto le prime due righe e la frase 
giornalista interista mi ha fatto capi-
re che era una lettera indirizzata a me. 

Guardo in fondo, la lettera arriva dal 
carcere di Bergamo. 

E la firma mi ha fatto venire un tuf-
fo al cuore, perché chi l’ha scritta è una 
persona che conosco, sempre per ragio-
ni calcistiche, gli sfottò sui social ogni 
lunedì dopo le partite, lui juventino e io 
interista, non ci siamo mai visti ma ci 
siamo presi per i fondelli per anni, quasi 
ogni settimana, poi da luglio più nulla, 
Paolo era sparito dai social, adesso ho 
capito perché. 

Non voglio giustificare nessuno e 
comunque nemmeno lui si giustifica in 

questa lettera. Cerca una seconda possi-
bilità e io mi auguro che qualcuno gliela 
dia e si fidi di lui, perché io ho visto le 
sue foto con i suoi bimbi, il suo amore 
per loro e per la vita, quella voglia a vol-
te troppo esuberante di spaccare il mon-
do per poi magari finire ko come adesso, 
ma non è un ko definitivo, è solo un ko 
tecnico temporaneo, dove ci si rialza, 
ci si deve rialzare. Ecco, leggete questa 
lettera, che arriva dal carcere di Berga-
mo, a scriverla è Paolo Cappellini, che 
gestiva l’albergo Concorde a Valcanale, 
Ardesio. 

di Aristea Canini

Quella lettera dal carcere di Paolo, Quella lettera dal carcere di Paolo, 
ex albergatore di Valcanale: ex albergatore di Valcanale:  

“Datemi una seconda possibilità, voglio tornare ad abbracciare i miei tre figli”“Datemi una seconda possibilità, voglio tornare ad abbracciare i miei tre figli”

Bergamo 10/10/2021
Spett.le redazione Arabera-

ra alla cortese att.ne della gior-
nalista più adorabile e interista 
che io conosca… Buongiorno 
a tutti, vi scrivo questa lettera, 
dal carcere di Bergamo, in una 
noiosa domenica, di un malin-
conico ottobre. Mi presento, 
sono Paolo Cappellini di 
Clusone. Molti di voi mi co-
noscono come il Kappe. Fino 
a pochi mesi fa, gestivo l’al-
bergo Concorde di Valcanale. 
Fino a quando una brutta sera, 
era il primo luglio, venivo ar-
restato dai carabinieri, davanti 
ai miei figli, a casa mia. La 
motivazione era un cumulo di 
vecchie pene, risalenti a molti 
anni fa, che grazie ad un con-
catenarsi di eventi e per l’in-
capacità del legale che avevo 
in quel periodo, ora mi ritrovo 
qui. Specifico che non sono 
reati gravi e che io non sono 
un delinquente. Ho solo pec-
cato di superficialità e stupi-
dità. Nel mio passato, ho fatto 
diversi errori, stili di vita erra-
ti, ricerca sfrenata del lusso, 
poco rispetto delle persone. 
Quindi non mi ritengo una vit-

tima innocente. Ho sbagliato e 
sto pagando. Forse pagando 
più del dovuto. Ma ammetto le 
mie colpe. La bella vita, la pa-
ghi prima o poi.  Il paradosso 
è che il conto da pagare, è ar-

rivato dopo molti anni, quan-
do hai cambiato vita, voltato 
pagina da un bel po’, quando 
decidi di essere imprenditore 
e soprattutto padre. Quando 
pensi di esserti lasciato tutto 

alle spalle e solo due anni fa, 
avevo deciso di fare del bene 
alle persone e di mettere a di-
sposizione gratis ad ATS Ber-
gamo il mio albergo, all’epo-
ca chiuso, ai convalescenti di 
covid. La vita va così, cerchi 
di dare un senso alla vita, ren-
derti utile al prossimo, essere 
un bravo papà, combattere 
contro il covid, contro la crisi, 
contro decisioni del passato 
sbagliate, insomma contro 
tutto e tutti. E quando pensi 
che il peggio sia passato, che 
questo brutto 2021 sia stato 
sconfitto, ti ritrovi con la vita 
a pezzi in carcere. Entri in un 
mondo che non è il tuo, che 
mai avresti pensato di farne 
parte. Un mondo che fa paura, 
che ti svuota dentro, ti deva-
sta, ti terrorizza. Cambi den-
tro e fuori. Nei primi periodi 
pensi di non farcela, piangi 
tutto il giorno, vedi cose or-
ribili. Devi combattere ogni 
santo giorno per sopravvivere. 
Il carcere è come una piccola 
città, dove sei solo, isolato dal 
resto del mondo. Spesso i pa-
renti ti ignorano, sono arrab-
biati con te, ti considerano una 

(sa.pe.) A Temù non si 
continua a parlare d’altro, il 
caso Ziliani è sotto i riflettori 
e “il paese è continuamente 
sotto pressione e sotto il so-
spetto di tutto e di tutti”, si 
sfoga il sindaco Giuseppe 
Pasina.

Partiamo dalla fine, da 
quella pista satanica spunta-
ta nei giorni scorsi che però 
non sarebbe al vaglio degli 
inquirenti. L’ipotesi sarebbe 
spuntata dopo che secondo 
alcune voci di paese Mirto 
partecipasse a messe nere 
all’interno di un casolare 
abbandonato situato a pochi 
metri dal luogo in cui l’8 
agosto è stato ritrovato il 
cadavere di Laura. Abbiamo 
chiesto al sindaco di spiegar-
ci cosa sta accadendo: “Quel 
fabbricato l’avevo visto un 
paio di anni fa, sì, c’erano 
delle scritte a cui però non 
avevo dato peso, ho pensato 
a qualche ragazzino che era 

entrato… adesso addirittura 
qualcuno dice che ha visto 
dei lumini, ma mi sembrano 
delle fantasie. Le voci dico-
no che Mirto facesse parte 
di sette sataniche perché sul 
suo profilo Facebook aveva 
delle croci ribaltate. E anche 
quando abbiamo ritrovato il 
corpo di Laura in un primo 
momento il fatto che non 
avesse i capelli ha fatto pen-
sare a qualche rituale… ma 
per il momento sono soltanto 
chiacchiere di paese”.

E si parla di ricovero in 
psichiatria delle due sorelle; 
i loro parenti avrebbero chia-
mato il 118 e con una sola 
ambulanza sarebbero state 
trasportate al Civile di Bre-
scia dove i medici avrebbero 
optato per il ricovero. Silvia 
sarebbe rimasta una settima-
na a Brescia mentre Paola, la 
sorella minore, sarebbe stata 
trasferita a Montichiari, rico-
verata per due settimane.

“Sapevo che c’era stato 
un ricovero – puntualizza il 
sindaco - ma non che erano 
state ricoverate in psichia-
tria perché avevano tentato 
il suicidio. Noi pensavamo 
fosse la mossa di un legale, 
ma non saprei aggiungere 
altro”.

Parliamo di Laura... “La 
conoscevo benissimo perché 
ha lavorato per il Comune 
di Temù per 22 anni, prima 
come vigilessa e poi all’Uffi-
cio Tributi. Era un’impiega-
ta molto attenta per quanto 
riguarda la gestione econo-
mica… era molto precisa”.

Poi la scomparsa, le ri-
cerche che hanno coinvol-
to centinaia di persone, e 
quell’appello disperato ri-
masto sotto gli occhi di tutti: 
“E’ stato un po’ esagerato… 
non puoi fare un appello così 
dopo poche ore dalla scom-
parsa di un tuo parente, così 
come la chiamata alle 11:50 

alla Protezione Civile, Cara-
binieri, Vigili del Fuoco per 
la ricerca della madre, che 
non era rientrata alle 10:30. 
Prima di pensare di dare un 
allarme così, vai a cercarla. 
E poi, dopo quell’appello le 
due sorelle, Mirto e il fra-
tello di Laura erano al bar 
tranquilli a bere il caffè”.

Silvia e Paola si vedeva-
no spesso in paese? “Erano 
al lavoro per questo b&b 
nella casa paterna, quella 
di via Ballardini, dove sta-
vano ricavando due appar-
tamenti. E poi avevano già 
finito un appartamento nella 
palazzina ‘La Bolzanina’ e 
dovevano liberare il secon-
do appartamento che però 
era affittato. Si vedevano 
in paese ma nessuno le co-
nosceva, penso che l’uno o 
due percento del paese co-
noscesse davvero le due ra-
gazze, perché erano isolate, 
un po’ strane, stavano sulla 

TEMÚ - IL CASO ZILIANI

Il sindaco Pasina: Il sindaco Pasina: “Ecco chi erano davvero le figlie di Laura Ziliani, quel giorno in casa loro, l’auto distrutta di Mirto e…”“Ecco chi erano davvero le figlie di Laura Ziliani, quel giorno in casa loro, l’auto distrutta di Mirto e…”

*  *  *
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di Aristea Canini

Quella lettera dal carcere di Paolo, Quella lettera dal carcere di Paolo, 
ex albergatore di Valcanale: ex albergatore di Valcanale:  

“Datemi una seconda possibilità, voglio tornare ad abbracciare i miei tre figli”“Datemi una seconda possibilità, voglio tornare ad abbracciare i miei tre figli”

Carcere di Bergamo: 
uno dei più sovraffollati d’Italia

528 detenuti a fronte di 315 posti regolamentari 
L’istituto si compone di due blocchi 

di edifici entrambi accessibili dall’e-
sterno, ma collegati anche internamen-
te attraverso una serie di passaggi e 
di varchi. In uno di questi edifici sono 
collocati i reparti del circondariale, 

mentre nell’altro fabbricato, ossia l’ex 
aula bunker, sono presenti due sezioni 
della reclusione. La casa circondariale 
è costituita da una struttura a tre pia-
ni, ogni piano suddiviso in tre sezioni 
a raggio; una sezione, situata al piano 

terra, adibita a reparto infermeria. Oltre 
alle suddette sezioni, sono presenti una 
sezione separata per i detenuti semilibe-
ri, una per detenuti ammessi al lavoro 
all’esterno ex art. 21 O.P. e una ordina-
ria femminile.

8 sezioni di media sicurezza, uno 8 sezioni di media sicurezza, uno 
di isolamento, uno femminile… di isolamento, uno femminile… 

meno di 3 mq per detenutomeno di 3 mq per detenuto
Numero e tipologia delle sezioni detentive: 8 sezioni di media 

sicurezza (di cui una dedicata ai detenuti „protetti“) 1 sezione di 
isolamento, 1 sezione femminile, 1 sezione penale (detenuti con 
condanne definitive), 1 sezione accoglienza („nuovi giunti“)	
	

I rappresentanti dell’Associazione Antigone, che si occupa di 
carceri, hanno visitato il carcere di Bergamo: la maggior parte 
delle celle visitate nelle sezioni ordinarie sono risultate al di sot-
to della soglia dei 3 mq calpestabili per detenuto, ospitando in 
ambienti molto ristretti in media 3 detenuti su letti a castello a 

3 livelli. Tutti i materassi verificati dall’associazione Antigone 
sono risultati scaduti da più di dieci anni. Nei bagni di alcune 
celle si è riscontrata una consistente presenza di muri scrosta-
ti ed ammuffiti. Gli interventi di manutenzione sono svolti con 
consistente ritardo. Anche le forniture di base e gli scarsi arredi 
sono spesso in cattive condizioni: non sono mancati incidenti 
dovuti a cedimenti degli sgabelli. Tutte le celle dispongono di un 
ambiente separato, adibito sia a bagno sia a cucina, dotato nella 
maggior parte dei casi di fornelletto a gas e frigorifero. La dota-
zione di piccoli frigoriferi nelle celle è una particolarità di que-
sto istituto, essendo stato il primo a completarla, nella regione. 

Ogni sezione dispone di una saletta socialità dotata di sedie 
e tavoli.  Nella sezione penale sono presenti salette di maggiori 
dimensione e dotate di diversi intrattenimenti ad esempio tavolo 
da ping pong. Sono presenti biblioteche e aule studio.		
Tutti i detenuti hanno accesso al campo sportivo, ad eccezione 
dei detenuti protetti a causa della collocazione del campo spor-
tivo sotto le finestre delle altre sezioni.

La palestra è inaccessibile durante i mesi estivi a causa delle 
alte temperature. Ognuno dei 3 blocchi (circondariale maschile, 
circondariale femminile, penale maschile) è dotato di un’area 
verde per i colloqui estivi, utilizzata principalmente in presenza 
di minori.

30/11/2019 31/12/2019 31/01/2020 29/02/2020 31/03/2020 30/04/2020 31/05/2020
Capienza 321 321 321 321 317 315 315
Presen� 492 487 486 499 468 413 414
Donne 41 41 39 41 35 34 34
Stranieri 250 249 249 259 240 221 222

30/06/2020 31/07/2020 31/08/2020 30/09/2020 31/10/2020
315 315 315 315 315
417 433 458 475 497
32 35 41 40 39

228 236 246 255 270

brutta persona, non ti sosten-
gono, ti abbandonano. Quindi 
sei veramente solo. Qui hai il 
tempo di pensare e ripensare, 
ripercorrere ogni momento 
della tua vita, capisci il perché 
degli errori fatti, se sei umile, 
hai anche modo di pentirti e 
fare tesoro delle cose brutte 
che hai fatto. Col tempo, qui 
scopri che ogni piccola cosa, 
può essere un gran gesto di 
solidarietà, perché ci sono 
persone che non hanno nul-
la, ma nulla veramente qui… 
Ma bisogna anche guardarsi 
sempre le spalle, perché sia-
mo in prigione. Non bisogna 
mai scordarlo. Ora arrivo al 
perché ho scritto questa let-
tera qui su Araberara: ora ho 
la possibilità di uscire dopo 
101 giorni di carcere, grazie 
ad un’istanza, che richiede 

di avere casa e lavoro. Cerco 
l’aiuto di qualcuno di voi per 
ottenere un lavoro, un lavoro 
a tempo indeterminato (il tri-
bunale vuole così), un lavoro 
dignitoso, serio. Purtroppo 
al momento, finchè non tro-
vo soluzioni, il mio lavoro di 
albergatore a Valcanale, non 
posso più svolgerlo perché es-
sendo stato arrestato, ho perso 
i requisiti morali, voluti dalla 
strana legge antimafia. Quindi 
mi hanno revocato la licenza 
al momento. Non mi ritengo 
un delinquente o una cattiva 
persona, sia chiaro. I reati che 
ho fatto non sono gravi e sono 
frutto di un’attività lavorativa 
fatta con superficialità. Ho 
una gran voglia di riscattar-
mi, di dimostrare a me stesso, 
ai miei figli e al mondo, che 
non sono la persona che ha 

una pessima fama in alta valle 
Seriana. Credo di essere a 50 
anni, una persona che vale, 
che di me ci si possa fidare.

Diciamocela tutta, ho una 
gran voglia di tornare ad ab-
bracciare i miei tre figli: Fi-
lippo, Tommaso e Maria. Che 
mi mancano da morire, come 
mi mancano le mie montagne. 
Il lavoro che cerco, lo potrei 
svolgere in Val Seriana, Ber-
gamo, Sebino. Ho esperienza 
di lavoro nel turismo, hotel, 
bar, ristorante, agenzia viaggi, 
marketing e impiegato. Ma mi 
adeguo a fare di tutto, impa-
rerò volentieri. Per chi volesse 
darmi fiducia e aiutarmi potrà 
prendere contatto con il mio 
legale Manzoni Christian al 
numero 328/4226606, che gli 
spiegherà come fare. Sono 
ben cosciente che dare fiducia 

ad un cinquantenne, che esce 
dal carcere, non sia facile, 
anzi chiudo col chiedere scusa 
alle persone a cui ho fatto dei 
torti nella vita e cercherò in 
ogni modo di porre rimedio. 
Grazie ad Araberara per aver-
mi concesso questo spazio per 
chiedere questo aiuto e grazie 
a chi vorrà darmi una mano… 
credo che una seconda chance 
la si debba dare ad ognuno di 
noi.

Paolo Cappellini,
dal carcere don Resmini 

Via Gleno,BG

P.S Mi piacerebbe che face-
ste un bell’articolo sul carcere 
e sulla vita carceraria. Pur-
troppo c’è scarsa attenzione 
mediatica sui carcerati, ma qui 
c’è tanta disperazione e tante 
storie da raccontare...

TEMÚ - IL CASO ZILIANI

Il sindaco Pasina: Il sindaco Pasina: “Ecco chi erano davvero le figlie di Laura Ziliani, quel giorno in casa loro, l’auto distrutta di Mirto e…”“Ecco chi erano davvero le figlie di Laura Ziliani, quel giorno in casa loro, l’auto distrutta di Mirto e…”
loro, non frequentavano la 
società. Erano proprio chiu-
se, potevi salutarle come ne 
avevi voglia ma non ti ri-
spondevano. Al contrario di 
Lucia, la più solare e la co-
noscono tutti”.

Torniamo alla questione 
dei bed and breakfast. ‘La 
Bolzanina’ si trova lungo la 
via principale di Temù, la 
via Roma, a poche centina-
ia di metri dalla casa di via 
Ballardini. Proprio dietro la 
palazzina troviamo un’auto 
incidentata: “Si tratta della 
macchina di Mirto, aveva 
fatto un incidente l’inver-
no scorso mentre scendeva 
a Edolo a portare Paola e 
secondo le voci sembra che 
pretendesse dei soldi da 
Laura”.

Che idea vi siete fatti di 
tutta questa storia? “In un 
primo momento abbiamo 
fatto quello che Silvia ci ha 
detto… poteva essere suc-

cesso qualcosa dopo che era 
uscita per fare quattro passi. 
Dopo tre o quattro giorni di 
rastrellamento del territo-
rio, verso Vione, verso la 
Val d’Avio, verso il Monte 
Calvo, a quel punto ci era-
vamo fatti l’idea che magari 
fosse andata a suicidarsi, ma 
subito le persone che la co-
noscevano e l’avevano vista 
l’ultima volta, hanno soste-
nuto che non era deperita, 
anzi era carichissima. Io 
sono uno di quelli che dopo 
quei dieci giorni ho detto che 
se Laura è nel nostro terri-
torio è perché qualcuno l’ha 
sotterrata… qualcuno l’ha 
ammazzata. E in paese tut-
ti a un certo punto l’hanno 
pensato”.

Torniamo in via Ballardi-
ni, quello è l’unico apparta-
mento sequestrato: “Tutte le 
proprietà sono state control-
late, perché Laura poteva es-
sere andata in una di quelle. 

Il sequestro è avvenuto qual-
che giorno dopo, secondo 
me in ritardo, perché ci sono 
state altre persone all’inter-
no (si riferisce ai genitori di 
Mirto, che il giorno stesso 
della scomparsa di Laura 
erano saliti a Temù, ndr) e 
quindi anche riconoscere gli 
odori per i cani è stato più 
difficile”.

Lei è stato insieme ai Ca-
rabinieri nell’appartamento? 
“Ci hanno fatto entrare ma 
non ci hanno ricevuto le fi-
glie, anche questo un motivo 
in più di sospetto… ci sono 
in giro 300 persone a cer-
care un tuo parente, arriva 
il sindaco e il maresciallo 
dei carabinieri a dirti come 
stanno andando le indagini 
e tu non rispondi? Ci hanno 
detto che erano di sopra agi-
tate e quindi non dovevamo 
disturbarle”.

Poi siete tornati una se-
conda volta: “Credo siano 

passati dieci, quindici giorni 
per dire che avremmo inter-
rotto le ricerche. Siamo sta-
ti bloccati nel corridoio dal 
fratello di Laura senza dirci 
niente di niente… il pensiero 
più grosso, quando stavamo 
per uscire, è stato per il te-
lefonino di Laura, ha chiesto 
al maresciallo quando l’a-
vrebbero restituito. 

Noi le due sorelle non le 
abbiamo viste e quindi chi 
lo sa come hanno reagito. È 
tutto un mistero”.

Il paese è sconvolto: “Sia-
mo sotto pressione e sotto il 
sospetto di tutti e di tutto. Sto 
valutando se costituirmi par-
te offesa, perché si inizia al 
mattino a parlare di questa 
vicenda, durante la giorna-
ta, a mezzogiorno, la sera 
e anche la notte… e se poi 
aggiungo il fatto di essere il 
sindaco è ancora peggio per-
ché tutti sono convinti che io 
sappia tutto”.
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ALTA VALLE SERIANA

Lacrime che si mescola-
no a sorrisi e sorrisi che si 
mescolano alle lacrime. Il 
tumore al seno ti segna. Il 
tumore al seno ti insegna. Sì, 
tante cose. È un pomeriggio 
di metà ottobre, Miriam sta 
aspettando suo figlio Nico-
las, il cielo è nuvoloso, ma 
lei il sole se l’è sempre por-
tato dentro. Miriam di co-
gnome fa Milani, 40 anni, è 
originaria di Angolo Terme, 
ma vive a Gratacasolo insie-
me alla sua famiglia, il mari-
to Domenico e Nicolas, “la 
mia vita”. Miriam ferma il 
tempo per raccontarci la sua 
storia, il suo dolore che ha 
trasformato in forza, quella 
forza che l’ha portata in cima 
alla montagna. Davanti a lei 
un’alba bellissima. 

“Il mio primo pensiero è 
andato a mio figlio, non ho 
pensato a me”, spiega. Come 
è andata quel giorno? “Nel 
2017 ho deciso di fare una 
visita perché sentivo qual-
cosa di strano al seno, sono 
andata dal medico più bra-
vo di Brescia… mi ha detto 
che dovevo stare serena, che 
erano delle placche da latte, 
e non avrebbero portato a 
tumori. Così ho fatto, non mi 

sono più preoccupata. Nel 
2019 mi sembrava di sentire 
che qualcosa stava cambian-
do e così sono andata a fare 
una visita di controllo con la 
mutua. 

Sono andata a Ome, mi 
sono sdraiata sul lettino per 
iniziare l’ecografia e vedo 
il medico diventare scuro in 
volto. Mi guarda e mi chiede 
‘ma cosa hai lì?’. 

Finita la visita mi dice che 
la settimana successiva avrei 
dovuto fare l’ago aspirato. 
Avevo capito tutto, mi stava 
dicendo che era un tumore 
maligno. 5 luglio del 2019, 
era un venerdì, lo ricordo 
come fosse ieri”. Come ti 
sei sentita? “Mi è crollato il 
mondo addosso, è stato uno 
shock. I medici non volevano 
che andassi a casa da sola, 
ma sono una persona molto 
forte e ho detto a tutti di sta-
re tranquilli. In realtà ero di-
sperata, era una massa di sei 
centimetri, quindi mi sono 
detta che potevo anche mori-
re, ne ero consapevole… in-
somma a quarant’anni non è 
una cosa che metti in conto”. 

Quale è stata la prima 
persona a cui l’hai detto? 
“A mia mamma, Vincenza. 

La visita era andata per le 
lunghe e dovevo chiederle di 
andare a prendere mio figlio 
al Grest. La parte più diffici-
le è stata dirlo a mio marito, 
che aveva perso la mamma 
per un tumore… e poi lui ha 
avvisato mia sorella Cinzia 
e mio papà. A mio figlio non 
ho detto niente, mi sono pre-
sa la notte per metabolizzare 
e tirare fuori il mio carat-

tere. Sono sempre stata una 
persona positiva e anche in 
quel momento mi sono detta 
che avrei dovuto combatte-
re… non sono mai stata una 
che si arrende facilmente. Il 
giorno dopo avevo una cena 
con gli amici a Montecam-
pione. 

Cosa potevo fare? Se sto a 
casa piango, se vado mi di-
verto. Beh, ho messo il mio 

vestito rosso da sera, scolla-
tissimo, ho fatto una foto ri-
cordo al mio seno e poi sono 
partita. Ho detto a me stes-
sa: ‘Miriam, devi divertirti a 
più non posso perché non sai 
cosa succederà’. 

Quella sera ho detto a tutti 
cosa stava succedendo e che 
non avevo bisogno di soste-
gno, ma di uscire a prendere 
un aperitivo, di divertirmi, di 
sentirmi viva. Era un perio-
do che tutto andava talmen-
te veloce che non riuscivo a 
fermarmi ed era arrivato il 
momento. Dovevo fermarmi 
e pensare finalmente a me 
stessa”.  

Poi è arrivato il giorno 
dell’intervento: “Il 22 ago-
sto. Avevo l’intervento con 
verifica del linfonodo senti-
nella… positivo. Mi hanno 
asportato i linfonodi al brac-
cio e fatto la mastectomia, 
quindi mi hanno tolto il seno 
destro e messo l’espansore. 
Dolore? Fortissimo, soprat-
tutto al braccio. Infatti ho 
dovuto fare tanta ginnastica 
per recuperare il movimento. 
E poi è iniziato il percorso di 
chemioterapia e radiotera-
pia. Quattro chemio ‘rosse’ 
ogni tre settimane e dieci 

chemio settimanali a Esine”. 
Poi un attimo di silenzio, ci 
sono ricordi che fanno male 
ancora: “Se l’intervento l’a-
vevo preso… sportivamen-
te, perdere i capelli è stato 
qualcosa che non riesco 
nemmeno a spiegarti. È stato 
devastante.

 Mi trovavo le ciocche tra 
le mani, significa perdere la 
femminilità, perdere tutto. 
Non mi rassegnavo a rima-
nere senza capelli e ci ho 
messo due mesi per tagliar-
mi le ultime ciocche. Lì ho 
iniziato a vedermi malata 
anche se l’intervento era su-
perato e la chemio era sol-
tanto preventiva… insomma 
il peggio era passato e inve-
ce mi sentivo come se stessi 
ingannando me stessa. In 
quel momento ho deciso che 
avrei dovuto parlarne anche 
con mio figlio”.

Durante le chemio è cam-
biato qualcosa: “Ho parteci-
pato al corso di trucco orga-
nizzato dall’Andos… io che 

La prevenzione rende contagiosa La prevenzione rende contagiosa 
la salute, non la malattiala salute, non la malattia

ROVETTA

“Era strana quell’estate… Ho il cancro e non ho l’abito adatto… Ho attraversato “Era strana quell’estate… Ho il cancro e non ho l’abito adatto… Ho attraversato 
la mia selva oscura. Continuo a mangiare patatine e leccarmi le dita…”la mia selva oscura. Continuo a mangiare patatine e leccarmi le dita…”

4 settembre 2014. Era strana 
quell’estate. Grigia, fredda e pio-
vosa, con certi acquazzoni a rischio 
annegamento. Cercava di uscire dal 
calendario che la teneva prigioniera, 
chiusa, stretta stretta, tra una prima-
vera e un autunno anche loro fred-
di e piovosi. Io mi trovavo, come 
direbbe Dante: “nel bel mezzo del 
cammin di nostra vita …” 50 anni 
compiuti ad aprile, soddisfatta per 
alcune piccole gratificazioni lavora-
tive, di buon umore per aver perso 
peso senza aver fatto nessuna dieta 
e, soprattutto, nessuna fatica. Poter 
indossare finalmente con disinvoltu-
ra una maglietta vecchia vecchissi-
ma ma da me tanto amata, “perché 
mi fa sentire un po’ più giovane, un 
po’ più incosciente, un po’ più ra-
gazzina”. 

Ma soprattutto, avevo l’allegra 
e ingenua convinzione di aver già 
attraversato “la selva oscura”. Era 
difficile cancellare dal presente un 
passato che portava con sé gli ulti-
mi istanti della vita di tuo fratello 
spentasi sul caldo asfalto di una not-
te d’estate. Un passato che insisteva 
ad essere presente nel sorriso di tua 
madre che era sorgente incontami-
nata perché ti sollevava l’anima e ti 
faceva sentire tutto il suo amore per 
la vita in ogni cosa che faceva, spen-
tosi in un battito di ciglia. 

Un passato altrettanto presente 
come una carezza dedicata senza 
fretta alla lunga malattia di tuo pa-
dre, sopportata “gustando” inten-
samente ogni singolo attimo. Un 

passato che aveva impedito per anni 
di pensare serenamente al futuro. 
Questa la mia “selva oscura” dalla 
quale, coltivando sogni e desideri, 
intravedevo luci, stelle colorate e 
coccole a colori. E speravo di averla 
abbandonata.

Ma non era così.
Un fulmine, sottoforma di tele-

fonata, all’improvviso attraversò e 
tagliò come una lama uno dei pochi 
giorni di cielo sereno di quella stra-
na estate un po’ grigetta, la voce di 
una donna dal tono che non ammette 
repliche, mi ordina di presentarmi il 
mattino seguente in ospedale per un 
controllo più approfondito in segui-
to allo screening mammario esegui-
to alcuni giorni prima. 

Le sfumature di grigio intenso 
che quella strana estate portava con 
sé e che le impedivano di decollare, 
cominciavano a starmi antipatiche 
come la donna della telefonata. Sic-
come non stavo a girarmi i pollici, 
mi presentai al controllo solo alcuni 
giorni dopo, sperando di non trova-
re la donna dal tono imperativo e… 
fortunatamente fui fortunata! La 
donna che trovai ad aspettarmi, no-
nostante avesse un tono più gentile 
e sfoderasse un sorriso smagliante, 
nel farmi accomodare in una sala 
d’attesa piena di altre donne di età 
svariata, mi mise una piccola pulce 
nell’orecchio chiedendomi se ero 
venuta accompagnata, dal momento 
che,per eseguire alcuni esami, avrei 
dovuto fare una piccola anestesia.

Non mi ero ancora seduta sulla 

sedia in quella sala d’aspetto, ma già 
ne ero caduta. Pensandoci bene non 
sapevo neanche perché ero lì, e in 
quella manciata di secondi ho visto 
la mia vita passarmi accanto e per-
cepivo a pelle la sensazione di non 
avere più tempo per niente. Neppure 

di meravigliarmi, commuovermi o 
disperarmi. Mi ritrovai ad ascoltare 
il mio respiro e sentivo l’aria che en-
trava e usciva dalle narici. Entrambi 
avevano un suono delicato, un pro-
fumo di libertà e un sapore di sco-
perta, entrambi raccontavano storie 
divertenti e piccole magie. Volevo 
averlo il tempo, perché dovevo im-
parare a fare ancora tante cose: la-
varmi i denti con la mano opposta 
alla solita, iscrivermi ad un corso di 
danza indiana, imparare almeno otto 
parole di giapponese, e poi e poi e 

poi... Sempre in quella manciata di 
secondi e cercando di carpire dai 
visi delle altre donne in attesa, alcu-
ni segni del tipo: “… stai serena è 
troppo presto per preoccuparsi …” , 
la donna dal sorriso smagliante gri-
dò a squarciagola il mio nome, pre-

sentandomi così a tutte, aggiungen-
do che chirurgo/senologo e primario 
mi aspettavano nello studio a fianco. 
Mi sentii improvvisamente pesan-
te e ci misi una vita ad attraversare 
quei pochi metri di sala d’attesa.

Ero un pò spaventata e allo stes-
so tempo compressa in un vortice di 
emozioni, riuscii solo a pensare che 
non avevo nemmeno fatto a tempo 
a dire alla donna del sorriso che sì, 
ero venuta accompagnata, ma che 
avevo mandato mio figlio a fare la 
spesa all’Iper. Guardavo i volti seri 

seri dei medici, li sentivo parlottare 
senza capire nulla mentre eseguivo 
senza batter ciglio tutto quello che 
mi dicevano di fare. Loro, con velo-
cità e destrezza facevano altrettanto 
e ebbi il vago sospetto, guardando le 
loro espressioni facciali, che non do-
vevano aspettare il ritorno di nessun 
esito. Sapevano già!

Uno dei due portava il cogno-
me di un noto dongiovanni e, per 
sdrammatizzare e allentare la tensio-
ne, ci scherzò sopra facendo strane 
allusioni ad alcuni metodi infallibili 
di corteggiamento. 

L’altro era proprio un bel tipo e sa-
peva di esserlo!. Sembrava anche lui 
un ragazzino e a me venne in mente 
la mia vecchia vecchissima magliet-
ta. Aveva, ad occhio e croce, qual-
che anno in meno di me, brizzolato 
quanto basta per essere affascinante, 
occhi chiari e furbi, portava degli 
occhialini alla Geronimo Stilton e 
aveva un sorriso che non lascereb-
be scampo a nessuno, e, soprattutto, 
dava del gran filo da torcere al suo 
collega sopracitato.

Disse che invidiava il coraggio, 
la grinta e la forza con cui le don-
ne affrontano diagnosi terribili, che 
a volte non lasciano scampo e am-
mise di aver imparato l’amore per 

PISOGNE 

Miriam, il tumore al seno, la lotta e la rinascita: Miriam, il tumore al seno, la lotta e la rinascita: 
“Ho chiesto a Dio di lasciarmi qui ancora 10 “Ho chiesto a Dio di lasciarmi qui ancora 10 

anni per veder crescere mio figlio”anni per veder crescere mio figlio”

di Sabrina Pedersoli

di Francesca Brasi

TUMORE AL SENO
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non mi sono mai truccata in 
vita mia! Ma quella è sta-
ta la mia salvezza, i capelli 
erano caduti, ma io avevo 
ritrovato la mia bellezza… e 
ora non esco di casa se non 
ho un filo di trucco, perché 
sì, mi fa stare bene. Mi aiu-
tava a non vedermi malata, 

riuscivo a valorizzarmi ed è 
stata la mia salvezza. Quan-
do Nadia Toffa parlava del 
tumore come un dono io ho 
capito cosa voleva dire… è 
stata una tragedia, non pos-
so dire il contrario, ma ho 
capito che dovevo mettermi 
al primo posto”.

A febbraio la fine delle 
chemioterapie, poi arriva 

il Covid… “Le chemio non 
sono state semplici, soprat-
tutto quelle rosse, perché 
stavo male, mentre quelle 
successive è andata meglio, 
sono stata fortunata. A mar-
zo avrei dovuto iniziare le 
radioterapie a Esine, ma il 
reparto era stato chiuso e 

quindi mi sono trovata ad 
andare al Sant’Anna a Bre-
scia da sola… e in un certo 
senso è stato bello perché 
durante il lockdown io ave-
vo la mia ora d’aria”.  Tutto 
questo percorso ti ha portato 
ad essere protagonista della 
tua vita: “Ho iniziato a cam-
minare e a fare attività spor-
tiva, a prendermi cura di 

me stessa, a fare attenzione 
all’alimentazione, e qualche 
volta faccio meditazione per 
ritrovare il ‘qui e ora’. Ho 
imparato a lasciar correre 
e a prendermela di meno. 
Ho capito che non dovevo 
più rimandare se volevo fare 
qualcosa, perché non sai mai 
quanto tempo ti è concesso”.

Hai avuto paura di mo-
rire? “Sì, ma non tanto per 
me quanto per mio figlio che 
sarebbe cresciuto senza la 
mamma, gli avrei sconvolto 
la vita”. 

Ti sei sentita sola? “No, 
mai. Ho sempre avuto ac-
canto la mia famiglia e i miei 
amici, ho avuto tanta solida-
rietà… non ho mai sentito 
pietà nei miei confronti, solo 
tanto affetto. E ti dirò la 
verità, non me lo sarei mai 
aspettato. Mi sono detta che 
allora qualcosa di buono 
l’avevo lasciato”.

La fede ti ha aiutato? 
“Ho pregato Dio perché mi 
lasciasse qui ancora dieci 
anni, per Nicolas. Devo dire 
la verità… poi mi sono un 
po’ allontanata, perché mi 
sono sentita tradita visto che 
ho sempre rispettato tutti i 
valori e i principi cristiani”. 

Ti sei mai chiesta perché 
proprio a te? “Un giorno ne 
parlavo con una mia colle-
ga, che è anche un’amica… 
penso che sia come essere in 
una lotteria e stanno estra-

endo i numeri… quel giorno 
avevano estratto il mio”. Il 
lavoro quanto è stato impor-
tante? “Sono consulente in 
uno studio commercialista, 
che per me è sempre stato 
come una famiglia. Lavorare 
mi ha permesso di non pen-
sare ad altro”.  

Adesso come stai? “I ca-
pelli sono ricresciuti, li ave-
vo tinti di viola perché così 
li vedevo bene (ride, ndr). 
Prendo la pastiglia della 
terapia coadiuvante per la 
prevenzione e sono in attesa 
dell’intervento per la rico-
struzione del seno che è sta-

to continuamente rinviato a 
causa del Covid. È un’attesa 
pesante, anche se capisco 
che le priorità per gli ospe-
dali siano altre, perché sento 
che non ho chiuso il capi-
tolo”. C’è una persona che 
ha avuto un ruolo speciale 
in questa storia? “Marusca. 
Era una mia compagna alle 
Medie, ci eravamo perse 
dopo la scuola e ci siamo 
ritrovate perché sua figlia è 
a scuola con il mio. Lei mi 
è sempre stata vicina, mi ha 
accompagnato a tutte le che-
mio, erano di martedì ed era 
il suo giorno libero, che lei 
ha deciso di dedicare a me. 
Partivamo alle 7 del mattino, 
facevo il prelievo, attende-
vo arrivasse la terapia alle 
10:30 e alle 13:30, quando 
tutto era finito, andavamo 
a pranzo insieme. L’ho pre-
sa con spirito, ridevamo e 
scherzavamo, portavamo i 
dolcetti, ci guardavano tut-
ti… ma in quei momenti ti 
accorgi che in mezzo a tan-
to dolore anche un sorriso è 
davvero tanta roba”. 

Cosa ti ha lasciato tutto 
questo vortice di emozioni? 
“Ho imparato a prendermi 
il mio tempo, a volte anche 
a dire di ‘no’, a mettere me 
stessa prima di altre cose. 
Forse sono diventata legger-
mente più egoista rispetto al 
passato, ma ho capito che 
adesso ci sono prima io”.

la vita proprio dalle donne di cui si 
è preso cura. Per questo e, non per 
le sue doti di seduttore, mi ispirò 
subito fiducia e simpatia. Disse che 
la sua esperienza chirurgica l’aveva 
maturata lavorando nell’ospedale 
della zona da cui provengo, seguen-
do un chirurgo molto attento, bravo 
e stimato in tutta la mia vallata. Il 
passato della mia “selva oscura” si 
fece di nuovo presente quando, dalle 
sue affermazioni, colgo che era lui, 
proprio lui, il dottore gentile che 
mio padre incontrava nelle sue vi-
site di controllo, dalle quali tornava 
sempre con esiti pessimi, ma discre-
tamente di buon umore perché il me-
dico con cui aveva a che fare aveva 
grazia nel parlare, ispirava fiducia e 
dava stimoli per reagire e continua-
re. Stranamente mio padre non riu-
sciva mai a ricordarsi il suo nome, 
ma sosteneva che aveva a che fare 
con un vaso di fiori che mia madre 
tanto amava. 

In meno di una settimana torna-
rono gli esiti e la diagnosi fu presto 
fatta. Eravamo a metà agosto, quella 
strana estate ormai grigissima anco-
ra non aveva preso il volo e a me, 
improvvisamente, avevano spezzato 
le ali. Rividi quel medico, il viso 
era sempre serio,ma lui aveva ben 

chiaro cosa dire e soprattutto cosa 
fare. Mi sedetti di nuovo, la sedia 
non era la stessa, mentre la stessa fu 
la sensazione di mancarla e di tro-
varmi di nuovo seduta per terra. Lo 
ascoltavo, e anche attentamente, ma 
non trattenevo nulla. Ero impegnata 
ad ascoltare gli odori e i profumi e i 
segnali di vita, anche se non capivo 
da dove mi arrivassero. Percepivo 
nettamente quello del caffè, vede-
vo colori che componevano splen-
didi arcobaleni che si riflettevano 
nei vetri dello studio, mi domandai 
come facessero, dal momento che 
lo studio era praticamente sotto ter-
ra, sentivo goccioline d’acqua che 
si materializzavano sulla mia pelle 
provocando brividi, ma di pura bel-
lezza, come quando ti trovi in un bo-
sco dopo un temporale e tutto il tuo 
corpo percepisce nettamente stimoli 
di vita pulsante.

Ascoltavo senza sentire, mentre 
sentivo di morire. I miei pensie-
ri vennero interrotti bruscamente 
perché, all’improvviso e contem-
poraneamente, le quattro gambe di 
quella benedetta sedia sulla quale 
cercavo di stare seduta educatamen-
te e dignitosamente, furono intercet-
tate da voraci termiti, chiamate: “ 
… cancro, intervento, mastectomia, 

chemioterapia …”.  La prima ebbe 
l’effetto speciale adatto ad un film di 
samurai: una sciabolata, fece rumore 
persino l’aria che venne tagliata di 
netto scaraventandomi violentemen-
te a terra. Ecco, adesso capivo vera-
mente quella frase:“Ho il cancro … 
e non ho l’abito adatto”, anche se io 
per l’occasione avevo comprato un 
bel paio di sandali a fiori con la zep-
pa di corda.

Da quel momento, ascoltai e capii 

e, testarda come sono, mi impegnai 
a rimanere viva. Avevo totale fidu-
cia nel mio simpatico Geronimo 
Stilton, sentivo concretamente la 
sua determinazione proveniente da 
tanta esperienza fatta sul campo e 
fatta seriamente, sentii che mi rac-
coglieva da terra, sentivo che si sa-
rebbe preso cura di me, sentivo che 
mi avrebbe guarito o per lo meno ci 
avrebbe provato.

Lui, in compenso, sentiva tutta la 
mia paura.

Parlai con Lisa la sua assistente, 
per prendere accordi sull’interven-
to. Lei parlava quasi sottovoce, era 
delicata e gentile nel darmi piccoli 
consigli mentre raccoglieva alcu-
ne lacrime che scivolavano sulle 

mie guance. Le chiesi di mettermi 
per scritto le uniche due cose che 
dovevo fare io, perché, quando sa-
rei uscita da lì, probabilmente sarei 
stata immersa nella confusione to-
tale. Ancora non lo sapevo, lo rea-
lizzai dopo molti giorni, proprio in 
quell’ufficio, seduta sopra un’al-
tra sedia dalle gambe dondolanti e 
pronte a rompersi, decisi che niente 
e nessuno, men che meno un carci-
noma infiltrante di tipo non speciale, 

plurifocale della mammella esteso 
localmente al muscolo pettorale, G3 
,mi avrebbe lasciato per terra.

In quella strana estate, di un grigio 
tendente al nero, gli scatti colorati, 
quelli che mi hanno segnato, non 
li feci con la macchina fotografica, 
ma con il cuore, ed è lì che conser-
vo immagini e ricordi stranamente 
luminosi. In quei giorni avevo co-
nosciuto le persone giuste, avevo i 
miei primi 50 anni e avevo voglia di 
vivere. Poco tempo e molta paura. 
Le due cose stavano sempre insie-
me. Poco tempo perché mancavano 
pochi giorni all’intervento e paura 
perché, beh, ve lo lascio immagina-
re. Sfogliavo emozionanti album di 
foto di famiglia mentre mangiavo 

avidamente patatine che richiedeva-
no il leccarsi le dita continuamente. 
Insieme ad esse, gustavo la pioggia 
incessante di quella strana estate 
che ormai era completamente nera e 
dove tutte le sedie avevano le gambe 
rotte, ma gustavo il profumo di chi 
mi ama e che mi sta vicino, gustavo 
emozioni, patatine e piangevo, men-
tre cercavo il numero di telefono di 
un pittore che dalla sua tavolozza 
con sapiente combinazione di colori 
facesse sparire il grigiore di quella 
strana estate, il numero di telefono 
di un meteorologo che confermasse 
che dopo il temporale torna sempre 
il sereno e il numero di telefono di 
un falegname che riparasse sedie 
con gambe rotte che hanno diritto ad 
una nuova vita.

4 settembre 2021 ora dopo qual-
che anno, quando guardo le sedie 
finalmente rido. E lo faccio con tutto 
il corpo, con le mani, con le spalle, 
con la fronte, con la pancia. Consa-
pevole che la “selva oscura” prima 
o poi ritorna e con lei le paure e i 
problemi. Ma rido. Rido ugualmente 
perché se hai nel cuore la speranza 
e un sorriso sulle labbra sei capace 
di affrontare tutto quello che la vita 
ti riserva. Allora ho sperato fortissi-
mamente di farcela quando mi han-
no asportato completamente il seno 
sinistro. Ho sorriso nel vedermi così 
sbilenca allo specchio. Ho sorriso 
pensando a quanto pur non perfetti, 
erano belli i miei seni, anche solo 
perché simmetrici, mentre adesso 
quello rifatto ha voglia di starsene 
per conto suo. Ho sperato di non 
lasciare soli i miei figli. Sì, ho pian-
to anche tantissimo. Oggi , quando 
guardo le sedie rido. E sto in piedi. 
Continuo a mangiare patatine e a 
leccarmi le dita, perché bisogna fare 
il pieno di vita per quando il brutto 
tornerà a bussare.

La prevenzione rende contagiosa La prevenzione rende contagiosa 
la salute, non la malattiala salute, non la malattia

ROVETTA

“Era strana quell’estate… Ho il cancro e non ho l’abito adatto… Ho attraversato “Era strana quell’estate… Ho il cancro e non ho l’abito adatto… Ho attraversato 
la mia selva oscura. Continuo a mangiare patatine e leccarmi le dita…”la mia selva oscura. Continuo a mangiare patatine e leccarmi le dita…”

(ar.ca.) Come ogni anno. Anche quest’anno. A raccon-
tarsi sono loro. 

Donne con il cancro al seno. Per dare un segno, di 
quelli che restano, più del nastrino rosa, un segno fatto 
di parole e sogni, di paure e sorrisi, in ogni caso di vita. 
Ottobre è il mese della prevenzione per il cancro al seno. 
Facciamo prevenzione, la prevenzione rende contagiosa 
la salute, non la malattia.

22 ottobre2.indd   522 ottobre2.indd   5 20/10/21   16:5020/10/21   16:50



6

22 O
ttobre  2021

BERGAMO

Numero Verde

800 599444

Assalto alla Provincia. 
Che è retrocessa ad ente di 
secondo livello. Traduzione: 
a votare per la composizio-
ne del Consiglio provinciale 
non sono più i cittadini, ma 
gli amministratori (sindaci 
e consiglieri comunali) dei 
243 Comuni bergamaschi 
che eleggono il Presidente e 
i 16 consiglieri provinciali. 
Ogni sindaco o consigliere 
ha un pacchetto di voti tarato 
sulla popolazione del proprio 
Comune. Un sistema contor-
to che taglia fuori i semplici 
cittadini, già per conto loro 
scarsamente interessati al 
voto per il proprio Comu-
ne, come si è visto anche in 
questa tornata elettorale, fi-
gurarsi se sono interessati a 
chi viene eletto in Provincia.  
Ma in capo alla Provincia ci 
sono deleghe, compiti impor-
tanti, la viabilità (al netto del 
passaggio all’Anas di grandi 
arterie nei mesi scorsi) e le 
scuole superiori, per citar-
ne due immediatamente alla 
portata degli interessi dei 
cittadini.  Cancellate dalla 
memoria (supposto l’abbiate 
ancora) il glorioso ente che 
fu (addirittura originato al 
tempo del Regno di Sarde-
gna): nel 2014, con la riforma 
chiamata Delrio, dal ministro 
che la firmò, le Province sono 
state  declassate a ente di se-
condo livello “con elezione 
dei propri organi a suffragio 

ristretto”. E anche il Consi-
glio provinciale, che fino al 
2014 era per Bergamo di 36 
consiglieri, è stato ridotto a 
16. Nessuno prende un euro. 
E allora bisogna cercare il 
perché di tanto interesse tra 
gli amministratori per que-
ste elezioni, fissate per il 18 
dicembre con le “liste” da 
presentare 40 giorni prima, 
quindi entro la prima decade 
di novembre. La Provincia 
era un ente che politicamen-
te contava, un trampolino di 
lancio per andare oltre, fino 
al 1970 solo per il Parla-
mento, poi, con l’istituzione 
delle Regioni, per il consi-
glio regionale.  Adesso si è 
ridotto a una prova generale 
di rapporti di forza tra Partiti 
e dintorni. I Partiti che posso-
no vantare pacchetti di voto. 
I “dintorni” sono ad esempio 
il gruppo che si è definito 
“Provincia sostenibile: Co-
muni protagonisti” che cerca 
di smarcarsi dagli schiera-
menti “politici” con adesioni 
trasversali: ci sono sindaci di 
centrodestra (Cinzia Locatelli 
di Cerete, Pietro Orrù di Vil-
minore, Osvaldo Palazzini di 
Boltiere) e di centrosinistra 
(Natalina Valoti di Pradalun-
ga, Paolo Pelliccioli di Moz-
zo, Simone Biffi di Solza). 
Questa trasversalità dovrebbe 
portare molti sindaci “civi-
ci” ad aderire al gruppo che 
presenterà quindi una propria 

lista con un candidato alla 
Presidenza della Provincia. 
Poi c’è il gruppone di sindaci 
e consiglieri aderenti o vicini 
al Pd che intende candidare 
l’attuale Presidente (dopo che 
Gianfranco Gafforelli è stato 
destituito d’imperio dal Mi-
nistero degli Interni in quanto 
non più sindaco) che è Gio-

vanni Pasquale Gandolfi, già 
vicepresidente. E il gruppo-
ne di sindaci della Lega che 
deve ancora indicare un nome 
per il candidato alla Presiden-
za. Per essere Presidente uno 
deve anche essere Sindaco 
e non assessore o semplice 
consigliere comunale. 

Tutto il contrario di quan-
to era previsto per la vecchia 
Provincia, quando i sindaci 
non potevano neppure la cari-
ca di assessore, tanto meno di 

Presidente dell’ente. Ognuno 
dei tre gruppi attuali (non 
mettiamo limiti alla Provvi-
denza politica per un quarto 
gruppo: il 31 ottobre del 2018 
si presentarono 4 liste e anche 
quest’anno Fratelli d’Italia 
potrebbe presentarsi alla con-
ta sia pure magari apparenta-
to per il nome del Presidente) 

indicherà un candidato a Pre-
sidente. Ah, il Consiglio pro-
vinciale dura in carica solo 2 
anni perché in effetti i consi-
gli comunali cambiano ogni 
anno. Ma il Presidente dura 
un carica 4 anni, a meno che 
decada da sindaco. Una legge 
cervellotica. E qui arriva la 
prima scrematura alla candi-
datura alla Presidenza. Pos-
sono candidarsi a Presiden-
te solo i Sindaci che hanno 
“davanti” almeno 18 mesi di 

mandato, vale a dire un anno 
e mezzo. E questo sfoltisce 
le ambizioni, escludendo ad 
esempio i sindaci che vanno 
al voto la prossima prima-
vera ma anche quelli che ci 
andranno tra due anni perché 
si vota per la Provincia il 18 
dicembre prossimo e le ele-
zioni comunali si tengono in 
primavera, sia nel 2022 (ad 
es. Gandino, Leffe, Nembro, 
Solto Collina, Sovere, Villon-
go) che nel 2023 (ad es. Ca-
snigo, Cenate Sopra, Pianico, 
Villa d’Ogna). Poi nel 2024 
la gran parte dei Comuni ber-
gamaschi andrà al voto.  Che 
la legge sia fatta per seminare 
confusione è provato anche 
dal fatto che quando si eleg-
gerà il nuovo Consiglio pro-
vinciale dei 16 questi dovreb-
bero durare in carica 2 anni, 
quindi fino al dicembre 2023. 
E quindi nel dicembre 2023 
si dovrebbe rivotare non per 
il Presidente (che, come det-
to, dura in carica 4 anni) ma 
per il nuovo Consiglio pro-
vinciale. Ma se poi nel 2024 
la maggior parte dei Comuni 
va al voto e cambieranno gli 
eletti, il “nuovo” Consiglio 
provinciale non rappresen-
terebbe già più, dopo pochi 
mesi, le “nuove” amministra-
zioni.  Un casino. Il Presiden-
te “destituito” Gafforelli ha 
retto con i denti l’anima di 
una risicata maggioranza, ha 
perso per strada il consigliere 

Stefano Savoldelli, ex sin-
daco di Rovetta e ha tenuto 
insieme una maggioranza 
di 9 con fatica.  Ma questo 
non scoraggia dal praticare i 
giochi politici. Cerchiamo di 
analizzare gli scenari possi-
bili. 

Il terzo gruppo appena nato 
è composito, come abbiamo 
detto. Dei nomi dei “fondato-
ri” ad avere prospettive oltre 
i 18 mesi (e quindi candida-
bili a Presidente) sarebbero 
Cinzia Locatelli (Cerete an-
drà al voto nel 2024), Nata-
lina Valoti (Pradalunga nel 
2024), Osvaldo Palazzini 
(Boltiere nel 2024), Pietro 
Orrù (Vilminore andrà al 
voto nel 2026), Simone Biffi 
(Solza nel 2026) escludendo 
invece Paolo Pelliccioli che 
a Mozzo scadrà nel 2022. C’è 
già chi dice che la “dote” di 
questo gruppo sia sui 50 sin-
daci. Ma è tutto da dimostrare 
e soprattutto non è che i con-
siglieri “civici” seguano il 
proprio sindaco a prescinde-
re, non c’è legame di partito.

Il Partito Democratico in-
vece ha già il suo candidato, 
il Presidente in carica Gio-
vanni Pasquale Gandolfi 
eletto sindaco di Treviolo 
il 26 maggio 2019, quindi 
il suo mandato scadrà nel-
la primavera del 2024 ed è 
candidabile. E si porterebbe 
in quella che non si chiama 
più Giunta ma praticamen-

Assalto alla Provincia: Pd, Lega e “terzo polo”Assalto alla Provincia: Pd, Lega e “terzo polo”
“Ognuno diverso e ognuno in fondo perso dentro i fatti suoi”“Ognuno diverso e ognuno in fondo perso dentro i fatti suoi”

di Piero Bonicelli
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te lo è (consiglieri delegati) 
personaggi più che collauda-
ti, come Mauro Bonomelli, 
attuale consigliere delegato 
alla viabilità, ex sindaco di 
Costa Volpino (dove resta 
in Giunta). 

La Lega avrebbe un can-
didato forte, il neo eletto sin-
daco (lo scorso 3-4 ottobre) 
di Treviglio, la seconda città 
della provincia per abitanti e 
importanza: Juri Fabio Ime-
ri è stato eletto al primo tur-
no col 57,55%. ed è già con-
sigliere provinciale uscente. 
Ma Imeri sembra molto preso 
dal nuovo incarico nella sua 
città. Toccherà al segretario 
provinciale Cristian In-
vernizzi decidere, la Lega 
conta una cinquantina di 
Sindaci. È anche vero che 
a votare sono anche i con-
siglieri e qui già la conta è 
più difficile. 

Ma al di là del misurare 
le forze dei tre gruppi che 
per ora sono schierati, per 
la gestione della Provincia 
bisognerà poi trovare una 
maggioranza in Consiglio 
che approvi le decisioni del 
Presidente. E qui le cose si 
complicano. Perché potrebbe 
succedere che venga eletto 
un Presidente e si ritrovi una 
maggioranza che gli è contro.

I due Partiti storici (Lega 
e Pd) possono trovare un ac-
cordo? Sembra una bestem-
mia. In realtà, come confi-
dano sia nella Lega che nel 
Pd, è più facile sedersi anche 
a muso duro tra due che co-
noscono le forze proprie e 
dell’altro che con un gruppo 
“composito” come quello che 
si sta creando e di cui è diffi-
cile quantificare il totale e il 
referente. E anche quando lo 
si sarà quantificato (dopo le 
elezioni) ci saranno comun-
que difficoltà, perché l’ete-
rogeneità del gruppo deriva 

non solo dal fatto che ci sono 
dentro amministratori sia di 
centrodestra che di centrosi-
nistra. Anzi, questo sulla car-
ta faciliterebbe alleanze con 
ognuno dei due Partiti storici, 
vale a dire che non si com-
prometterebbero trovando 
all’interno del terzo gruppo 
sia consonanze e dissonanze 
e basta sottolineare la parte 
che interessa ed è fatta. In 
realtà le perplessità derivano 
dal non avere un interlocu-
tore unico con cui sedersi a 
trattare, perché poi, quando 
si va a vedere caso per caso, 
ognuno fa capo a quelle che 
una volta si sarebbero definite 
“correnti” di forzisti, ex for-
zisti nel frattempo approdati 
altrove e cani sciolti. Insom-
ma, sia nella Lega che nel Pd 
il “terzo polo” viene vissuto 
con fastidio, come un tentati-
vo di sottrarre voti al proprio 
campo. E se non si raggiun-
gesse l’accordo per indicare 
un Presidente tra Lega, Forza 
Italia e Fratelli d’Italia e ap-
pendici varie, la Lega avreb-
be mani libere se si trovasse 
un candidato davvero “terzo” 
con il Pd. Fantapolitica, che 
è come giocare al fantacal-
cio, tutto virtuale, si possono 
tentare giocate improbabili e 
azzardate… Insomma a vol-
te avere “nemici” dichiarati 
consente di siglare se non 
alleanze almeno armistizi, 
trovare di fronte un ibrido 
con vari “generali” rende la 
trattativa più complessa. Ne 
vale la pena per un ente di 
secondo grado? “E poi si tro-
veranno come le stars / a bere 
l’aperitivo al bari di via Tasso 
/ o forse non s’incontreranno 
mai / ognuno a rincorrere i 
suoi guai / ognuno col suo 
viaggio / ognuno diverso e 
ognuno in fondo perso / den-
tro i fatti suoi” 

(Vasco Rossi). 
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CLUSONE – ORATORIO
Una “special edition” per la Straoratorio, la festa delle famiglieUna “special edition” per la Straoratorio, la festa delle famiglie
(FR. FE.) L’oratorio di Clusone ricomincia il nuovo anno 

anche questa volta con la Straoratorio. Domenica 17 ottobre 
è andata in scena un’edizione speciale dell’evento dedicato in 
modo particolare alle famiglie. Che ha dovuto rivedere il pro-
prio formato ma ha confermato la sua capacità di attrarre molte 
persone e il suo spirito di festa. 

“La Straoratorio si pone sempre all’inizio dell’anno pasto-
rale e catechistico – spiega il direttore dell’oratorio di Clu-
sone don Alex Carlessi -, quest’anno doveva essere la 18^ 
edizione, invece l’abbiamo voluto chiamare ‘special edition’ 
essendo stata modificata per le regole anti-covid”. 

Obbligo di green pass, ma non solo. “Abbiamo cominciato 
con la Messa alle 9.30, celebrata sul terrazzo dell’oratorio 
anziché in chiesa (essendo bruciata). Poi siamo partiti per la 
camminata: quest’anno non era una corsa, non c’era l’aspetto 
della gara. Non era previsto il pranzo tutti insieme in oratorio, 
bensì il pranzo al sacco alla casa dell’orfano, dove ci siamo 
fermati un’oretta e mezza negli spazi aperti molto grandi. Sia-
mo rientrati dalla ciclabile in oratorio, dove abbiamo vissuto 
un momento di festa con la castagnata e uno spettacolo di ma-
gia e bolle di sapone per i bambini”.  Tanti i partecipanti. “Alla 
camminata erano iscritte 300 persone, il pomeriggio in orato-
rio si è unita anche altra gente. Le offerte raccolte sono andate 
a favore della chiesa dell’oratorio, bruciata l’11 luglio, che 
abbiamo iniziato a sistemare, e in parte alle missioni”. Pur 
contando comunque sulla presenza di qualche adolescente e 
qualche giovane tra i volontari, la Straoratorio vuole essere 
una grande festa per le famiglie. “Ancor di più in questo anno 
dedicato nella nostra Diocesi e nella nostra comunità proprio 
alle famiglie: per segnalare l’importanza del tema abbiamo 
puntato su di loro”. E sarà così anche durante l’anno. “Abbia-
mo in programma un percorso di incontri di formazione per le 
famiglie, che sfocerà (se tutto andrà bene) nel viaggio a Roma 
a fine giungo per partecipare all’incontro con il Papa”.
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Massimo Balduzzi ha 31 
anni. Un’azienda agricola 
che è cresciuta sotto le sue 
mani. 200 pecore. Una scelta 
di vita fatta da giovanissimo. 
E maturata con sempre più 
convinzione.

Mattina presto. Massimo 
arriva nella sua azienda di 
Clusone presto come sem-
pre. Con un termos di caffè 
fumante. Suo papà in realtà 
è già al lavoro. “Lui è quello 
che non si ferma mai, arriva 
per primo al lavoro e torna a 
casa per ultimo la sera”. 

Prima di iniziare a lavo-
rare Massimo racconta la 
sua storia dagli inizi. “Sono 
partito quando avevo 18 
anni. Facevo il muratore 
con mio papà. Mio zio ave-
va un’impresa edile, io ho 
smesso presto di andare a 
scuola e ovviamente non si 
sta a casa a far niente – sor-
ride -. Andavamo a Milano, 
facendo i pendolari su e giù 
tutti i giorni. Ho cominciato 
quando avevo 15 anni e sono 
andato avanti fino ai 22 o 23 
anni”. 

Ma nel frattempo Massi-
mo si occupa già di alcuni 
animali. “Avevo alcune ca-
pre e alcune pecore. Mio 
papà aveva comprato dei 
terreni e il sabato e la dome-
nica ci dedicavamo agli ani-
mali e a far la legna”.

E il cuore batte per que-
sto tipo di lavoro. “A fare 
il muratore a Milano si 
guadagnava bene, ma non 
avevo praticamente mai 
tempo per spendere i soldi 
che guadagnavo. Adesso – 
sorride – avrei il tempo ma 
non ci sono i soldi. Partiva-
mo la mattina presto, alle 
5 se non prima, e tornava-
mo la sera verso le 21.30”. 
Nel frattempo arrivano gli 
anni di crisi per l’edilizia. 
“C’era quel problema e in 
più avevamo avuto dei pro-
blemi con i controlli dell’A-
SL a Milano. Un’estate, nel 
frattempo, ero corso dietro 
ad un pastore, pian piano 
ho aumentato il mio gregge 
e un passo alla volta sono 
arrivato qui. Ho abbando-
nato le capre perché te ne 
fanno vedere di tutti i colo-
ri: ne avevo una decina ma 
era troppo impegnativo. Con 
le pecore, invece, il mercato 
c’è, funziona bene, diciamo 
che riesci a guadagnare ab-
bastanza bene. E in più ho 
continuato anche a vendere 
la legna”.

Le pecore, giganti ber-
gamasche, di Massimo ora 
sono più di 200. “A me pia-
cerebbe aumentare ancora, 
ma serve anche il posto per 
svernare. L’estate le porto 
in Presolana, all’Alpe Zo, 
vicino al rifugio Rino Olmo, 
e sto lì tre mesi circa. Quan-
do scendo le affido ad altri 
pastori nella bassa, oppure, 
come accaduto l’anno scor-
so, vado anche io a Milano 

a dare una mano a qualcuno 
di loro”.

Il mercato ultimamente si 
è trasformato molto a causa 
della pandemia. “Il Covid ha 
portato una rivoluzione ge-
nerale. Qualche anno fa io 
avevo anche bovini e suini. 
Lavoro tanto per i ristoranti: 
quando loro sono stati chiusi 
ho dovuto lasciar perdere i 
maiali e i bovini e ho tenuto 
solo le pecore. Ho smesso di 
vendere salumi e tenuto solo 
le carni fresche”. 

Le pecore sono tutte gi-
ganti bergamasche. “Ho pro-
vato anche altre ma qui da 
noi la storia si ripete: non si 
riesce con altri tipi di razze, 
questa è l’unica indicata. 
Non abbiamo il marchio bio 
ma diciamo che sono qua-
si più del bio: almeno 300 
giorni all’anno mangiano 
erba. Usiamo gli antibiotici 

perché siamo obbligati per 
non far morire l’animale”.

Massimo lavora poco 
con la vendita al dettaglio e 
molto invece nella fornitura 
dei ristoranti. “Ultimamente 
abbiamo tagliato diversi ri-
storanti che ci facevano tri-
bulare. 

Consegniamo a quelli con 
cui ci sono collaborazione e 
amicizia. Funziona molto il 
rapporto diretto con il cuo-
co o il capo brigata. Sarebbe 
un problema se loro ti chie-
dessero solo 5 kg di tagliata 
e tu hai un carrè da 10 kg. 
I cuochi alla fine chiedono 
un carrè e basta, si accon-
tentano di quello che c’è. A 
volte chiamo io, dico cosa 
ho e loro prendono quello”. 
Massimo va direttamente 
a consegnare la sua carne. 
“Fornisco diversi ristoranti 
di Bergamo, in particolare in 
Città alta: sono giù pratica-

mente tutte le settimane. C’è 
qualcosa anche a Brescia e 
qualcosa a Milano: lì vado 
poche volte ma porto una 
quantità inverosimile”.

Nell’espansione della sua 
azienda, Massimo si è scon-
trato principalmente con una 
difficoltà. “Non si riescono a 
trovare persone fisse e fida-
te. Ho qui qualche ragazzo 
che fa lo stage e un solo vero 
dipendente, Amed, ma anche 
lui è avventizio. Per il resto 
siamo solo io e mio papà”.

I tuoi ritmi di vita? “Un 
casino, non ci sono orari. 
Se piove prendi l’acqua e se 
c’è il sole sei sotto il sole. 
Ci sono giorni in cui ti alzi 
alle 5 e non molli fino alle 
22 e giornate più tranquille. 
Certo, se riuscissi a trovare 
qualcuno di affidabile, sa-
rebbe più facile. Abbiamo 
l’aiuto dei macchinari ma le 
pecore sono ancora vecchio 
stile: mangiano quando sor-
ge il sole e dormono quando 
il sole cala”. L’impegno ri-
chiesto da un’azienda, però, 
va oltre. “Il problema è tutto 
ciò che sta intorno: la buro-
crazia è un casino bestiale, 
i controlli della provincia, 

l’anagrafe informatizzata 
da aggiornare, tutto da fare 
con attenzione altrimenti 
ti bloccano i contributi. Le 
aziende grosse hanno tanti 
dipendenti e magari anche 

un manager che li segue in 
questi aspetti, ma per le re-
altà piccole come la mia è 
il proprietario che deve fare 
tutto”.

Non ti sei mai chiesto: chi 

me l’ha fatto fare? “Lo dico 
almeno tre giorni a settima-
na. Ci sono momenti migliori 
e momenti peggiori. Quando 
scendi dall’alpeggio è un 
periodo critico, ti arriva-
no addosso tutte le spese e 
l’organizzazione degli ani-
mali ed è anche il periodo 
dei controlli e dei parti”. La 
vita in alpeggio in estate in-
vece? “È bello, sicuramente, 
ma anche complicato: passi 
intere giornate solo come un 
cane, senza vedere nessuno. 
Spesso non ti prende il tele-
fono: da un lato è bello per-
ché così nessuno ti rompe le 
scatole, ma come arrivi in un 
punto in cui prende la linea 
ti trovi 20 mail e magari ce 
ne sono alcune in cui ti di-
cono che devi presentare dei 
documenti”.

Una vita che necessita di 
essere alimentata costante-
mente dal grande fuoco della 
passione. “Quella c’è, forse 
anche un po’ di ambizione. 
Quando vedi gli agnellini 
appena nati che giocano è 
bellissimo. O anche se pen-
so alle baite che aveva com-
prato mio papà nel ’95: mi 
ricordo mia nonna che pian-
geva perché vedeva i ruderi 
che aveva preso e pensava 
ai soldi spesi. Adesso ho due 
baite che sono meglio di tan-
te ville”.

Massimo non ha ereditato, 
come invece avviene spesso, 
l’azienda dalla famiglia. “Ho 
dovuto far funzionare io il 
cervello per capire come ge-
stire gli animali. Devi cono-
scere piano piano i posti, le 
correnti d’aria, i comporta-
menti degli animali. Ancora 
adesso sto imparando. Tanti 
pastori hanno la fortuna di 
imparare dai genitori, è una 
realtà: per i figli degli agri-
coltori è tutto più semplice, 
impari senza accorgerti, 
semplicemente andando die-
tro al papà o al nonno”. 
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“Seriana Blanca”, un 
nome esotico per una maxi 
operazione condotta dalla 
Compagnia dei Carabinieri 
di Clusone, che ha portato 
allo smantellamento di una 
banda di spacciatori di so-
stanze stupefacenti.      

Nella mattina di giovedì 
14 ottobre sono state ese-
guite 18 ordinanze di arresto 
emesse dalla Procura della 
Repubblica di Bergamo, ma 
il lavoro delle forze dell’or-
dine era iniziato molti mesi 
fa.

Siamo nel settembre 2020, 
quando l’estate lascia spazio 
all’autunno. Alla guida della 
Compagnia dei Carabinie-
ri c’è il Capitano Daniele 
Falcucci. È arrivato nella 
cittadina baradella nel 2019, 
dopo 17 anni trascorsi nella 
“città eterna”. Guida 130 Ca-
rabinieri in un territorio mol-
to ampio, che va dalla Media 
Val Seriana a Valbondione, 
da Rogno a Predore, dal-
la Val di Scalve alla Media 
Val Cavallina. Ben 160 mila 
persone vivono in questo 
territorio, su cui vigilano i 
militari guidati dal Capitano 
Falcucci.

Lo abbiamo incontrato nel 
suo ufficio e ci ha descritto 
i particolari di questa opera-
zione da lui coordinata.

“L’indagine nasce a set-
tembre dello scorso anno. 
Abbiamo avviato un’attività 
di osservazione tra Clusone 
e Castione della Presola-
na nei confronti di alcuni 
soggetti, non noti in questa 
zona, che erano sospetti. 
Abbiamo quindi acceso un 
faro su di loro, monitoran-
do i loro movimenti e i loro 
contatti. 

Questi soggetti proveni-
vano da Gazzaniga, che è 
il centro nevralgico dell’or-
ganizzazione. È lì che c’è 
il vertice di questo gruppo 
criminale e i suoi più stretti 
collaboratori”.

Tra le persone che teneva-
te sotto controllo tra Clusone 
e Castione c’erano residenti 
nei due paesi? “Tra gli ar-
restati ci sono un residente 
a Castione, un residente a 
Clusone e un dimorante nel-
la stessa cittadina. Nel com-
plesso, questa operazione ha 
portato a 18 misure cautela-
ri, di cui otto persone sono 
finite in carcere, due agli 
arresti domiciliari e otto con 
obbligo di dimora”.

Tra le persone coinvolte ci 
sono sia italiani che stranie-
ri? “In maggioranza si tratta 
di marocchini, ma tra gli ar-
restati ci sono anche un al-
banese e due italiani. Come 
dicevo, il vertice dell’orga-
nizzazione criminale e i suoi 
più stretti collaboratori sono 
a Gazzaniga, ma sono tutti 
marocchini. Da qui nasce il 
nome dell’operazione: Se-
riana Blanca”. 

Già… apparentemente si 
può pensare che il ‘blanca’ 
(cioè bianca) deriva dal fatto 
che si tratta di un’organizza-
zione che spacciava cocaina. 
In realtà, deriva dal fatto che 
la maggior parte dei soggetti 
coinvolti (e, in particolare, 
i capi dell’organizzazione) 
sono marocchini. Una delle 
più importanti città del Ma-
rocco (e, certamente, la più 
conosciuta) è Casablanca… 
da qui deriva il nome “Seria-
na Blanca”.

“Oltre agli arresti – con-

tinua il Capitano Falcucci 
- abbiamo anche compiuto 
un totale di 32 perquisizio-
ni: oltre alle 18 eseguite sui 
soggetti arrestati, altre 14 
perquisizioni hanno coin-
volto persone non indagate: 
alcuni clienti e altri soggetti 
che erano comunque colle-
gati all’organizzazione, an-
che se magari non dediti ad 
attività di compravendita; 
magari fornivano supporto 
logistico agli spacciatori o 
tenevano nascosti gli stupe-
facenti prima dello spaccio. 
Cinque persone sono state 
denunciate a piede libero 
e abbiamo sequestrato cir-

ca 20 mila euro in contanti 
e quattro chili di sostanze 
stupefacenti”. Spacciavano 
solo cocaina? “Sia cocaina 
che hashish”.

Il Capitano della Com-
pagnia di Clusone fa poi 
un’importante sottolinea-
tura: “Quella che abbiamo 
sgominato era un’organiz-
zazione non improvvisata e 
molto ben organizzata. Tra 
l’altro, era un’organizzazio-
ne con una sua particolari-
tà”.

Di che particolarità sta 
parlando? “Avevano messo 
in atto un servizio di vedetta, 
nel senso che controllavano 

i movimenti sul territorio 
delle nostre pattuglie, con-
sentendo a spacciatori ed 
acquirenti di rendere diffi-
coltosa l’individuazione dei 
malfattori”.

Quindi, in un primo mo-
mento erano loro a monito-
rare i vostri movimenti, poi 
la situazione si è ribaltata.

“Queste persone erano de-
dite allo spaccio al minuto. 
Questo avveniva anche nel-
le abitazioni, addirittura in 
presenza di figli minorenni! 
Oppure avveniva in auto, nei 
parcheggi dei supermercati 
ma pure all’interno, tra le 
corsie e gli scaffali!”.

Quindi, la vostra indagine 
è partita a settembre dell’an-
no scorso. Ma quando avete 
chiuso il cerchio?

“Abbiamo chiuso il cer-
chio attorno all’organizza-
zione criminale tra luglio e 
agosto di quest’anno. Oltre 
agli spacciatori, abbiamo 
identificato oltre un centi-
naio di assuntori di sostanze 
stupefacenti. La Procura ha 
emesso l’ordinanza e ab-
biamo potuto procedere con 
gli arresti. Sono intervenuti 

quasi 130 Carabinieri. Sia-
mo stati supportati dalle 
compagnie di Bergamo, Zo-
gno e Treviglio, dal Nucleo 
Cinofili e dal Nucleo Elicot-
teri di Orio al Serio, oltre 
che dal terzo Reggimento 
Carabinieri di Milano”.

Lei ha coordinato il tutto. 
“Sì, ho coordinato questa 
operazione, ma devo ov-
viamente ringraziare tutti i 
Carabinieri che hanno col-
laborato per il buon esito di 
una operazione che ha por-
tato allo smantellamento di 
un’organizzazione criminale 
ben organizzata sul territo-
rio della Valle Seriana”.

Lei è arrivato a Clusone 
a settembre 2019 e dopo un 
anno ha avviato un’indagine 
così importante. “Questa è 
stata la prima grossa opera-

zione condotta qui a Cluso-
ne nel ruolo di Comandante 
della Compagnia. Sono arri-
vato qui a settembre 2019 e 
due/tre mesi dopo abbiamo 
avviato un controllo con gli 
etilometri che ci ha permes-
so di fermare un autista di 
autobus che già di prima 
mattina superava i limiti 
consentiti. Certo… quella 
non era un’operazione gran-
de come quella di ‘Seriana 
Blanca’, ma è stata un’at-
tività comunque significa-
tiva dal punto di vista della 
sicurezza della cittadinan-
za. Ogni nostra attività ha 
la sua importanza ed il suo 
riflesso sulla società. Io ven-
go da Roma e quando sono 
arrivato qui mi sono fatto 
questa domanda: ‘Cosa non 
mi piacerebbe trovare qui, in 
questa bellissima realtà?’. 
Ebbene, qui io non vorrei 
trovare persone che non 
amano il proprio territorio 
e che quindi lo danneggia-
no, oppure che mettono a 
repentaglio la vita altrui, 
non vorrei trovare situazioni 
di degrado e di spaccio di 
sostanze stupefacenti. Situa-
zioni del genere, purtroppo, 
ci sono anche qui, ma l’im-
pegno dell’Arma anche in 
realtà meno popolose ove 
il più delle volte è l’unica 
Forza di Polizia presente, è 
di risolvere queste situazioni 
dando risposte il più possibi-
le concrete ai cittadini”.

CLUSONE

“Seriana Blanca”, l’operazione “Seriana Blanca”, l’operazione 
antidroga dei Carabinieri di Clusoneantidroga dei Carabinieri di Clusone

Il Capitano Falcucci: “Il vertice dell’organizzazione criminale 
era a Gazzaniga. Era ben organizzata e con un servizio di vedetta 
controllava i nostri movimenti. Spacciavano nei parcheggi, nelle 

abitazioni, in auto e tra scaffali e corsie dei supermercati”

SCHEDA
Daniele Falcucci, 41 anni, ha 
frequentato la scuola Ufficiali 
Carabinieri di Roma. È stato 
Comandante del Plotone 
Allievi Carabinieri presso la 
Legione Allievi Carabinieri 
di Roma dal 2003 al 2004. 
Dal 2005 al 2013 è stato 
Ufficiale Addetto al Reparto 
Comando della Legione 
Carabinieri di Roma. Dal 
2013 al 2015, presso il 
Comando Carabinieri per 
la Tutela della Salute, è 
stato Vice Comandante del 
Reparto Analisi, diventato 
poi Reparto Operativo. Dal 
2015 al 2019 è stato Vice 
Capo Centrale Operativa 
del Comando Provinciale di 
Roma. 

di Angelo Zanni
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PREMOLO

Dal Comune nuovi aiuti Dal Comune nuovi aiuti 
per studenti per studenti 

e commerciantie commercianti
(FR. FE.) Non sono finiti gli aiuti che il Comune di Premolo 

sta distribuendo grazie ai fondi ricevuti per l’emergenza Co-
vid. L’amministrazione guidata da Omar Seghezzi ha ideato 
due nuovi bandi che andranno a sostenere gli studenti e le im-
prese del paese. Il primo si chiama “Bando DAD” ed è rivolto 
a chi ha frequentato le scuole di ogni ordine e grado (dalla pri-
maria all’Università) nell’anno 2020/2021: per ognuno di loro 
è previsto un contributo ‘una tantum’ di 150 euro. Le domande 
dovranno essere presentate dal 1° al 30 novembre.

Il bando “Aree interne”, invece, elargisce contributi straor-
dinari, sempre a fondo perduto, alle piccole e medie imprese 
per sostenere le spese sostenute nell’anno 2021. Tra i destinati 
ci sono commercianti, ristoratori e gestori di pubblici esercizi, 
attività del terziario e artigiani con sede operativa nel Comu-
ne di Premolo. Ad ognuno verrà rimborsato l’80% delle spese 
sostenute, sino ad un massimo di 2 mila euro. La possibilità 
di presentare le domande scade anche in questo caso il 30 no-
vembre. Studenti e imprese sono ripartiti. E il Comune vuole 
essere con loro.
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80 anni per i coscritti del ’41, grande festa 80 anni per i coscritti del ’41, grande festa 
a Clusone e quella lettera a Mattarellaa Clusone e quella lettera a Mattarella

La Classe del 1941, di 
Clusone, dopo essersi ritro-
vata in Paradiso! (la Chie-
sa dove hanno assistito alla 
Santa Messa) hanno prose-
guito, e festeggiato i loro 40 
x 2, (ovvero 40+ 40): pranzo 
in un ristorante della cittadi-
na Baradella, (Ambra). Per 
meglio concludere la bella 
occasione, hanno scritto, con 
tanto di firme, una simpatica 
lettera, con unita una foto del 

Gruppo, al Loro coscritto:  
Sergio Mattarella.

Clusone 10-10-2021
Al nostro Amatissimo 

Mattarella.
Presidente della Repubbli-

ca Italiana.
Caro Sergio
Il nostro “tu” confiden-

ziale lo usiamo volentieri, 
perchè: siamo un gruppo 
di coscritti/e  (stesso anno 

di nascita). Siamo riuniti, 
a pranzo, a Clusone per fe-
steggiare, insieme, il nostro, 
comune, anno di nascita: 
1941. Che è lo stesso tuo. 
Certo ci sarebbe piaciuto 
averti, qui con noi, in questa 
simpatica occasione. Non 
potendosi concretizzare di 
fatto, ti abbiamo pensato, co-
munque. Avendo da sempre 
apprezzato la tua cordialità, 
ti sentiamo affettuosamente 

vicino. Clusone è una pic-
cola cittadina (ma con il ti-
tolo di città), di poco meno 
di 9.000 (novemila) abitanti, 
della Provincia di Bergamo, 
situata in Alta Valle Seriana. 
Per darti un riferimento della 
località dove ci troviamo, ci 
permettiamo di darti questa 
indicazione: Clusone è il po-
sto dove: è nato, cresciuto, e 
vive un nostro cordialissimo 
amico (ma più giovane), che 
tu, in varie situazioni nelle 
quali sei stato a Bergamo, 
hai avuto occasione di: in-
contrare, conoscere e stima-
re. Parliamo del prof. Remo 
Morzenti Pellegrini, che tra 
qualche giorno termina il 
suo 2° mandato di “Rettore 
dell’Università di Bergamo”. 
A Clusone, inoltre, tra i tanti 
interessanti aspetti, attrattivi 
di turisti e visitatori, si pos-
sono vedere gli affreschi del 
Trionfo della Morte (e della 
Danza Macabra) come nella 
tua Palermo. Questi aspetti 
richiamati, e tanti altri; ivi 
compreso un nostro coscrit-
to, siciliano, proveniente da 
Palermo e bergamasco dal 
settembre 1969, ci hanno 
consentito questo, di pensar-
ti, come tutti gli italiani, con 
il massimo della affettuosa 
simpatia. Con l’aggiunta di 
un augurio per il futuro. 

Seguono le firme dei co-
scritti

LINEA VITA SICURA EN 795/2012

Progettazione in-Progettazione in-
stallazione manute-stallazione manute-

zionezione

www.lineavitasicura.itwww.lineavitasicura.it

Fornitura e posa di linee vitaFornitura e posa di linee vita

Soluzioni Soluzioni 
per ogni tipo per ogni tipo 
di coperturadi copertura

La sicurezza costa La sicurezza costa 
meno di quanto pensimeno di quanto pensi

Via Ruc, 2 - 24020 Via Ruc, 2 - 24020 Fino del MonteFino del Monte (BG) (BG)
email: info@lineavitasicura.it - tel. 3358359546email: info@lineavitasicura.it - tel. 3358359546

DANILO RANZADANILO RANZA

LETTERA - DENUNCIA

Ospedale Piario: in fila, fuori, al freddoOspedale Piario: in fila, fuori, al freddo
“Basta stare zitti di fronte alle ingiustizie” “Basta stare zitti di fronte alle ingiustizie” 

Alla Spett.le Direzione 
Medica dell’ospedale “M. 
O. A. LOCATELLI” dott.
ssa Patrizia Lanfrancoe per 
conoscenza: - all’Egregio 
Direttore del periodico Ara-
berara - all’Egregio Diretto-
re del quotidiano Bergamo-
news

Egregia Dottoressa,  
sottopongo alla Sua  corte-
se attenzione questa piccola 
cronaca.

Alle 8,20 di stamattina, 8 
ottobre 2021, giorno ormai 
autunnale, arrivando dopo 
il viale all’entrata solita per 
vari esami all’ospedale di 
Piario, vedo alcune persone, 
tra cui un’anziana signora in 
carrozzella, che aspettano 
fuori il proprio turno. Pro-
prio fuori, all’aperto, con un 

pochino di tettoia. Mi fermo 
anch’io, passa il tempo, un 
giovanotto, accuratamente 
‘isolato’, va e viene chieden-
doci se siamo tutti lì per gli 
esami del sangue: qualcu-
no no, e allora deve andare 
all’entrata dall’altra parte 
dell’edificio.

Intanto la signora in car-
rozzella aspetta, poi arriva 
un’altra signora che cammi-
na faticosamente, col basto-
ne. Per fortuna riesce a met-
tersi su un sedile, ma la sua 
accompagnatrice non può 
starle accanto: sono sedili 
“sbarrati”! Una signora fa 
passare avanti la carrozzella, 
ma ancora niente entrata. Al 
che l’unica cosa sensata da 
fare sia dire al figlio della si-
gnora di entrare comunque, 

però arriva il giovanotto che 
finalmente la fa accomodare 
dentro. Intanto la fila fuori 
si allunga, neanche i preno-
tati possono entrare. Al mio 
turno entro e mi viene dato 
il numero 71 per la chiama-
ta allo sportello, anche se 
il display prevede già il 72. 
Nella sala solitamente chia-
mata ‘d’aspetto’ ci sono tre 
persone, una per ogni tre file 
di sedili e qualcuno sosta vi-
cino alla porta. Quando entro 
nella sala prelievi vedo an-
cora la signora in carrozzella 
intorno alla quale si affanna 
il personale perché non si ri-
esce a trovarle la vena: l’an-
ziana signora è tutta intiriz-
zita per il freddo patito.

Quando esco trovo una fila 
di dieci persone che borbot-

tano e il solito leghista che 
se la prende con Roma. La 
sottoscritta domanda, lì in-
torno, a chi si possa chiedere 
qualche lume sulla faccenda. 
“Alla Direzione medica” 
– mi dicono. Prometto allo-
ra che sul disagio di questa 
mattina scriverò una lette-
ra alla Direzione Medica e, 
come vede, l’ho fatto.

E ci aggiungo alcune ri-
flessioni. Non è forse insop-
portabile per noi cittadini 
che l’organizzazione sanita-
ria, cioè dedicata alla salute, 
in una situazione semplice 
come questa faccia giusta-
mente arrabbiare la gente?

E di fronte alla giusta ri-
chiesta di “prevenzione”, di 
fronte alla legittima attesa 
di tanti ammalati di essere 

curati UMANAMENTE, si 
hanno le tristemente famose 
liste di attesa, così lunghe da 
annullare ogni esito e da co-
stituire una spinta ineluttabi-
le verso il privato, una vera 
presa in giro, soprattutto per 
i meno abbienti

le denunce continue di 
mancanza di personale

l’impossibilità di trovare 
un responsabile delle conti-
nue negligenze

le minacce, addirittura, di 
chiudere gli ospedali…

E invece c’è un immenso 
bisogno di responsabilità 
personale e collettiva, di as-
sunzione quotidiana di im-

pegni urgenti, di concretezza 
nelle realizzazioni, ciascuno 
al proprio posto. Allora, più 
ancora che lamentarsi, biso-
gna affrontare i tanti proble-
mi, aumentando anche la co-
municazione, a cominciare 
da coloro che amministrano 
la Sanità, da quelli che go-
vernano.

Mi sembra che per tutti i 
cittadini risuoni attuale, a di-
stanza di sette secoli, il sec-
co consiglio/ordine di Santa 
Caterina da Siena: “Smet-
tetela di stare zitti di fronte 
alle ingiustizie!”.

Renata Carissoni

CERETE

Andrea, 10 anni, il nuovo Andrea, 10 anni, il nuovo 
‘baby sindaco’ e la sua squadra‘baby sindaco’ e la sua squadra

(sa.pe) Dieci anni, appassio-
nato di calcio e di sci, la sua 
materia preferita è la matema-
tica e da grande… “vorrei fare 
l’ingegnere”. Andrea Savol-
delli, il nuovo sindaco del con-
siglio comunale dei ragazzi, si 
presenta così. Jeans e giacca, 
già nelle vesti istituzionali. Lo 
incontriamo al parco di Cerete 
Basso in un sabato mattina di 
sole. L’elezione pochi giorni 
fa, ma lui le idee le ha chiare: 

“Il punto principale del mio programma è organizzare una gita 
al mulino per osservare come si macina il grano e poi l’orto 
didattico per la nostra scuola, ma ci sono anche molte altre 
belle idee dei miei compagni”. Sei felice di rappresentarla? “Sì, 
ma anche un po’ pensieroso, perché la settimana è impegna-
tiva tra il tempo pieno a scuola, gli allenamenti del calcio e il 
catechismo”. Anche a casa mamma Chiara, papà Christian e 
la sorella maggiore Nicole sono orgogliosi: “Mio papà (che è 
l’assessore ai Lavori Pubblici nell’amministrazione Locatelli, 
ndr) mi ha detto che l’ho già superato (sorride, ndr). Mia sorel-
la invece mi ha detto che è una bella esperienza, ma impegna-
tiva… anche lei è stata assessore nel consiglio comunale dei 
ragazzi alcuni anni fa”. Cosa ti piace di più della scuola? “La 
palestra… e anche fare ginnastica”. E cosa ti piace di meno? 
“La mensa, ma perché io non mangio tutto neanche a casa. 
Mi piace tanto la pasta al ragù, ma se il ragù è quello della 
nonna”. Andrea è molto preciso: “Abito vicino alla scuola e la 
mattina mi piace sempre arrivare in anticipo. A un quarto alle 
otto sono pronto”. Ed è uno sportivo: “Ho iniziato a giocare 
a calcio quando ero in prima elementare e adesso sono nei 
Pulcini del Rovetta, mi piace correre e sono mancino quindi 
gioco sulla fascia sinistra… e tifo Juve. Pratico anche lo sci, 
quindi d’inverno mi fermo con il calcio. Alla televisione inve-
ce mi piace guardare la Formula 1 e il mio pilota preferito è 
Verstappen”. Insieme a lui nel consiglio comunale ci sono an-
che Fatima Zara Zarouk, Emanuele Ahmad, Saad Badida, 
Sonia Ferro, Ludovica Cominelli, Martin Zorzi e Melissa 
Pina de Oliveira. Insomma, la squadra c’è ed è tutto pronto 
per l’inizio dell’avventura.

“Papà è felice, mi ha detto “Papà è felice, mi ha detto 
che l’ho già superato”che l’ho già superato”
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SONGAVAZZO

Il  nuovo concorso di poesia Il  nuovo concorso di poesia 
per bambini per bambini 

nel ricordo di don Lorenzonel ricordo di don Lorenzo
(FR. FE.) Dopo un anno di 

interruzione dovuta alla pan-
demia, torna a Songavazzo il 
concorso di poesia nato set-
te anni fa per ricordare don 
Lorenzo Cortinovis. Oriana 
Bassani ha deciso di rimet-
tere in campo l’iniziativa 
che nelle cinque precedenti 
edizioni aveva già riscosso 
grande successo. 

“L’iniziativa era nata per 
ricordare il nostro parroco 
nell’anno in cui era mancato 
– inizia a raccontare Oriana, 
consigliere comunale di Son-
gavazzo -. Avevamo fatto un 
grande presepe in suo onore 
e, dato che io e lui parlava-
mo sempre di arte e lettera-
tura, avevamo lanciato un 
concorso che all’inizio era 

rivolto anche agli adulti e 
aveva anche una sezione di 
racconti”. Negli anni la pro-
posta si è poi trasformata. 
“Abbiamo poi preso contat-
ti con il festival di Vertova 
‘La vallata dei libri bambi-
ni’, presieduto da Roberto 
Squinzi. Da lì l’idea di anti-
cipare con il nostro concorso 
il tema che poi loro mettono 
al centro del festival ad ini-
zio primavera. Questa colla-
borazione ci ha permesso di 
portare alla scuola primaria 
di Onore e Songavazzo auto-
ri importanti”.

Il tema scelto per quest’an-
no è ‘Penso libero. Sono 
vero’. Un motto con cui si 
invitano i bambini a guar-
dare con profondità e imma-

ginazione il tempo del loro 
futuro. La partecipazione 
(gratuita) è aperta alle classi 
prima, seconda e terza della 
primaria (con lavori di grup-
po) e ai ragazzi fino ai 14 
anni (con opere individuali). 
Non più di 25 versi, da pre-
sentare entro il 15 dicembre. 
“La premiazione sarà come 
sempre nella serata dell’E-
pifania. E come già gli anni 
scorsi premieremo tutti i 
partecipanti”. E ora fiato al 
cuore e benzina alle penne 
per i piccoli poeti. “Speria-
mo che la partecipazione sia 
alta anche quest’anno. Sono 
stati proprio dei bambini e 
delle insegnanti a chiedermi 
di tornare ad organizzare il 
concorso”.

ROVETTA

Inaugurazione dei nuovi Inaugurazione dei nuovi 
spogliatoi. Torna la partita spogliatoi. Torna la partita 

Amministratori-InsuperabiliAmministratori-Insuperabili
(FR. FE.) Lavori finiti e 

tutto pronto per l’inaugura-
zione. Il taglio del nastro per 
i nuovi spogliatoi del campo 
sportivo in sintetico di Ro-
vetta è fissato alle 11 di saba-
to 23 ottobre.

“C’era una struttura degli 
anni ’70 che avrebbe avuto 
bisogno di una serie di la-
vori di manutenzione – spie-
ga il consigliere comunale 
delegato allo sport Daniele 
Catania -. Abbiamo deciso 
invece di abbatterla e co-
struirne un’altra ex novo. 
L’importo totale dei lavo-
ri è stato di circa 200 mila 
euro, finanziati per metà da 
un bando di regione Lombar-
dia e per metà con un mutuo 
tramite il credito sportivo a 
zero spese”.

Una struttura all’avan-
guardia. “Sarà una delle 
prime strutture di Rovetta 
ad emissioni zero: tutto con 
pompe di calore ed energie 
rinnovabili”.

Con questo investimen-
to si chiude un progetto più 
ampio. “Gli spogliatoi ser-
viranno il campo sintetico a 
sette che abbiamo realizzato 
da poco. Insieme abbiamo 
realizzato anche un nuovo 

magazzino in muratura dove 
prima c’era una baracca: 
sarà utilizzato dalla sporti-
va e dagli Insuperabili per il 
deposito del loro materiale”.

Sarà proprio il campo in 
erba sintetica ad ospitare una 
settimana più tardi un altro 
evento organizzato dall’am-
ministrazione comunale: la 
seconda edizione della parti-
ta tra amministratori e Insu-
perabili. “Era stata una delle 
prime iniziative che avevo 
organizzato quando siamo 
arrivati in Comune, nel 2019 
– racconta ancora Daniele 
Catania -. L’obiettivo era 
dare risalto ad un proget-
to che ci vantiamo di avere 
sul territorio e coinvolgere 
in questo anche i Comuni 
vicini. Si tratta di un’inizia-

tiva che ha una rilevanza 
sociale oltre che sportiva. 
Organizzando una partita 
vogliamo far vedere i risul-
tati ottenuti sul campo dalla 
scuola calcio per ragazzi 
disabili che ha una trentina 
di ragazzi provenienti da 
tutta la provincia”. La prima 
edizione aveva visto il trion-
fo dei ragazzi Insuperabili. 
“Avevano vinto per 3-1. Di-
ciamo che la squadra degli 
amministratori non presenta 
dei grandi calciatori – sor-
ride -. Quest’anno abbiamo 
coinvolto anche i Comuni di 
Clusone e Castione”. L’ap-
puntamento è fissato a do-
menica 31 ottobre alle 10.30, 
con invito rivolto a tutta la 
cittadinanza per supportare il 
progetto.

VALBONDIONE

Quella lettera della Regina Elisabetta e il malumore Quella lettera della Regina Elisabetta e il malumore 
dell’Amministrazione: dell’Amministrazione: “Mi hanno detto di non usare “Mi hanno detto di non usare 

più la carta intestata”più la carta intestata”
E questa volta è toccato 

alla…Regina Elisabetta sco-
prire il nome di Valbondione. 
C’è da dire che Walter Sem-
perboni, consigliere comuna-
le, il nome del proprio paese 
lo fa rimbalzare ovunque. La 
missiva scritta su carta intesta-
ta di Buckingham Palace porta 
la firma di Andrew Paterson, 
direttore delle operazioni, uf-

ficio del segretario privato di 
sua Maestà. Walter Semper-
boni aveva inviato alla Regine 
di Gran Bretagna e Irlanda del 
Nord le condoglianze per la 
scomparsa del marito, Duca 
di Edimburgo Filippo, av-
venuta il 9 aprile all’età di 99 
anni. E da Buckingham Palace 
hanno gradito: “La Regina è 
rimasta colpita dai messaggi 

ricevuti ed è molto grata per 
le sue parole gentili”. Ma 
l’amministrazione comunale 
di Valbondione non ha gradito 
la cosa: “Con grande soddi-
sfazione ho ricevuto risposta 
dal Segretario di Sua Maestà 
la Regina Elisabetta di Inghil-
terra - scrive Walter Semper-
boni - dove la Stessa chiede di 
ringraziare me per le condo-

glianze mandate a nome della 
Cittadinanza Valbondionese. 
Purtroppo questa lettera mi 
è costata un quasi richiamo 
(bozza letta facendo passare 
carte in Comune) dalla sinda-
ca di Valbondione e dal Segre-
tario affinché in futuro non do-
vessi più permettermi di usare 
carta intestata del Comune 
(cosa che un Consigliere può 
fare). Credo che un Ammini-
stratore debba anche guarda-
re ed informarsi su quel che 
succede al di fuori del proprio 
„orticello“ e non fossilizzarsi 
solo su Valbondione. Mi augu-
ro che Sua Maestà, no non la 
Regina, usi il proprio tempo, 
pagato dai propri Cittadini, 
per migliorare il Paesello e 
non per guardare cosa faccia 
l’ex Vicesindaco. Chiudo di-
cendo come la raccomandata 
è stata spedita a spese mie”.
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CASTIONE

Elia MiglioratiElia Migliorati  e il suo e il suo 
‘Giro d’Italia’ in bicicletta ‘Giro d’Italia’ in bicicletta 

(sa.pe) A Elia Migliora-
ti la passione per il viaggio 
scorre nel sangue da sem-
pre. 26 anni, la sua casa è 
a Castione, ma ha vissuto 
a lungo in Australia, fino al 
rientro a causa del Covid. 
Allora, in attesa di ripartire, 
l’idea di un viaggio partico-
lare, in bicicletta, lui che la 
bicicletta non l’ha mai avuta. 
“L’ho comprata apposta per 
questo giro, che voleva esse-
re una sfida con me stesso – 
spiega –. Ho viaggiato molto 
nella mia vita, sono stato 
in Asia, Oceania, ho girato 
l’Europa… ma non ho mai 
visto l’Italia. Ho deciso di 
farlo in un modo un po’ par-
ticolare. Mi sono allenato 
per sei mesi, un po’ sui rul-
li e un po’ sulle strade della 
nostra zona. Facevo settanta 
chilometri al giorno per due 
o tre volte a settimana, non 
di più”.

E poi la partenza: “Sono 
partito da casa e sono sce-
so verso l’Adriatico, mi sono 
fermato a Riccione qualche 
giorno dai miei zii, poi ho 
ripreso e sono sceso verso 
Bari dove ho incontrato un 
amico conosciuto in Austra-

lia. Poi la Basilicata e la 
Campania, sono arrivato a 
Roma e pian piano sono ri-
salito verso la Toscana. Ave-
vo pianificato tutte le tappe, 
facevo un centinaio di chilo-
metri al giorno e poi cercavo 
dei posti nascosti dove fer-
marmi a dormire. Avevo la 
tenda e il sacco a pelo, prima 

che facesse buio andavo a 
comprare qualcosa da man-
giare e il mattino seguente 
si ripartiva. Spesso usavo 
un’applicazione dei ciclo-
viaggiatori dove ci si aiuta 

a vicenda, ho trovato ospi-
talità per quattro o cinque 
tappe, poi mi sono arran-
giato con la tenda e qualche 
volta facevo tappa in ostello 
anche solo per fare una doc-
cia e ricaricare le batterie di 
cellulare e drone. La sera in 
tenda chiamavo mia mamma 
per raccontarle come era 

andata la giornata. Se era 
preoccupata? No, lo sa che 
sono matto (ride, ndr)”. Hai 
avuto paura? “L’unico pro-
blema è stato una notte… 
sentivo i cinghiali fuori dal-

la tenda, ma per fortuna non 
è successo niente, anzi, mi 
hanno detto che è normale”. 
Riassumendo, 38 giorni, 37 
province, 11 regioni, 130 ore 
di pedalate, 2400 chilometri 
percorsi. Hai mai pensato di 
tornare a casa prima del tem-
po? “Sono stati 40 giorni con 
24 tappe, i momenti difficili 
ci sono stati, ma non ho mai 
pensato di mollare. Al sud 
c’era un caldo incredibile, in 
Basilicata in mezzo al nulla 
penso sia stato il momento 
più duro, sono stati tre gior-
ni… come dire... infernali. 
In questi casi conta più la 
testa del fisico”. Il luogo più 
bello? “Ce ne sono stati tan-
ti, direi Roma, il Colosseo, 
ma anche la Toscana, la Val 
d’Orcia”. Non solo luoghi, 
il tuo giro è fatto anche di 
persone: “Sì, soprattutto al 
sud ho trovato una grande 
accoglienza. Molti erano 
curiosi e si avvicinavano per 
chiedermi perché avessi con 
me quei borsoni. Mi offriva-
no il caffè, qualcuno anche 
il pranzo… mi piacerebbe 
tornare nei luoghi dove ho 
conosciuto queste persone. 
Ho fatto il mio viaggio du-

rante gli Europei e ho visto 
ogni partita in posti diversi 
e quindi sempre con gente 
diversa ed è stato molto par-
ticolare. E poi, due giorni 
dopo il mio rientro a casa, 
l’Italia ha vinto la finale ed 
è stata la ciliegina sulla tor-
ta”. 

Quindi rifaresti questo 

viaggio? “Sì, di sicuro, ma 
cambierei itinerario, farei 
le isole, Sicilia e Sardegna”. 
Lo rifarai? “Non lo so, per-
ché il mio obiettivo è quel-
lo di tornare in Australia e 
quindi venderei la bici, che 
dopo il mio giro d’Italia è ri-
masta in garage a prendere 
polvere (sorride, ndr)”.

“Le notti in tenda, “Le notti in tenda, 
i cinghiali, i giorni infernali i cinghiali, i giorni infernali 

in mezzo al nulla, in mezzo al nulla, 
l’accoglienza del Sud”l’accoglienza del Sud”

GORNO

Gli Australiani? Per ora Gli Australiani? Per ora 
si complimentano!si complimentano!

(p.b.) Festeggiamenti prolungati per la 
vittoria e la riconferma a sindaco di Giam-
piero Calegari. Sabato 23 ci sarà il Consi-
glio comunale e in quella sede saranno co-
municati i nomi degli assessori e le deleghe 
ai consiglieri. Tra i vari complimenti ricevuti 
dal sindaco anche quelli degli… australiani, 
quelli che hanno il progetto per riaprire le 
miniere. E hanno comunicato informalmente 
(via WhatsApp) che chiederanno un incontro 
entro fine mese. A questo punto, dopo ormai 
anni di attese e annunci resta un residuo di 
curiosità per le intenzioni di questa società australiana che ha investito anche corpose risorse per 
la ricerca, ma poi sparisce per mesi senza comunicare alcunché. Anche la minoranza di Walter 
Quistini nel suo programma elettorale ha sorvolato sull’argomento miniere, che pure era stato 
un cavallo di battaglia in Consiglio negli anni scorsi. Scetticismo che potrà essere superato 
dall’incontro, sempre che effettivamente si tenga, vista la comunicazione informale. 

OLTRESSENDA ALTA 

Giulio e la sua nuova Giulio e la sua nuova 
squadra: Bellini e la squadra: Bellini e la 

corazzata dei Baronchellicorazzata dei Baronchelli
Giulio Baronchelli ricomincia 

da dove era rimasto. Tanta car-
ne al fuoco per Oltressenda Alta 
(150 abitanti) e le nuove deleghe 
in giunta e ai consiglieri. Il nuovo 
vicesindaco è Domenico Bellini, 
62 anni, pensionato, il candidato 
più votato con 16 preferenze, a lui 
le deleghe a Territorio e Manuten-
zioni. L’altro assessore è Diego 
Baronchelli, 45 anni, geometra 
libero professionista, che si occuperà di La-
vori pubblici, Edilizia privata e Urbanistica. 

E poi deleghe a tutti i consiglieri 
comunali: a Sara Baronchelli gli 
Affari legali e i Servizi sociali, a 
Stefano Baronchelli il Bilancio 
e gli Affari economici, a Silvia 
Baronchelli lo Sport e i Rapporti 
con le associazioni del territorio, a 
Ivan Baronchelli il Turismo e il 
Commercio, a Pierluigi Baron-
chelli l’Ecologia, a Santina Bor-
lini l’Istruzione, a Pierino Messa 

la Gestione degli alpeggi, a Ilaria Baron-
chelli la Cultura.
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GROMO

Sara Riva e le deleghe a tutti i consiglieri: Sara Riva e le deleghe a tutti i consiglieri: 
in squadra ognuno ha un ruoloin squadra ognuno ha un ruolo

E intanto Sara Riva riparte con la sua nuova squadra, due 
assessori nuovi di zecca che non appartenevano al precedente 
gruppo. Come aveva già annunciato in giunta sono entrati i 
due più preferenziati. Vicesindaco è stato nominato Matteo 
Oprandi, 23 anni, neolaureato in Fisica che ha preso qualcosa 
come 67 preferenze. Gli sono state assegnate anche le dele-
ghe a Cultura, Politiche giovanili ed Eventi. L’altro assessore 
è l’ex fondista azzurro Fabio Santus, 45 anni, che ha ottenuto 
55 preferenze. Si occuperà in particolare di Sport, Sicurezza e 

Viabilità. E poi deleghe a tutti i consiglieri comunali. Turismo 
e Comunicazione a Diego Colleoni ; Edilizia pubblica e

privata, Opere pubbliche e Urbanistica a Matteo Gandel-
li; i Rapporti con le associazioni a Livio Angelo Grasseni; 
Ambiente, Territorio e Rapporti con le frazioni ad Antonio 
Pasquin; Istruzione e Commercio a Lidia Pezzoli; Innovazio-
ne, Pianificazione per lo sviluppo sostenibile, Progetti e Pro-
mozione impianti sportivi a Umberto Simoncelli; Sociale e 
Tempo libero a Davide Tiozzo.

GROMO

L’ironia per ripartire L’ironia per ripartire 
Un fotomontaggio per rimanere leggeri, una vignetta di 

satira per festeggiare chi ha vinto contro la disaffezione alla 
vita amministrativa. La vignetta raffigurante Sara Riva e il 
suo gruppo voleva essere ed è stato questo. Avevamo sorri-
so insieme con la sindaca quando ci aveva presentato questa 
squadra con una forte presenza maschile che avevamo deno-
minato “Gromo dream men”. Da qui la nostra idea di creare un 
fotomontaggio ironico. Un senso di leggerezza dopo un anno 
e mezzo dove il Covid aveva spento la luce su tutto. Un modo 
per tornare a festeggiare insieme. L’ironia è come un fiore, se 
non si sa coglierla, non si sentirà mai il profumo della legge-
rezza. Il mondo sarebbe un posto migliore, se uno dei cinque 
sensi fosse stato quello dell’ironia.

GROMO 

Il ricordo di Teresa, la storica farmacista raccontata Il ricordo di Teresa, la storica farmacista raccontata 
da don Virgilio, dal dr. Filisetti, dalla sindaca e…da don Virgilio, dal dr. Filisetti, dalla sindaca e…

È ancora vivissimo a Gromo il  ricordo di Teresa Rebecchi, 
scomparsa recentemente a 92 anni dopo aver gestito per 34 anni  
la locale farmacia.  La dottoressa Rebecchi si era ritirata dall’at-
tività da una decina d’anni, ma la sua figura rimane degna di ri-
spetto e di  gratitudine in tutte  le persone  che l’hanno conosciuta: 
“E’ stata una presenza molto significativa per la nostra comunità 
– dice il parroco “storico” don Virgilio Fenaroli – per la sua 
costante attenzione ai problemi ed ai bisogni della nostra gente, 
una disponibilità che l’ha fatta stimare e rimpiangere da tutta la 
popolazione”. Il medico Giovanni Filisetti ne sottolinea la pro-
fessionalità: “In tanti anni di  rapporto professionale tra noi non 
c’è mai stato nessun problema, la dottoressa Rebecchi svolgeva il 
suo lavoro con grande criterio e con grande coscienza”. “Io l’ho 

conosciuta molto bene, anche per l’amicizia che mi le-
gava a suo marito, sia con lui che poi con i suoi figli 
facevamo lunghe camminate in montagna – ricorda il 
giornalista Enzo Valenti -. Univa una profonda prepa-
razione professionale ad una altrettanto grande genti-
lezza di tratto ed era sempre pronta a consigliare i suoi 
clienti, spesso sopperendo all’assenza del medico con i 
suoi suggerimenti meditati e competenti, ed era sempre 
disponibile ad aiutare chi le si rivolgeva. Anche una 
volta in pensione ha continuato a prodigarsi per gli al-
tri. Non solo i nipoti, che aiutava nei compiti di latino 
e greco, ma chiunque avesse bisogno dei suoi consigli, della sua 
saggezza e della sua esperienza.  Insomma, è stata veramente una 

figura importante per il nostro paese, perché suscitava 
in tutti un grande rispetto e una grande gratitudine”.

Toccante il ricordo della sindaca Sara Riva: “La 
scomparsa della signora Teresa Rebecchi rappresenta 
una perdita per tutta la nostra comunità; se ne è andata 
una figura storica di Gromo, fulgido esempio di dedizio-
ne al lavoro e lungimiranza. A lei, che ha tanto dato alla 
comunità, va questo nostro pensiero carico di ricono-
scenza ed ammirazione per i numerosi anni dedicati alla 
farmacia, attività così importante e punto di riferimen-
to per il paese. Esprimo, a nome dell’Amministrazione 

comunale e di tutta la cittadinanza, sentite condoglianze ai suoi 
cari”. (A. C.)

PIARIO

A metà novembre al via i lavori A metà novembre al via i lavori 
per la bretellaper la bretella

(FR. FE.) Altra tappa superata. 
E adesso si va dritti verso l’ini-
zio dei lavori per la tanto attesa 
bretella di Piario, l’infrastruttura 
che faciliterà l’accesso all’ospe-
dale dall’alta valle. “Sono stati 
effettuati gli scavi per i reperti 
archeologici – fa sapere il sinda-
co Pietro Visini -, non hanno dato 
nessun esito positivo. Adesso, ap-
pena arriva la relazione del geo-
logo, si provvederà ad iniziare i 
lavori, cosa che presumibilmente 
avverrà verso la metà di novem-
bre”. Il cronoprogramma dei la-
vori prevede due fasi diverse. “Si 
farà tutta la parte di lavoro di costruzione della strada entro fine anno, mentre le asfaltature 
andranno a inizio primavera, sia per l’assestamento del terreno sia perché non si può assoluta-
mente fare asfalto quando fa freddo”.

GANDELLINO
La prima camminata contro la violenza sulle La prima camminata contro la violenza sulle 

donne. donne. “Facciamo sentire la voce dell’alta valle”“Facciamo sentire la voce dell’alta valle”
(FR. FE.) Per la prima volta i tre Comuni 

dell’alta Val Seriana si mettono insieme per 
un’iniziativa contro la violenza sulle donne. 
Doveva svolgersi nel novembre 2020, invece è 
stata rimandata di un anno. 

Un’idea nata da tre donne impegnate nei ri-
spettivi Comuni: Nicoletta Belinghieri, consi-
gliere comunale di Gandellino, Lorenza Spino-
ni di Gromo e Monica Semperboni, dell’Ufficio 
turistico di Valbondione. 

“L’anno scorso l’evento è saltato per le limi-
tazioni sanitarie, lo riproponiamo quest’anno 
sabato 27 novembre alle 17 – spiega Nicoletta 
-. Abbiamo pensato di organizzare il sabato per 
facilitare l’affluenza delle persone e perché gli 
organizzatori sono tutti volontari. I partecipanti 
partiranno da Gromo, lungo la ciclabile passe-
ranno da Gandellino e giungeranno a Gromo 
San Marino. 

Qui ci sarà il punto di incontro con chi arriva 
da Valbondione: i volontari prepareranno the e 
vin brulè e ci saranno delle letture per sensibi-

lizzare, mentre il ritorno sarà in bus navetta”. 
Una camminata per tutti. “L’obiettivo è sensi-
bilizzare sia le donne che a volte vivono delle 
situazioni problematiche e non riescono a par-
larne, sia i giovani e gli uomini. 

Si camminerà al buio e ognuno avrà un fron-
talino. Vogliamo rappresentare così la donna in 
difficoltà, che cammina lungo la strada della 
sua vita, vede solo la propria luce, attraversa il 
buio per arrivare dove ci si trova tutti e si vede 
la luce: all’arrivo ci saranno per questo delle 
fiaccole finlandesi”. 

Una camminata resa possibile dalla determi-
nazione e dalla passione proprio di alcune don-
ne di questi paesi. 

“È il primo anno che la organizziamo, magari 
non sarà perfetta, ma è un modo per far sentire 
la voce dell’alta val Seriana grazie all’unione 
di tre Comuni per sensibilizzare. 

Ci siamo anche noi e vogliamo farci sentire, 
non con delle proteste ma con la presenza e la 
sensibilizzazione”.
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Ha 50 anni, è originario di 
Sorisole e alle spalle ha già 
un cammino che l’ha arric-
chito e formato. Don Gusta-
vo Bacuzzi è il nuovo par-
roco di Fino del Monte. Da 
pochi giorni ha raccolto il te-
stimone di don Mauro Bas-
sanelli e sta cominciando a 
conoscere la nuova realtà in 
cui è stato chiamato ad ope-
rare.  “I germi della mia vo-
cazione risalgono alla terza 
media – inizia a raccontare 
riavvolgendo il nastro della 
propria storia - e sono legati 
ad una figura in particolare: 
il mio insegnante di religio-
ne don Fausto Resmini. In 
quegli anni don Fausto, oltre 
a dirigere il Patronato di So-
risole, insegnava religione 
alle scuole medie. Da lì sono 
sorti i primi interrogativi, 
posso dire che la vocazione è 
nata con lui, quasi per spiri-
to di imitazione”. Un gigante 
della fede e della carità che 
ha lasciato il segno in tutte le 
persone incontrate. “Ricordo 
i suoi racconti, le sue espe-
rienze al Patronato – rac-
conta don Gustavo -. Alcuni 
dei ragazzi ospiti del Patro-

nato, tra l’altro, erano miei 
compagni di classe. Sentivo 
le loro storie di fatiche e sof-
ferenza e vedevo don Fausto 
che cercava di alleviare que-
sto disagio”.

Da lì la scelta di entrare 
in Seminario. “Ho fatto due 
anni di Seminario alle supe-
riori, ma ho deciso di usci-
re. Sono poi rientrato nella 
Scuola vocazioni giovanili 

a ventotto anni”. Nel mezzo 
tante altre esperienze. “Mi 
sono iscritto a Psicologia 
all’Università di Padova e 
ho lavorato saltuariamente: 
ho fatto per esempio il posti-
no e l’operaio del Comune 
a Sorisole (per due mesi). 
Sono stato obiettore di co-
scienza e ho fatto il servizio 
civile a Schio, in provincia 
di Vicenza, lavorando in 
una casa di riposo: un’altra 
esperienza di cui ho un ri-
cordo molto bello”. Nel 1997 
arriva la scelta di rientrare 
in Seminario, passando da 
un anno di Scuola vocazio-
ni giovanili. “Era arrivata 
l’ora”, sorride don Gustavo.  
Per lui il cammino di forma-
zione in Seminario è stato un 
po’ diverso rispetto a quello 
dei compagni. “Purtroppo 
durante gli anni di Teologia 
non ho mai fatto servizio in 
parrocchia. I primi due anni 
avevo ancora qualche esa-
me e la tesi da finire, così i 
superiori mi hanno chiesto 
di concludere l’Università. 
In terza teologia ho fatto il 
prefetto (l’assistente dei ra-
gazzi del Seminario minore). 

In quarta ho girato diverse 
parrocchie per le predica-
zioni: venivamo mandati a 
portare la nostra testimo-
nianza per la giornata del 
Seminario. Infine, in quinta 
e in sesta ho ripetuto gli anni 
di prefettato, quindi non an-
davo in parrocchia”.

Nel 2003 l’ordinazione, 
insieme ad altri 18 sacerdo-
ti. La prima nomina porta 

don Gustavo a Brembate di 
Sopra. “Sono stato curato 
per otto anni. Ricordo il pri-
mo impatto: non avevo mai 
conosciuto un oratorio così 
grande, le dimensioni della 
struttura mi avevano colpito 
molto. Ma ho trovato tanti 
volontari e un parroco, don 
Corinno, che ha avuto tan-
ta pazienza con me: mi ha 
introdotto pian piano nella 
pastorale della parrocchia”. 
Nei suoi anni a Brembate ac-
cade anche una vicenda che 
porta il paese sulle prima 
pagine della cronaca nazio-
nale. “I miei anni lì si sono 
conclusi con la triste vicen-
da di Yara, che ha segnata 
tutta la comunità. Ma resta 
il ricordo dell’oratorio come 
esperienza molto significa-
tiva dal punto di vista delle 
relazioni: ci sono tante per-
sone che ci hanno creduto e 
ci credono, c’era una forte 
corresponsabilità. I volonta-
ri che dedicavano tanto tem-
po alla parrocchia per me 
sono stati degli esempi che 
ricordo con affetto”.

Nel 2011 arriva la prima 
nomina come parroco. La 
destinazione è Adrara San 
Rocco. “All’inizio avvertivo 

un po’ di paura. Ti dici: ‘Ok, 
adesso la responsabilità è 
tua, sei da solo’. Ma anche in 
questo caso ho trovato tanto 
affetto e tanta solidarietà. 
Non hai avuto grossi proble-
mi, la vicinanza delle perso-
ne è stata davvero forte. Nei 
nostri paesi si respira tanto 
questo affetto nei confronti 
dei preti, a prescindere: pri-
ma ancora che ti conoscano 
c’è una grande benevolenza 

che ti accoglie”. Don Gusta-
vo ha continuato a coltivare 
anche due hobby che lo ap-
passionano. “Innanzitutto 
il computer: è una realtà 
che mi ha sempre affasci-
nato, sin da piccolo. Negli 
anni trascorsi ad Adrara 
ho sperimentato anche la 
bellezza dei pellegrinaggi 
lunghi. Dall’estate del 2013 
ho fatto un cammino ogni 
anno: a volte percorsi che 
già esistono, a volte invece 
inventati da me”. In viaggio 
quasi sempre da solo. “Solo 
una volta un parrocchiano 
ha accettato di venire con 
me, il problema è che biso-
gnava stare in giro parecchi 
giorni e per molte persone è 
difficile. Un anno, però, sono 
andato con un giovane papà: 
siamo stati sul confine slove-
no, camminando in monta-
gna per 11 giorni”. Ma non 
solo. “Nel 2016 sono andato 
con don Welman e gli adole-
scenti di Entratico a fare un 
percorso a piedi in Francia, 
da Parigi a Tours”.

Dopo dieci anni in Val Ca-
lepio il nuovo trasferimento 
era nell’aria e non è stata una 
sorpresa per don Gustavo. 
“Da un po’ di tempo è pre-
visto che le nomine durino 
circa 9 anni, quindi sapevo 

che era vicino il tempo dello 
spostamento. Non conoscevo 
questa zona, ho cominciato 
a farlo con don Mauro e ho 
scoperto subito una realtà 
molto vivace, con tante per-
sone che hanno dato la loro 
disponibilità e si impegnano 
per la parrocchia”. La figura 
di don Mauro Bassanelli ha 
avuto un impatto molto for-
te in tutta l’Unità pastorale 
di Rovetta. Il passaggio del 

testimone poteva essere dif-
ficile da gestire, ma non è 
stato così. “Non finirò mai 
di ringraziare don Mauro 
per aver preparato il pas-
saggio in modo che fosse il 
meno traumatico possibile. 
Qui ho incontrato un’altra 
realtà nuova per me: l’Uni-
tà pastorale. Lavorare con 
altri preti è molto bello e 
mi dà tranquillità: sai che 
se dovessero presentarsi dei 
problemi, ci si confronta e 
ci si aiuta con maggiore se-
renità”. La cerimonia di in-
gresso di don Gustavo è stata 
sabato 9 ottobre (presieduta 
dal parroco di Castione don 
Stefano Pellegrini nel ruolo 
di delegato vescovile). Nei 
giorni precedenti il trasloco 
nella sua nuova casa parroc-
chiale. “È stato un momento 
emozionante, anche se l’ho 
vissuto con un po’ più consa-
pevolezza rispetto alla prima 
volta”.

FINO DEL MONTE – IL NUOVO PARROCO

Don Gustavo si racconta: Don Gustavo si racconta: 
“La mia vocazione sulle orme di don “La mia vocazione sulle orme di don 

Resmini, gli anni di Università e lavoro, Resmini, gli anni di Università e lavoro, 
l’esempio dei volontari, le mie passioni: l’esempio dei volontari, le mie passioni: 

computer e pellegrinaggi lunghi”computer e pellegrinaggi lunghi”

di Francesco Ferrari
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(p.b.) Yvan Caccia IV 
non riparte nemmeno, il tem-
po per lui è tutto attaccato, 
quarto mandato, in prospet-
tiva 19 anni (perché un man-
dato, dal 1995 al 1999, durò 
4 anni per una legge che li 
fissava appunto a 4 anni, poi 
si è tornati ai 5 anni) da sin-
daco di Ardesio. L’investitu-
ra è stata dunque di routine, 
nessuna emozione. Diverso 
il caso dell’investitura del 
suo “delfino”, il vulcanico 
Simone Bonetti, con le sue 
149 preferenze, vicesinda-
co con le competenze al tu-
rismo (perfino ovvio), ma 
anche Cultura, Territorio e 
Patrimonio. Ardesio da qual-
che anno ha un carnet di ma-
nifestazioni di prim’ordine. 
Le altre deleghe sono per 
Simona Giudici (Istruzione: 
39 preferenze), Luca Zuc-
chelli (problemi delle tante 
Frazioni di Ardesio: 52 pre-
ferenze), Debora Ongaro 
(Servizi Sociali: 63). Yvan 

si è tenuto Lavori Pubblici, 
Urbanistica e Bilancio. Per 
non lasciare i consiglieri 
eletti con le mani in mano, 
li ha nominati una sorta di 
vice-ministri, pardon, vi-
ce-assessori ed ecco le de-
leghe per i servizi sociali a 
Giacomina Zanoletti (la più 
preferenziata dopo Simone 
Bonetti, 86), ad Alessandro 
Zucchelli capogruppo in 
Consiglio (al fianco del sin-
daco per i Lavori pubblici, 
ma anche Ecologia e Am-
biente, 67 preferenze), per i 

giovani e lo sport a Chiara 
Barbeni (36), Antonio Del-
bono (Agricoltura, Commer-
cio: 38 preferenze), Daniele 
Fornoni (anche lui politiche 
giovanili e sport: 20 prefe-
renze), Elisa Riccardi (af-
fianca Luca Zucchelli per le 
Frazioni e Debora Ongaro 
per i servizi sociali: 32 pre-
ferenze), Milena Pezzoli 
(affianca Simone Bonetti per 
la Cultura e Simona Giudici 
per l’Istruzione: 26 preferen-
ze), Silvio Zanoletti (sport, 
41 preferenze). 

PARRE 

Cominelli fa il pieno di contributi e Cominelli fa il pieno di contributi e 
lavori per il dissestolavori per il dissesto

(FR. FE.) Il territorio del 
Comune di Parre presenta 
notevoli criticità dal punto 
di vista del dissesto idrogeo-
logico. E l’amministrazione 
guidata da Danilo Cominelli 
ha messo questo tema al cen-
tro dell’attenzione. Per inter-
venire a tamponare le emer-
genze che si sono susseguite 
nel tempo e non solo. 

Tra le priorità c’è da tem-
po via Cossaglio. A seguito 
di importanti distacchi di 
alcune rocce, l’amministra-
zione comunale si è messa 
in campo per reperire i fondi 
necessari alla messa in si-
curezza del fronte franoso. 

“Abbiamo ottenuto 250 mila 
euro di finanziamento a fon-
do perduto, che sono stati 
impegnati immediatamente 
e oggi, a distanza di pochi 
mesi, i lavori sono in corso 
d’opera (iniziati a fine set-
tembre) – spiega il sindaco 
Cominelli -. La particolare 
situazione morfologica del 
terreno e l’impossibilità del 
raggiungimento del sito con 
mezzi usuali ha indirizzato 
la direzione lavori all’uti-
lizzo di elicotteri per il tra-
sporto di materiali. Lo svol-
gimento sta anticipando il 
cronoprogramma dei lavori, 
il termine dei quali è pre-
visto comunque per marzo 
2022. I lavori fanno seguito 
a quelli del 2020 per i quali 
avevamo ottenuto 100 mila 
euro a fondo perduto. Il tota-
le degli interventi ammonta 
a 362 mila euro, di cui solo 
12 mila a carico del Comune 
di Parre”.

Ma le zone dove l’ammi-
nistrazione deve interveni-
re per contenere il dissesto 
idrogeologico sono anche 
altre. Da tempo Cominelli e 
i suoi hanno sott’occhio la 
situazione della Rupe Ca-
stello. 

“Dopo aver eseguito la 
prima indagine nel 2019, 
siamo in fase realizzativa 
del progetto esecutivo che 
ha ottenuto un contributo di 
250 mila euro a fondo perdu-
to, per la messa in sicurezza 
completa dell’opera. L’in-
tervento comporta l’instal-
lazione di reti metalliche che 
imbriglieranno le aree più a 
rischio di disgaggio. Anche 
in questo caso i materiali 
sono stati trasportati con 
elicottero”.

E ancora, la località Al-
socc. “È stato effettuato il 
primo intervento di miti-
gazione idrogeologica con 
contenimento di possibili 
cedimenti e/o frane presso 
l’incantevole dirupo dove 
trova collocamento la Ma-
donnina del Sorriso, in una 

grotta naturale scavata dal 
tempo nella località Alsocc. 
I lavori comportano l’im-
brigliamento con reti metal-
liche per evitare disgaggi e 
distacchi di rocce sia grandi 
che piccole. Le opere hanno 
comportato finora una spesa 
di 30 mila euro, completa-
mente coperti da finanzia-
mento pubblico”.

Sono finiti, nel frattempo, i 
lavori per la realizzazione di 
una nuova piazzola pic-nic 
nei pressi della prima baita 
degli alpeggi Vaccaro, opera 
nata da una donazione di due 
cittadini. “L’area comprende 
un lastricato di pietre, un ta-
volo e panche di legno, una 
porzione di staccionata e 
una fontana ricavata da un 
blocco monolitico di pietra 
locale sapientemente sca-
vata a mano. Questo balco-
ne naturale panoramico è 
stato realizzato in una zona 
incantata del nostro territo-
rio, un luogo con una veduta 
panoramica senza eguali, 
incastonata sulle nostre me-
ravigliose montagne. Rin-
graziamo M. e K. che hanno 
donato la piazzola a tutti 
i cittadini parresi e chi ne 
vorrà fare uso raggiungendo 
questo angolo di Parre”.

VILLA D’OGNA, ROVETTA, CLUSONE, ONORE, PIARIO

L’alleanza dei 5 giovani amministratori dell’alta L’alleanza dei 5 giovani amministratori dell’alta 
valle: dal viaggio a Roma ai progetti comunivalle: dal viaggio a Roma ai progetti comuni

(FR. FE.) Metti cinque 
giovani che nei propri Co-
muni sono scesi in campo. 
Ci hanno messo la faccia, si 
sono candidati e sono stati 
eletti nelle amministrazio-
ni comunali. E adesso han-
no fatto squadra tra di loro. 
Un’alleanza che supera le 
divisioni politiche e ha inve-
ce una matrice generaziona-
le. È la squadra dei giovani 
amministratori dell’alta val-
le. C’è un sindaco (Michele 
Schiavi, di Onore), un vice-
sindaco (Luca Pendezza, di 
Villa d’Ogna), due assessori 
(Alessandra Tonsi, di Clu-
sone, e Francesco Zanotti, 
di Piario) e un consigliere 
(Nicola Oprandi, di Rovet-
ta). Che qualche giorno fa 
sono stati insieme a Roma 
per l’assemblea nazionale di 
ANCI. “Siamo scesi insieme 
ed è stata una bella espe-
rienza di confronto – raccon-
ta Luca Pendezza -. Aldilà 
dell’amicizia personale, sta 
nascendo una collaborazio-

ne molto positiva. Abbiamo 
posizioni politiche diverse 
e veniamo da esperienze di-
verse ma la sinergia è forte 
e penso sia un bel segnale 
per la valle. È davvero bello 
confrontarsi e portare avan-
ti insieme dei progetti per la 
valle”. Una sinergia che si 
concretizza anche in progetti 
portati avanti insieme. “Re-
centemente abbiamo colla-
borato con i Servizi sociali 
d’ambito del Comune di Clu-
sone per il bando ‘La Lom-
bardia è dei giovani’: abbia-
mo proposto la realizzazione 
di un’iniziativa per i nostri 
ragazzi che si svolgerà la 
prossima estate, in collabo-
razione con Protezione civi-
le e altri enti del territorio. 
È notizia di poche settimane 
fa che il progetto è stato am-
messo e finanziato (il contri-
buto assegnato è di 54.400 
euro per un costo totale del 
progetto di 78.700 euro)”. 
Luca ha partecipato per la 
prima volta all’assemblea 

nazionale di ANCI. “Erava-
mo più di 500 amministra-
tori under35 di tutta Italia. 
All’assemblea sono interve-
nuti anche diversi ministri. 
Una bella esperienza”.

Luca è in amministrazio-
ne dal 2018. Ormai non è 
più alle prime armi. “Fare 
amministrazione è un’espe-
rienza che secondo me tutti i 
giovani dovrebbero provare. 
È un’occasione per entrare 
nel merito della macchina 
amministrativa, capire come 

funziona e fare qualcosa per 
la propria comunità. Non è 
tutto rose e fiori, le difficol-
tà ci sono, ma con costanza 
e un po’ di intraprendenza 
si cerca di portare avanti 
iniziative a vantaggio di tut-
ti”. Momenti di sconforto? 
“Ci sono momenti difficili, 
legati soprattutto alla len-
tezza della burocrazia che ti 
porta un po’ di sfiducia, ma 
la passione e l’esperienza ti 
permettono di superare que-
sti momenti”.

ONORE

Due villeggianti si offrono per… fare Due villeggianti si offrono per… fare 
manutenzione delle nuove panchinemanutenzione delle nuove panchine
(FR. FE.) Ad Onore succede che l’ammini-

strazione comunale decide di realizzare un’a-
rea relax e due villeggianti ne sono talmente 
contenti che decidano di… adottarla. Ovvero 
di prendersi cura della 
sua manutenzione. Nel 
nuovo percorso Bo-
sco della pace, voluto 
dal sindaco Michele 
Schiavi, ci sono alcune 
panchine in legno che 
da quest’estate saranno 
tenute in ordine dai co-
niugi Nilo e Fiorenza 
Muzzolon. “Si tratta di 
due villeggianti che da 
molti anni vengono a 
Onore, marito e moglie 
– spiega il primo citta-
dino Michele Schiavi 
-. Abitano vicino alla 
nuova area relax Bo-
sco della pace, che abbiamo realizzato re-
cuperando un’area abbandonata e infestata 

dalla vegetazione. Il signore ha lavorato per 
anni in un’azienda che si occupava del trat-
tamento del legno e hanno voluto donare la 
manutenzione di queste panchine, che faran-

no ogni anno all’inizio 
del periodo estivo, in 
modo da averle sempre 
sistemate”. 

Notizie del genere 
sono manna del cielo 
per i piccoli Comuni. 
“Saranno direttamen-
te loro a incaricare 
l’azienda e a pagarla. 
È un grandissimo aiu-
to per noi: si possono 
fare tutte le opere del 
mondo, ma è sempre 
necessario fare la ma-
nutenzione, che è co-
stosa e richiede tanto 
tempo. Se qualcuno 

come loro dà una mano, ben venga. A loro va 
il ringraziamento dell’amministrazione”.

ARDESIO

Yvan IV nomina il “delfino” Simone vicesindacoYvan IV nomina il “delfino” Simone vicesindaco
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Con il Sostegno di

CLUSONE- LETTERA

Chiusa l’edicola. Chiusa l’edicola. 
“Gasato” capirà?“Gasato” capirà?

Carissimi Giovanni e Maria Calegari, oggi 
(domenica 19 settembre 2021) è, e sarà l’ultimo 
giorno di attività. Quale? Mettere a disposizione 
dei vostri clienti tutti i possibili prodotti giornali: 
quotidiani, settimanali, periodici, riviste, rubri-
che, cruciverba e libri.  Oggetti ad uso persona-
le per bambini, ragazzi e adulti. Insomma: Vai, 
entri, trovi, scegli, compri. (Niente regali!!!), ma 
esci soddisfatto.  Ebbene tutto questo, con oggi: 
tutto finito. Giovanni e Maria hanno deciso ba-
sta!!!  Giovanni si godrà la pensione e fuori dal 
negozio potrà, finalmente fumare (!!!) senza es-
sere interrotto dai clienti. (Ma la cosa migliore, 
per lui, sarebbe: smettere di fumare). Maria con-
tinuerà a lavorare in famiglia!!! E noi affezionati 
clienti cosa faremo??? Comincio dal cliente (non 
pagante, anzi ricevente) a quattro zampe: il mio 
GASATO. Il cane che, tutti i giorni riceveva la 
mancia (crocchette per cani). Capirà che la festa 
giornaliera è finita??? Boh!!! Ma in un modo o 
nell’altro, se ne dovrà fare una ragione. Continuo 
con me (Gaetano) Io: che da quando sono in pen-
sione (1 ottobre 2004) avevo, uscendo con Gasa-
to, a metà della mattinata (guai: se arrivavo vici-

no alle 12.30, prendevo il cicchetto da Giovanni) 
andavo a prendere (e pagare!!!) l’Eco e ogni 
quindici giorni Araberara, sempre con Giovanni 
guai se mettevo sul bancone 20 euro.  Diceva che 
non ho il resto!!!!!! Voleva solo moneta!!!!!

I clienti: abitudinari - moltissimi - che negli 
ultimi tempi (come me) arrivavano MASCHE-
RATI, ma ti salutavano calorosamente (mentre 
tu (cioè io)) non vedendo la faccia ti sforzavi di 
riconoscerlo. Mentre pensavi: “ma questo chi è?” 
Ora tutti questi (compreso Gasato e me), si tro-
veranno, da domani orfani di chi gli osservava la 
possibilità di prendere (pagando!!!) e portare via: 
uno o più giornali, uno o più oggetti, uno o più…  
Malgrado le lacrime agli occhi per queste future 
mancanze, non possiamo esimerci dal dire con 
il cuore.  Grazie Giovanni e Maria per le vostre: 
capacità, disponibilità fraterna amicizia che, con 
gli anni si è creata, e che comunque, si è maturata 
negli anni.  Ora tutti, noi e voi, dobbiamo pensare 
al futuro.  Grazie ancora, da me, da Gasato e da 
quanti sono stati vostri affezionati amici, prima 
ancora che clienti. Affettuosamente 

Gaetano Salemi
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Ecco come sarà l’Asilo Ecco come sarà l’Asilo 
di Bueggiodi Bueggio

Ecco il progetto approvato per la 
completa riqualificazione energetica, 
impiantistica e strutturale dell’Asilo 
di Bueggio (realizzazione prevista nel 
2022 durante la pausa estiva dalle lezio-
ni). L’importo dei lavori è di 350 mila 
euro di cui 320 arrivano dalla Comunità 
Montana e gli altri 30 mila euro dallo 
Stato. 

VAL DI SCALVE

VILMINORE

Giunta e delegheGiunta e deleghe
* Alessandro Morandi Vice-Sindaco 

con delega alla Gestione del Ciclo dei Ri-
fiuti, alle Associazioni e ai rapporti con il 
Settore Industriale;

* Elena Rinaldi Assessore ai Servizi 
Sociali e all’Istruzione;

* Stefano Magri Consigliere con De-
lega al Bilancio e ai Rapporti con gli Enti 
Superiori;

* Stefano Albrici Consigliere con De-
lega ai Lavori Pubblici e alle Infrastruttu-
re Comunali;

* Gianpaolo Carizzoni Consigliere con 
Delega alle Attività Commerciali e allo 
Sport;

* Roberto Belingheri Consigliere con 
Delega alle Politiche Giovanili e al Turi-
smo;

* Lino Pungitore Consigliere con De-
lega alla Sicurezza Territoriale e alla Ge-
stione del Personale.

Tutti i settori non assegnati rimangono 
in capo al sindaco: Edilizia privata, Agri-
coltura, Allevamento e Caccia. A metà 
mandato potrebbe esserci un avvicenda-
mento all’interno del gruppo.
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Svolgo come volontaria 
SPI CGIL, dal 2013, il mio 
servizio di sportello Inca, il 
patronato, per la sede di Clu-
sone.

Ogni lunedì, dal 2013, 
raccolgo, per gli Scalvini, 
le pratiche per le richieste 
di invalidità, inabilità, pen-
sioni, reversibilità, controllo 
del proprio stato contributi-
vo, assegni familiari, verifica 
delle maggiorazioni sociali a 
cui si ha diritto. A fianco di 
questo servizio ogni anno, 
il Caf manda un suo impie-
gato a fare 730, e prima di 
Natale i Red o altre pratiche 
fiscali richieste. Ogni anno la 
CGIL, e credo ancora prima 
del 2013, fa la richiesta, alla 
comunità montana di poter 
aver un locale idoneo per lo 
sportello, e per le pratiche 
fiscali.

Da anni viene concesso 
l’utilizzo della sala ubica-
ta accanto al salone delle 
udienze del Palazzo Preto-
rio, naturalmente quando è 
possibile, ed è libera (tanto 
che quest’anno, a maggio 
2021, venne comunicato che 
non si poteva usare la sala 
il mercoledì per i 730, poi-
ché in quel giorno si riuniva 
la giunta, e infatti il giorno 
venne spostato al giovedì).

Ogni anno, il lunedì mat-
tina trovavo la sala aperta, 
mi mettevo in un angolo del 
grande tavolo e svolgevo il 
mio lavoro.

Improvvisamente, il 26 
luglio, un lunedì, arrivo con 
le mie pratiche da restituire, 
o le nuove domande da ac-
cogliere, essendo stata alla 
sede di Clusone, e trovo la 
porta della sala CHIUSA A 
CHIAVE.

Chiedo all’impiegato del-
la segreteria e mi sento dire 
che “in quella stanza non si 
può più entrare, perché non 
vogliono il presidente e gli 
altri” .

Rimango sbalordita, nes-
suno mi ha avvertito, nes-
suno mi sa dire dove devo 

andare, cosa devo fare, pur-
troppo quel lunedì è per me 
un giorno tristissimo, per 
motivi molto personali, e 
torno a casa, consegnando 
alcune ricevute che potreb-
bero venire a chiedere. Sono 
molto preoccupata, mi chie-
do che cosa possa essere suc-
cesso e cerco di informarmi 
e di accertarmi che non sono 
accusata di niente, che so, di 
aver danneggiato qualcosa, o 
trafugato carte. Vengo rassi-
curata su queste mie ansie, 
ma non abbastanza perché 
mi si dice che quella stanza 
rimarrà chiusa perché, in-

tanto lo ha deciso la giunta 
e poi perché ci sono, fra le 
altre cose “i dati sensibili”, 
soprattutto non mi si dice 
dove posso continuare il mio 
lavoro.

Ma siamo alla fine di lu-
glio, penso di aspettare che 
le cose si sistemino, magari 
dopo l’agosto, le ferie e le 
chiusure degli uffici.

Rientro a settembre, e sen-
za ancora ricevere alcuna co-
municazione sull’ubicazione 
della sede, mi viene indica-
ta una stanza sotto i portici, 
come “possibile ufficio per 
il mio sportello” , conside-
rata “ottimale” per sostituire 
la sala di cui sopra; si tro-
va da basso, sotto i portici, 
una stanza comunicante con 

quella dell’ufficio del turi-
smo e anche con l’ufficio dei 
servizi sociali. Pur non aven-
do ricevuto alcuna comu-
nicazione ufficiale, provo, 
alcuni lunedì a rimanere lì, 
riscontrando i problemi che 
vado ad elencare.

Non c’è un minimo di 
privacy fra le stanze, quello 
che si dice nell’ufficio ac-
canto è udibilissimo da me 
e viceversa, credo che forse 
anche questi possano essere 
considerati “dati sensibili” 
ovvero,  le persone che fre-
quentano i due servizi, forse 
hanno diritto alla privacy.

La stanza è aperta dalla 
parte dell’ufficio turistico, 
anzi, ne fa parte, tanto che 
una mattina c’erano tutte le 
panche usate per qualche 
manifestazione e ho dovuto 
fare una specie di salto degli 
ostacoli per potermi sedere. 
Immagino che l’ufficio turi-
stico possa aver bisogno di 
quella stanza, e mi chiedo 
che cosa succede quando ci 
saranno le persone che devo-
no fare i 730 o i red.

Non c’è più, come c’era 
sopra, una sala d’attesa, le 
persone devono stare fuori, 
al freddo e comunque in un 
posto che non è adatto al tipo 
di persone che di solito si ac-
costano a questi servizi.

Ora siamo al 17 ottobre, 

dopo aver cercato di trovare 
una soluzione nell’interesse 
di tutti, ma soprattutto delle 
persone e dei loro bisogni, 
e aver ricevuto una risposta, 
proprio questa mattina che 
l’ubicazione in quell’uffi-
cio è “ottimale” e che non 
ci sono altre possibilità, mi 
trovo in difficoltà e la voglio 
segnalare e rendere pubblica, 
ho aspettato, intanto, che ci 
fossero le elezioni, per non 
rischiare di confondere i 
piani politici e i servizi per 
i cittadini. Insomma non vo-
levo strumentalizzare la que-
stione per non avvelenare la 
campagna elettorale.

Il servizio di patronato, lo 
ricordo, si rivolge a tutti i 
cittadini indipendentemente 
da qualunque appartenenza, 
il fatto che sia CGIL non 
implica alcuna affiliazione, 
vengono da me, da anni, 
persone che hanno bisogno 
e non ho mai chiesto loro 
se fossero iscritti alla CGIL 
tantomeno se fossero di de-
stra, sinistra, centro o fratta-
glie politiche varie.

Ripeto, questo è un ser-
vizio ai cittadini e la mia 
difficoltà è che non voglio 
rinunciarci, da una parte, ma 
non voglio neppure vivere in 
silenzio un disagio senza al-
meno renderlo pubblico.

Ho ritenuto e continuo a 
ritenere che non sia stato 
corretto il modo di procedere 
della giunta della Comunità 
Montana nei miei confronti, 
ma soprattutto nei confronti 
di un servizio alla persona 
utile a tutti, come se “i dati 
sensibili” (diventati improv-
visamente sensibili il 26 di 
luglio), fossero prioritari ri-
spetto ad offrire un servizio 
utile a tutta la comunità.

Pertanto ho voluto espri-
mere il mio disagio, convin-
ta che si voglia trovare una 
soluzione per il bene dei cit-
tadini.

Cordiali saluti

Maria Grazia Bonicelli

VILMINORE – LETTERA SULLO SPORTELLO DI PATRONATO INCA

Sfrattata dall’ufficio per “i dati sensibili”Sfrattata dall’ufficio per “i dati sensibili”
Sotto i portici, le persone fuori al freddoSotto i portici, le persone fuori al freddo
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Via al progetto di riqualificazione Via al progetto di riqualificazione 
delle ex laverie: 250mila euro. delle ex laverie: 250mila euro. 

E sulla stagione invernale…E sulla stagione invernale…
(sa.pe) Giornate intense per 

il sindaco Gabriele Bettine-
schi, che chiusa la stagione 
estiva, guarda con fiducia a 
quella invernale ormai alle 
porte. Ma di questo ne parlia-
mo più avanti. Partiamo infat-
ti dalle opere pubbliche e più 
precisamente da un progetto 
che sta per nascere. 

“Finalmente ci siamo – 
spiega -, a breve affideremo la 
progettazione della ristruttu-

razione delle ex Laverie che si 
trovano nella frazione Dezzo 
e che da parecchi anni sono 
sede di un’azienda locale. 

Un grande lavoro con la 
Comunità Montana ci ha 
consentito di ottenere il fi-
nanziamento regionale per un 
importante piano di rilancio 
economico sui nostri quattro 
Comuni. 

Per quanto riguarda Co-
lere abbiamo a disposizione 

250mila euro. È un edificio 
che da molti anni non è più 
stato oggetto di un adeguato 
intervento e quindi abbiamo 
pensato a una riqualifica-
zione che riguarda l’aspetto 
esteriore della struttura ma 
anche all’efficientamento 
energetico. La disponibilità 
economica c’è già e quindi 
dobbiamo procedere con il 
progetto”.

E per quanto riguarda la 

stagione sciistica… “Dopo 
tutto questo periodo di stop, 
la voglia di tornare a sciare 
sicuramente c’è e noi ci au-
guriamo che nevichi proprio 
come l’anno scorso e che la 
stagione possa partire al me-
glio. Il gestore degli impianti 
ha già lavorato in estate sulla 
prevendita degli stagionali e 
quindi tutte le premesse sono 
buone. 

A tutto questo aggiungia-

mo la fiducia dopo la firma 
del protocollo per la riaper-
tura delle aree sciistiche e 
per l’utilizzo degli impianti 
di risalita nelle stazioni e nei 
comprensori sciistici a favore 
degli sciatori non agonisti e 
amatoriali”. 

Restando proprio su questo 
tema, il Comune è proprieta-
rio del primo tratto di seggio-
via… “Che è il più vecchio e 
allo stesso tempo il più im-
portante, perché consente di 

portarsi a 1600 metri di quo-
ta. Proprio su questo tratto 
stiamo lavorando in sinergia 
con gli altri Comuni della Co-
munità Montana di Scalve e 
con la stessa Comunità Mon-
tana attraverso una richiesta 
inoltrata in Regione. La spesa 
di questo progetto si aggira 
attorno ai 3 milioni di euro, 
mentre per quanto le tempisti-
che ci auguriamo di poter in-
tervenire quanto prima vista 
l’età dell’impianto”.

(p.b.) Non è stata una passeggia-
ta la prima riunione del Consiglio 
comunale. 

Ma prima il saluto dell’Arciprete 
don Angelo Scotti che ha siglato il 
nome del paese: VdS (Vilminore di 
Scalve). V per visione  lungimiran-
te, D per dialogo, S per solidarietà, 
andando oltre le opere guardando 
alle persone.

Le scintille invece si sono viste 
ad occhio nudo già con il discorso 
del Sindaco Pietro Orrù che ha 
accennato alla sbagliata convoca-
zione del Consiglio comunale nel-
la giornata di lunedì 18 alle 11.30 
con l’assenza di due consiglieri di 
maggioranza. In realtà il Consiglio 
secondo le intenzioni del sindaco 

doveva essere convocato per sabato 
16. 

Ma Orrù ha cercato di addossa-
re la colpa ai tre “pensionati” della 
minoranza: “Avevo chiamato ben 
cinque volte Toninelli (Lucio To-
ninelli, capogruppo di minoranza 
– n.d.r.) e gli ho mandato anche un 
messaggio dicendo che il Consiglio 
in realtà era convocato per il sa-
bato. Non mi ha mai risposto. Non 
tutti sono pensionati, c’è gente che 
lavora”. 

Da parte sua la minoranza ha ri-

sposto per le rime: “Un bel discor-
so istituzionale del Sindaco appena 
insediato che, dopo aver giurato 
fedeltà alla Costituzione, rivendica 
con diritto l’ampio consenso rice-
vuto alle elezioni. 

Bene, sembrava proprio un buon 
inizio.

Poi il Sindaco scivola malamen-
te accusando la minoranza (noi) 
di essere colpevole dell’assenza di 
alcuni dei suoi consiglieri, impos-
sibilitati a partecipare perché noi 
minoranza, cattivi e insensibili in 

quanto pensionati, abbiamo volu-
to la riunione di lunedì, anziché di 
sabato.

In realtà ha fatto tutto da solo: 
ha prima firmato e fatto inviare 
una convocazione del Consiglio 
per lunedì 18 ottobre; poi, accor-
tosi dell’errore, invece di rimediare 
in modo corretto, invia (via wha-
tsapp??) la stessa convocazione 
ma con data diversa (sabato 16 
ottobre), sperando che non ci si 
accorgesse dell’incongruenza; poi 
ci insegue telefonicamente per met-

tere una pezza, anziché ammettere 
l’errore e rimediare al problema 
in modo istituzionale; infine, con 
mancanza di stile e autogol, ci ac-
cusa pubblicamente, durante il suo 
discorso, di essere insensibili alle 
esigenze di chi lavora. 

Pessima figura che poteva ri-
sparmiarsi e che comunque non 
modificherà la nostra buona inten-
zione di confrontarci su problemi 
concreti, con trasparenza, coerenza 
coi nostri programmi e lealtà alla 
cittadinanza che ci ha votato”.

“In effetti l’errore – precisa Orrù 
-  l’ha commesso il nuovo impiega-
to assunto in Comune. Comunque 
ribadisco la volontà di collaborare 
aldilà di questo piccolo screzio”. 

SCENARI – COMUNITÀ MONTANA

Fuori Schilpario dalla GiuntaFuori Schilpario dalla Giunta
Nuovo Presidente: Gabriele BettineschiNuovo Presidente: Gabriele Bettineschi

di Piero Bonicelli

Il sindaco di Vilmino-
re Pietro Orrù lascerà la 
presidenza della Comunità 
Montana. Ma come, è appe-
na stato rieletto sindaco e ha 
davanti cinque anni di ammi-
nistrazione a Vilminore (nel 
2024 vanno al voto Azzone 
e Schilpario, tra quattro anni 
nel 2005, Colere: tutti sfalsa-
ti in Valle di Scalve). Sempre 
ragioni personali, tempo da 
dedicare alla famiglia. 

“È semplice. Perché avevo 
promesso a mia moglie di ri-
tagliarmi un po’ più di tempo 
da dedicare alla famiglia”. 

Ma ci sono prospettive 
che Orrù non ha nascosto 
anche nella lunga intervi-
sta ad araberara nei mesi 
scorsi, legittime ambizioni 
di andare oltre la valle. In-
fatti fa parte dei fondatori 
del nuovo Gruppo che pre-
senterà una propria lista per 
le elezioni provinciali del 18 
dicembre prossimo ed è uno 
dei sindaci di quel Gruppo 
che possono candidarsi alla 
Presidenza, avendo i requi-
siti (bisogna essere sindaci 
e avere almeno 18 mesi di 
mandato sicuro). 

“Guarda, non ci penso 
proprio, già candidarmi a 
consigliere provinciale è da 
valutare, ma per la presiden-
za proprio non ci penso, la 
sentiresti tu mia moglie...”. 

Comunque nella riunione 
dei sindaci, quello di Schil-

pario, Marco Pizio si è tro-
vato la situazione già presa 
dai suoi tre colleghi. “Mi 
candido alla Presidenza” ha 
detto (a sorpresa di Schilpa-
rio) Gabriele Bettineschi, 
sindaco di Colere. 

A quel punto Marco Pi-
zio, riavutosi dalla sorpresa, 
giocava la sua carta, che si 
rivelava però uno scartino: 
“Anch’io mi candido alla 
Presidenza”.  

Uno scartino perché la 
candidatura di Bettineschi 
veniva immediatamente ap-
poggiata dal neo rieletto 
sindaco di Vilminore e dalla 
sindaca di Azzone Mirella 
Cotti Cometti. Marco Pizio 
tentava di salvare almeno la 
faccia: “A questo punto ap-
poggio anch’io Bettineschi”. 
Ma per Marco Pizio le sor-
prese non finivano lì. Infatti 
Bettineschi comunicava che 
aveva deciso che in Giunta 
entrassero Vilminore (dele-
gato Stefano Magri) e Az-
zone con la sindaca. “Per-
ché?”. “Perché mi hanno 
appoggiato”. “Ma anch’io 
ho detto che ti appoggio”. 
Troppo tardi. 

Schilpario fuori dalla 
Giunta? Sì, fuori. Fino a quel 
punto in Giunta c’era Ansel-
mo Agoni che sottolinea il 
fatto che la presidenza, per 
accordi non scritti di rotazio-
ne, sarebbe toccata a Schil-
pario. 

Gli ultimi presidenti risa-
lendo nel tempo sono stati 
Pietro Orrù di Vilminore e 
prima di lui Guido Giudici 
di Vilminore, Pierantonio 
Piccini di Azzone e risalendo 
ancora Franco Belingheri di 
Colere per arrivare alla pre-
sidenza di Franco Spada di 
Schilpario. A rigore in effetti 
sarebbe toccato a Schilpario. 
Ma non c’è alcuna regola 
scritta in tal senso.

I “magnifici tre” hanno 
proposto a Schilpario una 
delega esterna sul turismo, 
ma Anselmo ha risposto, “o 
assessore o niente” e si è de-
filato lasciando al suo sinda-
co (e al Consiglio comunale 
di Schilpario), il che fare. 

A quel punto sempre i 
“magnifici tre” hanno propo-
sto al Sindaco Pizio di fare 
da capogruppo in assemblea 
(ricordando che il vocabolo è 
sprecato, visto che è compo-
sta da 4 elementi). Si è riser-
vato di sentire i suoi.

La proposta ultima è stata 
quella della turnazione. Orrù 

spiega: “Nella Giunta che 
presiedevo era fuori Colere, 
ma devo ricordare che in 
Giunta non c’era Vilminore, 
con la presidenza Piccini. 

D’altronde sono tre i po-
sti. Credo che la proposta 
di una turnazione sia ragio-
nevole. Schilpario e Azzone 
vanno alle elezioni tra due 
anni e mezzo, che so, tra 13 
o 14 mesi esce un componen-
te della Giunta che si farà ed 
entra il rappresentante di 
Schilpario. 

Comunque io resto fuori 
dalle discussioni, ho dele-
gato il mio ex vicesindaco 
Stefano Magri ed è lui che 
segue la vicenda”.

In effetti la Giunta della 
Comunità Montana è com-
posta da tre elementi, uno 
resta per forza fuori e a re-
stare fuori in questi ultimi 
anni è stato proprio Colere, 
essendo commissariato pri-
ma “ma anche dopo che è 
stato eletto Bettineschi non 
ha chiesto di far parte della 
Giunta escludendo Schilpa-
rio o un altro”. 

E’ comunque la prima vol-
ta che Schilpario, il secondo 
Comune della valle per po-
polazione dopo Vilminore, 
resterà fuori dalla stanza 
dei bottoni, quella che, stan-
do alla lettera pubblicata in 
queste pagine, conservereb-
be gelosamente “dati sensi-
bili”.  

L’assemblea invece è com-
posta dai quattro sindaci o 
loro rappresentanti. A que-
sto punto Schilpario si mette 
in minoranza in assemblea? 
“Mi sembrerebbe - chiosa 
sempre Orrù - quando un 
bambino diceva, se non gio-
co prendo il pallone a vado 
a casa”.

A Schilpario, all’interno 
della maggioranza (non c’è 
opposizione) c’è stata discus-
sione, addirittura qualcuno 

ha proposto di uscire dalla 
Comunità Montana con una 
sorta di Schilparexit. Il che 
sarebbe dirompente e por-
terebbe in prospettiva alla 
cancellazione della Comu-
nità Montana stessa doven-

di Schilpario, se uscisse da 
quella di Scalve, aggregarsi 
alla Comunità Montana del-
la valle Seriana, già di suo 
in discussione sul dividersi 
tra alta e media/bassa valle. 
In Regione farebbero i conti 
della serva, eliminando la 
Comunità Montana di Scal-
ve, il numero delle CM in 
regione resterebbe invariato 
spaccando in due l’attuale 
Comunità Montana della 
Valle Seriana. 

Ma Marco Pizio da parte 
sua è per mettere la sordi-
na alla vicenda e accettare 
la turnazione. Certo, tra 
un anno e rotti la domanda 
sarà: “Chi resta fuori questa 
volta?”. 

VILMINORE

Prime scintille in ConsiglioPrime scintille in Consiglio
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LOVERE
di Francesco Ferrari

“Preside, non dirigente scolastico, mi 
raccomando”. Giambattista Campana 
ci tiene a precisarlo. Un incarico che ha 

svolto a Milano, Casazza, Pisogne e Lovere. E 
ha concluso da poche settimane. Ma anche sulla 
pensione ci tiene ad una precisazione: “Non è un 
traguardo raggiunto, ma solo un dato ammini-
strativo. Per me non c’è un prima e un dopo”. La 
passione e la competenza con cui ha lavorato in 
questi anni hanno lasciato il segno negli istituti 
che ha diretto. E anche in lui. E la traccia del suo 
lavoro non può essere recisa dal pensionamento. 
Una formazione in ambito pedagogico e una vi-
sione pedagogica ambiziosa e rivoluzionaria da 
cui sono scaturiti progetti a non finire.

All’inizio della vita di 
Campana c’è un’infanzia… 
itinerante. “Sono nato in un 
paesino della Val Saviore, 
Cevo, il 26 agosto del ’59 – 
inizia a raccontare riavvol-
gendo con il sorriso il nastro 
dei ricordi -. I miei genitori 
si spostavano per lavoro, 
così ho fatto l’asilo in Sviz-
zera, nel Canton Vallese, la 
prima elementare a Cede-
golo, poi metà della seconda 
a Darfo, dove i miei si era-
no trasferiti per prelevare 
un’attività commerciale. La 
scuola elementare all’epoca 
era prima del ponte, in una 
struttura ora è in disuso”. I 

passaggi non sono tutti sem-
plici. “A Cedegolo avevo tutti 
10, a Darfo quasi tutti 4. E 
ho preso anche qualche zero 
nei dettati... – sorride -. Ave-
vo un maestro molto bravo, 
con la bacchetta. Si usava 
la stilografica. Per la terza 
elementare sono tornato a 
Cevo, dove mamma e papà si 
sono spostati per gestire un 
bar e ristorante”.

Alle scuole medie inizia 
la frequentazione del convit-
to di Lovere. Che diventerà 

un punto fisso per Campa-
na. “Sono entrato al Cesare 
Battisti nel ’70. Ho fatto la 
prima media nella struttura 
dove adesso c’è il liceo, in 
un’aula da cui vedevo San 
Giovanni. L’anno successi-
vo hanno aperto la scuola 
interna al convitto e per la 
seconda e la terza sono sta-
to lì. Dopo le superiori tra 
Bergamo e Sondrio sono 
tornato al convitto come 
istitutore. La provvidenza ha 
voluto questa coincidenza: 
sono partito dal convitto e 
ho chiuso quest’anno ancora 
al convitto, con un anno di 
reggenza. Ma io non ci avevo 

fatto caso, me l’hanno fatto 
notare gli altri…”.

Durante il lavoro l’Uni-
versità per la laurea in Peda-
gogia. “Mi sono iscritto alla 
Cattolica, poi ritirato, poi 
nuovamente iscritto a Vero-
na. A un certo punto mia mo-
glie mi disse: ‘Adesso però 
ti laurei’. Mi sono laureato 
quando ero già grande e nel 
frattempo lavoravo”.

Il mondo dell’educazione è 
un’esperienza che trasforma 
tutti quelli che vi sono coin-

volti. “Le istituzioni educati-
ve sono una grande opportu-
nità: mi hanno dato molto, 
anche come formazione del 
carattere. Penso al metodo 
di studio e al sistema di re-
gole. Leggevo tantissimo, 
anche perché non c’erano 
alternative. Si andava a casa 
a Natale e Pasqua: spostarci 
era un’impresa, non c’erano 
i mezzi di oggi. E l’esperien-
za che ho vissuto io mi ha 
aiutato anche nella mia car-
riera da educatore: all’inizio 
avevo pochi anni più dei miei 
alunni, mi trovavo molto vi-
cino ai miei ragazzi, nel gio-
co e nel linguaggio”.

E già negli anni giovanili 
Campana è attivo anche in 
contesti più grandi. “Ho par-
tecipato a una commissione 
ministeriale per la revisione 
dell’istituzione educativa dei 
convitti nazionali. Eravamo 
arrivati con una proposta di 
legge da portare avanti, ave-
vamo elaborato il progetto 
formativo divulgato nei vari 
convitti. Si tratta di istitu-
zioni nate come strumento 
di unificazione nazionale, 
sopperivano alle difficol-
tà del territorio, attuando 
il principio costituzionale 
di rimozione degli ostacoli. 
All’interno delle istituzioni 
la doppia figura di educatore 
e docente poteva creare una 
dicotomia. Noi avevamo svi-
luppato un progetto integra-
to tra istitutore e docente che 
portava ad una formazione 
integrata della persona: era 
una formula moderna, sa-
rebbe da vedere tutt’oggi”. 
Ma i convitti ormai sono in 
estinzione… “Oggi i giovani 
mal sopportano la vita con-
vittuale. Poi ci sono i mezzi 
di trasporto che risolvono 
il problema di base. Ma io 
resto convinto dei punti di 

forza di questa educazione 
collegiale”.

Crescendo Giambattista 
si sposa, si laurea, diventa 
papà del primo figlio e tra-
mite concorso comincia la 
carriera da preside. “Il primo 
anno è stato al Convitto na-
zionale Longone di Milano, 
vicino al Museo di scienza 
e tecnica. Era un’istituzione 
prestigiosa come nome ma 
in condizioni deleterie, sem-
brava in fase di chiusura. Io 
sono riuscito a risollevarlo 
con una visione pedagogica 
basata sugli spazi di appren-
dimento ed è risuscitato”. 
La sua esperienza a Mila-
no però dura solo un anno. 
“Non me la sono sentita di 
restare lì. Le mie montagne 
mi mancavano troppo. Ri-
cordo che avevo detto al di-
rettore regionale: ‘Quando 
apro le ante al mattino, io 
devo vedere le montagne’. 
Anche nell’anno a Milano 
non mi ero trasferito: face-
vo il pendolare da Lovere”.
Ma la scelta della montagna 
non è solo una questione di 
comodità geografica. “Sono 
convinto che la cultura la 
puoi portare ovunque. Non è 
corretta l’idea secondo cui la 
gente debba andare via, non 
bisogna defraudare le nostre 
zone: la Val di Scalve, la Val 
Saviore e tutti i nostri paesi 
meritano attenzione. Come 
fa un giovane ad appassio-
narsi se deve fare ore in pul-
lman per studiare? La scuola 
ha un grande ruolo nella sal-
vaguardia del territorio”.

Dunque l’avvicinamento a 
casa. Da Milano a Casazza. 
Era il 2004. “Sono arrivato 
in un Istituto comprensivo 
grandissimo, con più di mille 
persone. Copriva 9 Comuni, 
dall’infanzia alla secondaria 
di primo grado. C’era già 

all’epoca una forte incidenza 
di extracomunitari, era una 
scuola viva e per me sono 
stati tre anni meravigliosi. 
Ho avviato un’ottima colla-
borazione con i sindaci, gli 
enti territoriali, i servizi so-
ciali e le associazioni cultu-
rali: questa è stata una mia 
costante”. Altro elemento a 
cui Campana ha sempre te-
nuto è la cura per la proget-
tazione degli edifici. “Spesso 
le scuole sono strutture ano-
nime, le sperimentazioni che 
rispettano i dettami pedago-
gici sono poche. A Casazza il 
sindaco recepì le mie propo-
ste e nacque una scuola che 
aveva un’entrata con linee 
curve e oblique, non rette, e 
tra gli edifici una passerel-

la in plexiglass, dal valore 
simbolico. E feci anche un 
concorso per dare un nome 
alla scuola: la definizione di 
‘comprensivo’ nasce, infatti, 
solo per ragioni amministra-
tive”. Anche l’esperienza qui, 
però, dura poco. Nel 2007 
una nuova tappa di avvicina-
mento, stavolta sulla sponda 
bresciana del lago. “Aspet-
tavamo la nostra seconda 
figlia e si aprì l’opportunità 
di avvicinarsi ulteriormente. 
Le mie scelte sempre dettate 
dall’imperativo della fami-
glia: uno non può essere un 
bravo educatore se si dimen-
tica della propria famiglia. 
Ricordo il racconto di una 
mia collega che, una volta 

IL PERSONAGGIOIL PERSONAGGIO

Ultimo suono di Campana, Ultimo suono di Campana, 
il ‘Preside’ del Liceo: il ‘Preside’ del Liceo: 

“Da ragazzo ho preso anche zero nei dettati. Nella scuola c’è una “Da ragazzo ho preso anche zero nei dettati. Nella scuola c’è una 
pigrizia funzionale da smuovere. Ho sempre creduto nei giovani”pigrizia funzionale da smuovere. Ho sempre creduto nei giovani”

Credo nella cultura nelle valli. Credo nella cultura nelle valli. 
Aule, banchi ed edifici: tanti Aule, banchi ed edifici: tanti 

progetti perché la scuola sia uno progetti perché la scuola sia uno 
spazio da viverespazio da vivere

Decio Celeri a Lovere

www.silusi.com
SILUSI S.R.L. Via San Rocco n.19 24060 - Sovere(BG) - info@silusi.com

Abbigliamento 
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LAVORAZIONI E TECNOLOGIE
Tecnologie all’avanguardia e tessuti innovativi come il
GORE-TEX® SOFT SHELL, PacLite® e l’inserto AIRVANTAGE®

» segue a pag. 32
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PIANICO

Intitolato al Milite Ignoto il piazzale di Pianico ricordando Intitolato al Milite Ignoto il piazzale di Pianico ricordando 
Giacomo Zoppetti, disperso nella II Guerra MondialeGiacomo Zoppetti, disperso nella II Guerra Mondiale  

In occasione del centena-
rio della traslazione del Mi-
lite Ignoto all’Altare della 
patria (Roma, 4 novembre 
1921-2021), il Gruppo del-
le Medaglie d’Oro al Valor 
Militare d’Italia, in collabo-
razione con l’Associazione 
Nazionale Comuni Italiani 
(ANCI), ha avviato il proget-
to “Milite Ignoto, Cittadino 
d’Italia” per il conferimento 
della cittadinanza onoraria 
da parte di tutti i Comuni. Lo 
scorso 6 ottobre, aderendo 
all’iniziativa, in occasione 
del Consiglio Comunale con-
vocato in seduta aperta ai rap-
presentanti delle associazioni 
del territorio, anche il Co-
mune di Pianico ha conferito 
all’unanimità la cittadinanza 
onoraria. Davanti ad un emo-
zionato Sindaco Maurizio 
Pezzoli, oltre ai consiglieri, 

erano presenti alcuni membri 
del Gruppo Alpini di Pianico, 
del suo nucleo di Protezione 
civile, rappresentanti della 
Cavalleria, della Fanteria, 
della Marina e Carabinieri 
in congedo, nonché rappre-
sentanti dei Gruppi di dona-
tori di sangue, LADS e AVIS 

Pianico. Il Presidente degli 
Alpini Valter Beretta ha col-
to l’occasione per ricordare 
anche il Caporal maggiore 
Zoppetti Giacomo, cittadi-
no di Pianico disperso nella 
seconda Guerra mondiale, la 
cui sorella Pasqua, peraltro, è 
stata madrina del gagliardetto 

del Gruppo in occasione della 
sua inaugurazione. 

Il conferimento della citta-
dinanza da parte dell’Ammi-
nistrazione comunale è solo 
il primo degli appuntamenti 
dedicati al Milite Ignoto. Il 
22 ottobre, presso l’oratorio 
di Pianico, una serata orga-

nizzata dal Gruppo Alpini 
con Fulvio Aviani, già Uf-
ficiale della Brigata Alpina 
Julia, che racconterà i fatti 
che hanno preceduto l’indivi-
duazione del caduto “ignoto” 
e, di seguito, il 7 Novembre, 
l’intitolazione al Milite Igno-
to del Piazzale, ancora privo 

di nome, dove si teneva in 
passato il mercato, e la posa, 
nel corso di una cerimonia 
commemorativa, di una targa 
in ricordo di questo evento, 
in modo che le generazioni 
future possano leggere e co-
noscere la storia di questo 
“Simbolo Nazionale”.

CASTRO

E dopo il lungolago E dopo il lungolago 
tocca alla zona feste, tocca alla zona feste, 
nuova illuminazionenuova illuminazione
Lungolago terminato e ora si punta alla zona feste: “Andia-

mo a rifare l’illuminazione perché in quella zona alcuni lam-
pioni illuminano troppo poco - spiega il sindaco Mariano Fo-
resti - in questo modo riusciamo a chiudere il cerchio di tutto 
il lungolago con anche l’illuminazione. E adesso andiamo ad 
aumentare anche la sicurezza andando a migliorare un po’ tut-
to l’arredo urbano, andiamo a sostituire molti arredi, cestini 
e tabelloni, una manutenzione straordinaria ma costante a cui 
teniamo molto”. Già, la cura del paese è sempre in cima alle 
priorità di Mariano Foresti. 

SOVERE

Il restauro della parrocchialeIl restauro della parrocchiale

(p.b.) La parrocchiale imbragata con 
i ponteggi e le “lesene” protettive. Sono 
cominciati i lavori di restauro della parte 
esterna della parrocchiale di S. Martino a 
Sovere. Lavori che si annunciano molto 
lunghi. Intanto si sono fatti i ponteggi e 
l’effetto cromatico è suggestivo, soprat-
tutto la sera con i fari che illuminano la 
grande struttura. Sembrerebbe un’opera 
di Christo, l’arista famoso per la passerel-
la sul lago ma anche per le “imbragature” 
di monumenti (l’ultimo, postumo, quella 
dell’Arco di Trionfo a Parigi). Certo in 
quel caso l’imbragatura era di materiale 
argentato. A sovere ci si può accontentare 
di imbragature meno impegnative, ma che 
daranno comunque una macchia di colore.  

Multe & informazione 
vanno di pari passo. 

L’amministrazione comu-
nale tenta una nuova strada 
per migliorare la raccolta 
rifiuti. In considerazione 
dell’aumento dei sacchi con-
tenenti materiali non con-
formi, l’Amministrazione 
comunale ha recentemente 
avviato una campagna infor-
mativa multicanale (tramite 
manifesti, volantini distri-
buiti casa per casa, sito web 
istituzionale, servizio What-
sApp Lovere Informa, new-
sletter ecc.) per sensibiliz-
zare la cittadinanza rispetto 
alle corrette modalità per il 
conferimento dei rifiuti. 

Parallelamente, sono ini-
ziati i controlli da parte degli 
agenti della Polizia locale in 
collaborazione con gli opera-
tori della Val Cavallina Ser-
vizi, in seguito ai quali sono 
stati sanzionati un centinaio 
di trasgressori sia per il con-
ferimento errato dei rifiuti 
che per l’utilizzo improprio 

dei cestini, la mancata dif-
ferenziazione dei rifiuti e il 
mancato rispetto dei giorni 
di conferimento indicati nel 
calendario per la raccolta 
differenziata. 

“Si confida nella colla-

borazione dell’intera cit-
tadinanza -spiega l’ammi-
nistrazione comunale - per 
migliorare la qualità della 
raccolta differenziata e ren-
dere ancor più pulito e bello 
il nostro paese”. 

LOVERE
Multe & informazione: cambia la raccolta rifiuti.  Multe & informazione: cambia la raccolta rifiuti.  

Un centinaio di trasgressori già puniti’Un centinaio di trasgressori già puniti’
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HOLTER pressorio 
HOLTER cardiaco

ECG 
Semplice, veloce viene registrato 

come in ospedale
Disponibile in farmacia 

tutto l’anno
Refertato in tempi 

brevi e ritirato in farmacia

FARMACIA

Ampio parcheggio con posti auto riservati alla farmacia

Ampio parcheggio con posti auto riservati alla farmacia

CONSEGNA 
A DOMICILIO 

FARMACI

DI SOVERE

Via Roma 20 - Sovere - 035-981149

Via A.Volta 3 - Albino - 035 751029

DI ALBINO
FARMACIA VERZENI

servizi H-24

ORARIO CONTINUATO 
DA LUNEDÌ A SABATO 8.00 - 20.00

ORARIO CONTINUATO 
DA LUNEDÌ A SABATO 8.00 - 19.30

@farmaciadisovere
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MASCARA

IN OMAGGIO

MATITA OCCHI
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UN MASCARA PER OGNI ESIGENZA

Mascara black Extra Volume Formula corposa che colora generosamente le ciglia, rendendole più folte, grazie alla presenza di Pantenolo, 
un principio attivo che si prende cura delle ciglia e ne migliora l’aspetto.

Mascara nero formulato per avere ciglia sempre al massimo per tutto il giorno, senza rinunciare alla loro naturale bellezza. Lo speciale mix 
di polisaccaridi, l’olio di ricino e l’estratto di calendula, contenuti all’interno della formulazione, aiutano a mantenere le ciglia idratate. 

Mascara nero caratterizzato da una texture cremosa, da un colore nero, puro e intenso che avvolge le ciglia e le colora rendendole folte e 
lunghe.

Mascara incurvante regala alle ciglia movimento e spessore! La formula incurvante e volumizzante permette di donare corpo e dimensione, 
oltre che di sollevare le ciglia con un solo gesto. Inoltre, contiene attivi funzionali che aumentano e mantengono l’effetto incurvante per 
un look a lunga tenuta! 

EV MASCARA BLACK EXTRA VOLUME

MASCARA 24H LONG LASTING

EVADAMO

GOLDEN EVA

*LEADER DEL MASCARA IN FARMACIA

*IQVIA Multichannel View – Anno Mobile Febbraio 2021 – Canale Farmacia - Vendite a Volumi

PP €5,99

PP €5,99

PP €9,90

PP €5,99
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SOVERE

la Qualità in Tazza
FORNIAMO PRODOTTI 

PER BAR, RISTORANTI, COMUNITA’

CONFEZIONIAMO PACCHI REGALO CON 
PRODOTTI DELLA VALLE CAMONICA

www.endicaffe.it   endicaffeitalia@gmail.com

Per info:     TEL.+39 0364 536514     CEL. 349 5937579     CEL. 333 9617356

L’assessore Lanfranchi: “25mila euro a chi non riesce L’assessore Lanfranchi: “25mila euro a chi non riesce 
a pagare luce, gas e acqua”a pagare luce, gas e acqua”

Quando si parla di solida-
rietà il Comune è sempre in 
prima linea e continua a far-
lo con i nuovi contributi per 
il pagamento delle utenze 
domestiche delle famiglie in 
difficoltà.

“Tra il 2020 e il 2021 ab-
biamo stanziato circa 93mila 
euro per sostenere le proble-

matiche e le emergenze so-
ciali ed economiche – spiega 
l’assessore ai Servizi Sociali 
Massimo Lanfranchi – e in 
questa fase abbiamo deciso di 
agire diversamente rispetto ai 
buoni spesa stanziati nei pri-
mi due bandi. Abbiamo quindi 
indirizzato i 24.861 euro al 
pagamento delle utenze do-
mestiche e che saranno dispo-

nibili fino ad esaurimento dei 
fondi. La presentazione della 
domanda di contributo deve 
pervenire in Comune entro 
venerdì 12 novembre tramite 
mail a info@comune.sovere.
bg.it allegando nella docu-
mentazione la copia della 
carta d’identità, l’Isee 2021, 
il permesso di soggiorno e la 
copia delle bollette o fatture 

di luce, gas e acqua pagate 
tra l’1 dicembre 2020 e il 31 
agosto 2021. Il modulo è sca-
ricabile sul sito del comune e 
il contributo sarà differenzia-
to in base ai componenti del 
nucleo familiare, un compo-

nente corrisponde a 150 euro, 
due componenti 250 euro, tre 
componenti 300 euro, quattro 
componenti 350 euro, cinque 
e più componenti 400 euro e 
verranno accreditati diretta-
mente sul conto corrente del 
beneficiario”.

Come sta affrontando Sove-
re il post Covid? “Con la pri-
ma tornata di aiuti abbiamo 
aiutato 109 famiglie, con la 
seconda 120. 

La situazione sembra esse-
re migliorata e i bisogni del-
la popolazione sono rimasti 
quelli che c’erano prima del 
Covid. 

Molte risposte non le diamo 
più come Comune ma come 
Ambito, ma la distribuzione 

alimentare o l’accompagna-
mento con l’auto destinata al 
servizio sociale che viene ge-
stita da Sovere Vol.A funzio-
nano molto bene. 

Il centro prelievi continua 
ad essere uno dei nostri pun-
ti di forza e per restare sem-
pre in ambito socio sanitario, 
stiamo lavorando per portare 
a Sovere la figura dell’infer-
miere di famiglia, che dovreb-
be affiancare il medico di base 
per dare una risposta ai biso-
gni della popolazione, come 
già accade a Lovere. 

La nostra volontà c’è e ab-
biamo già dato la disponibili-
tà degli spazi all’interno del 
Municipio, ora attendiamo di 
capire come procedere”.

FARMACIA

FARMACIA VERZENI
DEFENCE HYDRA
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Qualcosa si muove per quello che è uno degli 
storici palazzi soveresi. L’Amministrazione co-
munale ha deciso di destinare una parte cospi-
cua del contributo statale destinato alla messa in 
sicurezza di immobili pubblici per il rifacimento 
di una porzione del tetto di Palazzo Bottaini e la 
tinteggiatura della facciata dell’immobile su via 
San Gregorio prospiciente la chiesa.  

“I lavori, dell’importo complessivo di 60.000 
€ - spiega l’amministrazione - sono attualmente 
in fase di svolgimento e rappresentano un inve-
stimento per il lento ma graduale recupero di 
uno dei palazzi più importanti del nostro paese; 
come noto, l’intervento di recupero complessi-
vo dell’edificio presenta notevoli complessità 
di carattere strutturale e richiede ingenti inve-
stimenti economici, oggi stimabili in 5 milioni 
di euro, che l’Amministrazione sta necessaria-
mente cercando tramite finanziamenti sovraco-
munali”.

Marco Meloni e le sue opere: Marco Meloni e le sue opere: 
appuntamento al Circolo appuntamento al Circolo 

Arci di San GregorioArci di San Gregorio
Un circolo, un 

ritrovo, un pun-
to di riferimento 
vivo in un borgo 
che annaspa ma 
che resta bellissi-
mo, quello di san 
Gregorio, l’arte, 
il divertimento, 
lo stare insieme. 
Tutto merito di un 
gruppo di persone 
che nel paese cre-
dono e il paese risponde presente. E al circolo Arci di San Gregorio non si fermano mai, continuano 
gli aperitivi con l’artista al circolo. Appuntamento sabato 30 ottobre con il soverese Marco Meloni 
che esporrà alcune delle sue opere.

Si rifà una parte del tetto di Palazzo Bottaini Si rifà una parte del tetto di Palazzo Bottaini 
ma il sogno restano i 5 milioni per ridargli vitama il sogno restano i 5 milioni per ridargli vita

Quell’incendio appiccato Quell’incendio appiccato 
da due ragazzini di undici anni da due ragazzini di undici anni 

Un incendio, fuoco, fumo, un 
capannone in fiamme, vigili del 
fuoco, la gente che scatta foto 
con i telefonini, le voci che cor-
rono. E ci fermiamo qui. 

Diamo la notizia e mettiamo 
il freno a mano. Ad appiccare il 
fuoco due ragazzini di 11 anni, 
età non punibile ai sensi della 
legge, punibile però il risarci-
mento danni che toccherà alle 
famiglie e che ammonterebbe 
ad alcune decine di migliaia di 
euro.

 La cronaca finisce qui. Il giu-
dizio morale non spetta a noi, ci 
sono di mezzo famiglie, preoc-
cupazioni e una fase delicata di 
crescita. Quindi freno a mano 
tirato. Per tutti.

DEFENCE HYDRA Jelly 
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La Collina a LourdesLa Collina a Lourdes

Un viaggio a Lourdes, 400 pellegrini bergamaschi insieme 
alla loro guida, il Vescovo Francesco, si ritorna a viaggiare nel 
dopo pandemia e si torna a stare insieme, atmosfera suggestiva 
e di grande partecipazione emotiva quella che ha caratterizza-
to il pellegrinaggio a Lourdes dove c’era anche don Lorenzo 
Micheli, fresco parroco anche di Fonteno con alcune persone 
della Collina. 

Venticinque anni di gemellaggio con Clavesana, un quarto 
di secolo di quelli che lasciano il segno, un quarto di secolo 
che andava ed è stato festeggiato come si deve: “Un gemellag-
gio di quelli solidi che vanno oltre ogni problema - racconta 
con orgoglio il sindaco Cristian Molinari - noi siamo andati 
da loro quando hanno avuto bisogno e loro lo scorso anno in 

pieno covid hanno raccolto qualcosa come 9.200 euro e per un 
Comune di 1000 abitanti sono davvero tanti, e ce li hanno dati. 
Un rapporto forte e intenso, e sono felice che per quest’oc-
casione sono venuti anche tutti gli ex sindaci di Rogno, un 
segnale forte di una comunità unita come unita è Rogno con 
Clavesana”. 

ROGNO

25 anni di gemellaggio con Clavesana: 25 anni di gemellaggio con Clavesana: 
“Quando eravamo in ginocchio col Covid hanno “Quando eravamo in ginocchio col Covid hanno 

raccolto migliaia di euro per noi”raccolto migliaia di euro per noi”

ROGNO

Si è dimesso Oreste Bettoni, Si è dimesso Oreste Bettoni, 
capogruppo di minoranzacapogruppo di minoranza

Si è dimesso da consigliere comunale Oreste Bettoni, can-
didato sindaco nell’ultima tornata amministrativa e capogrup-
po di minoranza, dimissioni, ha scritto Oreste Bettoni nel do-
cumento consegnato al Comune dovute a incompatibilità per 
il suo nuovo lavoro.

ROGNO

Dopo decenni ecco finalmente i parcheggi a CastelfrancoDopo decenni ecco finalmente i parcheggi a Castelfranco
Un lavoro atteso da anni. E ora ci siamo. Iniziati i lavo-

ri di realizzazione parcheggio nella frazione Castelfranco 
di Rogno. Un’opera attesa da decenni che grazie ad una 
convenzione tra amministrazione comunale Molinari e la 
ditta Lages ora verrà realizzata. Si tratta di un parcheggio 
illuminato per 25 auto con posto disabili e superficie dre-
nante.  Importo lavori 113.000 euro iva esclusa. La con-
venzione prevede anche due interventi di rinforzo strada-
le che verranno realizzati a breve per un valore di 20.000 
euro e la sistemazione di un muro stradale (già eseguita) 
per un importo di 7.000 euro. Totale opere che ammon-
ta a 140.000 euro più 4000 euro di oneri di sicurezza e 
14.400 euro di Iva, quindi una spesa di 158.400 euro. 
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Piazza San Marco gremita di studenti, 

famiglie e turisti, mattina di 16 otto-

bre, il sole batte forte sul marmo del-

le colonne e il mare sembra ancora più blu. Sul 

palco la voce di Simone risuona come una can-

zone di quelle che ti fanno benzina all’anima, 

che sanno di alba perpetua. Simone Canu, 22 

anni, classe 1999, loverese, è appena stato no-

minato dall’Università Cà Foscari di Venezia ‘lo 

studente migliore d’Italia’. 

L’emozione è ancora forte 
nelle parole di Simone che 
risponde al telefono da Ve-
nezia dove ad assistere alla 
cerimonia c’era anche mam-
ma Susanna e la nonna di 89 
anni, arrivate per lui da Lo-
vere: “Sono loverese, la mia 
famiglia è loverese da intere 
generazioni, sono cresciuto 
lì, scuole elementari e Me-
die e poi il Liceo Scientifico 
Celeri”. E poi Venezia, per-
ché? “All’inizio non ero cosi 
sicuro di voler fare econo-
mia però mi piaceva, volevo 
una scuola pubblica, e così 
nella primavera del quinto 
anno del Liceo sono anda-
to a Venezia, a Cà Foscari 
e ho partecipato ai test di 
ammissione, li ho superati, 
volevo affrontarli prima di 
prepararmi per l’esame di 

maturità”. Cà Foscari è una 
delle Università più quota-
te d’Italia: “E poi Venezia è 
una città molto diversa dalle 
altre città sedi di università, 
Milano è più dispersiva, alla 
fine Venezia è un grande pa-
ese dove ci si conosce tutti, 
quando inizi a viverci impari 
a conoscere chi vive lì, i veri 
veneziani, impari che ci sono 

posti turistici dove non vai e 
altri dove ci si trova a fare 
l’aperitivo tra studenti, dove 
ci si incontra, e poi svegliar-
si a Venezia è una sensazio-
ne meravigliosa, una delle 
città più belle del mondo e 
la bellezza quando l’hai da-
vanti ti stimola a fare sempre 
meglio”. Simone la bellezza 
del mondo ce l’ha ben pre-
sente: “A Venezia dividevo 
l’appartamento con altri 
ragazzi ma mi sono abitua-
to presto a girare il mondo 
da solo, la quarta superiore 
l’ho fatta negli Stati Uniti, il 
Liceo dava la possibilità di 
frequentare il quarto anno 
in un altro posto del mondo, 
sono stato in Kansas, ospite 
di una famiglia, un’espe-
rienza grandiosa, pazzesca, 
certo, a 17 anni non è faci-

le lasciare la famiglia e gli 
amici, ho avuto momenti di 
nostalgia, soprattutto nel 
periodo natalizio che solita-
mente passavo con la fami-
glia a Lovere, il capodanno 
con gli amici ecc ma ho te-
nuto duro e mi è servito”. 
Simone cresciuto solo dalla 
mamma: “E a lei devo tut-
to, ho una grande mamma, 

Maria Susanna Canu, la 
mia mamma”. Economia e 
commercio: “Ero indeciso 
se fare questa facoltà o giu-
risprudenza, la mia famiglia 
ha a Lovere uno studio lega-
le da tre generazioni, ma ho 
avuto anche il momento in 
cui avrei voluto fare medi-
cina, insomma, da ragazzi i 
sogni sono tanti, poi ho scel-
to economia e credo di avere 
fatto la scelta giusta”. Sei 
lo studente migliore d’Italia 
per Cà Foscari, come viene 
scelto? “Tra tutti i laureati 
si guarda la media con cui 
ci laurea, io ho una media di 
29,8 su 30, negli esami che 
ho dato ho preso tutti 30 e 30 
e lode tranne due 28”. E ora 
la Magistrale: “Sto facendo 

l’International Management 
a San Gallo, in Svizzera, 
avevo voglia di sperimen-
tare cose nuove, mi piace 
viaggiare, sono stato anche 
sei mesi a Madrid con l’E-
rasmus, però quando posso 
torno sempre a Lovere, quel-
la è casa mia, in Svizzera è 
come Venezia, vivo là, anche 
perché San Gallo è nella 
parte alta della Svizzera, in 
10 minuti sei in Germania, 
è abbastanza lontano”. Sei 
un camaleonte del mondo, 
Simone sorride. “Sì, mi pia-
ce adattarmi e conoscere dal 
dentro i luoghi in cui vivo”. 
Cosa ha detto mamma quan-
do ha saputo della nomina 
a Studente migliore d’Ita-
lia? “Le ho inoltrato la mail 
quando ho saputo la notizia, 
poi le ho mandato un mes-
saggio su whatsapp, ero a 
San Gallo, mi sono emozio-
nato, e poi è venuta a Vene-
zia con mia nonna, 89 anni, 
venuta apposta da Lovere e 
così per me parlare in una 
Piazza San Marco gremita, 
in una delle piazze più belle 
del mondo, davanti a loro, è 
stata un’emozione fortissi-
ma, e sapere che è orgoglio-
sa di me mi fa stare bene”. 

Come ti vedi tra 10 anni? 
“Non lo so, vorrei continua-
re a mettermi in gioco però 
mi piacerebbe avere delle 
certezze, che ne so, una fa-
miglia, credo molto nei valo-
ri della famiglia, un lavoro 

che mi permetta di viaggiare 
e che abbia un impatto sulla 
società, un lavoro di spicco, 
sono una persona ambiziosa 
ma vorrei un lavoro soste-
nibile che possa cambiare 
qualcosa nella società e nel-
la comunità in cui vivo. Vor-
rei lavorare in Europa”. 

Ogni quanto torni a Lo-
vere? “Appena posso, prima 
c’era solo Lovere quando 
tornavo da Venezia. Adesso 
quando torno da San Gallo, 
c’è Venezia e Lovere”. Pas-
sioni, amori, hobby? “Sono 
single ma ho tantissimi ami-
ci dappertutto, da Lovere 
a Venezia agli Stati Uniti, 
insomma, mi sento davvero 
un cittadino del mondo, chi 
mi ha dato affetto quando si 
è in giro per studiare rimane 
sempre e lo ritrovi sempre, 
credo molto nella coope-
razione a livello europeo e 
globale, è importantissimo 
viaggiare”. Sport? “Giocavo 
a calcio, a Lovere, ho sem-
pre giocato, ero un difensore 
centrale, ho giocato nella 
Virtus e nel Sebinia, poi al 
primo anno di università ho 
dovuto mollare perché an-
dando a Venezia non riusci-
vo a tornare per ogni partita, 
però lo sport mi piace e lo 
pratico, mi fa star bene so-
prattutto dopo una giornata 
di studio sento il bisogno 
di andare a correre, vado 
anche in palestra e gioco a 
calcetto con gli amici. E poi 

amo viaggiare, e per viag-
giare intendo vivere appieno 
la città in cui sono, visitare 
musei, i quartieri, ascoltare 
la musica del posto, il cibo 
del posto. Mi piace l’arte 
classica, non troppo quella 
moderna”. 

Ti ricordi qualche profes-
sore del Liceo? “Me li ri-
cordo tutti ma in particolare 
devo molto alla mia profes-
soressa di Storia e Filosofia, 
Franceschinelli, è grazie 
a lei che mi è cresciuta la 
passione per la storia e la 
filosofia, quando ho del tem-
po libero se devo leggere un 
libro non leggo un saggio di 
economia ma uno di storia 
e filosofia, preferisco i libri 
umanisti”. Simone è un fiu-
me in piena, quel fiume che 
poi finisce che quando ti ci 
tuffi dentro respiri la meravi-
glia del sapere, della voglia 
di mettersi in gioco e di nuo-

tare verso mari sconosciuti 
e sconfinati. Queste sono le 
parole di Simone pronun-
ciate in Piazza San Marco, 
davanti a tanta gente, da-
vanti soprattutto a mamma 
Susanna: “Ricordo ancora 
il giorno dell’open day di 
Ca’Foscari, quando arrivai 
a Venezia da vero forestiero. 
Oggi, nonostante il mio forte 
accento bergamasco, qui mi 
sento come se fossi a casa. 
Questa è stata una delle 
mie più grandi fortune: Ca’ 
Foscari mi ha permesso di 
conoscere e vivere una delle 
città più magnifiche al mon-
do. Da ciò nascono forti re-
sponsabilità: Venezia è tanto 
unica quanto fragile, e sta a 
noi, come singoli individui, 
come comunità e come isti-
tuzione, prendercene cura. 
Abbiamo anche la responsa-
bilità di rispettare l’insegna-
mento che l’esperienza di 
Ca’ Foscari ci ha dato: non 
siamo solo cittadini italiani 
o del nostro Stato di appar-
tenenza, ma siamo anche 
cittadini europei, e cittadini 
del mondo; e di conseguenza 
i problemi e i bisogni degli 
altri sono anche nostri... Io 
mi sento fortunato perché 
a Ca’ Foscari ho ricevuto 
un’istruzione assai valida, 
ma l’istruzione non si esau-
risce nell’opportunità che 
crea, deve esserci anche 
responsabilità. Come disse 
Nelson Mandela in uno dei 
suoi interventi più celebri: 
“L’istruzione è l’arma più 
potente che possiamo usa-
re per cambiare il mondo”. 
Simone va di fretta, lui lo 
sa che la cultura serve a non 
servire, serve a creare. 

LOVERE - IL PERSONAGGIO  

Simone Canu,Simone Canu, migliore studente  migliore studente 
d’Italia per Cà Foscari: d’Italia per Cà Foscari: 

“La mia mamma, il Liceo, Venezia, i viaggi, gli amici, la “La mia mamma, il Liceo, Venezia, i viaggi, gli amici, la 
nonna in Piazza San Marco e l’istruzione come opportunità”nonna in Piazza San Marco e l’istruzione come opportunità”

di Aristea Canini
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COSTA VOLPINO

Gianpietro Bettoni, ge-
ometra, già in amministra-
zione e ora Assessore: “Nei 
cinque anni precedenti - rac-
conta Bettoni - mi sono ap-
passionato forse anche per 
deformazione professionale, 
visto che sono geometra, il 
territorio di Costa Volpino 
ha una superficie enorme, 
sette frazioni e tanti proble-
mi diversi”. Bettoni che vive 
nella zona di Ponte Barcot-
to: “Ogni zona ha proble-
matiche diverse, e se grossi 
problemi non ce ne sono è 
perché la gestione di Mauro 
Bonomelli è stata davvero 
di spessore, il suo gruppo 
non ha lasciato bombe da 
disinnescare. Negli ulti-
mi 10 anni Costa Volpino è 
completamente cambiata e il 
salto qualitativo è sotto gli 
occhi di tutti”. Gianpietro, 
sposato, due figli, come ti sei 
appassionato alla vita ammi-
nistrativa? “Sono entrato nel 
secondo mandato per l’ami-
cizia che mi lega a Mauro 
Bonomelli che mi ha chiesto 
di fare parte del suo gruppo 
conoscendo le mie attività 
lavorative e considerando 
che in quel mandato dove 
abbiamo vinto con l’80% si 
restava fuori con 250 pre-
ferenze sono stato davvero 
orgoglioso di essere entrato. 
E poi collaborando ho preso 
le misure. La mia passio-
ne amministrativa era nata 
anni prima, ero stato candi-
dato con Piero Martinelli, 
non mi interessa la politica 
ma il paese, la vita ammini-
strativa e quando ho visto il 
progetto di Mauro Bonomelli 
ho capito che con quel pro-
getto Costa Volpino poteva 
ripartire, ed è ripartito”. 
Bettoni arriva da cinque anni 
tosti, dove le manutenzioni, 
magari poco visibili a livello 
di opere pubbliche, sono una 
delle urgenze più frequenti e 
lui ha sempre saputo coprire 

queste urgenze: “Tantissimi 
interventi, da Flaccanico a 
Ceratello, di ogni tipo, an-
che per la neve a 850 metri, e 
poi il Covid, ho seguito tutti 
i cimiteri, ho avuto le chiavi 
dei sette cimiteri, ho dovuto 
seguire le tumulazioni dei 90 
concittadini morti per Co-
vid…”. Bettoni si ferma per 
qualche istante, ha gli occhi 
lucidi: “Uno a uno, molti li 

conoscevo, è stata davvero 
dura, una strage, un’intera 
generazione scomparsa ma 
anche tanti giovani, e qui ol-
tre all’impegno fisico è sta-
to davvero duro l’impegno 
emotivo, non nascondo che 
ho pianto tante volte ma for-
se quando scendono lacrime 
capisci ancora di più quanto 
sia importante lavorare per 
il tuo paese”. E il Covid ti 
ha cambiato? “Teoricamente 
saremmo dovuti cambiare 
tutti, ma mi sembra che ce lo 
stiamo dimenticando, però 

io quei mesi me li porterò 
dentro per sempre” .Asses-
sore anche alle Associazioni, 
che a Costa Volpino sono 
davvero tante: “E abbiamo 
appena consegnato alle as-
sociazioni la nuova sede, 
un punto di riferimento per 
loro, sono arrivate 17 ri-
chieste, quindi un numero 
considerevole, il volontaria-
to con tutte le sue sfaccetta-

ture ha tantissimi raggrup-
pamenti e tipologie diverse, 
il nostro ex vicesindaco, la 
Maria Grazia Capitanio ha 
lavorato molto bene e con le 
associazioni ha fatto un gran 
lavoro, ed è riuscita a unire 
le varie sfaccettature. Con il 
Covid le nostre associazio-
ni sono state stoppate per il 
90% dalle loro attività ma 
non hanno mollato ed è dalla 
loro voglia di aiutare e darsi 
da fare che ripartiamo”. “La 
consulta delle associazioni - 
interviene Federico Baigui-

ni - è stata una grande idea 
e di questo dobbiamo dare 
merito a Maria Grazia Capi-
tanio, raccolte fondi e cena 
solidale hanno permesso di 
portare avanti molti progetti 
che altrimenti si sarebbero 
arenati e ora tutto è sfociato 
nella Casa delle Associazio-
ni”. E Bettoni è anche asses-
sore della Protezione Civile: 
“Una realtà importante af-

fiancata a un gruppo alpini 
molto eterogeneo - spiega 
Bettoni - Protezione Civile 
che in questo periodo Covid 
è sempre stata in prima linea 
per aiutare tutti, a Rogno nel 
centro vaccinale ogni giorno 
abbiamo 3 o 4 persone dei 
nostri, un grande impegno. 
Abbiamo qualcosa come 46 
iscritti alla Protezione Civile 
e 80 alpini, insomma, nume-
ri importanti, quest’anno poi 
è il 35esimo di fondazione 
del gruppo della Protezio-
ne Civile, un gruppo in cui 

crediamo molto e dove molti 
giovani si stanno avvicinan-
do”. I lavori al nuovo campo 
di calcio si sono conclusi, 
ora però bisogna capire da 
chi e come verrà utilizzato, 
tu hai anche la delega per le 
attività sportive: “Sì, adesso 
tocca alla realizzazione de-
gli spogliatoi, e poi credo 
che dal prossimo settembre 
si inizierà con una società 
a tutti gli effetti”. “Abbiamo 
società già esistenti sul ter-
ritorio - interviene Baiguini 
- come il GSO Costa Volpino 
che sono interessate a un di-
scorso di ampliamento della 
propria attività sul campo a 
11, ci sono anche altre asso-
ciazioni che si stanno inte-
ressando, dobbiamo solo ca-
pire come struttura la cosa 
ma c’è molto interesse”. E 
poi Bettoni ha anche l’asses-
sorato alla sicurezza: “Costa 
Volpino si è fatto a torno la 
nomea - continua Bettoni - 
soprattutto nella zona Porti-
ci, di un paese a rischio, in 
realtà è un problema note-
volmente ingigantito, vorrei 
sdrammatizzare quello che 
ogni tanto invece si legge 
sui social, Costa Volpino 
anche grazie all’impegno di 
questa amministrazione in 
questi anni è diventato un 
paese sempre più sicuro, e 
con il Consorzio di Polizia 
abbinato al Comune di Pi-
sogne abbiamo migliorato 
il livello qualitativo e quan-
titativo della polizia munici-
pale. Il comandante lavora 
sia su Costa Volpino che su 
Pisogne, abbiamo 5 vigili a 
Costa Volpino e il coman-
dante. Poi abbiamo la sede 
della Guardia di Finanza e 
la caserma dei carabinieri, 
insomma, siamo ben coperti 
sul fronte sicurezza e se poi 
mettiamo anche la riquali-
ficazione del progetto del-
la videosorveglianza direi 
che siamo apposto su tutti 

i fronti. Un investimento di 
120.000 euro per installare 
altre 34 telecamere e una 
sala di controllo completa-
mente ristrutturata per con-
trollare tutto. Si è investito 
molto ma i frutti si vedono”. 
“E poi - interviene Baiguini 
- abbiamo il progetto della 
riqualificazione della zona 
dei Portici che va a comple-
tare il tutto, per quello ab-
biamo preso 1.350.000 euro 
per lo studio di fattibilità, un 
progetto molto importante e 
condiviso con le persone e 
i commercianti della zona. 
Andremo a riqualificare la 
zona che va dalla rotonda 
del Cinema Iride alla ro-
tonda a Ponte Barcotto”. 
Tempi? “Nel giro di un paio 
di anni andremo in fase di 
realizzazione, abbiamo una 
scadenza dei contributi. E 
noi adesso ci ritroviamo con 
un portafoglio bello gonfio a 
differenza di quello di 5 anni 
fa, c’è la possibilità di par-
tire con dei progetti in itine-
re come la scuola, insomma 
siamo ancora qui, non ci si 
ferma”. Via Macallè? “Stia-
mo predisponendo il pro-
getto esecutivo e poi si va a 
gara, riprenderemo a breve 
gli incontri”. Bettoni è pron-
to, addosso l’entusiasmo di 
un ragazzino. 

Federico I: Federico I: 
“Ripartire è “Ripartire è 

non fermarsi non fermarsi 
mai”mai”

“Ripartire è non fermarsi 
mai”, Federico Baiguini ha 
tolto i panni da assessore e 
si è infilati quelli da sindaco, 
ma per il resto non cambia 
nulla o quasi, gli obiettivi 
sono sempre quelli: “Siamo 
al lavoro tutti insieme e come 
il giorno prima del voto è il 
gruppo che fa la differenza”. 
E Federico in redazione ha 
portato una fetta importante 
di questo gruppo, i due nuovi 
assessori, Gianpietro Bet-
toni, assessore con delega a 
manutenzione del territorio, 
associazionismo, Protezione 
Civile e sicurezza e Laura 
Pellegrinelli, vicesindaco 
con delega a Istruzione, Am-
biente e Comunicazione. 

FACCIA A FACCIA CON I NUOVI ASSESSORI

Gianpietro BettoniGianpietro Bettoni: : “Ero candidato con Piero Martinelli “Ero candidato con Piero Martinelli 
ma poi… In tempo di Covid: le chiavi dei 7 cimiteri, ho visto ma poi… In tempo di Covid: le chiavi dei 7 cimiteri, ho visto 

tumulare 90 concittadini. 34 nuove telecamere e a Ponte Barcotto…”tumulare 90 concittadini. 34 nuove telecamere e a Ponte Barcotto…”

di Aristea Canini
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(Ar.Ca.) 25 e 376. Da 
giocare sulla ruota di Costa 
Volpino, per un ambo secco, 
quello che porta il nome di 
Laura Pellegrinelli, 25 anni 
e 376 preferenze. Numeri 
che la portando dritta a ri-
vestire il ruolo di Vicesinda-
co e assessore a Istruzione, 
Ambiente e Comunicazione. 
Laura ha un sorriso di quel-
li che ti avvolgono tutta, 
due occhioni grandi ma non 
come nella fiaba ‘per vederti 
meglio’, perché lei gli occhi 
li usa per guardare lontano, 
dove vuole portare le sue idee 
e la sua voglia di mettersi in 
gioco. Mamma fisioterapista 

e papà con un’azienda che si 
occupa di qualifica ambien-
tale, un fratello, Claudio, che 
studia ingegneria gestionale 
a Dalmine, e tu? “Io faccio 
tante cose, studio ingegne-
ria ambientale del territorio 
a Brescia, canto nel coro 
Santo Stefano di Volpino e 
ho sempre fatto molte altre 
attività gravitando intorno 
all’oratorio”. E i voti sono 
piovuti quindi da lì? “An-
che”. Laura sorride e rac-
conta: “Mio nonno Virginio, 
83 anni, ha scritto a mano 
bigliettini dove invitava ami-

ci e parenti a sostenermi e li 
portava in giro in scooter”, 
potere e amore del nonno. E 
poi c’è nonna Lucia che da 
casa l’ha sostenuta. E ades-
so? Anzi no, rifacciamo, e 
prima? Da dove nasce la tua 
voglia di fare amministrazio-
ne? “Non lo so, sono entrata 
in questo gruppo su invito, e 
poi appena ho partecipato 
mi sono appassionata da su-
bito, una sfida che all’inizio 
non avevo contemplato ma 
che poi mi ha preso sempre 
di più, io studio e lavoro ma 
quando mi hanno chiesto di 
partecipare a qualche riu-
nione ho capito subito che 

mi sarebbe piaciuto, quan-
do qualcosa mi appassiona 
ci metto tutta me stessa. Ho 
visto Costa Volpino cambia-
re in questi 10 anni, quando 
è stato eletto Mauro avevo 
15 anni, sono amica di suo 
fratello e da vicino ho se-
guito e stimato lui e il suo 
gruppo, e così ho deciso di 
entrare. Non mi aspettavo 
però una pioggia di consensi 
come quella che ho ricevuto, 
in realtà mi ero preparata 
al peggio, soprattutto sul 
fronte campagna elettorale, 
invece è andato tutto be-

nissimo”. La reazione dopo 
lo spoglio? “Al pomeriggio 
del lunedì quando mancava 
ancora lo spoglio di alcu-
ni seggi avevo già visto che 
avevo preso tantissimi voti, 
il primo pensiero è stato ‘ma 
io non lo saprò fare’, un mo-
mento di smarrimento”. E 
ora vicesindaco e assessore: 
“L’approccio è quello di una 
studentessa che prende ap-
punti, che vuole conoscere e 
capire il quadro generale e 
poi muoversi il prima possi-
bile, io sono molto pratica”. 
La tua dote migliore? “Il 
saper stare con le persone, 
in oratorio ho imparato a 
stare in gruppo e a lavora-
re in gruppo”. E il gruppo 
di Costa Volpino Cambia ha 
parecchi giovani all’interno, 
che di questi tempi non è fa-
cile: “Un percorso che par-
te da lontano - interviene il 
sindaco Federico Baiguini 

- abbiamo da sempre cercato 
di allargare il gruppo a nuo-
ve forze e volti giovani, è im-
portante sapersi rinnovare, 
ed è importante dare fiducia 
ai giovani, non è un salto nel 
buio, è un investimento per 
il futuro”. Fiducia data e fi-
ducia raccolta in campagna 
elettorale con un mucchio 
di preferenze: “Il più grande 
investimento per Costa Vol-
pino non sono le opere pub-
bliche ma le persone come 
Laura e tutti i giovani come 
lei che si mettono a disposi-
zione per il nostro paese”. 
Laura ascolta e sorride, cosa 
ti fa paura? “Forse il giudi-
zio delle persone - spiega 
Laura - ma già adesso dopo 
pochi giorni mi sono resa 
conto che tanti mi conosco-
no come persone senza che 
io conosca loro, e vorrei che 
queste persone mi conosces-
sero anche per altro, per 

riuscire a fare qualcosa di 
concreto per il mio paese”. 
Secondo te cosa manca a 
Costa Volpino? “Forse una 
visione ampia di città adatta 
anche ai giovani, a me di-
spiace quando sento i miei 
coetanei dire che nei nostri 
paese non c’è molta possi-
bilità di costruire un futuro, 
io invece credo molto nelle 
prospettive di questo paese. 
A me piacerebbe continuare 
a vivere qui, lavorare qui e 
fare una famiglia qui”. Fi-
danzata? “Sì, lui è di Darfo”. 

Cosa ti ha detto dopo 
il boom delle preferenze? 
“Non se l’aspettava, forse 
non conosceva questa parte 

di me, è rimasto un po’ scioc-
cato ma è molto orgoglioso, 
io ho coinvolto la mia fami-
glia in questo viaggio e loro 
mi sono molto vicini, sanno 
che ci sono io ma qui c’è 
anche un pezzo di futuro di 
tutti. E io voglio continua-
re ad emozionarmi”. Laura 
ha tanto entusiasmo: “Sono 
sensibile e ho voglia di met-
termi in gioco e cominciare. 
Certo l’emozione è tanta ma 
va bene così”. L’entusiasmo 
sgretola muri, scavalca oriz-
zonti, si aggrappa alle nu-
vole e soprattutto indossa il 
colore del cielo. Senza entu-
siasmo non si è mai compiu-
to niente di grande.

COSTA VOLPINO

Laura, vicesindaco a 25 anni: Laura, vicesindaco a 25 anni: 
““Mio nonno, il Coro, Ingegneria, l’Oratorio…Mio nonno, il Coro, Ingegneria, l’Oratorio…

i giovani devono rimanere a vivere qui”i giovani devono rimanere a vivere qui”

14 OTTOBRE 2021

Francesca ZanottiFrancesca Zanotti
LaureataLaureata

Dottoressa in lingue, letterature e mediazione, con votazio-
ne di 110 con lode. È un onore condividere questo importante 
momento della tua vita. La laurea è sicuramente una conqui-
sta, ma ci sono tante altre sfide, obiettivi e opportunità che ti 
attendono. Siamo orgogliosi di te e ti auguriamo il meglio.

La tua famiglia

SOLTO COLLINA 

Ancora deserto il bando Ancora deserto il bando 
per la vendita del terreno. per la vendita del terreno. 

Minelli: Minelli: “E non dicano “E non dicano 
che è colpa mia”che è colpa mia”

Il 13 ottobre è scaduto un altro bando 
per tentare di vendere il terreno di Via 
Clisoli, terreno i cui soldi servirebbero 
come manna per realizzare alcune opere 
pubbliche, ma niente da fare il bando è 
andato deserto. O meglio, un’offerta era 
stata presentata, salvo poi ritirarla, quella 
di Fabrizio Minelli, ex sindaco: “Questa 
- commenta Minelli - è la prova provata 
che io non ho messo i bastoni tra le ruote 
a chi avrebbe voluto acquistare il terreno, 
come invece qualcuno dell’amministra-
zione aveva sostenuto le volte scorse, non 
c’è stato nessuna offerta; quindi, a chi 
avrei messo il bastone tra le ruote? Io ho 
ritirato la mia in quanto nei giorni prece-
denti mi ero recato nell’ufficio tecnico per 
visionare i bonari accordi ma il geometra 
mi ha detto che non erano in suo posses-
so, per questo motivo e anche per il moti-
vo che il tracciato della strada è stato cambiato, essendo non 
chiari molti aspetti del bando, ho preferito ritirare l’offerta; 
quindi, se il terreno non è stato venduto è solo colpa dell’in-
capacità dell’amministrazione comunale, io non c’entro”. 

Entrata ufficiale per don Lorenzo 
Micheli che diventa così anche parroco 
di Fonteno unendo tutta la Collina, da 
Riva a Fonteno passando per Solto Col-

lina, Zorzino, Esmate, Gargarino. Una 
sorta di unità pastorale nel nome di don 
Lorenzo Micheli. Per l’occasione do-
menica 17 ottobre una festa di una co-

munità che nel post covid si ritrova più 
unita che mai. A fare gli onori di casa 
il sindaco Fabio Donda e tutto il suo 
gruppo amministrativo. 

FONTENO
Don Lorenzo e la sua entrata ufficiale come parroco di FontenoDon Lorenzo e la sua entrata ufficiale come parroco di Fonteno
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Un post sulla pagina face-
book dell’Oratorio: “Grazie, 
dopo ormai due anni che non 
organizzavamo feste, ci sia-
mo un po’ ‘dimenticati’ come 
si fa, ci dispiace se non tutto 
è andato liscio come qualche 
anno fa, ma ora recuperia-
mo. Ci abbiamo messo tutto 
il nostro impegno e il nostro 
cuore…” E così siamo anda-
ti a sentire questo fantastico 
gruppo di ragazzi dell’orato-
rio di Bossico che dopo più 
di un anno e mezzo duris-
simo è ripartito alla grande 
con la Fiaccolata Memorial 
Barbara Palamini. Come 
avete vissuto voi giovani la 
pandemia? Solitudine, disa-
gio, paura, speranza… “So-
litudine e paura hanno ac-
compagnato tutto il periodo 
della pandemia, tra la pre-
occupazione per la nostra 
comunità e la mancanza dei 
nostri amici. Nel nostro pic-
colo paese, siamo abituati, 
fin da piccoli, a stare con gli 
altri in oratorio o tra le stra-
de in bicicletta. Questo cre-
scere insieme e condividere 
la quotidianità ci ha fatto 
pesare ancora di più il non 

potersi incontrare. Nono-
stante questo, ci siamo rim-
boccati le maniche e abbia-
mo ideato dei momenti che 
ci facessero sentire vicini 
pur essendo distanti. Come 
il canale radio parrocchiale, 
creato da Don Danilo, tra-
mite questo siamo riusciti ad 

arrivare a tutta la comunità, 
dai più piccoli con delle fa-
vole, ai più grandi con dei 
momenti di riflessione da 
noi animati. Questo ha ali-
mentato in noi la speranza 
di un ritorno alla normali-
tà, che ora, a piccoli passi, 
sembra sempre più possi-
bile e vicina. Incrociamo le 
dita!”. Vivere in una realtà 
come Bossico, molto unita, 
è stato un vantaggio? “Direi 
di sì, vivere in un paese così 

piccolo, dove ci conosciamo 
tutti è stato un vantaggio e 
un privilegio ...  Innanzitutto 
per l’aiuto e il sostegno che 
ognuno poteva trovare fuori 
dalla porta, come ad esem-
pio la consegna della spesa 
a domicilio per i più fragili 
da parte della protezione 

civile, ed alcuni ragazzi del 
paese. E sicuramente, es-
sendo un paese piccolo dove 
tutti ci conosciamo e le case 
sono veramente molto vici-
ne, ha permesso lo scambio 
di quattro parole con il vici-
no dal cortile o dal balcone 
di casa, e succedeva lo stes-
so quando si usciva per la 
spesa”. La ripartenza e l’o-
ratorio, i vostri sogni e le vo-
stre aspettative: “L’oratorio 
pian piano sta ripartendo, 
grazie al preziosissimo aiuto 
di Don Danilo ... Speriamo 
di riuscire a fare la festa dei 
Santi patroni a fine giugno, e 
pian piano riiniziare tutte le 
abituali attività, dalla cac-
cia al tesoro il giorno di San 
Giovanni Bosco, alla sfilata 
di carnevale e alle serate 
con gli adolescenti. 

Speriamo anche che sem-
pre più adolescenti e giovani 
entrino a far parte del nostro 
gruppo, c’è sempre bisogno 
di aiuto e di gente nuova”. 
Com’è andata l’organizza-
zione della fiaccolata? “Di 
solito per organizzare la 
fiaccolata e la festa di San 
Luigi ci troviamo appe-
na finite le ferie di agosto, 
quest’anno ci siamo trovati 
un po’ all’ultimo perché le 

norme per le manifestazio-
ni di paese non ci erano del 
tutto chiare. Nonostante il 
poco tempo siamo conten-
ti dell’ottima riuscita della 
festa, soprattutto della nu-
merosa partecipazione, sia 
alla gara di sabato sera che 
alla castagnata di domenica. 
Possiamo dire con certezza, 
che la gente ha voglia di 
uscire, senza paura e torna-
re a incontrare amici e co-
noscenti.   Tutti i ragazzi del 
gruppo, e non, si sono resi da 
subito disponibili, una volta 
fatta la prima riunione, e 
quindi capito in che direzio-
ne muoverci ci siamo subito 
messi all’opera, con gioia ed 
entusiasmo. Così come tutto 
il paese, i commercianti e le 

aziende agricole non hanno 
esitato un attimo nell’offrirci 
buono e/o prodotti alimen-
tari che abbiamo utilizzato 
come premi, ne approfit-
tiamo per ringraziarli di 

nuovo tutti. E tutto il resto 
del paese non ha esitato ad 
iscriversi alla fiaccolata e a 
passare a trovarci la dome-
nica pomeriggio, credo che 
a tutti mancavano le feste in 
oratorio, e il ritorno ad una 
normalità che sembrava lon-
tanissima!”. Quanti siete e 
ogni quanto vi trovate? “Nel 
gruppo whatsapp, siamo in 
45, con un’età che va dai 
14 ai 30 anni, poi diciamo 
che quando bisogna darsi 
da fare non ci sono proprio 
tutti, ma siamo comunque 
in un bel numero, dipende 
poi dalla festa che faccia-
mo, durante le feste abbia-
mo anche sempre l’aiuto di 
persone esterne, soprattutto 
per quanto riguarda l’am-
bito della cucina. Visto che 
nel gruppo si contano pa-
recchi adolescenti quindi 
minorenni, e logicamente 
alcune cose vanno gestite 
da persone più grandi. Ten-
denzialmente ci troviamo 
quando è tempo di organiz-
zare qualcosa, di solito un 
mesetto due prima, poi come 
dicevamo prima dipende 
sempre dalla festa che c’è 
da organizzare, se si tratta 
della fiaccolata e San Lui-
gi, quindi festa che occupa 
un sabato sera e domenica 
pomeriggio non dobbiamo 
iniziare tanto prima, diverso 
è quando organizziamo la 
festa dei patroni, che occupa 
almeno 4 giorni, con una cu-
cina molto più ampia, dove 
montiamo i due tendoni e ci 
sono sempre dei tornei che 
fanno da cornice alla festa , 
in questo caso allora inizia-
mo almeno 4 mesi prima. 

Oltre ad incontraci per 
organizzare le feste, ci pia-
ce anche trovare del tempo 
per divertirci e unire ancora 
di più il gruppo, attraver-
so piccole cene, è anche un 
modo per ringraziare tutti 
quelli che ci aiutano! VI RI-
CORDIAMO CHE SIAMO 
SEMPRE ALLA RICERCA 
DI NUOVE LEVE CHE VO-
GLIONO ENTRARE A FAR 
PARTE DI QUESTO MERA-
VIGLIOSO GRUPPO”. Già, 
e allora si riparte davvero, 
con i giovani: “Essere gio-
vani vuol dire tenere aperto 
l’oblò della speranza, anche 
quando il mare è cattivo e il 
cielo si è stancato di essere 
azzurro”. (Bob Dylan)

BOSSICO

I ragazzi dell’Oratorio si raccontano: I ragazzi dell’Oratorio si raccontano: 
“Solitudine e paura ma crescere insieme “Solitudine e paura ma crescere insieme 

ci ha aiutato. Il canale radio parrocchiale, ci ha aiutato. Il canale radio parrocchiale, 
don Danilo, la fiaccolata e…”don Danilo, la fiaccolata e…”
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OTTIENI IL MASSIMO DAL TUO ORO 
E ARGENTO, OGGI STESSO!

Portaci i tuoi Anelli, Catene, Bracciali, Ciondoli, 
Argento, Monete e Diamanti. Orologi di pregio

Valutazioni gratuite

Comenduno di Albino Via Provinciale, 73 - Tel. 035 761113 
www.comprooro123.it/Albino

AGRITURISMO
A TRESCORE
BALNEARIO

+50% di vendite del giornale
-50% di costo di pubblicità
+ 100% di bacino di utenza

Via Nino Zucchelli 41Via Nino Zucchelli 41
Clusone - Aperta 7/7Clusone - Aperta 7/7

Tel 0346 25488
www. morganspizzadasporto.com

Edilnova s.r.l. Piazza G.B. Moroni, 4
24021 Albino (BG) Tel 035 75.49.34

À

QUALITÀ CONVENIENZA
E CORTESIA LE NOSTRE 
3 REGOLE D’ORO

3455424509 - 0356501634 
Via Borghetto 23 Torre Boldone      vineria_artifoni

CESARE S.r.l. - Via Borghetto, 39, 24020 
Torre Boldone BG - 035 362627
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ALTO SEBINO

GARDEN CENTER
VILLA DI SERIO

E
TRESCORE BALNEARIO

Col nuovo decreto scattano i bonus ristrutturazioni per decine di settori, dall’edilizia ai mobilifici, dalle biciclette alle tende da sole, di tutto e di più. Anche Araberara 
offre un “bonus” alle ditte che ristrutturano, un 50% di sconto della pubblicità per un bacino di utenza raddoppiato, da Bergamo città a tutte le valli e laghi. Un 
inserto su ogni numero che resta nelle case per 15 giorni su carta patinata e un inserto fisso sul sito internet che resterà attivo sino al 31 dicembre 2021.
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OTTIENI IL MASSIMO DAL TUO ORO 
E ARGENTO, OGGI STESSO!

Portaci i tuoi Anelli, Catene, Bracciali, Ciondoli, 
Argento, Monete e Diamanti. Orologi di pregio

Valutazioni gratuite

Comenduno di Albino Via Provinciale, 73 - Tel. 035 761113 
www.comprooro123.it/Albino

RISTORANTE DA LEONE
Via Don Bartolomeo Ferrari 29, 
24029 Vertova 
+39 035 711592 | daleonevertova@gmail.com

Posti all’aperto

 

Via Cave, 5 24021 Albino (Bg).

Colazioni, pranzi, aperitivi, pizzeria, piatti caldi, 
hamburger e molto altro ad Albino

Via Serio 39 24021 Albino (BG) +39 035 0392055             
 Orari Lun - Gio 08:00 - 00:00  Ven - Dom 08:00 - 03:00            +39 380 1981512
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(p.b.) Si usasse ancora il 
latino verrebbe da cantare 
l’exultet del sabato santo che 
annuncia non una resurrezio-
ne, che sarebbe troppo, ma 
la riapertura della litoranea 
dopo 12 anni di semaforo, 
apertura, chiusura, rinvio, 
riassegnazione dei lavori, 
interruzione, ripresa, attesa 
perché l’Enel facesse il suo, 
la nuova cabina, la demoli-
zione dell’arco che di trion-
fo non aveva più nulla, poi 
di nuovo i tempi allungati e 
finalmente adesso la scom-
parsa del semaforo alla cur-
va chiamata Capuani. Resta 
l’imbuto che si crea al termi-
ne del nuovo tratto stradale 
allargato, in corrispondenza 
della “darsena” e del relativo 
scivolo a lago. Un interven-
to di cui non c’è neppure il 
progetto, figurarsi l’impegno 
di spesa e l’inizio dei lavori. 
Ne avevamo già parlato su 
Araberara nei numeri scor-
si. Adesso il sindaco Joris 
Pezzotti che ha addosso lo 
stress di questi ormai due 
anni di piaghe che fanno 
concorrenza a quelle d’Egit-
to: “Quante volte l’abbiamo 

predicato alla Provincia che 
bisognava poi prevedere 
quest’opera. Lo abbiamo fat-
to presente anche all’Anas 
visto che adesso la strada è 
di sua competenza. No, non 
c’è un progetto, c’era una 
stima di spesa intorno ai 200 
mila euro, ma già i tecnici 
dell’Anas ci hanno detto che 
ce ne vorranno molti di più. 
Si tratta di bypassare la vec-
chia darsena del comparto 
ex Berta, adesso di proprietà 
comunale e comunque l’a-
rea è del demanio ma chissà 
quanto tempo passerà prima 
che si possa intervenire. Tra 
l’altra la darsena non è mai 
stata usata”. 

E nel frattempo sono arri-
vati i primi risultati degli stu-
di delle tre Università (Fo-
renze, Politecnico e Bicocca) 
incaricate dalla Regione di 
valutare le cause e gli inter-
venti sul grande movimento 
franoso che ha allarmato per 
mesi, dal febbraio scorso, 
tutto il Lago d’Iseo. “Sono 
arrivate gli studi ma sono 
incompleti, adesso andiamo 
in videoconferenza per ca-
pire non tanto quello che si 

deve fare, quello è chiaro, si 
deve intervenire per il con-
solidamento del materiale 
franoso. Come? Con le reti 
e i tiranti. Manca la parte 
che doveva indicare la cau-
sa del movimento. Adesso la 
regione passerà all’Autorità 
di Bacini il milione e mezzo 
stanziato e l’Autorità di ba-
cino dovrà dare l’incarico a 
un pool di ingegneri per pro-
gettare gli interventi”.

Quindi anche qui, tra in-

carico, progettazione e rea-
lizzazione degli interventi, 
passeranno mesi. Se il mo-
vimento franoso non si fos-
se fermato per conto suo, ci 
sarebbe ancora l’allarme sul 
lago, ma tutto adesso è rien-
trato nella normalità, se non 
nella norma. 

Intanto il cementificio 
ha ripreso l’attività ma per 
modo di dire perché lassù 
dove volano le aquile, alla 
Ca’ Bianca di Parzanica, è 

tutto fermo. Certo, ci sono 
stati gli esperimenti per capi-
re se l’esplosione delle mine 
può avere ripercussioni sul 
movimento franoso. In realtà 
anche qui si è chiesto di fare 
ulteriori esperimenti. 

Viabilità. “Se mi chiedes-
sero quando potrà riaprire 
la Vigolo-Parzanica non sa-
prei rispondere, ci saranno 
tempi lunghissimi. Mentre 
la Comunità Montana ha 
stanziato altri 50 mila euro 

per le reti sulla Bretella che 
porta a Cambianica e questa 
dovrebbe essere riaperta per 
fine anno”.

Altro stress? “Beh, quel-
lo del nostro ufficio tecnico, 
adesso c’è l’ing. Savoldelli 
che a part time si occupa 
dell’edilizia privata e sono 
in contatto con un altro 
professionista per l’edilizia 
pubblica. Fatto sta che non 
si trova personale… Tutti in-
carichi a mesi”. 

Le piaghe tavernolesi; tolto il semaforoLe piaghe tavernolesi; tolto il semaforo
ecco i tempi biblici per frana e bretellaecco i tempi biblici per frana e bretella

andata in pensione, disse al 
proprio figlio: ‘Eccomi, ora 
ci sono per te’. Lui le rispose 
che la sua presenza sarebbe 
servita in tutti gli anni prece-
denti”.

La nuova scuola è l’istituto 
Corna Pellegrini di Pisogne. 
“È stata una fucina di idee. 
Anche qui ho lavorato molto 
sui colori degli ambienti e 
sulla creazione degli spazi di 
apprendimento. 

Ero e sono convinto che 
i ragazzi non devono solo 
andare a scuola perché ob-
bligati, ma avere voglia di 
restarci: gli ambienti devono 
essere belli e confortevoli”. 
Cinque anni e tanti progetti 
anche grazie alla sinergia con 
altre realtà del paese. “Ho 
trovato una sponda notevole 
negli Alpini. 

Avevamo posizionato il 
loro monumento all’interno 
della scuola e qui all’inizio 
dell’anno stipulavamo con 
gli studenti un patto di corre-
sponsabilità con cui ognuno 
si impegnava a mantenere 
un buon comportamento. 
Abbiamo lanciato tanti pro-

getti: la filosofia ai bambini, 
un percorso sulla Costitu-
zione con gli articoli scritti 
dai bambini sotto le matto-
nelle del giardino, e ancora 
la scuola senza zaino, sulla 
scia di alcune sperimenta-
zioni già avviate in città. 
Volevo una scuola meno co-
ercitiva, un luogo in cui un 

bambino entra e sviluppa la 
propria natura. Ho lavorato 
per questo anche sugli spazi: 
ho demolito qualche pare-
te e introdotto nuove forme 
di arredo scolastico. L’idea 
era il superamento del banco 
tradizionale per avere invece 
quelli che chiamavo i ‘ban-
chi fiori’, costruiti usando il 
materiale che c’era, con il 
coinvolgimento di Alpini e 
genitori, senza andare nelle 
industrie. I banchi erano ret-
tangolari, a me invece servi-
vano dei trapezi per formare 
dei fiori. È stato necessario 
anche un lavoro con le ma-
estre per farle ragionare su 
queste idee”. 

Ma Campana rifiuta la de-
finizione di ‘innovativo’ per i 
suoi progetti. “Non c’è nulla 
di nuovo da dire che non sia 
stato detto o scritto, anche la 
Montessori studiava l’arredo 
scolastico. Sicuramente nella 
scuola c’è una pigrizia fun-
zionale da smuovere. Penso 
ad un esempio buffo: la mae-
stra che usava vecchi appunti 
con disegni sulle lire quando 
era già stato introdotto l’Eu-

ro. Dietro la geometria c’è la 
volontà di favorire una mag-
giore predisposizione all’ap-
prendimento e la costruzione 
di uno spazio che il bambino 
senta come suo. Penso anche 
alle feste di compleanno che 
organizzavamo a scuola: era 
per evitare che quelli delle 
famiglie benestanti potessero 

invitare gli altri nella pro-
pria villa, mentre quelli più 
in difficoltà subissero la dif-
ferenza. Festeggiavamo tutti 
a scuola. Avevamo anche un 
progetto per creare una città 
dei bambini: volevo chiudere 
alle auto la strada davanti 
alla scuola. Insomma, quelli 
di Pisogne per me sono stati 
anni meravigliosi”.

L’ulteriore (e ultimo) salto 
di Campana lo porta proprio 
nel paese dove viveva già 
da anni: Lovere. “C’era la 
possibilità del Convitto, ma 
presi solo la reggenza per 
un anno, volevo mettermi in 
gioco altrove per evitare di 
fossilizzarmi. Dal 2012 sono 
stato preside del Celeri, un 
liceo piccolo ma con quattro 
diversi indirizzi: classico, 
artistico, scientifico e scienze 
applicate. Poi nei miei anni è 
arrivato anche il liceo spor-
tivo, che quest’anno arriva 
alla maturità. È una realtà 
molto vivace: penso ai ra-
gazzi dell’artistico, creativi 
a volte anche… nel compor-
tamento. C’erano già molte 
iniziative lodevoli, come la 
Settimana della cultura clas-
sica, in cui il teatro diventa 
un metodo didattico, non in 
maniera sottrattiva (con l’i-
dea che faccia perdere tem-
po) ma per approfondire. 

L’abbiamo implementata 

ulteriormente con la mostra 
dei ragazzi dell’artistico, 
oltre al convegno di forma-
zione e alla rassegna tea-
trale rivolta a tutte le scuole 
d’Italia. Eravamo arrivati a 
250 presenze agli spettacoli 
della sera”. Campana ha cre-
duto (e crede) moltissimo nei 
licei di provincia. “Negli ul-
timi due anni sono partite al 
classico classi di 30 ragazzi 
e non è poco. Siamo in una 
terra dove si dà più attenzio-
ne al valore del lavoro che 
alla cultura. Io invece sono 
convinto che nelle valli le 
scuole debbano essere centri 
di cultura, unico elemento 
per la pace: non solo luoghi 
di trasmissione di nozioni ma 
di elaborazione culturale. 
Bisogna insistere sul dialogo 
fra ragazzi e anche a Lovere 
ho provato a portare avanti 
l’idea dei salotti di appren-
dimento, perché la scuola 
sia un luogo da vivere, con 
ambienti belli e colorati, i 
corridoi come pinacoteche, 
i quadri anche nelle aule. Se 
penso a Socrate, faccio fati-
ca ad immaginarlo dietro ad 
una cattedra, più probabile 
che passeggiasse in un am-
biente ampio”.

Altro elemento a cui Cam-
pana ha sempre tenuto è la 
sua presenza frequente in 
mezzo agli studenti. “Ho 

sempre avuto tanti contatti 
con i ragazzi: come ricor-
dano i miei studenti, facevo 
molte incursioni nelle clas-
si, creando un rapporto di 
collaborazione e togliendo 
l’idea della minaccia: ‘Ti 
mando dal preside’. 

Quando io entravo in clas-
se ero abituato al fatto che 
i ragazzi si alzassero: non è 
una sublimazione di una fru-
strazione ma un modo per far 
radicare il rispetto. Siamo in 
una società che sta perdendo 
le fondamenta, penso anche 
al fatto che i docenti siano 
così vilipesi… Ho sempre 
creduto anche nell’inclusivi-
tà della scuola, che non deve 
fare selezione della specie 
ma accogliere tutti, anche 
quelli con sensibilità diverse. 

Abbiamo introdotto per 
questo il CAR, acronimo di 
Consolidamento, Approfon-
dimento e Recupero. Abbia-
mo stipulato anche conven-
zioni con le società sportive 
per promuovere un’educa-
zione armonica e completa 
dei ragazzi e ancora l’ini-
ziativa ‘Sport senza confini’, 
che ha unito tutte le società 
del porto di Lovere”. Semi 
i cui frutti si raccoglieranno 
nel prossimo futuro. “Ho 
gettato le premesse per la 
Casa dello sportivo, in via 
Bergamo, perché gli spazi 
del liceo cominciano ad esse-
re stretti. L’anno scorso ab-
biamo avuto un incremento 
di 80 iscritti, in un tempo di 
denatalità, e non è solo per 
la ‘moda dei licei’. Abbiamo 
invitato i Comuni della zona 
a realizzare un monumento 
alla Costituzione: a Rogno 
abbiamo donato il bozzetto 
ed è stato realizzato. Ci sono 
altre convenzioni in via di 
costruzione: l’ampliamento 
della Settimana della cultura 
classica con altre realtà sco-
lastiche d’Italia e il progetto 
Vittorio Occorsio per l’ap-

profondimento degli anni di 
piombo, che ci ha portato al 
gemellaggio con una scuola 
di Palermo e una di Pesaro, 
con l’impegno loro di veni-
re qui e nostro di andare da 
loro. Sono tutte modalità per 
tornare a fare cultura nelle 
valli”.

Sugli ultimi due anni di 
lavoro hanno pesato le limi-
tazioni imposte dal Covid. 
“Negli ultimi tempi è an-
che forzato usare il termine 
‘scuola’. Ma questo tempo 
è anche una grande oppor-
tunità di revisione di alcuni 
aspetti fondamentali della 
scuola, di alcuni cardini 
ormai superati: didattiche, 
spazi, programmi. Forse si 
dovrebbe anche trovare un 
nome diverso per la scuola: 
magari ‘salotti di cultura’, 
o ‘spazi di apprendimen-
to’, perché quando diciamo 
‘scuola’ la mente va subito 
al banco e alla cattedra, alle 
valutazioni”.

E adesso? “Non sarò di-
soccupato, continuerò con 
più tranquillità ad approfon-
dire: è un obbligo. Nei primi 
giorni ho avuto un assalto 
di persone che mi chiedono: 
‘Cosa farai ora che sei libe-
ro?’. Penso a sistematizzare i 
risultati, a continuare a stu-
diare e meditare. Esco dal 
circuito amministrativo ma 
ho ancora voglia e coraggio 
di rimettermi in gioco. Non 
mancherò di prestare la mia 
competenza senza essere di 
ostacolo ai giovani”.

Qualcosa che le manca? 
“Sicuramente non le pratiche 
amministrative, ma il con-
tatto con studenti e genitori. 
In una scuola sei circondato 
da intellettuali, hai lì tutto 
lo scibile umano. Dovunque 
sono andato ho sempre costi-
tuito l’associazione genitori 
perché credo nella triade 
educativa: studenti, docenti, 
genitori”.

La formazione itinerante, La formazione itinerante, 
l’esperienza al Convitto, un anno l’esperienza al Convitto, un anno 

a Milano poi mi sono voluto a Milano poi mi sono voluto 
avvicinare: Casazza, Pisogne avvicinare: Casazza, Pisogne 

e Loveree Lovere

Il convitto Longone di Milano

Ultimo suono di Campana, il ‘Preside’ del LiceoUltimo suono di Campana, il ‘Preside’ del Liceo» segue da pag. 20
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www.carpenteriapvm.com - info@ carpenteriapvm.com
Carpenteria e Amministrazione

Via Clisoli 3 24060 Solto Collina SEDE PRINCIPALE 035 986437 

Taglio al plasma ad alta definizione
Via San Rocco 6 24060 Solto Collina 035 980191

Gli Gli “amici del muretto”“amici del muretto”  
di Cambianicadi Cambianica

Nella storica fra-
zione tavernolese di 
Cambianica da quando 
è iniziato il Covid, un 
gruppo di amici pensio-
nati di diverse età, tutti 
maschi, si ritrovano sul 
pianerottolo dello stori-
co negozio di alimentari 
Vitali, per festeggiare i 
compleanni. Per questa 
ragione hanno scelto di 
chiamarsi gli “amici del 
muretto” anche perché 
lo spazio di ingresso al 
negozio che dà sulla Sp 
78 è uno punto di osser-
vazione per molti di loro 
e che frequentano quoti-
dianamente. Ed è anche 
un luogo di aggregazio-
ne per fare quattro chiacchiere e “lanciare la palla” alle donne 
che vanno a fare la spesa.

Il prossimo appuntamento è per il 10 novembre. Si festeggia-
no i 79 anni di Vittorio Bettoni ancora in forma smagliante e 
operativo nel settore del volontariato.

TAVERNOLA
SEGNALAZIONE

ÈÈ muto il cartello  muto il cartello 
informazioniinformazioni

Da qualche tempo a Tavernola sono stati aggiornati alcuni 
cartelli pubblici. Ce ne sono ancora alcuni, anche sul porto del 
battello, che sono ancora esposti e sono illeggibili.

Presso l’imbarcadero c’è anche l’espositore di ferro delle 
informazioni che è stato posto nel giardino comunale sotto un 
cedro semisecco. Questo espositore è stato acceso per otto-no-
ve anni, poi fermo al dicembre 2019. Da allora è stato oscurato 
perché rotto. In Comune  dicono che non verrà sostituita la 
batteria: perché allora non toglierlo addirittura?

VILLONGO

Da Cristoforo a Martino, che vende la Da Cristoforo a Martino, che vende la 
Tabaccheria Pagani aperta dal 1773Tabaccheria Pagani aperta dal 1773

“Da bambino pesavo il tabacco, quei “Da bambino pesavo il tabacco, quei 
giocattoli e il profumo dei libri…”giocattoli e il profumo dei libri…”

“Vendesi attività”, un car-
tello che lascia poco spazio 
all’immaginazione quello 
che si legge davanti al ban-
cone della Tabaccheria Pa-
gani di Villongo. Martino 
Pagani, il titolare, scrive 
la parola ‘fine’ di una lun-
ga storia iniziata nel 1773 e 
passata di mano in mano per 
sette generazioni. 

Una decisione, presa non 
di certo a cuor leggero: “L’ho 
messa in vendita una quindi-
cina di giorni fa ad un’agen-
zia che tratta proprio questo 
tipo di attività. Io sono in 
pensione, i prossimi sono 
65 anni, e sono in pensione 
già da tre. Mia moglie è psi-
cologa, i miei figli Nicola e 
Matteo sono sistemati, han-
no scelto una strada diversa 
e quindi è finita così. Se mi 
mancherà? Mah, ti dirò che 
sicuramente mi dispiace, 
ma sarei contento se finisse 
in buone mani. Io spero che 
qualcuno abbia voglia di ri-
levarla, io intanto resto qui e 
sarei anche disposto a resta-
re per insegnare un po’ come 
funziona”.

È difficile chiudere un 
capitolo di vita così impor-
tante: “Sono qui da quan-
do sono uscito dalla terza 
media, non avevo voglia di 
studiare e ho iniziato subito 
a lavorare con mio papà e ti 
dirò che però sono pentito di 
non aver continuato con la 
scuola… ma è andata così”.

Martino inizia a contare 
le generazioni di Pagani che 
sono passate da qui: “Il pri-
mo dei Pagani è stato Cri-
stoforo, era nato nel 1755, 
lui vendeva le spezie sfuse, 
era una drogheria, poi c’è 
stato Giovanni, Bonaventu-
ra, poi il mio bisnonno Enri-
co, che ha ottenuto la licenza 
di tabaccaio, poi è arrivato 

mio nonno Leone, che è mor-
to quando avevo cinque anni 
e quindi ho pochi ricordi 
di lui, poi è subentrato mio 
papà Enrico e poi l’ho rile-
vata io”.

Dalle spezie, al tabacco, 
all’enalotto, sono cambiate 
tante cose nel tempo… “Tan-
tissime, fino a quattro anni fa 
vendevo anche i giornali, ma 
poi a parte un aiuto di mia 
moglie o di mio figlio, sono 
da solo e le cose da gestire 
sono diventate troppe. 

Adesso ho la tabaccheria, 
le scommesse sportive, il 
lotto, i gratta e vinci, i bi-
glietti dell’Atalanta. Io mi 
sono registrato in tabacche-
ria nel 1976, ho iniziato da 
coadiuvante a diciotto anni, 
ma ho iniziato a bazzicare 
qui fin da bambino, quando 
andavo alle Elementari (sor-
ride, ndr). Ho fatto il militare 

nell’Arma dei Carabinieri e 
quando sono rientrato ho 
preso tutto io”.

I ricordi legati all’attivi-
tà sono molti: “Il tabacco a 
quel tempo si vendeva sfuso 
e quindi mi ricordo quando 
lo pesavo con la bilancina e 
preparavo i pacchettini da 

vendere, andavo alle medie 
e andavo ad aiutare papà. 
Poi ricordo che si vendevano 
molto i toscani, che andava-
no interi ma si vendeva an-
che il mezzo toscano e quindi 
si usava la trancetta. Ricor-
do il profumo di tabacco, ma 
ancor di più quello dei libri 
e della profumeria… sai, 
vendevamo davvero un po’ di 

tutto, al piano di sotto c’era 
l’edicola, la cartoleria, c’e-
rano anche i libri di testo 
per le scuole e poi c’era una 
scala interna che portava al 
piano superiore dove c’era 
un salone pieno di giocatto-
li… purtroppo quello è stato 
chiuso quando sono nati gli 

ipermercati”. Anche la sede 
della tabaccheria è cambia-
ta: “Fino a dodici anni va 
eravamo in un edificio di via 
Grumelli, vicino alla chiesa 
di Sant’Alessandro e poi ci 
siamo trasferiti qui, in via 
Alpini, dove avevamo più 
spazio e anche un bel par-
cheggio”.

Una vita passata dietro al 

bancone, tra passione e sa-
crifici: “Non è stato facile, 
quando gli amici iniziavano 
ad andare in giro la domeni-
ca, un po’ con la moto e un 
po’ con il calcio, io ho do-
vuto abbandonare tutto. Ora 
guardo avanti e spero che 
qualcuno continui”. 

di Sabrina Pedersoli

22 ottobre2.indd   3322 ottobre2.indd   33 20/10/21   16:5020/10/21   16:50



34

22 O
ttobre  2021

(p.b.) Giuseppe Bettera 
ha lasciato la Presidenza 
dell’Asilo. 

“E voglio ringraziarlo – 
dice il sindaco Giorgio Ber-
tazzoli -  perché in questi 
ultimi due anni ha affrontato 
problemi pesanti nel perio-
do del Covid (rette sospese, 
mancanza di fondi ecc.). 
Bettera mi ha detto che si 

sentiva stanco e poi è… con-
volato a nozze con la mia 
vicesindaca Paola Plebani. 
Ma resta nel Cda. E così è 
stata eletta presidente Or-
nella Lazzari, già vicepresi-
de dell’Istituto Comprensivo 
di Sarnico, che è appena an-
data in pensione e ha quindi 
più disponibilità di tempo 
per affrontare questo nuovo 

incarico”. L’Asilo di Sarnico 
è comunale, i cinque membri 
del Consiglio direttivo (Cda) 
sono nominati dal sinda-
co. Con una curiosità: uno 
dei cinque membri, che poi 
eleggono al loro interno il 
presidente, deve, per statuto, 
essere “gradito” alla Par-
rocchia, essendo la Fonda-
zione (che risale ai primi del 

Novecento) che regge l’Asi-
lo, di indirizzo cattolico. “Sì, 
il parroco, con cui abbiamo 
un ottimo rapporto, presenta 
una rosa di candidati e poi 
il sindaco ne sceglie uno”. 
L’edificio che ospita l’Asilo 
è tra l’altro uno dei 5 edifici 
di stili liberty del Comune di 
Sarnico. La minoranza con 
Pietro Arcangeli ha chiesto 

un incontro con la nuova 
presidente e il sindaco si è 
detto disponibile a organiz-
zarlo. Arcangeli dà un giu-
dizio positivo sugli inter-
venti fatti da Bettera: “Che 
è intervenuto molto sulla 
struttura. Adesso però serve 
un cambio di progetto anche 
per l’aspetto di formazione 
e la nuova presidente ha le 
capacità per farlo per la sua 

esperienza nella scuola. Sot-
tolineo che ci sono bambini 
di Sarnico che vengono por-
tati all’Asilo di Villongo. 

E la scelta deriva appunto 
dall’impostazione formativa. 
Anche per il Nido succede 
la stessa cosa anche se per 
motivi diversi: nel caso del 
Nido infatti è questione di 
flessibilità di orari, i costi 
sono in linea”.  

BASSO SEBINO

Garantiamo
servizi funebri

di qualità
servizi funebri

Prossima Apertura: Casa del Commiato Sarnico

24 ore su 24
Servizi completi

Pratiche - Trasporti Cofani
Carrozza Cavalli

Cremazioni - Opere cimiteriali

casa del commiato - capriolo

Via Urini 82/C - Orario apertura: 9:00 - 18:00

casa del commiato - paratico

Nuova Apertura:
via Don Moioli 17 - Orari apertura: 9:00 - 18:00

SALA COMMIATO GRATUITA
Tel. 0307460790 - Cel. 3476471910

www.onoranzefunebrieredifoglia.it - info@onoranzefunebrieredifoglia.it

Onoranze Funebri

SARNICO

Il cambio della guardia Il cambio della guardia 
all’Asilo: all’Asilo: “Ma serve un cambio “Ma serve un cambio 

anche di progetto”anche di progetto”

PARZANICA - VIGOLO

Il dottor Fusini va in città: Il dottor Fusini va in città: “I miei “I miei 
nonnini sono stati la seconda università”nonnini sono stati la seconda università”

(sa.pe) Da Vigolo e Parzanica 
alla città, Brescia. Il dottor Dino 
Fusini lascia il Basso Sebino 
dopo 25 anni di servizio e un 
abbraccio caloroso (anche se 
simbolico) da parte di tutta la 
comunità. E allora gli abbiamo 
chiesto di raccontarci questo 
suo ‘addio’.

“Da sei anni abito a Brescia e 
quindi significava fare un viaggio di due ore 
tra andata e ritorno e con la strada interrotta 
a causa della frana potevano essere anche 
tre. 

Potrà sembrare una banalità, ma da anni 
non riuscivo a staccare qualche giorno e de-
dicarlo alla mia famiglia, anche perché non 
avrei trovato nessun sostituto. 

Poi è arrivata la meningite e anche il Co-
vid, si lavorava anche quattordici o quindici 
ore al giorno e quindi quella che ho fatto è 
una scelta di vita. Anche perché rischiavo di 
non lavorare più come avrei voluto. Del re-
sto non posso che essere dispiaciuto, perché i 
miei pazienti sono come la mia seconda fami-
glia, ma anche la mia prima famiglia era in 

debito di ossigeno e infatti mi sono preso un 
periodo da dedicare proprio ai miei cari”. E 
quando gli chiediamo di raccontarci qualche 
ricordo non trattiene l’emozione: “Il ricordo 
più bello e che porto con me sono tutti i miei 
pazienti che ho incrociato in questi anni di 
servizio e in particolare i miei anziani. Mi 
piace pensare che sì, ho fatto l’Università 
che mi è servita per svolgere la professione, 
ma la seconda è proprio quella dei miei non-
nini, che mi hanno insegnato tutto quello che 
non impari sui banchi di scuola, il rispetto, il 
senso del dovere, l’attenzione alla natura e la 
cosa più importante, la più grande testimo-
nianza, è la fede in Dio. 

Vorrei abbracciare tutti, uno per uno, di 
loro mi rimarrà un ricordo indelebile”.

PREDORE

Fabio ed Elisabetta in GiuntaFabio ed Elisabetta in Giunta
(p.b.) La nuova Giunta di Paolo III (terzo man-

dato) Bertazzoli è composta, oltre che dal Sindaco 
ovviamente, da Fabio Ghirardelli il più preferen-
ziato in assoluto (93) che è stato nominato vicesin-
daco, e da Elisabetta Ghirardelli (30 preferenze). 
In Consiglio comunale la minoranza, guidata da 
Gigi Serra non ha applaudito il discorso program-
matico del Sindaco. Vuole far rilevare “che l’attua-
le maggioranza rappresenta a mala pena la metà 
della popolazione”. Le percentuali ufficiali danno 
il 53,65% per Bertazzoli a fronte del 46,35% della 

lista di Serra. In termini assoluti ci sono 76 voti di 
differenza ma tenendo conto che ben 547 poten-
ziali elettori hanno disertato le urne. E’ evidente 
che non possono essere attribuiti alla minoranza, 
ma sono comunque un segnale che, nonostante si 
avesse due opzioni di scelta, più di un terzo della 
popolazione non è andata a votare. Ma il regno 
di Paolo III è comunque cominciato da dove ci 
si era lasciati, al netto che Serra sia una costo-
la dell’ex maggioranza e abbia ottenuto un per 
molti inaspettato risultato di consenso.  
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Via San Lucio, 37/16 24023 Clusone (Bg) - Tel. 0346.22649  
info@cosmetcostruzionimetalliche.it www.cosmetcostruzionimetalliche.it

VILLONGO

In 100 dalle Elementari per… ‘Puliamo il Mondo’In 100 dalle Elementari per… ‘Puliamo il Mondo’
(sa.pe) Dopo la pandemia 

è tornato ‘Puliamo il Mondo’ 
anche a Villongo. 

I bambini delle classi 
quinte della scuola prima-
ria insieme alle maestre, 
all’amministrazione comu-
nale, Legambiente, Servizi 
Comunali, Gruppo Alpini e 
Polizia Locale si sono dati 
appuntamento per pulire le 
vie del paese e i parchi di 
Sant’Alessandro e San Fila-
stro. Risultato? Otto sacchi 
di rifiuti.

“Siamo molto contenti – 
spiega il delegato all’Am-
biente Domenico Nucera 
– per essere ritornati alla 
normalità e aver ripreso 
le attività di promozione e 
diffusione della cultura am-
bientale. Vedere così tanti 
bambini, circa 100, gioiosi e 
festosi per aver ritrovato la 
loro ‘libertà’ e la voglia di 
conoscenza è stato davvero 

la cosa più emozionante”.
È sempre grande l’atten-

zione nei confronti dell’am-
biente: “In questi quattro 
anni e mezzo sono state mol-
te le attività di sensibilizza-
zione ambientale che abbia-
mo posto in essere; diversi 
progetti di carattere cultu-
rale sono stati realizzati con 
l’Istituto Comprensivo e per 
questo desidero ringraziare 
la Dirigente prof.ssa Ma-
ria Luisa Mastrogiovanni, i 
colleghi docenti e il perso-

nale scolastico per la colla-
borazione; altri interventi, 
invece, sono stati realizzati 
sul territorio, tra questi la 
manutenzione dei corsi d’ac-
qua principali e ancora gli 
interventi di manutenzione 
sul nostro centro di raccolta 
comunale e il potenziamento 
del servizio di  raccolta dif-
ferenziata e raccolta domici-
liare”.

Non è stata solo una gior-
nata dedicata alla raccol-
ta dei rifiuti abbandonati: 

“Sono stati presenti Legam-
biente Basso Sebino con 
Dario Ballotta e Franco 
Gangemi che hanno ribadi-
to l’importanza della salva-
guardia della Biodiversità, 
Robert Fiorendi in rappre-
sentanza della Servizi Comu-
nali che invece si è sofferma-
to sul concetto di ‘rifiuto’ e 
sulla sua gestione. Infine un 
ringraziamento al Gruppo 
Alpini di Villongo e alla Po-
lizia Locale per il servizio di 
vigilanza”. 

FORNITURA E POSA DI CARPENTERIA METALLICA

(sa.pe) È iniziato domenica 10 ottobre il cammino del par-
roco don Alessandro Martinelli, originario di Tavernola, 
nella Parrocchia di Viadanica. Ad accompagnarlo c’erano i 
parrocchiani di Fonteno e ad accoglierlo il sindaco Angelo 
Vegini: “Siamo felici di averla tra noi, il nostro paese è molto 
legato alle tradizioni e la figura del parroco è sempre vista 
come punto di riferimento. Sono sicuro che lei nello svolgere 
le varie attività della Parrocchia saprà ben inserirsi tra noi e 
che troverà un concreto aiuto nelle numerose persone di buo-
na volontà e nelle varie associazioni e gruppi di volontariato 
presenti nel nostro paese”. Poi la processione verso la parroc-
chiale e l’accoglienza da parte dei fedeli.

“Ti accogliamo con gioia e ti offriamo la disponibilità a 
camminare insieme sulle orme del Signore. Accanto alla Chie-
sa c’è il nostro Oratorio, ti chiediamo di prenderlo a cuore af-
finché diventi un luogo aperto, di dialogo, di scambio e di cre-
scita cristiana per i parrocchiani di tutte le età in particolare 
per i ragazzi e per i giovani. Siamo certi inoltre che saprai 
prenderti cura anche dell’esperienza educativa della nostra 
scuola dell’infanzia parrocchiale che da molti anni coinvolge 
piccoli e famiglie della nostra comunità”. (Foto San Marco)

VIADANICA

Il benvenuto a don AlessandroIl benvenuto a don Alessandro
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CHIUDUNO

Nembrini, la ripartenza (in festa) Nembrini, la ripartenza (in festa) 
del paese e i lavori al viadel paese e i lavori al via

(sa.pe) L’avventura am-
ministrativa del neo sindaco 
Piermauro Nembrini è ini-
ziata con la vera ripartenza 
del paese. Un’atmosfera di 
festa che fa bene al cuore. 
“La tradizionale Festa di 
San Lucio ha fatto il pieno-
ne – spiega il primo cittadi-
no – ovviamente nel rispetto 
delle normative anti Covid, 
così come i concerti in piaz-
za che hanno richiamato 400 
persone. 

Anche il polo fieristico 
attende di ritornare alle sue 
origini e ad organizzare fe-
ste, la ProSettembre e i suoi 
volontari sono pronti non 
appena l’hub vaccinale ver-
rà dismesso. Attendiamo an-
che la Festa della Valle del 
Fico (in programma per que-
sto fine settimana, ndr) dopo 
lo stop forzato, non ci sarà 
come di consueto la tenso-
struttura per la ristorazione, 
ma anche questo è un bel 
segnale di ritorno alla nor-
malità. Sabato scorso inoltre 
abbiamo inaugurato il nuovo 
mezzo della nostra Protezio-
ne Civile”. 

Anche in Municipio si è 
già ripartiti: “Non abbiamo 
perso tempo, abbiamo con-
vocato immediatamente il 
primo consiglio comunale, 
è stata nominata la giunta e 
distribuite le deleghe ai con-
siglieri e ci siamo messi al 
lavoro. 

Stiamo riprendendo da 
dove avevamo lasciato e 
quindi seguiamo le opere 
cantierate e quelle in attesa 
di partire come il parcheggio 

di via Montanari e dei muri 
di contenimento nella Valle 
del Fico e di un tratto verso 
la collina”. La giunta, come 
ci aveva già anticipato il sin-
daco (che tiene le deleghe a 
Edilizia Privata, Sicurezza e 
Personale) sulle pagine del 
numero precedente di Arabe-
rara, è composta da Stefano 
Locatelli, vice sindaco e as-
sessore al Bilancio, Gianlu-
igi Caglioni, assessore con 

delega a Lavori Pubblici ed 
Ecologia, Monica Pandol-
fi ai Servizi Sociali e Lucia 
Consoli alla Pubblica Istru-
zione. Tra i consiglieri in-
vece Massimo Suardi ha la 
delega alla Terza Età, Fabri-
zio Illipronti allo Sport, Ro-
berto Plebani alla Cultura, 
Stefania Gugolati al Com-
mercio e Stefano Valota alle 
Politiche Giovanili ed è il 
capogruppo consiliare.

Assegnate le deleghe Assegnate le deleghe 
ai consiglieri comunaliai consiglieri comunali

CAROBBIO DEGLI ANGELI

La nuova Giunta del sindaco Ondei e il La nuova Giunta del sindaco Ondei e il 
Consiglio comunale da… tutto esauritoConsiglio comunale da… tutto esaurito

(sa.pe) Un consiglio comunale da… tutto 
esaurito. C’è stata infatti grande partecipa-
zione da parte del pubblico alla prima sedu-
ta del consiglio di insediamento della nuova 
amministrazione Ondei. In questa occasione 
sono state distribuite le deleghe. La giunta è 
composta da Fabio Cesare Giavarini, vice 
sindaco e assessore con delega a Rapporti 
Intercomunali, Istruzione e Servizi Sociali, 
Lara Brena, assessore con delega a Bilan-

cio, Tributi e Finanza, Rober-
to Galofaro, assessore con 
delega a Edilizia Pubblica e 
Privata, Urbanistica, Ecologia 
e Ambiente e Giuliana Alari, 

assessore con delega a Cultura, Biblioteca e 
Tempo Libero, mentre al sindaco Giuseppe 
Ondei resta la delega alla Polizia Locale. E 
poi i consiglieri: Walter Cortesi delegato 
al Plis della Marmera e capogruppo, Omar 
Signorelli con delega allo Sport, Lorenzo 
Morotti con delega alla Comunicazione e 
Cristian Ferazzini con delega alle Politiche 
Giovanili.

GRUMELLO DEL MONTE

La Madonna passa tra le case La Madonna passa tra le case 
dei Grumellesi e le… polemichedei Grumellesi e le… polemiche
(sa.pe) Una festa patronale molto sentita, 

una festa della Madonna del Voto certamente 
diversa dal solito, ma che sa restare comun-
que nel cuore dei grumellesi. Lo dicono i 
numeri, lo dice l’atmosfera che si è respirata 
durante la terza domenica di ottobre. Non c’è 
stata la processione, come vuole la tradizione, 
ma l’entusiasmo non è mancato di certo.

“Abbiamo deciso di allestire un palco al 
Palafeste per celebrare la Messa delle 11 
all’aperto che è stata partecipata da circa 
400 persone – spiega don Alberto Varinelli 
-. Durante il pomeriggio hanno partecipato 
altre 300 persone al rosario con la presen-
za della banda e la pesca di beneficenza in 
Oratorio che è stata molto apprezzata. Visto 
che non siamo riusciti a fare la processione, 
è stata la Madonna a passare tra le case dei 
grumellesi”. 

E se della parte religiosa tutto è andato 
secondo i programmi, le perplessità e le po-
lemiche si sono scatenate tra la gente per la 
parte… profana. “Niente bancarelle, niente 
castagnata???... Hanno riaperto stadi, ci-
nema, teatri, sagre paesane... che tristezza”, 
“Voglia di tornare un po’ alla normalità? 
Zero”.

Dal Municipio preferiscono non commen-
tare, ma il sindaco Simona Gregis garantisce: 
“La Festa di Santa Lucia ci sarà e… ci sarà 
anche la Santa”.

Giovanni Benini caterpil-
lar. Contro tutto e tutti. E la 
sorpresa arriva dal…segreta-
rio comunale, in questi gior-
ni le notizie delle dimissioni 
del segretario comunale sono 
uscite ovunque ma Benini 
non si smentisce mai: “La 
segretaria comunale non se 
ne va, anzi, è felice di rima-
nere, le ho appena parlato”. 

Cosa è successo? “Beh, ha 
scoperto che le cose impos-
sibili possono diventare pos-
sibili e se c’è qualcuno che 
rema contro se ne farà una 
ragione, noi andiamo avanti 
per la nostra strada e nella 
nostra strada c’è anche l’at-
tuale segretario comunale. 
Non è assolutamente vero 
come hanno scritto alcu-

ni media che io starei cer-
cando un nuovo segretario 
comunale, sono felicissimo 
di quello che abbiamo”. La 
segretaria Dottoressa Tom-
maselli aveva scritto che: 
“A causa di gravi e reiterati 
episodi che rendono prati-
camente impossibile lo svol-
gimento delle mie funzioni, 
comunico che quanto prima 

lascerò la sede di Segreteria 
di Castelli Calepio”. Tanto 
che Lega e PD hanno presen-
tato un esposto proprio sulla 
questione segretario comu-
nale che però ha cambiato 
idea in zona Cesarini. Altro 
argomento scottante è quello 
della scuola nuova, che se-
condo Benini aprirà fra pochi 
giorni: “I primi di novembre 

CASTELLI CALEPIO

Il dietrofront: Il dietrofront: “Il segretario comunale resta. La scuola apre”. “Il segretario comunale resta. La scuola apre”. 
Niente centro commerciale: Niente centro commerciale: “Ma il sito non è pericoloso”“Ma il sito non è pericoloso”

io la apro - commenta il 
sindaco Benini - è perfetta, 
funzionale e molto bella, 
adesso ci sarà il trasloco e 
poi si va nella scuola nuova. 
Se qualcuno non è d’accor-
do si assumerà le proprie 
responsabilità”. E intanto è 
definitivamente tramontata 
la questione nuovo centro 
commerciale: “La società è 
fallita - commenta Benini - e 
quindi il discorso è chiuso”. 
Con il fallimento dell’im-
mobiliare 2Z s.r.l. si  chiude 
una vicenda che dura ormai 
da più di dieci anni. Ma ora 
resta sul tavolo la questione 
bonifica del sito, il rischio 
è che si vada incontro a una 
bonifica milionaria. L’area è 
sotto sequestro da dicembre 
2020, e dai campionamen-
ti condotti a febbraio 2021 
dall’Arpa è risultata la pre-
senza di cromo esavalente 
nelle acque prelevate dal 
pozzo industriale. La zona 
è quella della ex fonderie di 
Quintano, una zona molto 
delicata sul fronte ambienta-
le: “La Regione - ribatte però 
Benini - ha parlato di boni-
fica ma anche detto che non 
è un sito pericoloso, io sono 
convinto quindi che la boni-
fica non costi molto, stiamo 
parlando di una zona dove 
da 30 anni nessuno realizza 
niente”. Altra questione sul 

tavolo che pare ormai arena-
ta è la famosa variante di Ta-
gliuno, variante sulla quale 
Benini spinge da anni e che 
si sarebbe dovuta realizzare 
grazie alla contropartita del-
la realizzazione del centro 
commerciale e intanto il Tar 
ha fatto togliere la variante 
dal piano triennale delle ope-
re, perché urbanisticamente 
è priva delle necessarie au-
torizzazioni: “Il progetto era 
pronto - conclude Benini - la 
Provincia però si è tirata 
indietro perché ha preferito 
fare altre scelte urbanisti-
che, io resto convinto della 
bontà dell’idea e non la di-
mentico”.

di Aristea Canini

Ferramenta - Utensileria - Porte - Maniglie
Elettrodomestici - Stufe - Climatizzatori

Riscaldamento - Antinfortunistica - Giardinaggio

Ampio Showroom di utensili professionali, per il “fai da te” e il giardinaggio

Seguici su Facebook
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TRESCORE

Il cammino del nuovo prevosto don Mau-
ro Arizzi a Trescore è solo agli inizi, ma 
i primi metri di strada sono incoraggian-

ti. E questi primi metri di strada sono avvenuti 
su una carrozza trainata da due cavalli. Arrivato 
sabato 9 ottobre in Piazza Cavour, il sacerdote 
è stato “scortato” dai suoi nuovi parrocchiani 
fino al palazzo comunale (dove è stato salutato 
dal sindaco Danny Benedetti, che gli ha dato 
il benvenuto a nome dell’intera cittadinanza) e 
poi nella Chiesa parrocchiale. I primi abbracci, i 
primi sorrisi, i primi applausi.

 Il ghiaccio è stato rotto, 
il prete e la comunità sono 
pronti a camminare insieme. 
Adesso, archiviata la solen-
ne e festosa cerimonia di 
accoglienza, don Mauro si 
è messo al lavoro (“non più 
in carrozza, ma con i piedi 
per terra”) e sta prenden-
do confidenza con la nuova 
Parrocchia che il Vescovo 
Mons. Francesco Beschi gli 
ha affidato.

Incontriamo il nuovo pre-
vosto nella casa parrocchiale 
di Trescore. Con lui rivivia-
mo i momenti salienti della 
sua vita. Partiamo però dal-

la fine, cioè dal suo arrivo a 
Trescore.

“Sono rimasto molto sor-
preso dall’accoglienza per-
ché, soprattutto nei paesi 
grossi, come appunto Tre-
score, oggi il coinvolgimen-
to della comunità, anche 
nell’accoglienza del prete, 
non è così scontato. Poi, ov-
viamente, i tempi cambiano 
e non è poi così necessaria 
chissà quale accoglienza, 
ma piuttosto un ingresso 
che si accompagni al cam-
mino della comunità. Ma, 
dell’accoglienza ho avuto 
l’impressione di una comu-
nità abbastanza compatta, di 
una comunità che attendeva 
con curiosità ed entusiasmo 
il parroco. Del resto, anche 
la comunità che mi ha ac-
compagnato fin qui, quella 
di Stezzano, era altrettanto 
compatta”.

Qui a Trescore, oltre al 
curato, lei può contare su 
alcuni sacerdoti di una certa 

età ma ancora molto attivi 
in Parrocchia. “Sono sacer-
doti con grande esperienza 
e profonda passione pasto-
rale. Sono quindi preziosis-
simi. Questo probabilmente 
potrà dare a me e al curato 
la possibilità di prestare più 
attenzione a certi ambiti che 
richiedono di essere ‘in usci-
ta’, ad esempio sul fronte 
della pastorale giovanile e 
delle famiglie. Oggi sem-
pre di più bisogna mettersi 
nell’ottica di accostamenti 
più personalizzati che non 
devono comunque penaliz-
zare l’aspetto comunitario, 

che rimane il punto centrale 
e di arrivo di un cammino 
di fede. Oggi c’è bisogno di 
tornare ad un primo annun-
cio, ad un accostamento, ad 
un andare verso chi non par-
tecipa alla vita parrocchiale, 
diversamento si va verso il 
collasso, l’invecchiamento e 
la morte delle nostre comu-
nità parrocchiali, che invec-
chiano e si fatica ad avere 
una rigenerazione all’inter-
no della comunità stessa”.

Facciamo ora un salto in-
dietro nel tempo di una ses-
santina d’anni. Don Mauro 
è infatti nato il 17 maggio 
1960 ed è originario di Ver-
tova, nella Media Valle Se-
riana.

Lei ha vissuto la sua in-
fanzia in quelli che vengono 
a volte considerati i “miti-
ci anni Sessanta”.  “Vorrei 
sottolineare che gli anni 
Sessanta non erano molto 
diversi da quelli che stiamo 
vivendo per quel che riguar-

da lo ‘scombussolamento’. 
Certo, dal 1960 ad oggi sem-
brano passati anni luce… 
ma anche quelli erano anni 
di cambiamento rispetto al 
decennio precedente, il mon-
do stava cambiando, anche 
i paesi della nostra Dioce-
si stavano cambiando e si 
vedevano già i segni di una 
certa secolarizzazione. Lo 
vedevo anche nella mia fa-
miglia”. 

Com’era la famiglia Ariz-
zi? “La mia era una famiglia 
molto dimessa. Mio padre 
faceva il lucidatore di mobi-
li, poi a metà anni Sessanta 
con la scoperta della fòrm-
ica è rimasto senza lavoro. 
È quindi passato al lavoro in 
fonderia. Non è stato facile 
per la mia famiglia. Ricordo 
la fatica di comprare l’auto-
mobile, la 126, o il televisore 
per essere come le famiglie 
che se lo potevano permet-
tere. 

In una famiglia con quat-
tro figli in quegli anni di 
grandi scombussolamenti – 
sottolinea don Mauro - posso 
dire di aver provato cos’è la 
povertà, ma ringrazio il Si-
gnore anche di questo per-
ché mi permette di tenere i 
piedi per terra, sensibile alla 
realtà. Comunque, tornando 
al discorso sullo scombusso-
lamento, dal 1960 ad oggi è 
cambiato il mondo, ma an-
che solo negli ultimi 10 anni 
tante cose sono cambiate. 
La realtà che io ho trovato a 
Stezzano 13 anni fa è total-
mente stravolta, perché c’è 
stata di mezzo una guerra 
che non è ancora finita, cioè 
quella della pandemia”.

Lei da bambino frequenta-
va la Parrocchia? “Sì, la mia 
presenza è stata molto atti-

va, prima come chierichetto, 
poi come animatore in Ora-
torio, con l’esperienza degli 
Scout, dell’Azione Cattolica 
Ragazzi e dei gruppi cari-
tativi che c’erano nella mia 
Parrocchia di Vertova. Tutto 
questo mi ha aiutato nel mio 

cammino di fede. Io sentivo 
molto la vocazione laicale, il 
fatto di poter essere un buon 
cristiano anche senza diven-
tare prete. Ho poi preso la 
decisione di entrare in Se-
ninario per diventare prete, 
perché questo mi sembrava 
più totalizzante. Sono quin-
di entrato in Seminario a 22 
anni, quindi non prestissimo, 
e i miei compagni di ordi-
nazione hanno quattro anni 
meno di me”.

Ha lavorato prima di entra-
re in Seminario? “Sì, ho fatto 
le Magistrali, e ho lavorato 
otto anni in tipografia”.

Il 18 giugno 1988, a 28 
anni, diventa sacerdote. A 
differenza di molti preti 
novelli, non diventa cura-
to ma rimane in Seminario 
come educatore (dal 1988 al 
1990). Diventa poi viceret-
tore delle scuole Medie del 

Seminario Diocesano (dal 
1990 al 2008) e del Bien-
nio (dal 1999 al 2008). Nel 
frattempo, svolge anche gli 
incarichi di economo del Se-
minario (dal 1993 al 1999), 
di membro del Consiglio di 
Amministrazione dell’Istitu-
to Diocesano per il Sosten-
tamento del Clero (dal 1995 
al 2010), di membro del 
Consiglio diocesano per gli 
Affari Economici (dal 2000 
al 2006).

“Ho svolto questi incari-
chi che il Vescovo mi ha af-
fidato nel corso degli anni. 
Però il centro della mia atti-
vità, della mia missione, era 
quella di essere educatore. 
Anche quando ho svolto ser-
vizi amministrativi, questi 
erano comunque secondari 
al ministero educativo. Ben 
20 anni della mia vita li ho 
passati come formatore, 
come educatore in Semina-
rio”.

Non è un caso che don 
Mauro, da ragazzo, ha fre-
quentato le Magistrali. Lei 
è passato dall’essere educa-
tore in Seminario ad esse-
re parroco in una comunità 

importante come Stezzano. 
Nel mezzo, non c’è stata una 
esperienza come curato. Non 
le è mancata questa espe-
rienza? 

“Non mi è mancata per-
ché, per certi aspetti, ho 
fatto “da curato” prima di 
andare in Seminario, quan-
do ero impegnato in Ora-

torio e nell’Azione Catto-
lica. In seguito sono stato 
animatore vocazionale e 
passavo diverse domeniche 
nelle Parrocchie della Dio-
cesi, quindi il contatto con 
la vita parrocchiale e con la 
vita degli oratori c’è sempre 
stato. Poi, certo, catapulta-
to in una Parrocchia come 
quella di Stezzano, grazie a 
Dio c’erano altri preti che 
mi hanno introdotto benissi-
mo nella pastorale concreta 
della vita della Parrocchia. 
Quando me ne sono anda-
to da Stezzano, mi ha fatto 
piacere sentir dire dai miei 
parrocchiani che loro mi 
ricorderanno come l’uomo 
dell’ascolto e della vicinan-
za”.

Don Mauro, il prete dell’a-
scolto e della vicinanza, ha 
raccolto il testimone lasciato 
da don Ettore Galbusera ed 
ha cominciato il suo cammi-
no pastorale nella cittadina 
termale di Trescore. Per lui 
si è aperto un nuovo capi-
tolo di una vita iniziata 61 
anni fa… un capitolo tutto 
da scrivere.

PARROCCHIA – INTERVISTA AL NUOVO PREVOSTO  

Don Mauro si racconta; Don Mauro si racconta; 
l’infanzia a Vertova, i lunghi l’infanzia a Vertova, i lunghi 

anni in Seminario… anni in Seminario… 
e adesso Trescoree adesso Trescore

di Angelo Zanni

“Ho apprezzato quest’accoglienza “Ho apprezzato quest’accoglienza 
perché dà l’impressione di una perché dà l’impressione di una 

comunità abbastanza compatta, comunità abbastanza compatta, 
di una comunità che attendeva di una comunità che attendeva 

con curiosità il parroco”con curiosità il parroco”
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TRESCORE

“Il ruolo della politica 
non è di accendere gli in-
cendi, ma di spegnerli. Nel-
la discussione in Consiglio 
comunale ho visto portare le 
argomentazioni dei familiari 
in modo non corretto, oltre 
che nel luogo sbagliato. Co-
munque, l’ex sindaco è ve-
nuta in RSA su nostro invito, 
affinché potesse constatare 
di persona le condizioni de-
gli ospiti e il loro trattamen-
to. Penso che questo possa 
mettere fine alle polemiche”.

Pietro Segata, presiden-
te della cooperativa sociale 
Società Dolce, che gestisce 
la Rsa ‘Giovanni XXIII’, 
nell’ex Colonia Dalmine di 
Trescore, risponde in modo 
pacato alle obiezioni sol-
levate dal gruppo di mino-
ranza ‘ConsensoCivico’ nel 
corso dell’ultima seduta del 
Consiglio comunale. I quat-
tro consiglieri di minoranza 
avevano infatti presentato 
un’interrogazione sulla ge-
stione della Rsa. Sull’ultimo 
numero di Araberara abbia-
mo trattato la vicenda (“Una 
Casa di Riposo poco… ‘Dol-
ce’? Segnalazioni e lamen-
tele. Botta e risposta tra ex 
sindaca e sindaco”), dando 
voce all’ex prima cittadina 
Donatella Colombi (che si 
rifaceva a segnalazioni criti-
che da lei raccolte tra alcuni 
parenti degli ospiti) e il suo 
successore Danny Benedet-
ti (che, al contrario, ha di-
feso l’operato della Casa di 
Riposo). 

Non eravamo però riusciti 
a contattare i responsabili di 
Società Dolce, che ha sede 
a Bologna e che gestisce di-
verse strutture per anziani in 
Emilia Romagna, Veneto e 
Lombardia (in provincia di 
Bergamo, oltre a quella di 
Trescore, ha in gestione la 
Rsa di Azzano San Paolo).

“Quando dico che la di-
scussione si è svolta nel luo-
go sbagliato – spiega Segata 
– mi riferisco al fatto che il 
committente che ci accredi-
ta è l’ATS, non il Comune. 
Noi ci misuriamo con il giu-
dizio del Servizio Sanitario 
Regionale, mentre il Comu-
ne di Trescore ci ha dato in 
concessione la struttura. La 
‘Giovanni XXIII’, come tutte 
le Rsa, è soggetta a continui 
controlli da parte delle au-
torità competenti e questo 
garantisce la qualità del ser-
vizio offerto ai nostri ospiti. 
Mi pare che nella discussio-
ne in Consiglio comunale 
sia stata sottovalutata una 
questione fondamentale: 
veniamo da una situazione 
di piena emergenza a causa 
della pandemia da Covid-19 

e quindi è ragionevole pen-
sare che si è data priorità 
alla gestione della pandemia 
stessa. Le misure adottate 
per evitare il contagio non 
hanno riscosso il pieno con-
senso dei familiari, come ad 
esempio l’impossibilità di 
fare visita agli anziani ospi-
ti. Capisco il disagio, ma ab-
biamo seguito disposizioni 
governative e regionali, con 
l’obiettivo di creare un muro 
di protezione intorno alla 
struttura. 

Non ci ha certamente fatto 

piacere, ma abbiamo ottenu-
to buoni risultati sul fronte 
del contagio”.

Il sindaco Benedetti, infat-
ti, aveva sottolineato al no-
stro giornale l’importanza di 
un dato: la Casa di Riposo di 
Trescore ha avuto nel 2020, 
in piena emergenza Covid, 
un tasso di mortalità tra i più 

bassi della provincia di Ber-
gamo.“Sì, è così – conferma 
Segata - Le fornisco un sem-
plice dato relativo alla Rsa 
‘Giovanni XXIII’: il numero 
dei decessi nel 2020 e nel 
2021 è stato lo stesso del 
2019, quando non era an-
cora iniziata la pandemia. E 
questo è avvenuto in una Rsa 
della provincia di Bergamo, 

cioè in un focolaio importan-
te della pandemia. Lo stesso 
è accaduto nella nostra Rsa 
di Azzano San Paolo. Tutto 
ciò dimostra l’attenzione ri-
servata agli ospiti, che noi 
abbiamo tutelato nel miglior 
modo possibile. 

Vorrei anche sottolineare 
che a tutt’oggi, dato che la 
pandemia è ancora in corso, 
l’indicazione che do è che 
questi aspetti abbiano la pri-
orità su tutto. 

Il nostro primo impegno 
è tutelare gli anziani, impe-
dendo il contagio all’interno 
della struttura”.

Nell’interrogazione pre-
sentata dal gruppo di mino-
ranza di Trescore si parla 
di: “erogazione di pasti che 
risulterebbero spesso insuffi-
cienti e nemmeno sempre ri-
spondenti a quanto previsto 
nelle tabelle contrattuali; 
somministrazione dei farma-
ci con discontinuità/scarso 
controllo e, addirittura, in-
disponibilità degli stessi; ca-
renza ed eccessivo turn over 
di personale che si evidenzia 
nella difficoltà a mantenere 
condizioni igienico-sanita-
rie adeguate e tempi congrui 
alla gestione corretta degli 
ospiti; carente passaggio 
delle informazioni tra gli 
operatori e tra gli operato-
ri e i parenti; mancanza di 
continuità nell’erogazione 
del servizio che risulta ulte-
riormente aggravato nel pe-
riodo di post pandemia, da 
assenza di volontari all’in-
terno della struttura, visite 
contingentate”. 

“Sulla gestione dei farma-
ci – spiega il presidente di 
Società Dolce – la minoran-
za dice cose gravi. Abbiamo 
avuto controlli da parte dei 
Nas proprio sui farmaci e se 
la gestione non fosse corret-
ta, io sarei stato denunciato. 
Per quel che riguarda i pa-
sti, abbiamo fatto nel 2019 
una rilevazione della sod-
disfazione sia tra gli ospiti 
che tra i parenti della Rsa e 

del Centro Diurno. Al que-
stionario, che non abbiamo 
ripetuto nel 2020 perché 
eravamo in piena pandemia, 
ha risposto il 90% delle per-
sone coinvolte e il livello di 
soddisfazione è stato tra 3 e 
4, su una scala da 1 a 4. Ciò 
dimostra che la qualità e la 
quantità dei pasti soddisfa 
gli ospiti. Poi, naturalmente, 

può capitare che a qualcuno 
non piaccia, ma questa è una 
valutazione soggettiva. Sul-
la questione dell’eccessivo 
turn over, vorrei far notare 
che questo non riguarda la 
figura prevalente, che è l’o-
peratore socio-sanitario. Il 
problema è che negli ultimi 
tempi abbiamo perso tan-
tissimi infermieri professio-
nali, che hanno risposto a 
concorsi pubblici e questo 
ha decimato gli organici di 
molte strutture per anziani 
non pubbliche, creando una 
vera e propria emergenza. In 
conclusione, noi riceviamo 
critiche sui nostri servizi, ma 
le analizziamo e cerchiamo 
di dare risposte. Siamo sem-
pre in ascolto. 

Devo dire che oggi c’è una 
situazione dei familiari mol-
to delicata e  fragile, perché 
non possono avere rappor-
ti in presenza con i parenti 
ospiti, che vedono solo con 

videochiamte, quindi sono 
molto reattivi rispetto a qua-
lunque informazione. Però, 
lo voglio ancora sottolinea-
re, noi stiamo tutelando con 
priorità  gli anziani, proteg-
gendoli dalla pandemia; la 
speranza è che tutto torni 
presto alla normalità, per il 
bene degli ospiti e dei fami-
liari”. 

CASA DI RIPOSO

Pasti, farmaci e turn over alla Rsa Pasti, farmaci e turn over alla Rsa 
‘Giovanni XXIII’, ‘Giovanni XXIII’, 

la Cooperativa risponde alle critichela Cooperativa risponde alle critiche

SCHEDA DELLA RSA 
‘GIOVANNI XXIII’

L’attuale edificio destinato a Residenza Sanitaria per Anzia-
ni (Rsa) risale alla seconda metà degli anni Trenta dello scorso 
secolo, quando la società Dalmine decise di istituire una Co-
lonia crenoterapica per i figli dei propri dipendenti, ai quali 
offrire le cure delle acque termali di Trescore.

Fino a quel periodo, dove oggi si trova il parco pubblico e il 
Centro anziani, sorgevano abitazioni che ospitavano una venti-
na di famiglie. Originariamente la proprietà era della famiglia 
di Antonio Bartoli che vi aveva impiantato, all’inizio del XX 
secolo, un’azienda per la produzione e la selezione del seme di 
alberi per i bachi da seta, attività allora fiorente a Trescore dove 
esisteva anche lo stabilimento bacologico nazionale presieduto 
dal più volte sindaco cav. Pietro Ambiveri, presidente euro-
peo degli allevatori. Il nucleo centrale dell’edificio, nella parte 
prospiciente via Resistenza, prima delle modifiche apportate 
da Bartoli e dalla Dalmine, risale al secolo XVI: a tale epoca 
appartengono alcuni affreschi opportunamente restaurati.

La località, oggi compresa tra la stessa via Resistenza e via 
Damiano Chiesa, chiamata Molèta e sui registri dell’archivio 
parrocchiale “la Muletta”, nella seconda metà del Quattrocento 
risulta posseduta dalla famiglia Casali: piccoli proprietari ter-
rieri che, sino all’estinzione a fine Ottocento, hanno dato alla 
comunità di Trescore validi amministratori pubblici, sacerdoti 
e religiosi.

Il trasferimento della Rsa in questa sede è avvenuto nel no-
vembre del 2003 con l’inserimento degli ospiti dalla Casa di 
Riposo parrocchiale che aveva sede in via Locatelli, di fianco 
alla chiesa.

La struttura residenziale oggi può ospitare 61 anziani non 
autosufficienti provenienti da Trescore Balneario e dal territo-
rio provinciale e 8 anziani per il Centro Diurno Integrato (dal 
sito Internet della Cooperativa Dolce).

di Angelo Zanni

Il presidente: Il presidente: “Priorità alla tutela degli “Priorità alla tutela degli 
ospiti nei confronti della pandemia, ospiti nei confronti della pandemia, 

le misure adottate non hanno riscosso le misure adottate non hanno riscosso 
il pieno consenso tra i familiari, il pieno consenso tra i familiari, 

ma nel 2020 e nel 2021 il numero dei ma nel 2020 e nel 2021 il numero dei 
decessi è lo stesso del 2019”decessi è lo stesso del 2019”

(An-Za) – Da alcuni giorni è aperta nel Par-
co delle Stanze, vicino all’omonimo palazzo, 
la nuova area ‘Calisthenics’ (area per lo sky-
fitness) di Trescore Balneario. Una palestra a 
cielo aperto che 
è stata realizza-
ta all’interno di 
quest’ampia area 
verde. L’inter-
vento, realizzato 
dall’Amministra-
zione comunale 
trescorense, che 
ha comportato una 
spesa comples-
siva di 237.500 
euro, così coper-
ti: 190.000 euro 
da un contributo 
che è stato chie-

sto alla Regione, i restanti 47.500 euro con 
mezzi propri di bilancio.

Tutti gli attrezzi sono dotati di codice QR 
Code che permette di visionare tutti gli eser-
cizi che possono essere svolti con ogni attrez-
zatura. Un ottimo allenamento per giovani 
e… meno giovani che vogliono restare in 
forma.

L’OPERA

Una palestra a cielo aperto Una palestra a cielo aperto 
nel Parco delle Stanzenel Parco delle Stanze

(An-Za) – Quella di giovedì 14 ottobre è 
stata una mattinata un po’ diversa dal solito e 
molto intensa per gli alunni delle classi terza 
e quarta della scuola Elementare di Trescore 
Balneario.

Sul Piazzale Pertini, con il supporto dell’Am-
ministrazione comunale, i Carabinieri della Se-
zione Radiomobile di Bergamo, i militari della 
Stazione Carabinieri di Trescore, i Carabinieri 
Forestali, il Nucleo Elicotteristi di Orio al Se-
rio, la Croce Rossa Italiana, la Polizia Locale 
e i volontari della Protezione Civile comuna-
le e ODV, hanno mostrato ai bambini i propri 
mezzi e le proprie attrezzature operative sotto-
lineando l’importanza dell’educazione alla si-
curezza, alla legalità e al rispetto dell’ambiente, 
del territorio e della biodiversità.  Una lezione 
all’aperto che ha coinvolto i giovanissimi citta-
dini trescorensi e che ha saputo attirare la loro 
attenzione e la loro curiosità.

SCUOLA

Alunni a lezione Alunni a lezione 
in Piazzale Pertiniin Piazzale Pertini
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ENDINE / VAL CAVALLINA

(sa.pe) Il ricordo di Maria 
Luisa Guerinoni, scompar-
sa dopo una dura malattia 
nell’agosto del 2020, vive 
nel cuore degli endinesi e dal 
16 ottobre anche nel Centro 
Diurno Integrato che da quel 
giorno porta il suo nome. 

La speciale richiesta di 
intitolazione dell’ammini-
strazione comunale guidata 
da Marco Zoppetti è infatti 
stata accolta dal movimen-
to cooperativo palazzolese 
e dalla Cooperativa Sociale 
Paese, che ha inoltre ripen-
sato il logo, scegliendo un 
simbolo che richiama un’al-
tra delle passioni di Luisa, 
quella per il proprio territo-
rio e per il lago.

“Intitolare a Luisa questa 
struttura che offre un im-
portantissimo servizio alla 
nostra comunità e non solo 

– commenta il sindaco - è il 
modo per ricordare e omag-
giare una grande donna. Un 
gesto sincero e puro quel-
lo di voler intitolare questa 
struttura ad una persona 
speciale come Luisa, credo 
sia stato facile fare questa 
scelta da parte di tutte quel-
le persone che, come me, 
l’hanno conosciuta da vici-
no, hanno lavorato con lei 
gomito a gomito per anni, 
hanno potuto constatare la 
sua passione, l’infaticabile 
dedizione di una donna che 
non si sottraeva agli impegni 
e mai si fermava davanti alle 
difficoltà. 

Luisa è una di quelle per-
sone che lasciano il segno: 
“Era realmente una persona 
che ha meritato sul campo 
ogni singola attestazione di 
stima e l’affetto sincero che 

tutti noi proviamo per lei. 
L’intitolazione è una dimo-
strazione tangibile dell’o-
perato di Luisa perché si è 
sempre battuta con tenacia 
per poter portare a Endine 
un servizio importantissimo 
ed essenziale per un’intera 
Comunità come il Centro 
Diurno Integrato. 

E mai si stancava di sot-
tolineare con forza l’impor-
tanza di questo servizio, so-
prattutto quando bisognava 
scegliere come destinare le 
risorse del bilancio comu-
nale. Luisa sosteneva che la 
costruzione di una società 
più giusta può avvenire solo 
dando ai propri Cittadini 
riferimenti stabili e tangibi-
li, servizi per le persone più 
fragili e bisognose di un’at-
tenzione speciale da parte 
delle Istituzioni. Ed ecco al-

lora le energie di Luisa sem-
pre focalizzate sui bambini e 
quindi sulla scuola ma anche 
sui servizi extrascolastici. E 
soprattutto sugli anziani. 
La nostra è una società che 
ormai, diventerà sempre più 

anziana, portando con sé 
l’aumento di bisogni specifi-
ci e strutturali. Come questo 
centro diurno, che allevia 
le difficoltà degli ospiti ma 
anche delle famiglie. Così 
riconosciamo ufficialmen-

te a Luisa il ruolo avuto in 
vita, negli oltre 20 anni di 
lavoro dedicati al prossi-
mo, in modo disinteressato, 
perché credeva in quel che 
faceva e sapeva trasforma-
re le parole in fatti. Luisa è 
stata un’amica, una grande 
risorsa per l’Amministrazio-
ne Comunale e per Endine 
Gaiano. I suoi risultati con 
questo centro diurno siano 
un emblema, un esempio di 
altruismo, perseveranza e 
lungimiranza. 

E l’intitolazione sia anche 
un omaggio a tutti i volonta-
ri che dedicano, ogni gior-
no, in ogni campo, il proprio 
tempo e il proprio lavoro e 
sia anche d’ispirazione per 
tutti coloro che, invece, sono 
ancora restii a dedicare agli 
altri un pezzettino di loro 
stessi”.

ENDINE GAIANO

Luisa, che rivive nel ‘suo’ Centro Diurno: Luisa, che rivive nel ‘suo’ Centro Diurno: 
“Lei che non si fermava mai di fronte alle difficoltà”“Lei che non si fermava mai di fronte alle difficoltà”

GRONE 
Carlo Agazzi diventa diacono, Grone è in festaCarlo Agazzi diventa diacono, Grone è in festa
(An-Za) – La comunità parrocchiale di 

Grone e, in generale, l’Unità Pastorale della 
Media Val Cavallina, è pronta a festeggiare 
un suo figlio, un giovane che diventa diacono. 

Carlo Agazzi, infatti, sabato 30 ottobre ri-
ceverà l’ordinazione diaconale dalle mani del 
Vescovo Mons. Francesco Beschi nella chie-
sa ipogea del Seminario di Bergamo.

Il giorno dopo, don Carlo (diventando 
diacono il nome viene preceduto dal “don”) 
svolgerà il servizio diaconale e terrà l’omelia 
in tutte le Messe festive. Domenica mattina 
sarà a Grone, nel pomeriggio sarà a Sant’An-
tonio e poi a Berzo San Fermo, dove si svol-
gerà la concelebrazione liturgica con i preti 
dell’Unità Pastorale. Quello diaconale è per il 

giovane Carlo Agazzi l’ultimo tassello prima 
di diventare sacerdote.

(An-Za) – Come ogni tipo di lavoro, le 
asfaltature possono essere eseguite in due 
modi: male, cioè con il semplice 
rattoppo delle varie buche che si 
aprono nelle strade, oppure bene, 
o meglio, per usare la frase usata 
da un anziano bergamasco emi-
grato in Svizzera, “come Dio co-
manda”.

Ebbene, di solito siamo abi-
tuati alla prima versione, cioè 
alle asfaltature fatte male, con il 
semplice rifacimento del manto 
stradale e con rattoppi alquanto 
provvisori.

In Val Cavallina, però, stavolta 

sono stati eseguiti due lavori attesi e riman-
dati nel corso degli anni. Si tratta dell’asfal-

tatura di due tratti di strada: uno 
lungo la SS42, nel tratto che da 
Casazza confina con il territorio 
comunale di Monasterolo del Ca-
stello; l’altro è lungo la SP89, nel 
tratto che dalla rotonda delle For-
naci porta alle Terme di Trescore, 
a Zandobbio e Gorlago.

Entrambi sono stati fatti con la 
dovuta attenzione da parte degli 
enti gestori (quando ciò viene 
fatto è giusto sottolinearlo). In-
somma, proprio “come Dio co-
manda”.

VIABILITÀ
SS42 e SP89, asfaltature “come Dio comanda”SS42 e SP89, asfaltature “come Dio comanda”
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Villa Siotto Pintor: da pezzo di storia Villa Siotto Pintor: da pezzo di storia 
abbandonata ad opportunitàabbandonata ad opportunità

(sa.pe) Il cuore di Gorlago 
torna a battere forte insie-
me alla Villa Siotto Pintor. 
Un gioiello rimasto chiuso 
a lungo, abbandonato e poi 
recuperato e riaperto alla 
popolazione e, in particola-
re, alle scuole. Un percorso 
lungo e intenso che abbiamo 
rivissuto insieme all’asses-
sore Maria Cristina Visma-
ra. “Ci siamo chiesti perché 
non fare qualcosa in questa 
villa che per noi è un sim-
bolo e che fino a gennaio 
del 2020 era rimasta chiusa. 
Tutto è partito con il pro-
getto di alternanza scuola 
lavoro con il Liceo Artisti-
co della Traccia, la terza e 
la quarta dello scorso anno 
scolastico, una ad indirizzo 
architettonico e l’altro pit-
torico. Ci era piaciuto mol-
to il progetto che avevano 
svolto l’anno precedente a 
Brignano Gera d’Adda e ci 
siamo chiesti perché non ri-
peterlo anche a Gorlago. Da 
cosa nasce cosa e infatti la 
villa ha aperto le sue porte 
alle Giornate Fai d’Autunno 
con le visite guidate. Non 
solo, non potendo organizza-
re gite scolastiche anche le 
classi di elementari e medie 

hanno iniziato a visitarla. I 
ragazzi del liceo hanno poi 
preparato un questionario 
rivolto alla popolazione per 
capire quali fossero le esi-
genze e le idee che avevano 
di questa struttura e da quei 
risultati si è sviluppato il 
loro lavoro poi diventato una 

mostra aperta a tutti. É stato 
fatto un approfondimento ar-
chitettonico, realizzate tavo-
le progettuali e modellini in 
scala della villa e del borgo, 
ma sono stati fatti anche uno 
studio e una riproduzione 
degli affreschi presenti sulle 
pareti e ancora ben conser-

vati. Anche la grafica e l’al-
lestimento della mostra sono 
stati curati dai ragazzi che 
si sono alternati come guide 
insieme ai loro professori”.

Un progetto che però ha 
toccato anche la creatività 
dei più piccoli: “Loro han-
no risposto al questiona-
rio con dei disegni che non 
solo sono stati esposti alla 
mostra, ma sono diventati 
parte del diario scolastico di 
Elementari e Medie. La co-
pertina raffigurante la villa 
è un acquarello dell’artista 
locale Isabella Misso, che 
l’ha poi donato alla scuola. 
Si vede un filo rosso che rap-
presenta l’amicizia, quel filo 
conduttore che lega i bam-
bini, le famiglie, la scuola, 
l’amministrazione, la Par-
rocchia”.

Per la Villa Siotto Pintor 
questa è una vera opportu-
nità: “Si trova nel cuore del 
paese ed era un pezzo di sto-
ria abbandonata a sé stessa 
ma a cui i gorlaghesi sono 
sempre stati affezionati. In-
somma, per molte genera-
zioni è motivo di sconforto 
vederla chiusa. Oggi ci ve-
diamo molte opportunità, ci 
sono idee realizzabili da cui 

è possibile trarre degli spun-
ti interessanti e nei prossimi 
mesi cercheremo di creare 
un tavolo di lavoro insieme 
alla Parrocchia per capi-
re come proseguire questo 
percorso di valorizzazione. 
Intanto siamo molto felici 
che la famiglia Beretta si 
stia prendendo cura della 
villa… un ottimo risultato. 
Il questionario ha messo in 
evidenza con grande forza 
che il luogo non sia ad uso 
esclusivo per un’attività, 

ma che si crei un polo po-
lifunzionale con attività di 
ristorazione, ma anche spazi 
di coworking, un centro cul-
turale, di musica, un centro 
anziani. Insomma, la villa 
dovrà essere di tutti, utiliz-
zata da diverse fasce d’età e 
con diversi obiettivi. La no-
stra idea di inizio mandato 
era quella di rendere il no-
stro paese ancor più vivibile, 
ci stiamo lavorando e anche 
questo rappresenta un passo 
in un progetto più ampio”.

BIANZANO

Arte, tartufi e divertimento: il trionfo Arte, tartufi e divertimento: il trionfo 
della sagra bianzanesedella sagra bianzanese

(An-Za) – Anno dopo 
anno la Sagra del Tartufo 
di Bianzano, giunta alla do-
dicesima edizione, diventa 
sempre più bella e coinvol-
gente. Domenica 17 ottobre 
l’antico e bellissimo bian-
zanese era particolarmente 
vivace, come sottolinea la 
prima cittadina Nerella Ze-
noni.

“La Sagra è andata benis-
simo, c’era tantissima gente. 
Anzi, posso dire che non ho 
mai visto così tanti bambini 
qui a Bianzano…”. 

Il protagonista della gior-
nata era, ovviamente, il tar-
tufo nero della Valle Caval-
lina. “Quest’anno si è un po’ 
faticato a trovarli perché ne 
sono stati trovati pochi; mi è 
stato detto che è perché ha 
piovuto poco. Comunque, i 
tartufi neri della Valle Ca-
vallina si possono trovare 
anche nei nostri boschi, a 
Bianzano e anche a Ranza-
nico, bisogna solo mettersi 
d’impegno e cercarli…”.

La grande novità di questa 
edizione è stata l’esposizio-

ne di opere degli artisti bian-
zanesi: “Sono state esposte 
più di 100 loro opere nella 
sala polivalente. Non imma-

ginavo che ci fossero così 
tanti artisti a Bianzano. 

La mostra è stata molto 
apprezzata, come anche la 

cucina a base di tartufo e i 
giochi in legno, che l’hanno 
fatta da padroni. 

Una persona – spiega 
Nerella Zenoni – mi ha det-
to che la Sagra del Tartufo 
si sta alzando di livello. Io 
l’avevo avviata con l’asso-
ciazione Noter de Biensà per 
vivacizzare il paese nel pe-
riodo autunnale”.

Tra le numerose persone 
che hanno affollato il centro 
storico di Bianzano c’erano 
i quattro sindaci del Lago 
di Endine e due parlamen-

tari, la senatrice Alessandra 
Gallone e il deputato Danie-
le Belotti.

“Ho tanti ringraziamen-
ti da fare – dice la sindaca 
di Bianzano – Ringrazio di 
cuore tutti coloro che hanno 
collaborato e partecipato 
alla sagra, i volontari, gli 
espositori, gli artisti bian-
zanesi, gli addetti in cucina, 
i colleghi sindaci presenti e 
le autorità intervenute, oltre 
a tutti i numerosi visitatori. 
L’appuntamento è per l’an-
no prossimo”.
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Riceviamo e pubblichiamo una lettera 
di Antonello Piras, che nelle scorse set-
timane aveva rassegnato le dimissioni 
lasciando il suo incarico di consigliere 
comunale di Ranzanico, dove aveva la 
delega alla Protezione Civile.

***

Egregio Direttore di Araberara,
faccio riferimento all’articolo “Ran-

zanico - I guai dell’Amministrazione” 
apparso l’8 Ottobre u.s. sul Suo pregia-
to quindicinale e nel quale si riferisce 
che ho presentato le mie dimissioni da 
consigliere comunale. Per la verità, e mi 
creda gentile Direttore, senza nessuna 
polemica, mi aspettavo che la sua re-
dazione mi contattasse per 
darmi la possibilità di spie-
gare ai lettori di Araberara 
ed in particolare cittadini 
di Ranzanico che numerosi 
leggono il Suo giornale, le 
ragioni che mi hanno porta-
to a questa scelta che è stata 
ponderata e anche sofferta; 
è vero che le dimissioni di 
un consigliere comunale di 
un piccolo Comune come 
il nostro non fanno notizia, 
tuttavia le mie dimissioni 
fanno seguito ad altre due 
precedenti e quindi la faccenda, come 
giustamente stigmatizzato nell’articolo, 
assume un significato diverso che con-
ferma, contrariamente alle affermazioni 
del Sindaco, che nel gruppo di maggio-
ranza c’è in atto un malcontento che ha 
creato una crisi sottotraccia che coinvol-
ge tutto il gruppo e non solo i dimissio-
nari.

Il vero motivo di questa situazione è il 
comportamento del Sindaco che, come 
già sostenuto dalla Vice Sindaca Vale-
ria Valetti nelle motivazioni delle sue 
dimissioni, fa e disfa senza coinvolgere 
non solo la Giunta, ma neanche i consi-
glieri; tale atteggiamento lede il loro di-
ritto di essere informati, ma soprattutto 
anche di poter condividere le scelte am-
ministrative che andando in Consiglio, 
potranno così votare con cognizione di 
causa; pur avendolo già avvertito più 
volte che alcune di noi avrebbero potuto 
dimettersi se questo suo comportamento 
non fosse cambiato, tutto è continuato 

come prima, ne sono un significativo 
esempio gli episodi che illustro di se-
guito: sull’iniziativa immobiliare delle 
Terme nella proprietà Terzaghi sulla 
Via Nazionale, vicino alla Filanda, che 
è stata inserita nel nuovo PGT e ripor-
tata in diversi articoli, il Sindaco non ne 
aveva mai parlato nelle nostre riunioni 
collegiali e aveva sempre negato che 
esistesse un progetto e sostenne questa 
versione anche in Consiglio comunale 
in risposta ad una interpellanza della 
minoranza. Poi, venne successivamen-
te smentito dai fatti perché il progetto 
completo apparve su un sito internet con 
tutti i dettagli. Ai cittadini che chiedeva-
no informazioni su questo progetto, non 

siamo mai stati in grado di 
fornirle.

Un altro esempio, ulti-
mo in ordine di tempo, la 
questione della segnaletica 
posata a sorpresa in tutto il 
paese che ha rivoluzionato 
la viabilità, con divieto di 
transito nei giorni festivi 
ai non residenti in alcune 
vie del paese (allego foto) e 
che, come è ovvio, a scate-
nato le ire dei cittadini che 
si sono visti precludere la 
possibilità di ricevere pa-

renti, amici, fornitori ecc… all’interno 
degli orari e dei giorni previsti dalla se-
gnaletica, senza che nessuno consigliere 
ne sapesse nulla; siamo stati interpellati 
da moltissimi cittadini ai quali, purtrop-
po, ancora una volta, non siamo stati in 
grado di dare alcuna risposta, facendo 
immancabilmente la figura degli sprov-
veduti.

Inoltre, da parte mia, che avevo la de-
lega alla Protezione Civile, non ha mai 
accolto alcuna proposta delle mie se-
gnalazioni, proposte di intervento ecc… 
che regolarmente gli sottoponevo e alle 
quali altrettanto regolarmente non dava 
alcun seguito.

Queste mie affermazioni sono soste-
nute anche dai fatti; ho prestato la mia 
opera in numerosissime occasioni come 
volontario della Protezione Civile, in 
tempo di pandemia ho consegnato a 
domicilio farmaci e dispositivi sanita-
ri ai cittadini anziani di Ranzanico, ho 
restaurato, insieme a Christian Armati, 

la Santella Votiva posta all’inizio di Via 
Crescenzi per la quale siamo stati pre-
miati con una cerimonia, durante la qua-
le ci è stata consegnata una pergamena 
ufficiale del Comune a memoria.

Il Sindaco nell’intervista afferma che 
pretende tanto dai suoi consiglieri, forse 
intende “usi obbedir tacendo...”. Tutto 
questo mi ha costretto, per dignità per-
sonale, a rompere gli indugi e presenta-
re le mie dimissioni, dignità invece che 
non ho riscontrato in altri consiglieri 
che hanno preferito continuare a tolle-
rare la situazione che era stata più volte 
criticata anche da loro.

Ora, come stabilito dal Sindaco con 
relativo decreto, entrano in Consiglio 
per surroga due consiglieri, uno che è 
residente a Milano e l’altra che lavora 
in Svizzera e rientra in Italia ogni quin-
dici giorni. Il nuovo Vice Sindaco inve-
ce, sarà anche lui part-time in quanto il 
suo lavoro lo allontana da Ranzanico 
per lunghe trasferte. Lascio ai cittadini 
di Ranzanico di riflettere su questa si-
tuazione che vedrà la presenza di queste 
persone in Comune molto raramente e 
altrettanto raramente potranno svolgere 
il loro incarico in modo compiuto.

Di tutto quanto da me dichiarato, me 
ne assumo naturalmente tutta la respon-
sabilità.

Nel ringraziarLa anticipatamente per 
lo spazio che sono certo mi vorrà conce-
dere, gradisca i miei più cordiali saluti.

Antonello Piras 

RANZANICO – INTERVENTO

Antonello Piras: Antonello Piras: “Nel gruppo “Nel gruppo 
di maggioranza c’è un malcontento di maggioranza c’è un malcontento 
che ha creato una crisi sottotraccia”che ha creato una crisi sottotraccia”

GORLAGO

Piazza Gregis rimessa Piazza Gregis rimessa 
a nuovo… e torna il mercatoa nuovo… e torna il mercato

(sa.pe) Piazza Gregis si mostra in tutta la sua bellezza, il 
cantiere è terminato proprio lo scorso fine settimana. Come sot-
tolinea l’amministrazione comunale guidata dal sindaco Elena 
Grena, ci sono alcune novità: “I parcheggi sono regolamentati 
da disco orario nei soli giorni feriali, questo per permettere a 
tutti di usare la piazza nel modo più corretto e rispettoso delle 
esigenze di tutta la cittadinanza. È stato installato inoltre un 

impianto di video sorveglianza sull’intera piazza ed è tornato 
in vigore il divieto di sosta del sabato mattina, visto che lo 
svolgimento del mercato tornerà ad essere nella sua postazio-
ne originale. Ringraziamo tutti coloro che hanno contribuito 
alla realizzazione di questo progetto e tutti i gorlaghesi che 
hanno pazientato durante lo svolgimento dei lavori. Ci augu-
riamo che la nostra Piazza possa essere un vero centro per la 
nostra comunità e possa essere utilizzata da tutti nel migliore 
dei modi e con rispetto per un luogo che è di tutti noi”.

(sa.pe) Torniamo a parlare di 
puzze e di quei 600 maiali che po-
trebbero arrivare a Casazza, in lo-
calità Fontane di Leffe. 

Ad agitare gli animi in paese era 
stata una lettera che ci era stata re-
capitata in redazione e che abbia-
mo pubblicato sul numero scorso 
di Araberara. 

“Siamo venuti a conoscenza 
della vendita/affitto delle due 
stalle, se rimanessero le capre 
si potrebbe sopportare anche le 
mucche, ma siamo venuti a co-
noscenza che arriveranno 600 e 
più maiali”, scriveva il comitato di 
cittadini, che si è definito “incazza-
to”. Avevamo quindi deciso di in-
terpellare il primo cittadino Sergio 
Zappella per capire qualcosa in più 
e lui stesso aveva sottolineato che 
anche lui lo era “perché abbiamo 
avuto non pochi problemi per que-
sta vicenda” e che “non tocca però 
al Comune dare l’ok per fare un 
allevamento, ma è l’Ats che poi 
può decidere di coinvolgerci”. 

La questione ha fatto chiac-

chierare anche i social network: 
“Allora è vero, pensavo forse sono 
60 non 600”, scrive una cittadina, 
“Lamentatevi poi ancora della 
‘puzza’ dei gatti” (anche le colonie 

di gatti avevano fatto discu-

tere, “Casazza il paese delle puzze” 
e chi ha risposto “a volte imma-
ginarie (come quelle dei gatti)” e 
ancora “quelle che dico io esistono 
eccome se esistono!!! Da vomito” 

intendendo le famose 
puzze dei polli,  

di cui abbiamo parlato spesso gli 
anni scorsi, e “600 maiali a Casaz-
za non durano molto”.

Sono passati quindici giorni e 
siamo tornati sull’argomento, bus-
sando alle porte del Municipio di 
Piazza della Pieve: “A noi per il 

momento non è arrivata alcu-
na richiesta ufficiale in meri-
to, quelle che abbiamo sentito 
restano quindi soltanto voci 
di corridoio, se così vogliamo 
chiamarle. 

Le mucche sono state portate 
via da quella stalla e questo cam-
biamento potrebbe anche far pen-
sare a qualcosa, ma resta un’ipote-
si che non trova conferma. 

Nel frattempo ci è arrivata la 
stessa lettera del comitato di cit-
tadini che chiede spiegazioni, che 
però non è firmata e quindi non 
possiamo dare una risposta ufficia-
le”, puntualizza il sindaco Sergio 
Zappella.

Che non ci sia  nulla di ufficiale 
è confermato anche da Ats: “Ho in-
terpellato personalmente Ats per 

capire cosa sta succedendo e se ci 
siano novità, ma mi hanno riferito 
che anche a loro non è arrivata 
alcuna richiesta. Sicuramente se 
dovesse esserci qualche intenzione, 
il tutto passerebbe da loro. Ho chie-
sto di tenerci informati perché noi 
come Amministrazione vogliamo 
tenere monitorata la situazione e 
quindi rimango in attesa di sviluppi 
da parte loro”. 

Chiusa la parentesi ‘puzze’, 
apriamo quella dei lavori in cor-
so, il cantiere che su tutti ha fatto 
parecchio chiacchierare, è quello 
della scuola Primaria. Come pro-
cedono i lavori? “Stanno andando 
avanti senza particolari difficoltà, 
la ditta sta facendo le palificazio-
ni per gli interventi profondi che 
poi devono sostenere la struttura. 
L’ufficio tecnico è costantemente 
informato grazie ai sopralluoghi 
sul cantiere. Non solo, perché con i 
120mila euro che abbiamo ricevuto 
stiamo proseguendo con la proget-
tazione preliminare sulla realizza-
zione della scuola”.

CASAZZA

Casazza il paese delle puzze? Il sindaco: Casazza il paese delle puzze? Il sindaco: 
“Le mucche se ne sono andate. E sui maiali…”“Le mucche se ne sono andate. E sui maiali…”

Polemiche e discussioni in paese sul possibile arrivo di 600 maiali in località Fontane di Leffe

CENATE SOTTO 

La minoranza: La minoranza: “Quella bella “Quella bella 
scalinata sarà demolita…”scalinata sarà demolita…”

(An-Za) – I fari del gruppo di minoranza di Cenate Sotto, 
‘Continuità per Cenate’, sono da tempo puntati sulla località 
Valletta delle Veneziane. E, in particolare,di recente si sono 
posati su una scalinata il cui 
destino pare segnato.

“Questa bella scalinata in 
zona Valletta/Veneziane – scri-
ve il gruppo di minoranza - a 
breve sarà demolita e spostata 
per fare spazio ad un amplia-
mento concesso dal Comune 
ad un privato. 

Con i soldi del privato il 
Comune andrà ad acquisi-
re un’area in via dei Morti di 
proprietà del parente di un 
assessore. Il tutto senza dare 
informativa alla gente: nessuna assemblea pubblica, nessuna 
spiegazione, nessun Consiglio comunale dedicato. Insomma, 
senza preoccuparsi di cosa ne pensano i Cenatesi!”.

22 ottobre2.indd   4322 ottobre2.indd   43 20/10/21   16:5120/10/21   16:51



44

22 O
ttobre  2021

VAL CAVALLINA

CASAZZA - LAGO DI ENDINE

Due nuovi mezzi per Due nuovi mezzi per 
l’Auser del Lago di Endinel’Auser del Lago di Endine

(sa.pe) Sono due i nuovi mezzi a disposizione dei volon-
tari dell’Auser di Casazza, Spinone e Ranzanico. “Sono stati 
acquistati con il contributo della Fondazione Cavellas, del  
Consorzio Servizi Val Cavallina, e tramite il lascito di 20mila 
euro della signora Teresa Meni di Casazza e per volontà della 
sua famiglia – spiega il sindaco Sergio Zappella – e i 12mila 

euro che ognuno dei tre Comuni ha messo a disposizione. La 
Fondazione poi li dà in comodato d’uso gratuito ai Comuni 
che potranno quindi utilizzarli per il trasporto sociale”.

Sono stati benedetti domenica 10 ottobre dal nuovo parroco 
don Omar Bonanomi in piazza della Pieve.

SAN PAOLO D’ARGON

L’abbraccio sampaolese a don Luca CasaliL’abbraccio sampaolese a don Luca Casali

(An-Za) – In quale luogo poteva tenersi la festa per l’ingresso 
ufficiale del nuovo parroco di San Paolo d’Argon se non nel 
solenne ex monastero benedettino? 
È infatti in questo bellissimo edificio storico, uno dei simboli 
del paese, che si è svolto il pranzo comunitario a cui hanno 
partecipato molte persone che hanno voluto festeggiare 
l’arrivo di don Luca Casali e, al tempo stesso, ringraziare 
don Maurizio Rota, il ‘Prete del Sacro Cuore’ che per lunghi 
mesi si è occupato della Parrocchia sampaolese, prima come 
collaboratore del defunto ex parroco don Francesco Spinelli 
durante la sua malattia, poi come reggente.

Don Luca è arrivato a San Paolo d’Argon sabato 9 ottobre ed 
è stato accolto con grande calore ed entusiasmo. 

Nato il 28 gennaio 1978, don Luca è originario di Curno ed 
è stato ordinato sacerdote il 31 maggio 2003. 

È stato vicario parrocchiale di Grumello del Monte dal 2003 
al 2006, della Parrocchia cittadina di Santa Maria Immacolata 
delle Grazie dal 2006 al 2009 e di San Giustino, a Roma, dal 
2009 al 2015. 

Per sei anni è stato parroco di Sala di Calolzio (in Provincia 
di Bergamo ma nella Diocesi di Bergamo). E adesso inizia il 
suo cammino in Val Cavallina.

GAVERINA TERME

Inaugurati i nuovi Inaugurati i nuovi 
campi da calcio sinteticicampi da calcio sintetici

(An-Za) – Per dare solennità alla cerimonia di inaugurazio-
ne del campo da calcio a 7 e del campetto a 5 di Gaverina 
Terme, l’Unione Sportiva del paese ha voluto organizzare una 
grande giornata di sport con i giovanissimi giocatori dell’Albi-
noleffe e del Monza, categoria 2013. E, naturalmente, i Pulcini 
dell’US Gaverina. Quindi, un’amichevole di lusso per dare il 
giusto lustro ad un’opera importante per la comunità di Gave-
rina, cioè il restyling campo e del campetto da calcio. E così, 

domenica 17 ottobre alle 14.30 si è svolta la cerimonia di inau-
gurazione e alle 15 si è svolta partita di calcio tra i piccoli atleti 
nel campo sportivo comunale dedicato ad Angelo Farinotti. 
Alla fine della pertita, alle 16.30, c’è stata una merenda per 
tutti i giovanissimi calciatori a conclusione di una magnifica 
giornata di sport e di amicizia.

(An-Za) – Avere in paese un giovanissimo componente 
della Federazione Campanari Bergamaschi può essere molto 
utile. Sì, perché l’ingresso ufficiale del nuovo parroco di Ce-
nate Sopra, don Nunzio Testa, è stata accompagnata da suoni 
d’allegrezza e a distesa delle campane del ‘castello mobile’ 
predisposto dall’associazione campanaria con sede a Nembro. 
Il sanleonese Luca Brignoli è infatti uno dei più attivi vo-
lontari di questo gruppo che intende valorizzare la tradizione 
campanaria. E così, in una serena domenica di metà ottobre, il 
nuovo parroco è stato accolto con sorrisi e suoni di campane.

Fino a qualche settimana fa don Nunzio guidava la Parroc-
chia di Tavernola Bergamasca. Un passaggio, il suo, dal Lago 
d’Iseo alle colline di Cenate. Il successore di don Mauro Va-
noncini ha quasi 63 anni. È infatti nato il 12 novembre 1958 a 
Levate ed è stato ordinato sacerdote il 19 giugno 1982. La sua 
prima destinazione è stata Curnasco, dove dal 1982 al 1984 è 
stato vicario parrocchiale, per poi passare (con lo stesso inca-
rico) a Urgnano, dove è rimasto sette anni. Nel 1991 è stato de-
signato parroco di Laxolo e c’è rimasto 20 anni, fino a quando 
si è trasferito a Tavernola.

CENATE SOPRA

Dal lago alla collina, l’ingresso trionfale Dal lago alla collina, l’ingresso trionfale 
di don Nunziodi don Nunzio

LUZZANA
Don Angelo va in bici Don Angelo va in bici 

nella nuova nella nuova 
ParrocchiaParrocchia

(An-Za) – L’ex parroco di 
Luzzana don Angelo Defendi 
è un prete pieno di sorprese. Il 
suo ingresso ufficiale nella Par-
rocchia di Mornico lo ha fatto 
in bicicletta, con il cappello 
e un marsupio sopra la veste 
bianca. I suoi nuovi parrocchia-
ni lo hanno accolto con gioia. 
Don Angelo è infatti riuscito a 
strappare molti sorrisi già du-
rante il loro primo incontro.

SAN PAOLO D’ARGON 
La squadra di Frassini. La squadra di Frassini. 

Acerbis vicesindacoAcerbis vicesindaco
Il sindaco: “Subito dopo le elezioni ci Il sindaco: “Subito dopo le elezioni ci 

siamo rimboccati le maniche”siamo rimboccati le maniche”
(An-Za) – Dopo la vittoria al fotofinish per soli sei voti, il 

neo sindaco di San Paolo d’Argon Graziano Frassini ha asse-
gnato le deleghe ai suoi compagni di viaggio.

“Subito dopo le elezioni ci siamo rimboccati le maniche 
perché c’è tanto lavoro da fare per il nostro paese”, spiega il 
primo cittadino.

“Il mio vicesindaco è Alberto Acerbis, che è anche assesso-
re al Bilancio e alla Manutenzione delle Strade; Matteo Terzi 
è assessore alle Attività Produttive, all’Ambiente e alle Poli-
tiche Giovanili; Adele Malfi è il nuovo assessore ai Servizi 
Sociali; Milena Rollo Casavola è invece assessore all’Istru-
zione. Questi sono i quattro assessori, mentre io ho tenuto le 
deleghe ai Lavori Pubblici, all’Urbanistica, alla Sicurezza, al 
Personale e alla Protezione Civile. Renato Allieri è invece il 
nostro capogruppo di maggioranza. Marco Brugnetti ha la 
delega alle Attività Produttive e alla Manutenzione Comuna-
le; Elena Acerbis alle Associazioni e alle Politiche Agrico-
le; Giuseppe Patelli è invece allo Sport. Ho voluto assegnare 
quattro ‘deleghe esterne’ a perspone che non siedono in Con-
siglio comunale: Santo Caroli si occuperà del verde pubblico, 
Albino Trapletti del settore calcistico, Claudio Triglia degli 
eventi e Veronica Flaccadori delle comunicazioni”.

ALBANO S. ALESSANDRO 

Gli uomini e le donne del Gli uomini e le donne del 
Zanga Ter. Il vice è un PdZanga Ter. Il vice è un Pd
(An-Za) – Chi dice che una persona di destra e una di sini-

stra non possano andare d’accordo? 
Succede anche ad Albano Sant’Alessandro, dove il neo sin-

daco Gianmario Zanga (al suo terzo mandato dopo la duplice 
esperienza tra il 1994 e il 2002) ha scelto come suo vice un 
iscritto al Pd, Fabrizio Mologni, che è anche assessore a Bi-
lancio, Urbanistica, Edilizia Privata e Lavori Pubblici. I due 
sono infatti legati una profonda amicizia che va ben oltre le 
idee politiche.

Gli altri assessori del Zanga Ter sono: Paolo Maffeis (Sicu-
rezza, Volontariato, Protezione Civile, Ecologia e Manutenzio-
ne), Maria Teresa Rota (Istruzione e Cultura), Paola Madda-
lena Morotti (Sport, Tempo Libero e Commercio).

ENTRATICO

Green Pass, il sindaco a RAI 3 e la dipendente Green Pass, il sindaco a RAI 3 e la dipendente 
comunale protesta davanti al Municipiocomunale protesta davanti al Municipio

(An-Za) – Il sindaco di Entratico Andrea 
Epinati è apparso sul piccolo schermo du-
rante il programma televisivo “Agorà”, su 
Rai 3, dove è stato interrogato sui poten-
ziali problemi per i piccoli Comuni alle 
prese con il Green Pass obbligatorio per i 
dipendenti.

Il primo cittadino, che ha sottolineato 
alla troupe di RAI 3 l’importanza di questo strumento per poter 
finalmente uscire dalla pandemia, ha ricordato come i piccoli 
Comuni (come, appunto, Entratico) possono avere difficoltà 
nella gestione del personale nel caso in cui uno o più dipen-
denti fossero ‘no vax’.

“Abbiamo quattro dipendenti: un ragioniere, un’addet-
ta all’anagrafe, una in segreteria e un operatore ecologico. 
Per fortuna, da agosto abbiamo un agente di Polizia Locale 
part-time”, ha dichiarato Epinati. Il sindaco aveva poi aggiun-
to: “Se uno dei dipendenti resta a casa, si ferma tutto”.

Ebbene, proprio a metà ottobre c’è stata 
di fronte al palazzo municipale di Entratico 
una protesta ‘anti Green Pass’. Una dipen-
dente comunale ha esposto alcuni cartelli di 
protesta, postati sul gruppo facebook “Sei 
di Entratico se…” da una signora che ha 
scritto: “Oggi 15 ottobre a Entratico, dove 
abito, la bella sorpresa di una patriottica e 

coraggiosa impiegata del Comune che manifesta il suo NO al 
Green Pass con cartelli affissi davanti al Municipio. Onorata 
di averla conosciuta” (riporto questa frase solo per dovere di 
cronaca). Su un cartello c’era scritto: “Il vaccino non è obbli-
gatorio ma il Governo ci ricatta per farlo. Io oggi non posso 
lavorare perché non ho trovato posto per fare il tampone!” 
(quest’ultimo firmato da Paola).

Il primo cittadino non ha voluto commentare l’episodio, sot-
tolineando però che, per fortuna, la dipendente ha poi ripreso 
regolarmente il lavoro.
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PEIA

A scuola arrivano un filo A scuola arrivano un filo 
rosso e due nuove aule rosso e due nuove aule 

all’apertoall’aperto
(FR. FE.) La scuola primaria di Peia si rinnova e si dota di 

nuovi spazi per la didattica all’aria aperta. La prima cittadina 
Silvia Bosio ha preparato un progetto ambizioso che vedrà la 
luce nei prossimi giorni. “Si tratta di un intervento di riquali-
ficazione e adattamento del piazzale antistante la scuola pri-
maria, attraverso la creazione di un filo di lana che si snoderà 
tra i due ingressi e creerà delle aree funzionali alle esigenze 

di didattica all’aria aperta. Il percorso verrà realizzato con 
resina posata a terra: creerà un filo di parole, numeri e giochi 
e offrirà spunti per raccontare le tradizioni e la storia locale”.

Saranno tre i nuovi spazi didattici esterni. “È già stato ri-
mosso il gazebo e sono stati tagliati alcuni alberi pericolanti: 
in quel luogo verrà realizzata una seduta didattica a forma 
di semicerchio. All’interno del cortile, invece, in prossimità 
dell’ingresso ci sarà un’altra seduta didattica di dimensioni 
circolari e un’area con pavimentazione antitrauma. Il proget-
to risponde alla programmazione didattica che già era in esse-
re e alle esigenze rese ancora più evidenti dal Covid”.

I lavori hanno un costo di circa 40 mila euro. “Si tratta di ri-
sorse che abbiamo preso dal fondo Covid. L’appalto dei lavori 
viene assegnato entro fine mese e prevediamo che la realizza-
zione avverrà a novembre”. 

43 anni. Papà di tre bam-
bini. Massofisioterapista, da 
18 anni alla casa di riposo di 
Leffe. E da due anni e mezzo 
assessore alle politiche so-
ciali del Comune dove vive 
da quando si è sposato. 

Giorgio Carrara ha deci-
so di rimboccarsi le maniche 
e dare una mano alla propria 
comunità in un settore deli-
cato. Soprattutto in questi 
mesi in cui l’uragano del Co-
vid ha travolto tutti.

“Quando Fabrizio Mo-
retti, storico vicesindaco di 
Cazzano, mi aveva chiesto 
una mano, ho accettato di 
candidarmi – inizia a rac-
contare -. Mi sono messo a 
disposizione della comunità, 
mi sono sentito chiamato in 
causa anche per il fatto di 
avere tre figli”. Le elezioni 
del maggio 2019 gli conse-
gnano il secondo posto per 
numero di preferenze, pro-
prio dietro a Moretti. “All’i-
nizio non pensavo di entrare 
in giunta: io sono di Leffe, 
non ho tanti parenti qui, e 

invece ho preso 48 voti, sono 
arrivato secondo dietro a 
Fabrizio che ne ha presi 55. 
Dato che lavoro da anni con 
le persone fragili, mi hanno 
indicato come settore l’as-
sessorato ai servizi sociali”.

E Giorgio inizia con gran-
de entusiasmo questo nuovo 
incarico. “Ho cominciato a 
lavorare per cercare di av-
vicinare le persone alla co-
munità. Nei primi mesi ab-
biamo organizzato dei corsi 
per l’uso del defibrillatore e 
l’abbiamo installato in pae-
se, poi varie serate a tema, 
cercando di unire il paese”. 
Nemmeno un anno di lavoro 
e cambia tutto. “Nel febbraio 
2020 è successo il patatrac. 
Dopo lo sforzo dei primi 
mesi per unire, siamo passa-
ti alla necessità di dividere, 
e non è bello dover allonta-
nare le persone. Sono stati 
giorni davvero difficili”. Ma 
insieme al distanziamento 
fisico si attiva una grande 
macchina di solidarietà. “Ci 
siamo attivati subito facendo 

parecchi servizi: i farmaci a 
domicilio, e anche le bombo-
le di ossigeno. Ho incontrato 
gente terrorizzata, quando 
ci vedevano arrivare con 
le pettorine, ci guardavano 
come salvatori”. Giorgio si 
dà da fare in prima persona. 
Come è sempre stato abitua-
to a fare. “Abbiamo anche 
creato un gruppo di volonta-
ri per la consegna a domici-
lio delle mascherine: tramite 
le associazioni abbiamo cre-
ato un gruppo whatsapp e ci 
siamo trovati con 20 volon-
tari a imbustare e distribuire 
le mascherine nelle cassette 
della posta, per due volte”.

Non era certo quello che 
Giorgio si aspettava di dover 
fare quando è diventato as-
sessore. “Assolutamente no, 
ma diciamo che sono un tipo 
abbastanza alla mano. La 
carica di assessore richiede 
un lavoro complesso anche 
a livello burocratico, ma a 
me piace scendere in campo, 
girarsi indietro le maniche e 
darsi da fare”.

L’impegno del Comune 
per aiutare la popolazione 
continua anche dopo la fase 
più dura dell’emergenza sa-
nitaria. “Abbiamo comincia-
to ad aiutare le persone che 
hanno subito problematiche 

economiche, anche grazie 
ai contributi statali: per due 
volte abbiamo dato i buoni 
spesa e grazie agli Alpini 
anche i pacchi alimentari 
consegnati alle persone più 
fragili.

Abbiamo aiutato con dei 
contributi l’asilo, le associa-
zioni sportive del territorio, 
le case di riposo della Val 
Gandino, tutti i ragazzi del-
le scuole medie e superiori 
e ancora i commercianti del 
paese e i liberi professioni-
sti”.

Forte anche la collabo-
razione con la parrocchia. 
“Abbiamo rapporti ottimi: 
già nell’estate 2020 aveva-
mo organizzato insieme il 
centro estivo”. 

Adesso la fase di uscita 
dall’emergenza. “C’è tanto 
lavoro da fare per ritrova-
re le persone, l’obiettivo è 
che le associazioni e tutto 
il mondo del volontariato 
riescano a ripartire come 
prima. Abbiamo attivato da 
poco un nuovo servizio gra-
zie all’associazione ‘Cazza-
no in festa’: i volontari con 
l’auto comunale si occupe-
ranno del trasporto delle 
persone che hanno bisogno 
per le visite. Abbiamo in-
fatti il problema dei medici 

che sono migrati a Gandino.  
Sta funzionando benissimo il 
servizio di attraversamento 
pedonale alla primaria, che 
garantiamo sia alle 13 sia 
alle 16.45, grazie a 7 geni-
tori volontari. Abbiamo un 
orto didattico dove le fami-
glie già da parecchi anni 
coltivano verdura: grazie 
a un contributo del BIM a 
breve lo ampliamo e realiz-
ziamo anche un frutteto, che 
sarà gestito dalle maestre e 
dai genitori della primaria”.

Giorgio ha sempre uno 
sguardo particolare per le 
giovani generazioni. “Il pe-
riodo di isolamento ha la-
sciato segni importanti e 
adesso le problematiche ven-
gono a galla. Penso che in 
questo ambito ma non solo il 
futuro del sociale preveda un 
forte aumento dei costi”.

Insomma, due anni e mez-
zo pieni di lavoro, progetti e 
relazioni. Un’esperienza che 
trasforma. “Sicuramente io 
ho vissuto un cambiamento 
forte: non immaginavo che 
ricoprire un assessorato fos-

se così impegnativo. Siamo 
solo tre persone in giunta, 
quindi bisogna lavorare a 
360 gradi. A livello umano 
è stato difficile, anzi tragico, 
il periodo in cui non potevo 
più incontrare normalmente 
le persone”. La soddisfazio-
ne per il lavoro svolto però 
è tanta. “La trovo non dico 
tutti i giorni ma quasi. Anche 
solo quando faccio l’attra-
versamento pedonale con i 
bambini, vedi che le famiglie 
e le persone ti prendono in 
considerazione, ti chiamano.

 Io scendo in campo umil-
mente, mi do da fare e vedo 
che le persone sono con-
tente: mi sento corrisposto 
bene. Avendo un figlio all’a-
silo, uno alle elementari e 
uno alle medie ho contatti 
con tante famiglie: si fanno 
sentire spesso e per quello 
che riesco rispondo”.

Insomma, Giorgio non si è 
mai pentito della scelta fat-
ta nella primavera 2019. “Io 
mai, forse mia moglie sì – 
sorride -. A casa sicuramente 
mi vedono di meno”. 

CAZZANO SANT’ANDREA – INTERVISTA ALL’ASSESSORE

““I medici fuggono a Gandino I medici fuggono a Gandino 
e noi portiamo da loro i pazientie noi portiamo da loro i pazienti””

“Prima lo sforzo per unire, poi “Prima lo sforzo per unire, poi 
la necessità di dividersi. Non la necessità di dividersi. Non 

pensavo fosse così impegnativo pensavo fosse così impegnativo 
ma ho soddisfazioni ogni giorno”ma ho soddisfazioni ogni giorno”

LEFFE

Leffe più sicura con le nuove telecamere.Leffe più sicura con le nuove telecamere.
Meno rifiuti abbandonati e i ragazzi Meno rifiuti abbandonati e i ragazzi 

della ‘bravata’ al parco subito identificati della ‘bravata’ al parco subito identificati 
(FR. FE.) Gli investimenti 

sulla sicurezza portano frut-
to. L’amministrazione gui-
data da Marco Gallizioli in 
questi anni si è data da fare 
per dotare il paese di Leffe 
di nuove telecamere e ora ne 
sta raccogliendo i risultati.

“Siamo riusciti a moni-
torare e sanzionare chi ab-
bandona i rifiuti in giro per 
il paese – spiega il primo cit-
tadino -. È una realtà a cui 
teniamo molto: oggi i citta-
dini sanno che se abbando-

nano rifiuti sul territorio, il 
rischio di essere scoperti è 
forte. Ne abbiamo presi pa-
recchi e il fenomeno adesso 
si è ridimensionato. Stiamo 
tornando al rispetto delle 
norme del vivere civile”.

Le telecamere di Leffe 
hanno permesso nei giorni 
scorsi di fare luce anche su 
un altro fatto che ha scosso 
il paese. “Settimana scorsa 
sono stati imbrattati i giochi 
dei bambini al nuovo parco 
di San Martino – racconta 

ancora Gallizioli -. Grazie 
all’impianto di video sor-
veglianza e all’intervento 
sempre efficiente della Poli-
zia locale, siamo riusciti ad 
identificare i cinque ragazzi. 
Si è trattato di una bravata 
più che di un atto di vanda-
lismo. 

Li abbiamo convocati in 
Comune insieme ai loro ge-
nitori, davanti alla Polizia 
locale, a me e ad alcuni as-
sessori. È nato un discorso 
costruttivo: loro si sono im-

pegnati a rifondere il danno 
(e hanno già provveduto a 
pulire), e adesso daranno 
una mano in un altro proget-
to del Comune”.

Con i tanti occhi che pre-
sidiano il territorio, ora Lef-
fe è più sicuro. “Abbiamo 
puntato molto sull’impianto 
di videosorveglianza, che 
vogliamo implementare an-
cora. Abbiamo anche due 
telecamere mobili. Gli inve-
stimenti ora stanno avendo il 
giusto ritorno”.

di Francesco Ferrari
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CENE – INTERVISTA AL SINDACO

Il primo anno di Edilio Moreni: Il primo anno di Edilio Moreni: 
“Dopo 10 anni di “Dopo 10 anni di pensione, pensione, 
sono tornato a lavorare…”sono tornato a lavorare…”

(FR. FE.) Edilio Moreni 
ha tagliato da poco il tra-
guardo del primo anno alla 
guida del Comune di Cene. 
La Lega nell’estate 2020 
aveva puntato su di lui per 
raccogliere la pesante ere-
dità del compianto Giorgio 
Valoti. Edilio ha vinto le ele-
zioni e ora allarga lo sguardo 
sul suo primo anno da sin-
daco, segnato da non poche 
difficoltà.

“Le cose stanno andando 
avanti, abbiamo le nostre 
gatte da pelare – esordisce 
sorridendo -. Il problema 
più grosso è la situazione 
del personale: siamo sotto-
dimensionati e questo con-
diziona tutta la gestione del 
Comune. 

Dobbiamo contare solo 
sulla buona volontà dei di-
pendenti, che va oltre la nor-
male dedizione. Siamo in dif-
ficoltà noi amministratori a 
raccogliere i risultati e loro 
a lavorare il doppio. In zona 
siamo il Comune con meno 
dipendenti e per giunta nei 
prossimi anni altri 3 o 4 an-
dranno in pensione e avremo 
il problema di sostituirli”. 

Da qui, secondo Moreni, 
la lentezza che sta caratte-
rizzando molte pratiche. “Ci 

mancano un paio di persone 
all’ufficio tecnico, andiamo 
a scavalco, con persona-
le che viene da fuori ma ha 
poco tempo. 

Questo comporta che le 
pratiche vengono rimandate 
di giorni, poi capitano de-
gli intoppi e una cosa che 
pensavi fosse subito fatta 
richiede invece un mese. Il 
vero problema del Comune 
di Cene oggi è questo”.

Moreni sorride, invece, 
alla domanda sul lavoro di 

squadra con i suoi consi-
glieri e assessori. “Siamo 
decisamente affiatati. Siamo 
partiti con l’idea di un’am-
ministrazione collegiale: è 
vero che io sono il sindaco 
ma le scelte vengono sempre 
fatte in gruppo e ognuno ci 
mette del suo. 

Siamo un’amministrazio-
ne democratica, se si può 
dire così. Abbiamo anche il 
vantaggio di non rispondere 
a orientamenti politici diver-
si: siamo tutti della stessa 
idea”. La maggioranza, in-
fatti, è leghista al 100%. “Al-
tre amministrazioni magari 
hanno un membro di Forza 
Italia, o uno dei 5 stelle o di 
un altro partito e quando de-
vono prendere una decisione 
subiscono la pressione di di-
verse parti. Nel nostro caso, 

invece, le indicazioni sono 
uguali per tutti e andiamo 
subito d’accordo: è uno sco-
glio in meno che abbiamo”.

Moreni si dice soddisfat-
to anche dei rapporti che si 
sono costruiti in questi pri-
mi dodici mesi con la mi-
noranza. “Dobbiamo tenere 

presente che noi abbiamo 
vinto con 27 voti di scarto su 
2.500 circa, si può dire che il 
paese era diviso. 

Non ha senso dire che 
abbiamo vinto noi, sempli-
cemente noi abbiamo la re-
sponsabilità di prendere le 
decisioni, ma cerchiamo di 
coinvolgere anche loro per 
non scontentare nessuno. 
Quando hanno presentato 
delle istanze ne abbiamo 
sempre tenuto conto. Non 
litighiamo praticamente mai 
e anzi, detto sinceramente, 
quello che abbiamo fatto fi-
nora probabilmente è quello 
che avrebbero dovuto fare 
anche loro”.

Una difficoltà che More-
ni ha sentito (e non poteva 
che essere così) è legata alla 
responsabilità di raccoglie-
re l’eredità di Valoti. “Era 
una persona ingombrante, 
non solo per la stazza fisica 
– sorride -. Dopo 40 anni di 
politica era un segno e una 
presenza significativa: su-
bentrare a lui non è stato e 
non è facile. Ci sono alcuni 
aspetti, dovuti a carattere, 
all’età e alla storia, che por-
tano a fare delle scelte un po’ 
diverse. 

Probabilmente Giorgio 

aveva dei disegni che non è 
riuscito a concretizzare, noi 
siamo ripartiti con una mac-
china zoppa. Penso proprio 
al problema dei dipendenti 
comunali: chi mi dice che lui 
non spingesse per fare scelte 
diverse e questo fosse parte 
di un suo disegno diverso?”.

Manca il personale, ma 
anche… il denaro. “Siamo 
senza soldi: se fossimo be-
nestanti sarebbe più facile. 
Ci attacchiamo ai vari ban-
di che vengono proposti e 
proviamo ad andare avanti”. 
Ma intanto le opere realizza-
te non sono poche. “Abbia-
mo finito l’intervento alla 

valle Asinina, sulla ciclope-
donale lungo la sponda sini-
stra del Serio (fino al ponte 
pedonale che collega Cene a 
Fiorano). Nei prossimi gior-
ni partono i lavori sul ponte 
ciclopedonale fra Gazzaniga 
e Cene. Stiamo aspettando 
i risultati di un bando per 
la ciclopedonale della Val-
le Rossa e dobbiamo anche 
sistemare la raccolta delle 
acque piovane in una conca 
del monte Bue: dobbiamo 
regimentare una valletta che 
in occasione dei temporali si 
trasforma in un ruscello im-
petuoso”.

Particolarmente sentiti 

i lavori alle scuole medie. 
“Abbiamo terminato in pri-
mavera l’efficientamento 
energetico: è stato un in-
tervento impegnativo, ci ha 
richiesto di sputare sangue 
in termini di impegno e at-
tenzione”.

E non sono mancate si-
tuazioni di emergenza da 
affrontare. “Abbiamo avuto 
diversi imprevisti, come la 
frana che ha interessato la 
pista ciclopedonale sotto la 
chiesa. 

Non siamo riusciti a inter-
venire subito, siamo entrati 
nella burocrazia e siamo ri-
usciti a riaprire la pista solo 
a inizio settembre. Adesso 
stiamo ancora aspettando 
i permessi per il consolida-
mento della sponda in riva 
al fiume”.

Insomma, tanta carne al 
fuoco. E tanto impegno ri-
chiesto. In primis al sindaco. 
“Diciamo che, dopo dieci 
anni di pensione, ho rico-
minciato ad andare a lavo-
rare. È vero che avevo fatto 
cinque anni di assessore al 
bilancio, non ero digiuno 
di amministrazione, ma in 
termini di impegno non è la 
stessa cosa”. Anche le sod-
disfazioni però arrivano. “Sì, 
ci sono, ma soddisfazioni di 
carattere personale. Come si 
usa dire – sorride il sindaco 
-, mai una gioia. Non mi fac-
cio illusioni ma è giusto così. 
Non ci aspettiamo di riceve-
re complimenti, lavoriamo 
perché le cose vadano bene 
ed è la normale amministra-
zione”. 

Moreni guarda avanti con 
ottimismo. “Penso che i mi-
glioramenti cominceremo a 
vederli il prossimo anno: lì 
potremo cominciare a dire 
quello che abbiamo fatto”.

“L’eredità pesante di Valoti, “L’eredità pesante di Valoti, 
il problema dei dipendenti il problema dei dipendenti 

comunali, la squadra affiatata”comunali, la squadra affiatata”

VERTOVA

Chiusura delle Angeline: il sospetto Chiusura delle Angeline: il sospetto 
di una denuncia e la rabbia di una denuncia e la rabbia 

dei parenti per il trattamentodei parenti per il trattamento
(FR. FE.) A Vertova le 

acque non si sono ancora 
placate. La vicenda della 
chiusura della Casa delle 
Angeline si è conclusa con 
il trasferimento di tutte le 
persone non autosufficienti 

nelle RSA e il destino della 
struttura ormai segnato. Ma 
tra i parenti resta l’amaro in 
bocca per questa storiaccia. 
“Ci piacerebbe sapere da 
dove sia nato tutto il caos 
– dichiara il genero di una 

delle anziane -. Sembra che 
sia stata una denuncia a por-
tare al sopralluogo dei NAS, 
vorremmo sapere da chi sia 
arrivata, ma nessuno vuol 
parlare di questo…”.

E sulla gestione dell’iter… 

“ATS nella riunione del 7 
settembre prometteva luccio-
le e lanterne. 

Dicevano che ci sarebbero 
venuti incontro anche a li-
vello economico, invece alla 
fine abbiamo dovuto pagare 

anche i 40 euro del trasfe-
rimento. Promettevano un 
incontro personale per ogni 
famiglia con geriatria e as-
sistente sociale per trovare 
la soluzione più idonea, in-

vece abbiamo solo ricevuto 
una telefonata e in due mi-
nuti abbiamo dovuto deci-
dere dove mandarle. Si sono 
sempre posti verso di noi con 
grande arroganza”. 
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DAL 27 OTTOBRE ALL’8 NOVEMBRE

(FR. FE.) Cinque pro-
getti per la montagna, nati 
dall’amministrazione comu-
nale di Gandino e finanziati 
dal GAL (Gruppo di Azione 
Locale). 

Sono mesi di lavori sui 
territori agricoli e montani 
della Val Gandino: il monte 
Farno e le montagne limitro-
fe (pizzo Croce, Montagnina 
e Guazza), la Val Piana e i 
suoi crinali. Quattro di questi 
progetti sono già stati realiz-
zati, il quinto è in program-
ma a breve. 

L’obiettivo dell’ammi-
nistrazione guidata da Elio 
Castelli è la valorizzazione 
dei boschi e della viabilità 
agro-silvo-pastorale con un 
occhio di riguardo alla frui-
zione turistica. 

Sono state innanzitutto 
adeguate la strada Monte 
Farno-Montagnina (70 mila 
euro di lavori, finanziati al 
100% dal GAL) e la strada 
Malga Lunga-Comunaglia 
(112 mila euro di lavori, an-
che in questo caso finanziati 

totalmente dal GAL). Sono 
stati realizzati alcuni percor-
si turistico-didattici - il per-
corso delle Malghe e il per-
corso del bosco - con nuove 

aree di sosta e informazione 
(finanziamento del GAL al 
90%, per 87 mila euro). 

È stata effettuata la regi-
mentazione idraulica di tre 
torrenti in Val Piana (75 mila 
euro di lavori, finanziati al 
100% dal GAL). 

Manca ancora l’ultimo tas-
sello: la realizzazione di un 
rifugio di media quota all’ex 
colonia del monte Farno, 
con un’area informativa e 

COLZATE

Colzate si illumina d’immensoColzate si illumina d’immenso
(FR. FE.) 150 mila euro di investimen-

to e un impianto di illuminazione pubblica 
rinnovato e ora all’avanguardia. L’ammi-
nistrazione comunale guidata da Adriana 
Dentella ha realizzato nelle scorse settima-
ne un importante intervento che ha donato 
luce nuova a tutto il paese. 

“Si tratta di un intervento da 150 mila 
euro – spiega la prima cittadina -: 100 mila 
euro sono stati finanziati da un contributo 
statale a fondo perduto, i restanti 50 mila 
dal BIM. Sono stati sostituiti i corpi illu-
minanti con luci a led, sono stati verificati 
e verniciati i pali, rifatti i quadri elettrici 

e interrati i tratti delle linee aeree ancora 
esistenti, che generavano problemi e costi 
di manutenzione”.

I benefici delle nuove luci sono evidenti. 
“Abbiamo un’illuminazione migliore, meno 
inquinamento luminoso e maggiori risparmi 
di energia, quindi meno costi. Ci sono an-
che importanti benefici ambientali: non sa-
ranno più emesse in atmosfera 20 tonnellate 
di anidride carbonica all’anno”. 

Resta ancora un intervento per completa-
re il rinnovamento dell’illuminazione pub-
blica, che riguarderà via Rodigari, Piani di 
Rezzo e Bondo.

GANDINO

500 mila euro di lavori in montagna. 4 progetti già realizzati 500 mila euro di lavori in montagna. 4 progetti già realizzati 
e ora il nuovo rifugio per l’info point e i prodotti localie ora il nuovo rifugio per l’info point e i prodotti locali

uno spazio di degustazione. 
Il finanziamento del GAL è 
in questo caso del 90% (160 

mila euro).“Il finanziamento 
per il rifugio di media quota 
rientra nelle misure di inve-

stimento nell’ambito turisti-
co – commenta il presidente 
del GAL Alex Borlini -. Fa 
parte del nostro piano di svi-
luppo locale: sarà una strut-
tura che fungerà sia da info 
point di accesso al territorio 
del monte Farno sia da ri-
vendita dei prodotti tipici lo-
cali: un’ulteriore occasione 
per promuovere il territorio 
nel territorio”.
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Bergamo 29-31 ottobre 2021
Ven
29

Cucina tipica con la carne d’eccellenza dell’ovino gigante bergamasco. 
Dalla sera del 29 ottobre sino a fine novembre (info sui siti dei 
ristoranti) partecipano: Da Mimmo, Bg Alta - Il Sole, Bg Alta

Gigianca, Bg - Trattoria Brosetti, Bg - Ai Colli Damimmo sul Green, Bg
Chalet Masa, Castione della Presolana - Trattoria Visconti, Ambivere
La Piana, Sorisole - Polisena-l’altro agriturismo, Pontida. 

La montagna incontra la città - VII edizione

Comune di 
Gandino

Sabato e Domenica al 
Parco dei Colli
Dalle 11:00 alle 14:00 Cucina tipica 
nel pomeriggio Castagnata con gli Alpini
Dalle 10:00 alle 18:00: 
Mercatini - prodotti agroalimentari del 
parco e formaggi artigianali bergamaschi
Mostra “Campanacci da pascolo 
dell’Arco Alpino”

Durante la manifestazione:

suoni dal vivo con 

baghét e corni pastorali

Al Parco dei Colli EVENTO SPECIALE

XVII MoSTrA BoVInI DI rAzzA BrunA ITALIAnA del Parco dei colli  
9:00 - Arrivo dei bovini; 9:30 - Valutazione tecnica dei capi
10:00 - Presentazione libro: “Campanacci d’Italia. L’Arco Alpino e le 

origini” di Giovanni Mocchi (Sala convegni)
11:00 - Commemorazione di Tino Ziliani (Sala convegni)
12:30 - Premiazioni mostra bovina 
14:30 - Tavola rotonda - “La filiera della lana: per una reale valorizzazione” 
organizzato in collaborazione con il Gal Valseriana e il comune di Gandino
15:30– Dimostrazione di caseificazione dal vivo rivolta ai ragazzi
16:30 - Presentazione libro fotografico “Remench. Transumanza in Lombardia” 
con l’autore Carlo Meazza e gli ass. reg.li Fabio Rolfi e Stefano Bruno Galli (S. convegni)

Dom
31

Mini-transumanza delle mura e dei colli (VII edizione) 
9:30 - Partenza da via Baioni angolo via Sporchia. 
11.30 - Arrivo a Valmarina sede del Parco dei Colli

15:00 - Convegno - “La valorizzazione della carne ovina 
bergamasca”. In collaborazione con la Camera di Commercio di 
Bergamo (Sala convegni)
16:30 - Premiazione concorso fotografico “La Transumanza dei 
bergamini”
17:00 - Presentazione libro: “Transumanza picta. Mandrie, greggi, 
contadini e santi negli ex-voto” con Maria Vezzoli, autrice; Andy 
Pansera, coautrice e Andrea Messa. 

Sab
30

Da via Baioni al Parco dei Colli (Via Valmarina 25)

INGRESSO LIBERO

CON GREEN PASS

festivalpastoralismo.org

FIORANO AL SERIO - LA MINORANZA

Cavalcavia chiuso: Cavalcavia chiuso: “Avevamo chiesto attenzione “Avevamo chiesto attenzione 
(inutilmente) (inutilmente) già nel 2020”già nel 2020”

(FR. FE.) Stavolta è la mi-
noranza di Fiorano al Serio 
ad intervenire sul tema del 
cavalcavia chiuso che colle-
ga Fiorano al Serio alla Val 
Gandino.

 Lo ha fatto con un’inter-
pellanza discussa nel consi-
glio comunale di venerdì 15 
ottobre.

“Abbiamo innanzitutto ri-
badito che già nel 2020, con 
un’interpellanza, avevamo 

posto all’attenzione dell’am-
ministrazione la situazione 
del cavalcavia – spiega il 
capogruppo di minoranza 
Antonio Guardiani -. 

Avevamo sottolineato i 
segni di degrado: cemento 
sbriciolato e ferri d’armatu-
ra arrugginiti esposti. 

Ci si aspettava da parte 
del Comune un’attenzione a 
questo problema, presentan-
do una denuncia verso igno-

ti, non tanto per capire di chi 
fosse la colpa ma per sapi-
re come agire per smuovere 
qualcosa”.

E la risposta? “Era stata 
evasiva: avevano detto che 
si erano già accorti della 
situazione e stavano già mo-
nitorando, ma secondo loro 
non sussisteva un grande 
pericolo. 

Se ANAS nel sopralluogo 
ha deciso la chiusura, evi-

dentemente invece il perico-
lo c’era. La preoccupazione 
del Comune era: chi paga?

Per noi e per l’utenza era 
più importante fare pressio-
ne perché chi di dovere in-
tervenisse a sanare la situa-
zione, che ora causa notevoli 
disagi”. Guarnieri aspettava 
più attenzione. 

“Il nostro ruolo non è fa-
cile, sembra che ogni volta 
vogliamo fare polemica, ma 

le nostre azioni vanno solo 
nell’interesse dei cittadini. 
Abbiamo chiesto per questo 
anche di valutare l’apertu-
ra temporanea alternata del 
ponte, con il passaggio solo 
dei mezzi leggeri”. 

La minoranza ha presen-
tato nelle scorse settimane 
anche altre due interpellanze 
per sollevare attenzione su 
altri temi importanti. “Una 
riguarda la viabilità – con-

tinua Guardiani -. Abbiamo 
fatto presente diverse situa-
zioni pericolose: la rotatoria 
di via Bombardieri all’in-
crocio con via Bordignon 
(assenza di visibilità e dossi 
realizzati in modo appros-
simativo, seguiti da rialza-
menti e tombini che hanno 
ceduto), la curva pericolosa 
di via Donatori di sangue 
verso via Donizetti e l’at-
traversamento pedonale nei 
pressi dell’ingresso dell’a-
zienda Imberti Legnami.

Un’altra riguarda diverse 
situazioni legate allo sport: 
la mancata organizzazione 
di corsi per l’uso del defi-
brillatore nonostante i di-
spositivi siano stati installa-
ti, la situazione del campo in 
sintetico, il futuro del parco 
Martinelli”.

Il Presidente della Comunità Montana Valle 
Seriana Giampiero Calegari, insieme anche 
al Responsabile del Servizio Lavori Pubblici 
Patrimonio e Territorio arch. Gabriella Trus-
sardi, ha incontrato presso la sede di Clusone 
alcuni rappresentanti del Consiglio Direttivo 
della FIAB Bergamo - Pedalopolis i quali 
sollecitavano chiarimenti e risposte in merito 
alla situazione di grande disagio che da molto 
tempo interessa i cittadini che percorrono la 
pista ciclopedonale della Valle Seriana la qua-
le si trova in uno stato di scarsa manutenzio-
ne protrattasi negli ultimi anni che l’ha resa 
meno sicura e usufruibile. In tale positivo 
incontro si è colta l’occasione per ribadire e 
confermare l’impegno politico-amministrati-
vo, per altro assunto in sede di approvazione 
del bilancio e del piano pluriennale delle ope-
re pubbliche, di intervenire investendo cospi-
cue risorse economiche per il rilancio della 
pista che percorre la Valle Seriana. 

In particolare tale impegno si è sostanziato, 
fin dal 2020, con una ricognizione puntuale 
delle diverse criticità presenti su tutto il trac-
ciato, analizzando le problematiche esistenti 

a partire dalla messa in sicurezza della pista 
stessa. I risultati di tale analisi sono stato 
presentati ai sindaci in un’apposita riunione 
nella quale sono state consegnate schede spe-
cifiche relative allo stato di fatto della pista 
per ciascun comune. Partendo da tale studio si 
è quindi provveduto a stanziare risorse per gli 
interventi più urgenti ai fini della sicurezza. 
È in fase di realizzazione la sostituzione del 
ponte Cene-Gazzaniga, finanziato con contri-
buti regionali (€ 200.000), con contributi dei 
comuni (€ 100.000) e con fondi propri della 
Comunità Montana (€ 100.000). È stato ap-
provato il progetto del nuovo ponte tra Ca-
snigo e Vertova, per un totale di € 250.000 
con fondi della Comunità Montana, ora in 
fase di appalto. Altri interventi dei quali è 
stata conferita la progettazione riguardano la 
sostituzione delle due passerelle in comune di 
Albino, con una previsione di spesa dell’ope-
ra di € 150.000, la sostituzione della passe-
rella in località “Baia del re” in comune di 
Casnigo, per un importo di € 115.000, oltre 
alla manutenzione straordinaria di quattro 
passerelle in legno per complessivi € 90.000. 

COMUNITÀ MONTANA VALLE SERIANA - COMUNICATO

Problemi sulla ciclopedonale. L’assessore Cornolti 
“Investiamo 2 milioni e mezzo per risolverli” 

Altri fondi sono stati stanziati per la messa in 
sicurezza delle aree adiacenti la pista ciclabi-
le per complessivi € 245.000. In accordo con 
il comune di Cene, la Comunità Montana ha 
destinato € 25.000 finalizzati a ripristinare il 
dissesto adiacente alla pista ciclopedonale in 
tale comune. Per quanto riguarda il segmen-
to della pista ciclopedonale Gromo-Valbon-
dione, sono previsti investimenti per circa € 
200.000. In merito alla sicurezza, sono in fase 
di aggiudicazione i lavori riguardanti 15 in-
tersezioni tra pista ciclabile e viabilità locale 
per un importo di € 60.000; mentre è in fase 
di progettazione la sostituzione di parte delle 

barriere in legno con materiale “corten” che 
garantisce una lunga durata, per un importo 
di € 900.000. 

A conferma dell’attenzione che questa Co-
munità Montana ha assegnato alla pista ciclo-
pedonale, nei prossimi mesi verranno investiti 
€ 130.000 per la manutenzione straordinaria 
delle aree a verde pertinenti alla pista. Tutti 
questi interventi metteranno in condizione i 
cittadini di usufruire in sicurezza della pista 
ciclopedonale che rimane una delle peculiari-
tà e delle ricchezze della nostra valle. 

Assessore
 Francesco Cornolti

(FR. FE.) 75 anni di so-
lidarietà. 75 anni di braccia 
tese. Per donare sangue. Per 
salvare vite. L’AVIS di Gaz-
zaniga ha sulle spalle una 
lunga storia e ha da poco fe-
steggiato un importante tra-
guardo della propria attività 
sociale.

Enzo Conti ripercorre la 
storia del gruppo, a partire 
dai suoi primordi: “La sezio-
ne è sorta ufficialmente nel 
febbraio del 1946, ma già 
nei primi anni ’40 era atti-
vo a Gazzaniga un gruppo 
di donatori coordinato dal 
dott. Angeletti, che, oltre ad 
effettuare trasfusioni dirette 
in sala operatoria nel locale 

ospedale Briolini, si reca-
vano a donare periodica-
mente a Bergamo o a Mi-
lano. I viaggi di andata e 
ritorno, a detta di alcuni 
partecipanti, sembrava-
no più delle gite sociali”. 
Un gruppo numeroso già 
agli inizi della sua storia. 
“Il gruppo originario era 
formato da circa 50 vo-
lontari: riuniva sotto di 
sé donatori residenti an-
che a Fiorano, Vertova, 
Cene e della Val Gandino, 
che negli anni successivi 
si costituirono in sezioni 
autonome. L’assemblea 
costituente si svolse pres-
so la locale sede della 
Democrazia Cristiana, 
mentre il primo consiglio 
si riunì presso la casa del 
dott. Luigi Camporesi. 
Fu eletto come presiden-
te il dott. Angeletti, men-
tre segretario fu eletto il 

sig. Giacomo Bonaldi, con 
il compito, fra l’altro, di 
organizzare e coordinare le 
donazioni”. 

Attualmente la sezione 
conta 294 soci, oltre a 9 col-
laboratori. Al 30 settembre 

le donazioni di sangue e pla-
sma hanno raggiunto quo-
ta 425, in crescita rispetto 
all’anno scorso. 

Il consiglio si sta dando 
parecchio da fare per sensi-
bilizzare la popolazione sul 
tema della donazione: dagli 
incontri nelle scuole alla 
collaborazione con altre as-
sociazioni nelle manifesta-
zioni.

Domenica 3 ottobre gli 
avisini di Gazzaniga hanno 
festeggiato l’anniversario 
della sezione. Niente sfila-
ta per le vie del paese, ma 
non è mancata la Messa per 
ricordare tutti i soci defunti 
e la cerimonia celebrativa 
nella sala civica intitolata 
proprio ai donatori di san-
gue. Il presidente Stefano 
Pelizzari ha sottolineato 
come “il 75° anno di attività 
è un traguardo molto impor-
tante, che ci deve riempire 
di soddisfazione per il bene 

profuso in tutti questi anni e 
nello stesso tempo di stimolo 
per continuare con ancor più 
entusiasmo e perseveranza, 
la nostra attività. I numeri di 
questi 75 anni si riassumono 
in: 2.359 soci che hanno do-

nato, 34.493 donazioni effet-
tuate, 13.521 i litri raccolti 
di sangue/plasma derivati”. 
Alla presenza dell’assessore 
Alberto Ongaro sono state 
consegnate le benemerenze 
a 110 donatori che, oltre alla 
tradizionale foto di rito, si 
sono sottoposti ad un simpa-
tico scatto „faccia da Avis“ 
in una simbolica goccia di 
sangue. 

Fra gli altri sono stati 
premiati con distintivo oro 
e smeraldo per oltre 100 
donazioni Pietro Conti, 
Marco Corna e Alessan-
dro Ruggeri, mentre a Tar-
cisio Caccia, Dario Magni 
e Giancarlo Nosari è stato 
consegnato il distintivo oro 
e diamante, per aver con-
cluso l’attività donazionale 
con oltre 120 donazioni. In-
fine, la sezione ha donato un 
orologio a Stefano Pelizzari 
ed Efrem Sala per aver rag-
giunto le 200 donazioni.

GAZZANIGA - AVIS

75 anni di solidarietà75 anni di solidarietà
La fondazione con il dottor Angeletti La fondazione con il dottor Angeletti 

e una storia fatta da 2.359 avisinie una storia fatta da 2.359 avisiniFESTIVAL DEL PASTORALISMO

La montagna incontra la cittàLa montagna incontra la città
Fine ottobre all’insegna 

del pastoralismo a Bergamo 
e al Parco dei Colli con mi-
ni-transumanza, convegni, 
mostre e dimostrazioni, pre-
sentazione libri, mercatini, 
castagnata degli Alpini e 
cucina tipica. Una serie di 
eventi che hanno lo scopo 
di far conoscere anche alla 
realtà cittadina il mondo del 
pastoralismo, della monta-
gna. È questo lo scopo del 
Festival del Pastoralismo, 
“La montagna incontra la 

città”, giunto alla settima 
edizione. Bergamo si prefig-
ge di valorizzare l’immagine 
delle “terre alte” alpine quale 
area ricchissima di storia, di 
culture umane, di espressioni 
artistiche attività produttive 
troppo spesso messa in se-
condo piano dall’immagine 
di una montagna quale mero 
fondale di attività ricreative 
e sportive o da destinare al 
ritorno di una malintesa “na-
tura selvaggia” . Con il Fe-
stival del Pastoralismo, Ber-

gamo promuove, nel quadro 
delle nuove esigenze di ri-
territorializzazione, l’incon-
tro tra la cultura urbana e la 
realtà agropastorale alpina, 
una realtà che oggi riveste un 
rinnovato significato econo-
mico ed ecologico ma che, al 
tempo stesso, è caratterizzata 
da un persistente legame con 
le culture ancestrali e quindi 
da una pluralità di risorse e 
di patrimoni spendibili anche 
sul piano turistico e agroali-
mentare.
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Una vita dedicata a coltivare sogni e 
sfornare campioni. Una passione per 
la corsa che ha fatto crescere genera-

zioni di ragazzi. Silvio Bosio e il GAV, Gruppo 
Alpinistico Vertovese. Un binomio inossidabile. 
Una storia lunga più di 40 anni, il capitolo più 
lungo della storia della società di atletica e sci 
che ha sede a Vertova. 

“Il GAV nasce nel 1953: io non c’ero ancora 
– inizia a raccontare Silvio -. Un gruppo di ami-
ci appassionati di montagna era partito crean-
do un’associazione: si erano inventati per una 
scommessa il giro del Segredont, che anni dopo 
abbiamo riportato alla luce. 

Ad una decina di anni dalla nascita si sono af-
filiati alla FIDAL e sono nate le diverse sezioni: 
atletica e sci alpino”.

Dal 1980 a seguire l’atle-
tica c’è Silvio Bosio. “Mia 
moglie allenava già, da 45 
anni almeno abbiamo ini-
ziato a farlo insieme. Siamo 
partiti con un gruppetto di 
una decina di ragazzi e da lì 
pian piano siamo cresciuti. 

Si è formato un consiglio 
unito e coeso. Ad oggi solo 
nell’atletica abbiamo 200 
tesserati che fanno attività 
agonistica con noi: dalla 
categoria esordienti fino ai 
master”.

A tirare le fila c’è pro-
prio Silvio, con il ruolo di 
vicepresidente della società 
e direttore tecnico (mentre 
l’ambito dello sci è coordi-
nato dal presidente Franco 
Testa). “Da cinque anni 
sono in pensione, ma a dir 
la verità adesso sono più im-
pegnato di quando lavoravo 
– sorride -. È un’attività che 
inizia il 1° gennaio e finisce 
il 31 dicembre. Calcola che 
le mie ferie estive le passo a 
Livigno: vado 15 giorni con 
un gruppo di una quindicina 
di ragazzi che fanno la 
preparazione per le gare”.

Un impegno grandissimo. 

Ma vissuto sempre con il 
sorriso che si spalanca sul 
volto. “La nostra forza è la 
grande passione, che ti por-
ta a impegnarti al 100%. I 
risultati in questi anni sono 
arrivati ma siamo contenti 
soprattutto che tanti ragaz-
zi hanno iniziato con noi e 
sono cresciuti con noi, anche 
se non tutti continuano per 
sempre”.

I numerosi atleti sono divi-
si in gruppi in base alla spe-
cialità. “Io seguo il gruppo 
del mezzofondo, dai cadetti 
ai master: gli 800, i 1.500, 
i 5.000, i 10.000, la mezza 
e la maratona. Fortunata-
mente mi dà una mano Wal-
ter Guerinoni, un ragazzo 
di Gorno che correva. Mia 
moglie Tina segue il gruppo 
della velocità, dai cadetti ai 
master, e anche i salti: è lei 
l’anima, è lei che mi ha coin-
volto e ancora adesso spinge 
con passione. Fa anche da 
segretaria della società, oc-
cupandosi di tesseramenti e 
visite, un lavoro immenso, 

che con il Covid è diventa-
to ancora più complesso. 
Abbiamo poi il gruppo dei 
lanci, allenati da Valentino 
Mistri, che ha portato atleti 
a livello veramente alto. Poi 
ci sono alcuni ragazzi, anche 
laureati ISEF, che ci seguono 
i bambini: Valentina, Cinzia 
e Raffaella con gli esordienti 
e Raffaella, insieme ai due 
pensionati instancabili Ma-
rio e Alessio, con i ragazzi di 
12 e 13 anni”.

Qui si comincia a correre 
prestissimo.

 “Il segreto della nostra 
continuità è il settore gio-
vanile: se non segui bene 
quello poi si creano dei bu-
chi che non riesci più a col-
mare. Partiamo dai corsi di 
psicomotricità e avviamento 
all’atletica già dai 5 anni. 
È un lavoro impegnativo ma 
questo fa sì che poi qualcu-
no, quando arriva a 10 anni, 
continua e inizia a gareggia-
re. Altri vanno a fare calcio, 
ciclismo, danza o altro e va 
bene così”.

Sono tantissimi i ragazzi 
che negli anni sono passati di 
qui. “Adesso alleno i figli e 

i nipoti dei miei primi atleti, 
per me è una soddisfazione. 
Tutti hanno un bel ricordo di 
quello che hanno fatto con 
noi. 

L’area di provenienza è 
molto vasta: dall’alta valle 
alla città, ma anche da So-
vere, Trescore e altri paesi 
ancora della provincia. In 
media valle non ci sono al-
tre società e adesso forse 
anche le Olimpiadi hanno 
contribuito a trasmettere la 
passione per l’atletica: ci 
sono ragazzi di 15 o anche 
20 anni che vogliono avvici-
narsi”.

Negli ultimi anni il GAV 
ha ottenuto risultati im-
portanti negli assoluti. 
“Quest’anno abbiamo fatto 
una stagione invernale alla 
grande, abbiamo vinto gli 
italiani di campestre a staf-
fetta, abbiamo portato tutte 
le categorie agli italiani. 
Hanno ottenuto traguardi di 
primo livello, solo per citar-
ne alcuni, Giovanni Bosio, 
Sebastiano Parolini, Mi-

chele Palamini, tornato da 
poco alle gare, poi anche 
Alessandro Lotta, che è con 
noi da un anno e mezzo ed 
è cresciuto molto, lui che 
veniva dalla corsa in monta-
gna. E dobbiamo anche dire 
che non siamo mai andati 
a cercare atleti in altre so-
cietà; anzi, ci sono atleti che 
chiedono di unirsi al nostro 
gruppo: in questo momento 
stiamo cominciando a dire 
dei no perché non ce la fac-
ciamo”.

Gli impegni sono tanti. “Io 
con il mio gruppo mi alle-
no 6 o 7 giorni a settimana. 
Utilizziamo il pistino vicino 
alla palestra delle scuole 
medie di Vertova, oppure la 
ciclabile della Val Seriana 
per fare i lunghi e i vari la-
vori. Poi andiamo a Nembro 
alla pista Saletti per i lavori 
specifici in pista, una o due 
volte a settimana. 

Per i lavori di forza ci ap-
poggiamo invece alla pale-
stra Energia di Vertova, con 
cui collaboriamo da anni. 
Adesso che sono a casa in 
pensione da quando mi alzo 
al mattino si comincia a pen-
sare all’atletica. Anche i ra-
gazzi sanno che sono a casa 
e capita di allenarsi mattina, 
pomeriggio o sera. Finché è 
accesa la fiamma della pas-
sione si va avanti volentieri; 
se arrivano anche i risultati 
ancora meglio...”.

Il GAV si occupa anche 
dell’organizzazione di diver-
si eventi. “Ad ottobre abbia-
mo il trofeo Alberto Zanni, 
regionale di corsa su strada, 
nel centro del paese. A feb-
braio il cross Baia del Re, 
per cui stiamo già lavoran-
do. Il nostro presidente inol-
tre ha rispolverato il Trail 
del Segredont, che si corre a 
maggio”.

Silvio guarda avanti. Con 
un cuore capace di custo-
dire e coltivare sogni. “Di 
atleti in nazionale ne ho 
già avuti parecchi, di titoli 
italiani vinti pure. Il sogno 
nel cassetto sarebbe portare 
un atleta alle Olimpiadi, ma 
volando più in basso penso 
che il bello sia vedere ragaz-
zi che crescono, si divertono 
e mettono passione nel fare 
atletica. Penso al bel gruppo 
di ragazzi di 20 anni che si 
è creato: sono molto uniti e 
si trovano anche al di fuori 
dello sport. Queste sono le 
vere soddisfazioni”.

VERTOVA - IL PERSONAGGIO  

Silvio Bosio,Silvio Bosio, una vita per il GAV,  una vita per il GAV, 
fucina di sogni e campioni.fucina di sogni e campioni.

“Da 10 a 200 atleti. L’anima è… mia moglie. “Da 10 a 200 atleti. L’anima è… mia moglie. 
Adesso alleno i nipoti dei miei primi ragazzi”Adesso alleno i nipoti dei miei primi ragazzi”

di Francesco Ferrari

CASNIGO - I NOVEMBRE

Torna la Corsa dol RemetTorna la Corsa dol Remet
(FR. FE.)  Una scom-

messa tra amici che si è tra-
sformata in una gara. Che 
è cresciuta ed è diventata 
un appuntamento sentito in 
tutto il paese. La Corsa dol 
Remet torna per l’ottava 
edizione il 1° novembre di 
quest’anno dopo l’interru-
zione del 2020. Conservan-
do lo spirito originario e so-
prattutto la sua peculiarità: la 
partecipazione aperta ai soli 
casnighesi.

“La corsa è nata nove 
anni fa da una scommessa 
fatta tra due amici – inizia a 
raccontare Martino Catta-
neo, coordinatore del comi-
tato organizzatore -. Oscar 
Bonandrini e Luciano 
Imberti avevano fatto una 
scommessa su che tempo si 
sarebbe potuto fare nel per-
corso dall’oratorio di Ca-
snigo al santuario della Ma-
donna d’Erbia, percorrendo 
la vecchia mulattiera. Erano 
due appassionati di corsa, 
che andavano la domenica 
a fare le non competitive. Io, 
che ho fatto diverse gare nel-
lo sci alpinismo e nella corsa 
in montagna, ho proposto di 
organizzare una gara perché 

all’interno di una competi-
zione succede sempre che 
uno dia un po’ di più. E da lì 
l’evento ha preso piede e ha 
avuto successo”. 

Martino ha sempre credu-
to nella formula ristretta ai 
soli abitanti del paese, origi-
nari di Casnigo o venuti ad 
abitare qui. “Abbiamo avuto 
numerose richieste anche da 
atleti di prestigio, ma abbia-
mo sempre mantenuto questa 
tradizione. Secondo me, se 
avessimo aperto la gara an-
che ad altri sarebbe venuta 
meno la partecipazione del-

le famiglie e dei ragazzi del 
paese. Diventerebbe più im-
portante a livello agonistico 
ma si perderebbe il coin-
volgimento del paese, che è 
la vera ricchezza di questa 
gara. C’è la collaborazione 
dell’oratorio, il patrocinio 
del Comune, il contributo 
degli Alpini che offrono il 
the all’arrivo, della farma-
cia che offre dei gadget e di 
alcune industrie che danno i 
premi”.

Una grande festa per tutto 
il paese. Che porta all’in-

terno piccole e grandi sfide. 
“Tutti gli anni c’è stata una 
partecipazione numerosa, 
circa 150 persone. Ognuno 
cerca di dare il meglio di 
sé. Pietro Lanfranchi l’ha 
vinta per diversi anni. c’è 
sempre il dualismo con Pao-
lo Poli (che detiene il record 
della competizione - ndr), 
ma anche altri atleti casni-
ghesi importanti come Alex 
Lanfranchi e Carlo Beltra-
mi (oltre allo stesso Martino 
Cattaneo, atleta di sci alpini-
smo e corsa in montagna, che 
nonostante l’età avanzata ha 

gareggiato anche quest’anno 
alla Orobie Skyraid e al Tor 
des Geants – ndr). E anche 
tra le donne ci sono sfide 
interessanti: l’anno scorso 
ha vinto Giulia Zanotti. Ma 
sono interessanti anche le ri-
valità tra amici a tutti i livel-
li, anche solo la signora che 
vuole battere l’amica con cui 
va a camminare”.

Il percorso è di 2 km e 200 
metri, con 220 metri di disli-
vello. Negli anni è cambiata 
la modalità di svolgimento. 
“Le prime due edizioni era-

no state a cronometro, con 
partenze ogni 30 secondi. 
Gli anni successivi, invece, 
abbiamo diviso i partecipan-
ti in tre gruppi e li abbiamo 
fatti partire a mezz’ora di 
distanza. 

Prima i bambini e le fa-
miglie, poi le donne compe-
titive e alcuni uomini, infine 
i big, che sono di solito una 
quindicina di uomini. Così 
diamo la possibilità a tutti di 
vedere l’arrivo del vincitore. 
E al santuario si crea sempre 
un bel gruppo di persone che 
vengono a vedere chi sarà il 
vincitore di quello che chia-
miamo scherzosamente il 
campionato mondiale casni-
ghese”.

L’appuntamento è fissa-
to al 1° novembre. Il primo 
gruppo partirà dall’orato-
rio alle 9.30. E sarà anche 
quest’anno una grande festa, 
con le sue piccole e grande 
rivalità, per tutta Casnigo.

Competizione per soli casnighesi Competizione per soli casnighesi 
nata da una scommessa 9 anni nata da una scommessa 9 anni 
fa e ora festa per tutto il paesefa e ora festa per tutto il paese
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OPERE PUBBLICHE

Continuano Continuano 
i lavori alle strade: i lavori alle strade: 
ecco gli interventi ecco gli interventi 

in programmain programma
(FR. FE.) Continuano ad Albino i lavori alla rete stradale, 

per i quali l’amministrazione guidata da Fabio Terzi ha investi-
to 1 milione di euro tra 2021 e 2022. “Dopo una lunga attesa 
è stata asfaltata via mons. Signori, una delle vie principali di 
Comenduno – spiega il sindaco -. Questa strada era stata og-
getto di un intervento sia per la fibra ottica sia per la rete del 
gas: il ripristino competeva a chi aveva svolto questi lavori. 
Era già passato un anno e abbiamo dovuto sollecitare Edigas, 
a settembre abbiamo fatto il sopralluogo e adesso i lavori sono 
completati e si procederà alla nuova segnaletica orizziontale”. 
Ma anche il Comune ha messo del suo. “Noi abbiamo aggiun-
to una quota per completare l’asfalto: loro dovevano inter-
venire solo sulla corsia dove avevano fatto lo scavo, con il 
nostro contributo abbiamo invece asfaltato tutto per diverse 
centinaia di metri”.

Dopo le strade già asfaltate nelle scorse settimane, anche 
altre saranno oggetto di interventi. “Riutilizziamo l’avanzo 
di gara per intervenire a breve su viale Libertà (che va dal 
municipio all’ex provinciale) e in valle del Lujo, in via Colle 
Sfanino: anche questi erano asfalti molto attesi”.

Ed è già in corso la programmazione dei lavori del piano 
asfalti del prossimo anno. “Investiremo un altro mezzo milio-
ne l’anno prossimo: uno dei principali interventi sarà su via 
Marconi, dalla rotonda della Madonna del Pianto fino ai se-
mafori della stazione. Avremmo già potuto farlo quest’anno, 
ma l’ufficio tecnico ha prima verificato che non ci fossero in 
programma dei lavori sui sottoservizi e ancora l’azienda del 
gas ha fatto presente di aver già appaltato i lavori nel tratto 
dalla rotonda al supermercato Lidl e di essere in procinto di 
appaltare anche il tratto successivo, fino ai semafori. Abbiamo 
quindi rimandato gli asfalti all’anno prossimo, dopo gli inter-
venti dei gestori dei sottoservizi”.

Una sinergia analoga interessa anche via Sant’Anna, la per-
pendicolare di via Mazzini. “Mercoledì 13 ottobre sono inizia-
ti i lavori sulle linee gas e sulle fognature; successivamente 
noi rifaremo tutta la pavimentazione a porfido”.

E TA TA
TA

E
TA

1 Coreografi a
2 Pubblicità
3 Incitamento agonistico
4 Copri seduta
5 Ventaglio
               

5 prodotti 
       in 1

1  Realizza 
le coreografi e 
della tua squadra 2  Pubblicizza 

il tuo Sponsor

3  Incita 
la squadra 4  Copri seduta

CHIUDI

SCUOTI

Chiedi info a:
Tel. 035 681322

5  Ventaglio

cpzgroup.com

TA
TA TA

Novità...

A TUTTE

LE SOCIETÁ

SPORTIVE !!!
VIDEOCLIP

TATATA

pubblicità_araberara_26x13.indd   1 07/12/17   09:13

E TA TA
TA

E
TA

1 Coreografi a
2 Pubblicità
3 Incitamento agonistico
4 Copri seduta
5 Ventaglio
               

5 prodotti 
       in 1

1  Realizza 
le coreografi e 
della tua squadra 2  Pubblicizza 

il tuo Sponsor

3  Incita 
la squadra 4  Copri seduta

CHIUDI

SCUOTI

Chiedi info a:
Tel. 035 681322

5  Ventaglio

cpzgroup.com

TA
TA TA

Novità...

A TUTTE

LE SOCIETÁ

SPORTIVE !!!
VIDEOCLIP

TATATA

pubblicità_araberara_26x13.indd   1 07/12/17   09:13

HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

(An-Za) – L’ingresso del 
nuovo parroco di Desenzano al 
Serio, don Ettore Galbusera, 
non poteva che avvenire nel 
cuore religioso della frazione 
albinese, di fronte al Santuario 
della Madonna della Gamba. 

Il successore di don Gianpa-
olo Mazza è stato accolto con 
grande calore ed entusiasmo 
dalla comunità di Desenzano, 
che poche settimane fa ha fe-
steggiato la sua Madonna, che 
è anche patrona dell’intero Co-
mune di Albino, rappresentato 
durante la cerimonia di ingres-
so dal sindaco Fabio Terzi; era 
presente, tra gli altri, anche il 
prevosto della Parrocchia di 
Albino (una delle nove presen-
ti sul territorio comunale), don 
Giuseppe Locatelli.

Durante il corteo tra la chie-
sa mariana e la parrocchiale, 
sindaco e sacerdoti erano “scortati” da 
due soldati dell’antica Roma; si trattava 
di due esponenti dell’associazione al-
binese ‘Astorica’, che organizza eventi 
con costumi d’epoca romana, medioe-
vale e rinascimentale.

Don Ettore, 65 anni, è stato fino ad al-
cune settimane fa prevosto di Trescore 
Balneario (erano infatti presenti il sin-
daco Danny Benedetti e il curato don 
Ivan Giupponi), dove si trovava dal 
2010. In precedenza, era stato parroco 

di Cicola dal 1991 al 2000 e di Mon-
tello dal 2000 al 2010. In Valle Seriana 
don Ettore aveva svolto il suo servizio 
pastorale come curato subito dopo l’or-
dinazione sacerdotale dal 1981 al 1983 
a Pradalunga e dal 1983 al 1991 a Villa 
di Serio. 

Originario di Sotto il Monte, il nuovo 
parroco di Desenzano è particolarmen-
te devoto alla Madre Celeste, quindi 
questa pare proprio una destinazione 
ideale per lui. Durante la Messa di rin-
graziamento a Trescore, nel corso della 

quale si era congedato dai suoi vecchi 
parrocchiani, don Ettore aveva detto che 
lui stesso aveva deciso di fare il suo in-
gresso a Desenzano il 17 ottobre, cioè 
dopo la conclusione dei festeggiamenti 
per la Madonna della Gamba: “L’hanno 
organizzata altri e mi è sembrato giusto 
che la facessero altri. Io arriverò quan-
do la festa è finita, ma la Madonna sarà 
ancora lì ad aspettarmi”. 

E la Madonna della Gamba era lì ad 
aspettarlo, insieme al suo popolo (per le 
foto si ringrazia Giorgio Fossati).

DESENZANO - L’INGRESSO DEL PARROCO

Don Ettore, la Madonna della Gamba Don Ettore, la Madonna della Gamba 
e l’abbraccio dei fedelie l’abbraccio dei fedeli

ALZANO LOMBARDO

La squadra di governo di Camillo IILa squadra di governo di Camillo II
(An-Za) – Squadra che vin-

ce non si cambia o, quantome-
no, si cambia solo in parte. Ci 
sono infatti molte conferme 
e alcune novità nella Giunta 
guidata da Camillo Bertocchi, 
confermato dagli elettori di Al-
zano Lombardo per altri cinque 
anni. La squadra di governo di 
Camillo II è così composta: 
Elena Bonomi, vicesindaco e 
assessore alle Politiche Sociali, 
Giovanili e Sport; Giovanna 
Zanchi, assessore alle Attivi-
tà Economiche e al Personale; 
Aimone Lorenzi, assessore 
al Bilancio; Giuseppe Gorzio, assessore al Territorio, Infra-
strutture e Transizione Ecologica; Marco Cimmino, assessore 
esterno alla Cultura e all’Istruzione.

Sono state assegnate deleghe anche agli altri consiglieri 
di maggioranza: Mattia Baldis è il nuovo capogruppo ed ha 
la delega agli Eventi Culturali; Erika Curnis ha la delega a 
Edilizia Privata, Ambiente, Plis e Frazioni; Roberta Angelica 
Contessi Manenti a Sicurezza ed Educazione Civica; Ilvo Bo-
nasio si occupa di Natura, Sentieri e Tutela delle Aree Protette; 
Raul Merelli ha la delega a Transizione Digitale, Sito Internet 
e Grafica; Gabriele Foresti si occupa di Sicurezza Infrastruttu-
re, Decoro Urbano e Politiche Giovanili; a Benedetta Benigni, 
infine, è assegnata la delega a Performance e Trasparenza.

ALBINO – LA SENTENZA

Rifiuti, il ribaltone del Rifiuti, il ribaltone del 
Consiglio di Stato, che Consiglio di Stato, che 
promuove il Comunepromuove il Comune

(An-Za) – Nuovo colpo di scena nella telenovela che si è crea-
ta attorno alla gestione rifiuti di Albino. Il Consiglio di Stato, infatti, 
ribaltando la sentenza del Tar di Brescia dei primi mesi dell’anno, 
ha dato ragione al Comune di Albino che aveva affidato ‘in house’ 
la gestione dei servizi di igiene ambientale e smaltimento rifiuti alla 
Servizi Comunali Spa. Quella decisione della Giunta guidata dal 
sindaco Fabio Terzi aveva scatenato le ire di quattro aziende (tra 
cui la Bergamelli Srl), che avevano presentato ricorso al tribunale 
amministrativo. Il Tar aveva dato ragione alle aziende accogliendo 
il loro ricorso, annullando gli atti impugnati. Gli sconfitti di allora 
hanno poi cercato la rivincita presso il Consiglio di Stato che, in 
effetti, ha dato loro ragione dichiarando legittimo l’affidamento del 
servizio alla Servizi Comunali.

Tutto finito? Probabilmente no, perché i legali delle aziende po-
trebbero puntare addirittura alla Cassazione. Nel frattempo, però, 
Terzi & C. hanno vinto un importante round di questa intricata par-
tita.
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(FR. FE.) Una cordata 
di associazioni. Forze che 
si mettono insieme per un 
progetto comune. Mani che 
si uniscono per recuperare 
un pezzo di territorio carico 
di storia. Il CAI di Albino, 
insieme al gruppo Alpini, al 
G.S. Marinelli e agli Scout, 
da oltre un anno è all’opera 
per sistemare la mulattiera 
che collega Albino a Selvi-
no. 

Un sentiero di 4 km, se-
gnato come sentiero CAI 
550, frequentatissimo dagli 
albinesi e non solo. Un trac-
ciato che negli anni aveva 
subito i danni del tempo (e 
non solo).

“Avevamo già fatto un 
intervento importante nel 
2000, impiegando un anno e 
mezzo per intervenire su una 
situazione di degrado abba-
stanza importante – spiega 
Valentino Poli, presidente 
della sezione del CAI di Al-
bino, che ha in gestione la 
manutenzione dei sentieri -. 
Negli anni successivi abbia-
mo continuato la manuten-
zione ordinaria, ma ci siamo 
resi conto che il degrado era 
diventato abbastanza evi-
dente a causa del passaggio 
di bici e moto. Nell’ultimo 
periodo scendeva anche una 
gara, organizzata da un’as-
sociazione della Val Seriana, 
che comportava il passaggio 
di almeno 700 partecipanti e 
trasmetteva il messaggio se-
condo cui questo era un per-
corso ciclistico di discesa. 
Dopo tre anni siamo riusciti 
a bloccarla, creando un per-
corso alternativo”. 

Intanto nell’estate 2020 
matura l’idea di un inter-

vento importante. “Abbiamo 
deciso l’intervento ma le 
forze a disposizione in ter-
mini di volontari non erano 
sufficienti. Parlando con 
gli Alpini, con cui abbiamo 
una buona collaborazione, 
è nata l’idea: loro si sono 
detti disposti a collaborare. 
Abbiamo cercato di coinvol-
gere anche altre associazio-
ni della zona: innanzitutto la 
Marinelli, che è nostra coin-
quilina e con cui abbiamo 
buoni rapporti. Anche loro 
da anni gestiscono alcuni 
sentieri sul monte che sale 
verso Ganda, quindi hanno 
esperienza. Siamo andati 
anche a bussare alla porta 
degli Scout, che, essendo ra-
gazzi giovani, danno dispo-
nibilità nel periodo estivo. 
Dato che partecipano an-
che dei minorenni, abbiamo 
provveduto all’assicurazio-
ne di tutti i volontari”.

Dopo i mesi di chiusura 
forzata per la prima ondata 
della pandemia gli albinesi 
scendono in campo. “Siamo 
partiti a luglio. Per tanti era 
un modo per uscire di casa, 
una sorta di valvola di sfo-
go. Avevamo 36 volontari, 
l’anno scorso siamo stati 
favoriti da queste problema-
tiche. Siamo partiti a fare il 
lavoro coordinati dall’ar-
chitetto Noris Chiorda, 
vicepresidente del CAI. Ab-
biamo scelto di recuperare 
i materiali in loco, quello 
che l’acqua e il tempo ave-
vano portato via. Abbiamo 
pulito i bordi della strada, 
ripristinato gli scarichi per 
l’acqua e rifatto alcuni tratti 
del fondo con sassi originali 
e sassi della stessa natura 

recuperati presso le minie-
re del Misma”. I volontari 
hanno potuto contare anche 
sull’appoggio dei Comuni 
coinvolti. “Abbiamo avuto 
una mano dal Comune di 
Albino, che l’anno scorso 
ci ha dato anche un piccolo 
contributo, è intervenuto con 
il patrocinio e ha ripristinato 
il divieto di transito per bici 
e moto. Anche il Comune di 
Aviatico, seppur nelle diffi-

coltà, ci ha dato il patroci-
nio con la promessa di qual-
che risorsa economica in 
natura nel corso dell’anno. 
Il Comune di Selvino solo 
quest’anno ha provveduto a 
far ripristinare la segnale-
tica di divieto, ma ora tutti 
i tre Comuni sono a bordo. 
Abbiamo anche il contributo 
di alcune aziende della zona, 
che ci forniscono materiale, 
sabbia e quel poco cemen-

to che utilizziamo avendo 
vincoli importanti (solo per 
bloccare i cordoli)”.

I volontari si sono orga-
nizzati su due diversi tur-
ni. “Il mercoledì lavorano i 
pensionati e il sabato c’è an-
che qualcun altro. C’è stato 
un periodo in cui facevamo 
anche il martedì e il giovedì 
durante l’estate, poi alcu-
ni volontari hanno dovuto 
rinunciare per problemi di 
salute. Ci siamo interrotti 
solo nel periodo delle grandi 
nevicate e per 15 giorni ad 
agosto perché erano tutti in 
vacanza. Siamo ripartiti da 
inizio settembre”.

Il lavoro procede da più 
di un anno. E andrà avanti 
ancora per parecchi mesi. 
“Siamo partiti dal basso, 
dalla chiesetta; oggi siamo 
arrivati oltre la metà, stia-
mo rifacendo il fondo di una 
scalinata. Superato questo 
tratto, ci aspetta la parte in 
condizioni peggiori, quella 
oltre il confine di Albino, sul 
territorio di Selvino e Aviati-
co. In questa fase è difficile 
anche l’approvvigionamen-
to di materiali: portarlo dal 
basso con le motocarriole si-
gnificherebbe disfare quello 
che abbiamo appena fatto”.

Ma i lavori non consistono 
solo nel recupero del fondo 
della mulattiera. “Il percorso 
fa parte della Via Mercato-
rum, una via commerciale 
del ‘500, che aveva diverse 
diramazioni in valle: da Al-
bino andava verso Aviatico, 
quindi in Val Brembana e 
Valtellina verso la Svizzera. 
In val Brembana c’è un’as-
sociazione, la Via Merca-
torum, con cui stiamo col-

laborando: loro hanno già 
provveduto a sistemare la 
loro parte. L’idea è di rileva-
re tutto il percorso, inserirlo 
sui canali virtuali e diffon-
derlo collegandolo ad altri 
anelli e percorsi di trekking 
sulle Orobie, con l’obiettivo 
di rilanciarlo”.

Lungo la mulattiera sono 
diversi, inoltre, i siti di in-
teresse storico-culturale. 
“C’è una vecchia caverna, 
chiamata Bus di Asen, e una 
seconda in cui sono stati ri-
trovati reperti che risalgono 
all’età della pietra. Sul lato 
opposto, verso il Monte Pu-
rito, esisteva una vecchia 
cava di alabastro, che è sta-
ta attiva per diverse decine 
di anni: veniva tolto l’ala-
bastro, trasportato a valle 
con le slitte e da lì dirottato. 
Poi è stata coperta da scarti 
di terra, l’abbiamo ripulita 
e stiamo ultimando il ripri-
stino del sentiero che dalla 
mulattiera porta alla cava 
per renderla accessibile alla 
cava. Noi come associazione 
lavoriamo molto con le scuo-
le del territorio proponendo 
attività didattiche: l’idea è 
di portare anche i ragazzi a 
visitare questi siti”.

Le idee e i progetti ci sono 
e sono ambiziosi. Adesso si 
tratta di tenere duro con il 
lavoro per arrivare fino in 
fondo. “Abbiamo ancora un 
anno di lavoro, se il corpo 
dei volontari tiene. Quando 
le cose si dilungano è diffi-
cile mantenere l’entusiasmo. 
Dovremmo anche rimpolpa-
re la base dei volontari, in 
particolare avremmo biso-
gno di qualcuno che sappia 
fare il lavoro di posa del 
fondo, abbiamo tre persone 
ma sarebbe utile che ce ne 
fossero di più”.

Qualche piccolo aiuto sta 
arrivando anche da chi pas-
sa da qui semplicemente per 
una passeggiata… “La via è 
molto frequentata dagli albi-
nesi: il sabato e la domenica 
passano centinaia di perso-
ne, qualcuno a dire la verità 
ci dà una mano portando su 
i sassi che abbiamo lasciato 
all’inizio”.

I VOLONTARII VOLONTARI

Una cordata di associazioni per Una cordata di associazioni per 
sistemare sistemare la mulattiera Albino-Selvinola mulattiera Albino-Selvino

Cai, Alpini, G.S. Marinelli Cai, Alpini, G.S. Marinelli 
e Scout al lavoro dal luglio 2020. e Scout al lavoro dal luglio 2020. 

“Il mercoledì “Il mercoledì 
lavorano i pensionati, lavorano i pensionati, 

il sabato anche qualcun altro”il sabato anche qualcun altro”

IL PROGETTO

Al via il cantiere per la nuova Al via il cantiere per la nuova 
Scuola dell’Infanzia. Scuola dell’Infanzia. “Nel 2023 “Nel 2023 
il polo scolastico sarà realtà”il polo scolastico sarà realtà”

(FR. FE.) Un cantiere 
alle battute conclusive e uno 
pronto a partire. Due tasselli 
con cui ad Albino diventerà 
realtà il nuovo polo scola-

stico unico: scuola dell’in-
fanzia, prima e secondaria di 
primo grado a Desenzano.

I lavori per la nuova scuo-
la media (in cui confluiran-
no gli studenti delle attuali 

scuole di Comenduno e De-
senzano) sono quasi finiti. E 
a pochi metri c’è un cantiere 
già in fase di allestimento, 
quello per la nuova scuola 

dell’infanzia. “Il progetto 
esecutivo è ormai pronto, 
a giorni verrà approvato in 
giunta, intanto l’impresa ha 
già iniziato a portare i ma-
teriali in loco – spiega il pri-

mo cittadino Fabio Terzi -. 
Nel giro di poche settimane 
apriremo anche questo can-
tiere e a metà 2023 avremo 
completato la nuova scuola 
dell’infanzia”. 

Un nuovo edificio che 
sostituirà due strutture che 
portavano i segni del tempo. 
“Dismetteremo due edifici 
storici. La scuola dell’in-
fanzia di Albino capoluogo 

si trova in un edificio del 
‘500/’600, la casa natale 
del Moroni: per ogni piccolo 
intervento bisogna sentire la 
Soprintendenza e molti in-
terventi sono proprio vietati 
per i vincoli che interessano 
l’edificio. 

La scuola dell’infanzia di 
Desenzano, invece, è in un 
edificio più recente, ma co-
munque di fine ‘800: anche 

questo presentava delle cri-
ticità. Era impossibile conti-
nuare a tenere aperte le due 
scuole, una da quattro sezio-
ni e una da due”.

Da qui l’iter per la realiz-
zazione di una struttura tutta 
nuova. “Abbiamo partecipa-
to ad un bando regionale due 
anni fa, l’abbiamo centrato e 
abbiamo avviato un concor-
so di idee per il progetto. Ab-
biamo poi lanciato la gara 
con l’appalto integrato per 
sviluppare anche il progetto 
esecutivo. 

Il passaggio è stato lungo 

perché i validatori volevano 
fare le cose per bene, ma 
adesso partiamo”.

Quello in corso sarà dun-
que il penultimo anno di 
attività delle due vecchie 
scuole dell’infanzia. “Dal 
2023/2024 sarà attiva la 
nuova scuola, che si trova 
proprio di fronte alla prima-
ria Margherita Hack e alla 
nuova secondaria di primo 
grado: diventerà così real-
tà il famoso polo scolastico 
di cui si parla dai tempi del 
sindaco Rizzi, più di 15 anni 
fa”.
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GLI INCENTIVI
SONO AGLI SGOCCIOLI

VUOI ANCORA AVERE FINO A 8.000€ DI BONUS SULLA GAMMA FIAT?*

AFFRETTATI, GLI INCENTIVI STATALI STANNO PER FINIRE.

SONO AGLI SGOCCIOLI

Gruppo Emmeciauto - Contiauto
www.gruppo-emmeciauto.it

GAZZANIGA (BG) - via Cesare Battisti 171/173 - Tel. 035711023

CURNO (BG) - Via Dalmine, 6 - Tel. 035611484
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VILLA DI SERIO
Scuole, centro sociale, illuminazione e asfalti: autunno di lavoriScuole, centro sociale, illuminazione e asfalti: autunno di lavori

(FR. FE.) Dall’illumina-
zione agli asfalti. E pure due 
interventi su scuole e centro 
sociale. Sono settimane di 
cantieri a Villa di Serio. L’am-
ministrazione comunale gui-
data da Bruno Rota sta por-
tando avanti numerose opere 
pubbliche. “L’intervento più 
importante riguarda l’illu-
minazione pubblica – spie-
ga il sindaco -. Sostituiamo i 
vecchi corpi illuminanti con 
nuove luci a led e con questa 
tranche di lavori andiamo a 
completare il rinnovamento 
di circa il 90% dell’illumina-

zione. Abbiamo svolto un lotto 
di lavori ogni anno e adesso, 
fatta eccezione per alcune vie 
del centro e di qualche par-
cheggio, quasi tutti i corpi 
illuminanti sono a led. Que-
sto ovviamente garantisce 
un consistente risparmio sul 
consumo energetico, oltre ad 
aver migliorato l’illumina-
zione e la sicurezza”. Il costo 
del lavoro di quest’anno am-
monta a 177.500 euro, a cui si 
aggiungono altri 20 mila euro 
per la sostituzione degli im-
pianti luce con led nei palloni 
del tennis e del calcetto presso 

gli impianti sportivi. “In parte 
sono fondi stanziati dal gover-
no per l’efficientamento ener-
getico e in parte provengono 
da una convenzione edilizia 

con un’azienda di villa di Se-
rio (circa 90 mila euro)”.

A breve il via al cantiere. “I 
lavori sono già stati affidati, 
adesso bisogna attendere solo 

i tempi tecnici per il recupero 
dei materiali”.

Sono stati invece effettuati 
durante l’estate i lavori presso 
le scuole. “Accogliendo le ri-
chiesta della scuola, abbiamo 
investito 21 mila euro per la 
messa in sicurezza del corni-
cione della scuola primaria, 
13.500 euro per nuove aule 
a disposizione, 15.000 euro 
per l’incarico a un professio-
nista per la riorganizzazione 
delle aree esterne alle scuole 
e 6.000 euro per le attrezza-
ture”.

Sono in corso, invece, i la-

vori al centro sociale. “Con 
88.500 euro provvediamo al 
rifacimento della copertu-
ra del tetto, all’installazione 
dell’impianto fotovoltaico e 
alla ristrutturazione di bagni, 
impianti elettrici e condizio-
namento”.

E per finire spazio agli 
asfalti. “I lavori sono stati af-
fidati, appena possibile si par-
te. si tratta di 35 mila euro di 
lavori, meno rispetto agli anni 
scorsi, ma ci permettono di 
continuare quanto già iniziato 
su via Mascarelli e via delle 
Ripe”.

TORRE BOLDONE
Comune e ‘Grizzly’ Comune e ‘Grizzly’ 

portano giochi portano giochi 
ai bambini in ospedaleai bambini in ospedale
(FR. FE.) È nata una nuova collaborazio-

ne tra il Comune di Torre Boldone e la fon-
dazione Grizzly. 

Una proposta che il sindaco Luca Maca-
rio ha colto al volo e che ha dato il via ad un 
nuovo progetto.

La fondazione Grizzly da anni si occupa 
di volontariato nei reparti di pediatria degli 
ospedali di Seriate e Bergamo, con l’obietti-
vo di portare ai piccoli malati dei giochi con 
cui dimostrare la propria vicinanza.

Con il progetto #lontanimanontroppo ad 
ogni bambino ricoverato viene consegnata 
una busta sorpresa contenente giochi, mate-
riale scolastico e lavoretti. 

“L’associazione ci ha chiesto la disponibi-
lità di alcuni spazi per raccogliere i giocat-
toli – spiega il sindaco Macario -. Noi abbia-
mo dato la disponibilità del Comune e della 
biblioteca. Le persone che vogliono possono 
donare un giocattolo: in questo periodo vie-
ne raccolto solo materiale nuovo, in confe-
zioni integre e marcate CE, per ragioni di 
sicurezza. Insieme, chi vorrà donare potrà 
lasciare un biglietto con il proprio nome e 
un pensiero”.

PRADALUNGA - MEMORIA

Mario Valoti, il sindaco che ha fatto Mario Valoti, il sindaco che ha fatto 
la storia di Pradalungala storia di Pradalunga

(FR. FE.) Un monumen-
to della comunità. Una me-
moria storica del paese. Un 
gigante nell’impegno per il 
proprio paese. Mario Valo-
ti ha amato Pradalunga ed 
è stato uno dei protagonisti 
della sua storia nella secon-
da metà del secolo scorso. Si 
è spento lo scorso 8 ottobre, 
a 91 anni. Nonostante l’età 
avanzata aveva conserva-
to la tempra e lo spirito che 
l’avevano portato a stare per 
trent’anni in consiglio comu-
nale. Tre mandati da sindaco 
(dal 1961 al 1975) e altri 
tre di consiglio (dal 1956 al 
1961 e dieci anni di oppo-
sizione, dal 1985 al 1995). 
Una passione trasmessa an-
che alla figlia, Natalina Va-

loti, al suo secondo mandato 
da prima cittadina. 

“A Pradalunga Mario è 
stato ed è tuttora conside-
rato l’amministratore co-
munale per eccellenza – ha 
ricordato con affetto l’amico 
Alessandro Cortesi nelle 
parole lette al termine del fu-
nerale -, vuoi per la durata 
della presenza autorevole in 
Consiglio Comunale, vuoi, 
soprattutto, per l’incisività 
della sua azione ammini-
strativa e per l’impulso dato 
allo sviluppo del paese. La 
sua caratura morale e la sua 
competenza facevano la dif-
ferenza con tutti noi”. 

Risalgono ai suoi anni 
alcune opere che hanno se-
gnato la storia recente di 

Pradalunga: la nuova scuo-
la media, la materna don 
Franini, le case popolari di 
via 1° maggio. Ma anche i 
nuovi strumenti urbanistici 
che hanno dato un’impronta 
decisiva allo sviluppo del 
paese. “Di carattere fermo, 
non disdegnava il confronto, 
anche aspro su alcuni temi, 
quali ad esempio quelli lega-
ti all’acquisizione delle aree 
per la realizzazione di opere 
pubbliche – ha continuato 
Cortesi -. In lui era forte il 
senso civico e l’onestà in-
tellettuale che poneva a pa-
rametro delle sue idee (…) 
Mario era fermo e risoluto 
perché sapeva prevedere 
ed anticipare i tempi; ave-
va cioè bene in mente quel-

lo che sarebbe diventato il 
paese di Pradalunga di lì a 
qualche anno e si comporta-
va di conseguenza”.

Ancora di recente era 
possibile incontrare Mario 
Valoti per le vie o i sentieri 
della sua Pradalunga, spesso 
accompagnato dalla moglie 
Renza. L’interesse per la sto-
ria del suo paese e l’amore 
per la montagna non l’hanno 
infatti mai abbandonato. Da 
qui sono nate le sue nume-
rose pubblicazioni. La prima 
è stata dedicata al santuario 
della Forcella (2001), poi 
“Pradalunga d’altri tempi, 
tracce di storia e di costume” 
(2001), che fa immergere in 
un mondo fatto di povera 
gente, cose povere e dialetto 

povero. Nel 2003 si è dedi-
cato a “I sentieri del Misma: 
itinerari escursionistici e na-
turalistici”, descrivendo con 
cura e passione gli itinerari 
che permettono di riscoprire 
la bellezza naturalistica del-
la montagna pradalunghese, 
e anche a “Pradalunga nel 
Quattrocento” (fedele tra-
scrizione dell’extimo veneto 
dell’anno 1476, un registro 
in cui i capifamiglia dell’a-
bitato dovevano dichiarare 

il mestiere svolto, i posse-
dimenti terrieri della fami-
glia con i relativi confini e i 
beni immobili e mobili). Nel 
2004 ha celebrato il primo 
centerario del Gruppo bandi-
stico di Pradalunga con “Un 
secolo a suon di musica”, 
raccontanto una storia nata 
da don Giuseppe Valsecchi e 
arrivata sin ad oggi. 

Non è mancata l’atten-
zione per Cornale, di cui ha 
scritto una storia nel 2006. 
E infine, nel 2014, “A Spass 
per Predalonga”, uno strada-
rio che raccoglie toponimi 
perduti e soprannomi di fa-
miglie e persone, ma anche 
le storie di uomini che han-
no fatto la storia del paese, 
come il notaio Gian Battista 
Gritti, il partigiano Piero 
Redaelli, il patriota Daniele 
Piccinini, il pittore Giacomo 
Piccinini, il cantante Lirico 
Giovanni Piccinini, il beato 
Luca Passi. 

E anche Mario Valoti entra 
ora di diritto nella storia di 
chi ha fatto la storia di Pra-
dalunga. 
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(FR. FE.) Tiene banco a Pradalunga la 
questione del… Green Pass. Tutto è nato da 
quando il segretario della locale sezione della 
Lega Giulio Bani non è stato fatto entrare in 
Commissione cultura dall’assessore esterno 
Emilia Pezzotta, proprio perché sprovvisto 
della certificazione. La quale, però, non era 
necessaria. E la Lega aveva voluto fare chia-
rezza, presentando in consiglio comunale 
un’interpellanza. 

Nella risposta, la maggioranza ha sottoli-

neato di aver già presentato formalmente le 
proprie scuse, attraverso una mail inviata al 
capogruppo di minoranza Luca Scuri. Ma 
In consiglio non sono mancate le polemiche. 
“Hanno detto che noi siamo stati pesanti e che 
si è trattato di una svista fatta in buona fede 
– racconta Bani -. Ma allora, se un’assessore 
commette un errore del genere in buona fede, 
significa che è incompetente: dovrebbe essere 
in Comune praticamente tutti i giorni e non sa 
che per accedervi non serve il Green Pass?”. 

La maggioranza non ha gradito in particola-
re il passo dell’interpellanza in cui si imputa-
va all’assessore esterno l’accusa di “compor-
tamento squadrista”. “Ma ricordo che tre anni 
fa la Commissione cultura si era dimessa in 
toto (sia i 4 membri della maggioranza sia i 2 
della minoranza) sempre per il modo di fare 
dell’assessore ed era la prima volta che una 
Commissione comunale si scioglieva. L’accu-
sa, dunque, era già arrivata, anche da parte 
dei suoi”.

PRADALUNGA

La lite sul Green Pass, le scuse e le nuove accuseLa lite sul Green Pass, le scuse e le nuove accuse

NEMBRO
Claudio Cancelli e la nuova viabilità di Nembro.Claudio Cancelli e la nuova viabilità di Nembro.

Allo studio due nuove rotatorieAllo studio due nuove rotatorie
(FR. FE.) Il sindaco di Nembro Claudio 

Cancelli, prima della fine del mandato, sta la-
vorando all’aggiornamento del piano urbano del 
traffico. Una pratica iniziata la primavera scorsa 
e che sta entrando nel vivo. “A maggio abbiamo 
fatto un’‘indagine’, un questionario approfon-
dito rivolto a tutti i cittadini – spiega il primo 
cittadino – Sono tornati circa 600 questionari 
compilati, che ci hanno segnalato gli elementi 
di criticità, sia per la viabilità ordinaria sia per 
quella pedonale, nelle varie aree del paese. La 
sintesi statistica è stata poi presentata al con-
siglio comunale. Adesso a settembre ed ottobre 
stiamo facendo le passeggiate di quartiere: ogni 
sabato si toccano due quartieri, con assessori 
e consiglieri comunali che vanno sul posto e 
insieme ai cittadini effettuano una verifica pun-
tuale delle criticità e delle possibili soluzioni. 
Tutto questo viene poi recepito in termini di 
priorità e di azioni dall’amministrazione”. Un 
lavoro simile era già stato svolto sette anni fa. 
“L’ultimo aggiornamento del piano urbano del 
traffico risale al 2013/2014: tutte le priorità che 
allora erano emerse sono state realizzate: pen-
so alle modifiche alla viabilità, ai nuovi dossi, 
all’intervento su via Roma che ha portato all’e-
liminazione del semaforo. Adesso ci proponia-
mo di aggiornare la situazione e proporre delle 
soluzioni che verranno portate in consiglio co-

munale e assunte come impegni per la riorga-
nizzazione futura”.

Alcuni progetti per la viabilità sono già in 
itinere. “Abbiamo affidato l’incarico ad alcu-
ni professionisti per la realizzazione di una 
rotatoria al posto dell’ultimo semaforo di 
Nembro, all’intersezione tra via Locatelli, via 
Europa e via Tasso. L’obiettivo è rendere più 
fluida la circolazione. Quando infatti ci sono 
problemi di rallentamento sulla 671, diverse 
auto cercano una via più rapida in questa 
zona”. L’amministrazione Cancelli è risoluta 
su questo fronte. “Nel consiglio comunale di 
novembre o al massimo in quello di gennaio 
contiamo di inserire l’opera nel piano delle 
opere pubbliche, con le risorse per finanziar-
la. Era una delle questioni già sollevate in 
passato ed è il momento di risolverla. Siamo 
in contatto anche con la Provincia perché il 
tratto di strada dalla Cupola al semaforo è 
provinciale”.

E intanto si studia anche una seconda nuo-
va rotatoria per snellire il traffico. “L’altro 
elemento che abbiamo posto alla Provincia è 
l’analisi della situazione vicino all’Esselun-
ga, aldilà del cavalcavia, dove c’è l’uscita 
dalla sp35 (che va verso Gavarno) e l’area 
Calcestruzzi. C’è l’impegno a valutare la 
possibilità di istituire una rotatoria, per per-

mettere a tutto il traffico diretto verso la zona 
industriale di essere dirottato e sgravare così 
il centro dell’asse urbano dal traffico pesante. 
Si tratta della zona più trafficata del Comune 
di Nembro: la rotonda qui renderebbe anche 
i flussi di auto più comodi, separando il traf-
fico urbano da quello extraurbano o diretto 
verso l’area industriale”. Si tratta di una zona 
su cui l’amministrazione ha già in programma 
altri investimenti. “Sorgerà qui il nuovo ponte 
ciclopedonale, dal costo di 616 mila euro (co-
perti in parte, grazie all’accordo con Fassi, 
dalla conversione di oneri e standard urbani-
stici – ndr): speriamo che per questo si parta 
a gennaio”.

E infine c’è un intervento in programma an-
che per la strada Nembro-Selvino. “Nel piano 
delle opere pubbliche della Provincia di Ber-
gamo è previsto un investimento di 200 mila 
per l’allargamento della strada provinciale 
che conduce a Selvino in località San Pietro. 
Si tratta di uno dei punti più stretti, situato 
all’inizio, salendo dopo l’oratorio, prima 
della deviazione verso Piajo. Sono state fatte 
indagini da parte della Provincia, che hanno 
portato ad uno studio di fattibilità con un in-
cremento della cifra e l’intenzione della Pro-
vincia è di incrementare le risorse per riuscire 
a realizzare l’opera”.
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BASSA VALLE SERIANA

La sua esperienza ad Al-
zano non è cominciata nel 
migliore dei modi. A due set-
timane dal suo arrivo in bassa 
Val Seriana, è stato ricoverato 
in ospedale per un problema di 
salute e ha poi trascorso qual-
che giorno di convalescenza 
a casa dalla sua famiglia. Ma 
ora don Giovanni Milesi è 
pronto a riprendere il nuovo 
cammino. Ordinato sacerdo-
te nel maggio scorso, è stato 
destinato ad Alzano maggiore 
e Alzano sopra come nuovo 
vicario interparrocchiale, suc-
cedendo a don Tiziano Le-
grenzi. Originario di Fuipiano 
al Brembro, frazione di San 
Giovanni Bianco, Giovanni è 
nato nel 1994. E ha comincia-
to da piccolo il suo cammino 
in Seminario. “Sono entrato 
nel settembre 2005, in prima 
media – inizia a raccontare -, 
avevo fatto gli incontri voca-
zionali l’anno prima. 

Il mio desiderio nasce an-
che prima: l’avevo detto ai 
miei genitori in terza elemen-
tare, l’anno della prima co-
munione”.

Insomma, sin da piccolo 
Giovanni era su questa strada. 
“Andavo a Messa tutti i giorni 
con mia nonna, che abitava in 
casa con noi. Servivo Messa 

e aiutavo i sagristi anziani. 
Una figura è stata partico-
larmente importante per me: 
don Fermo Rota, che era stato 
prevosto proprio di Alzano, un 
sacerdote di 90 anni molto ca-
rismatico, molto attivo. Guar-
dando lui ho maturato questo 
desiderio di farmi prete”.

Mamma e papà non hanno 
manifestato preoccupazione. 
“Erano contenti – racconta 
don Giovanni con il sorriso 
sul volto -. Anche loro sono 
inseriti in parrocchia, l’uni-
ca remora era quella di mia 

mamma: la preoccupazione di 
lasciarmi tutta settimana via, 
ma è normale”.

In prima media Giovanni 
inizia il cammino di Semina-
rio con altri 12 ragazzi. “Poi 
in seconda siamo diventati 
15 e in terza 18. Di quelli che 
siamo partiti in prima, io sono 
l’unico che è arrivato in fon-
do, ce n’è uno che era entrato 
in terza media che dovrebbe 
diventare prete ma non si sa 
ancora”. 

I ricordi di questi anni sono 
bellissimi. “Di tutto il Semina-
rio – racconta -; se devo sce-
gliere l’epoca migliore direi 
quella del liceo. Alle medie 
avevamo tre superiori molto 
in gamba che ci seguivano, 
eravamo una comunità anco-
ra abbastanza grande: 60/70 
ragazzi solo nelle medie.  Anni 
di tanto studio e tanto gioco, 
e insieme l’introduzione alla 
vita di preghiera adatta alla 
tua età. C’era anche la giusta 
disciplina: le regole servivano 
anche solo per gestire 60 ra-
gazzi. 

Per me che venivo da Fui-
piano, che non è chiaramente 
una metropoli, quello è stato 
il mio oratorio”. Un po’ come 
diceva il Vescovo Amadei: il 
Seminario minore è (o era) 

l’oratorio più bello della Dio-
cesi.  Come diceva Amadei, 
oratorio più bello della Dio-
cesi. 

“E’ vero, lui teneva molto al 
Seminario minore”. Com’era 
Giovanni da bambino? “Ab-
bastanza timido, poi ho recu-
perato negli anni – sorride -. 
Ma non ho fatto particolar-
mente fatica ad ambientar-
mi: quando qualcosa nasce 
da un tuo desiderio lo vivi 
sempre bene. A dire la verità, 
non ero sempre ubbidiente, 
ogni tanto qualche scherzo 

o marachella l’ho fatto”. Poi 
arrivano gli anni di Teologia, 
ricchi di esperienze in luoghi 
diversi. “In prima Teologia si 
andava tutti insieme a Fop-
polo, sia per l’animazione 
nelle parrocchie della zona, 
sia per amalgamarsi nel nuo-
vo gruppo (che è formato da 
quelli che vengono dal Mino-
re e quelli che vengono dalla 
Scuola Vocazioni Giovanili) 
attraverso la vita comune. In 
seconda andavo invece con un 
mio compagno a Grumello del 
Monte: era la prima esperien-
za in una parrocchia ed è sta-
to bellissimo. Non avevo mai 
visto l’oratorio e mi sono tro-
vato in una realtà molto attiva 
e vivace, piena di iniziative. È 
stata una bella opportunità di 
stare in mezzo a molti giovani 
e mi sono trovato bene anche 
con i sacerdoti, ho ancora 
qualche legame con i ragazzi 
di lì. In terza, invece, ho fatto 
il prefetto alla prima media”. 
Poi il percorso di don Giovan-
ni prende una deviazione. “Ho 
fatto per due anni un cammino 
personalizzato: non abitavo 
più in Seminario, ma a Zani-
ca, in oratorio. 

Facevo la vita d’oratorio 
sette giorni su sette, insegna-
vo nelle scuole (sono stati al 
Sant’Angela di Fiorano e alla 
Paolo VI di Alzano, che si tro-
va proprio all’interno dell’o-
ratorio in cui sono adesso) 
e seguivo qualche corso in 
Seminario”. Sono gli anni in 
cui Giovanni riesce anche a 
realizzare un sogno che ave-
va maturato anni prima. “Ho 
fatto per due stagioni e mez-

zo l’arbitro di calcio, nella 
FIGC. Lo volevo fare già da 
adolescente, ne avevo parlato 
con il vicerettore ma non era 
fattibile uscire dal Seminario 
per il corso e le partite, così 
ho messo da parte l’idea. 
Negli anni del cammino per-
sonalizzato mi avevano indi-
cato anche di fare un’attività 
sportiva, mi avevano proposto 
di inserirmi nella squadra di 
calcio di Zanica, ma la mia 
risposta era stata: neanche 
per sogno. Non sono bravo a 
giocare a calcio, ma il ruolo 
dell’arbitro mi ha sempre af-
fascinato. 

In quarta Teologia ho do-
vuto smettere perché riusci-
vo ad andare solo una volta 
ogni due mesi e non riuscivo 
ad allenarmi. Hanno provato 
a convincermi a continua-
re, ma non era fattibile: è un 
bell’ambiente e mi è spiaciuto 
lasciarlo”.

Durante gli ultimi due anni 
di Seminario, Giovanni fa ser-
vizio ad Albegno di Treviolo. 
“Sono stato lì sino agli inizi 
dell’agosto scorso. Si tratta di 
una parrocchia in cui non c’è 
il curato, il parroco (don Ca-
millo Brescianini) ha 70 anni 
ma è molto attivo, io lo affian-
cavo nella pastorale giovani-
le, seguendo il catechismo, gli 
adolescenti e i giovani”.

Il ricordo più bello? “Non 
è un singolo momento, mi ha 
colpito molto la generosità 
laboriosa di tutto il paese: 
bastava uno schiocco di dita 
e avevi lì dieci persone che ti 
tiravano in piedi tutto. Anche 
negli adolescenti incontrati 

ho visto una disponibilità di-
rei quasi totale. 

All’inizio non ce n’erano 
molti in oratorio, ma quando 
abbiamo iniziato le attività 
sono arrivati, si sono fidati e 
mi hanno seguito: anche in 
un periodo non facile hanno 
mantenuto l’aggancio. L’esta-
te si sono buttati nel CRE in 
modo molto generoso, non li 
ho davvero mai sgridati: anzi, 
arrivavano sempre in anticipo 
e nella settimana di prepa-
razione non andavano mai a 
casa”. 

Subito dopo l’ordinazione 
è arrivata la notizia della no-
mina. 

“Il giorno stesso dell’ordi-
nazione, in cui già eravamo 
molto agitati, arriva il vicario 
e ci dice: in settimana vi chia-
mo e vi dico la parrocchia. Es-
sendo all’inizio non avevamo 
nessuna aspettativa. Quando 
il Vescovo mi ha detto di Al-
zano, sono stato contento: al-
meno sapevo dov’era Alzano 
e conoscevo già l’oratorio. E 
c’è la basilica che artistica-

mente è un gioiello: celebrare 
lì ti aiuta nell’elevarti a Dio. 
Dicono che il primo amore 
non si scorda mai: appena ti 
dicono chi è, sei già innamo-
rato”.

Don Giovanni non esercita 
più il ruolo di arbitro, ma ha 
mantenuto la passione per il 
calcio. “Sì, e tifo la squadra 
più forte”. 

Attimo di suspence. “L’In-
ter ovviamente. Mi piacereb-
be continuare a seguire le 
partite: ti fornisce anche degli 
input per relazionarti con i ra-
gazzi, è un argomento su cui 
sei quasi sicuro di riuscire ad 
allacciarli. 

Mi piacerebbe anche riu-
scire ad andare qualche volta 
a San Siro”. Nei primissimi 
giorni in oratorio don Gio-
vanni ha già incontrato i gio-
vani calciatori. “Sono andato 
a presentarmi dagli allievi 
dell’Immacolata Alzano e ho 
detto subito: ‘Diventate la mia 
squadra, dopo l’Inter’. L’im-
portante è ovviamente non far 
giocare me a calcio”.

ALZANO – INTERVISTA AL NUOVO CURATO

Don Giovanni Milesi si raccontaDon Giovanni Milesi si racconta
“La vocazione da bambino. Ero timido, ma qualche scherzo l’ho fatto “La vocazione da bambino. Ero timido, ma qualche scherzo l’ho fatto 

anche io. L’Inter e il desiderio (realizzato) di diventare arbitro”anche io. L’Inter e il desiderio (realizzato) di diventare arbitro”

di Francesco Ferrari

(FR. FE.) Francesco Epis, per tutti ‘Lapo’, era un uragano 
di vita. Una di quelle persone che ti travolge con il suo sorriso 
e ti abbraccia con lo sguardo. Un giovane di 31 anni di cui 
era impossibile non essere amico e con cui tutti stavano bene. 
Che ti sorprendeva con la sua battuta sempre pronta e non ti 
deludeva mai con la sincerità vera. Lapo era un attaccante, 
sul campo da calcio e su quello della vita. I suoi compagni di 
squadra (la Robi 89) stanno soffrendo tremendamente la sua 
perdita. E hanno deciso, in ricordo della sua maglia numero 9, 
di ricordarlo d’ora in poi al nono minuto di ogni partita, chia-
mandolo e applaudendolo. Il suo ciuffo biondo, i suoi occhi 
sempre accesi, il suo sorriso spalancato restano impressi come 
un tatuaggio nell’anima di chi l’ha conosciuto. Che nessun in-
cidente potrà portare via il ricordo di chi ti tocca il cuore. Tan-
tissime persone si sono strette attorno alla mamma Valeriana e 
alle sorelle Monia e Luana per l’ultimo saluto nei giorni scorsi.

ALZANO – MEMORIA

Francesco Epis, ‘Lapo’Francesco Epis, ‘Lapo’
chino la coscienza. Beato il contadino che vive in collina e 
ripensa ai suoi defunti con un sospiro nel mentre inforca con 
le dita il suo bicchiere mezzo colmo di vino. Ricorda alle-
gre mangiate e bevute intorno ad un tavolo ben imbandito... il 
contadino ricorda le ciucche giù all’osteria ad ogni ricorrenza, 
che fosse la fine della vendemmia o il giorno dell’Immacolata. 
Ricorda quel sorriso di donna che non ebbe il tempo di dirle 
che l’amava, il fiume se l’era già portata via. Il contadino non 
ha bisogno di controfigure, il suo animo non ha bisogno di 
essere mondato, è sereno di per sé e perciò non cerca di ‘sca-
ricare’ colpe.

Comunque sia andata nella vita per chi ha sbagliato esiste 
la possibilità di riprovarci e al più presto potrà vedere il suo 
film personale girato e diretto da se stesso. E rivedrà l’amico 
’scomparso’ solo nei momenti più belli, quelli che sono serviti 
a farli diventare amici... e comunque sia andata la vita del con-
tadino ne ha ben donde anch’egli di essere rammaricato per il 
resto che gli rimane da vivere nell’aver perso il grande amore, 
ergo anche Lui ci riprova come tutti noi, perché come diceva 
Lui scagli la prima pietra chi non ha mai peccato.

Le persone che ci sono venute a mancare non ci mancheran-
no mai, perché in loro c’è il nostro passato che ci può insegna-
re quanto meglio possa essere il futuro. Ciao ragazzi, Grazie.

Annibale Carlessi

GLI AMICI E I RICORDIDALLA PRIMA
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“sente” come migliore. Eleggiamo “uno di 
noi”, già, al ribasso. In questo modo rischia-
mo di diventare un popolo di (magari bravi) 
manovali. 

*  *  *
Vanno nello spazio a farci un giro intorno 

al pianeta solo i ricchi, solo loro del resto se 
lo possono permettere, magari solo per valu-
tare dall’alto quello che hanno accumulato e 
illudersi di possederlo davvero. 

E aldilà dei sorrisi di circostanza quando 
ripiombano sulla prona terra, secondo me, 
nascondono la delusione, il pianeta terra su 
cui vivono gli sarà apparso frastagliato solo 
da continenti e oceani in cui perdersi, pote-
vano comprarsi un atlante, che costa meno: 
le siepi, gli steccati, ma soprattutto i muri, i 
lunghi, terribili muri che si stanno costruen-
do per tener fuori dai confini di quelle che 
consideriamo “patrie”, ”terre nostre”, non li 
hanno potuti vedere o, se faticosamente indi-
viduati, gli sono apparsi ridicoli e irrilevanti 
segnini da mappe catastali. 

Non lo ammetteranno mai, sentendosi (a 
loro insaputa) i discendenti di quei pionie-
ri che nell’epopea della conquista del west 
americano posizionarono i fili spinati, e vin-
sero, dopo stragi e sparatorie, sopraffazioni 
e ladrocini, la lunga lotta tra agricoltori e 
pastori, tra gente nomade per natura e gente 
stanziale che difende il proprio orto cintan-
dolo e pazienza se lo steccato va a interrom-
pere il sentiero delle libertà. 

“Ognuno padrone a casa propria”, un pia-
neta popolato di padroncini di infinitesimali 
porzioni conquistate, acquistate, ereditate, 
spesso rubate, ma siccome si sa che l’erba 
del vicino è sempre più verde, finirà che an-
che i muri saranno prima o poi travolti da 
gente affamata. 

“Uomo affamato, uomo arrabbiato” 
(Joyce). 

“Ogni morto di fame è un uomo pericolo-
so” (Vittorini). Ma c’è anche l’aforisma che 

allarga i confini se non della terra, almeno 
del discorso: “Se prendi un cane che muore 
di fame e lo ingrassi, non ti morderà. È que-
sta la differenza principale tra un cane e un 
uomo” (Mark Twain). 

Già, i muri sono costruiti e poi travolti an-
che da smanie di potere. Siamo regrediti a 
civiltà che si consideravano estinte, le mura 
di Gerico crollarono, il “vallo di Adriano” fu 
travolto, come i confini del grande impero 
romano furono varcati da fiumane di popoli 
nomadi che non fecero una piega per il fatto 
di essere chiamati “barbari” e cancellarono 
d’un colpo le presunzioni di esportatori di 
civiltà ritenute superiori. E il muro di Berli-
no fu fatto a pezzi. 

*  *  * 
E a proposito di orti, da ogni parte si se-

gnalano le invasioni notturne dei cinghiali 
(ovviamente “barbari”) che distruggono 
prati e sbranano tutto quello che si trovano 
davanti. 

Non sono i cinghiali romani che nelle im-
magini sembrano razzolare pacificamente 
nella sporcizia, da noi, gente civile che fa la 
raccolta differenziata, la sporcizia mange-
reccia scarseggia, quindi abbiamo animali 
inferociti dalla fame (sempre la fame citata 
sopra!) che minacciano gli animali domesti-
ci ben pasciuti e anche gli umani, non facen-
do le distinzioni di genere e di evoluzione 
che pure sono scritte nei libri degli scienziati 
da Darwin in poi. 

Non sanno leggere e questo è un problema 
(che si fa largo anche nel nostro analfabeti-
smo di ritorno). 

Ma chi li ha introdotti dalle nostre parti re-
sta un mistero, fatto sta che, pur non sapendo 
leggere, devono aver orecchiato il comanda-
mento biblico del crescete e moltiplicatevi e 
lo praticano alla grande, visto che gli umani, 
dalle nostre parti, hanno rinunciato ad osser-
varlo. 

Piero Bonicelli

DALLA PRIMA

Fondazione A.J. Zaninoni
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una ragazza che non vedevo da più di vent’anni, da quando salivo 
tre mesi per passare l’estate con la famiglia di mio padre. Stava 
giocando a pallone per strada con i suoi due figli e mi ha raccon-
tato in due parole che la sua vita si è svolta in una grande città, 
che ora è tornata a vivere qui e che aveva lasciato i suoi bambini 
a fare le scuole nel paese. Pur dovendo restare lontana da loro per 
qualche anno, era stata felice di aver fatto questa scelta perché i 
suoi figli avevano così potuto studiare in un posto piccolo culla-
ti dalla vita che offre il paese. Portare gli asinelli fin fuori dalla 
scuola per farli conoscere ai bambini, le visite improvvisate alla 
latteria per conoscere come si fa il formaggio o le scampagnate 

nei boschi per studiare i fiori, restano i privilegi dei piccoli centri. 
Sono rimasta incantata dal suo racconto, da come questa mam-
ma sia stata altruista nel pensare che i suoi figli potevano avere 
l’occasione di vivere in una realtà genuina e dai valori ancora an-
tichi e di come si sia organizzata per difendere questa visione del 
mondo. D’altronde certe esperienze ti restano davvero dentro per 
sempre e fanno di te l’uomo che sarai nel futuro. Io che ho fatto le 
elementari in una delle prime scuole ad indirizzo montessoriano 
della mia zona, non ho potuto fare a meno di pensare a come sia 
stato importante per la mia vita che a scuola mi abbiano insegnato 
non solo le classiche materie ma anche a riconoscere le foglie ca-

dute dagli alberi nel piazzale, 
a imparare le vecchie canzoni 
di montagna e a coltivare il 
crescione in vaso. 

Se adesso che ho qua-
rant’anni, quando esco per 
stendere sul balcone, volgo 
ancora il naso all’insù per cer-
care i disegni dei carri nelle 
stelle e controllare quanta luce 
fa Venere, lo devo alla scuola 
che ho fatto. Che è stata so-
prattutto una scuola di vita, in-
segnandomi a essere un buon 
abitante di questo pianeta e ad 
apprezzarlo sempre.

Alessia Tagliaferri

LA LUCE DI VENERE

di Gianna Gancia 
Europarlamentare della Lega (Gruppo 

Identità e Democrazia)

I primi giorni di ottobre a Strasburgo 
sono stati caratterizzati dalla Plenaria del 
Parlamento europeo, che ha visto protago-
nisti i nostri ragazzi, venuti in visita per 
meglio comprendere il funzionamento del-
le istituzioni comunitarie e per prepararsi a 
essere, loro, protagonisti del nostro futuro. 

Ascoltarli e agire nel loro interesse è per 
noi europarlamentari un dovere, come rap-
presentanti delle istituzioni e decisori poli-
tici. 

La presenza di tanti ragazzi e giovani è 
molto importante per consentire alle istitu-
zioni europee di essere sempre più vicine 
ai cittadini, in particolare alle nuove gene-
razioni che erediteranno la nuova Europa. 

L’Evento Europeo della Gioventù (EYE) 
ha infatti riunito all’assemblea parlamen-
tare europea di Strasburgo migliaia di gio-
vani provenienti da tutta l’Unione europea 
e oltre per  formulare e condividere le loro 
idee sul futuro del Vecchio Continente.

È stata un’opportunità unica per i giovani 
di età compresa tra i 16 e i 30 anni per inte-
ragire di persona e online, ispirarsi a vicen-
da e scambiare opinioni con esperti, attivi-
sti, influencer e decisori proprio nel cuore 
della democrazia europea.

Con il motto “Il futuro è nostro”, questo 
evento ha previsto attività virtuali a partire 

dal 4 ottobre fino all’evento clou dell’8 e 9 
ottobre, con una serie di attività sia virtuali 
che in presenza a Strasburgo, sperimentan-
do anche nuove modalità ibride. EYE2021 
è il momento decisivo del processo di con-
sultazione dei giovani da parte del Parla-
mento europeo in vista della  Conferenza 
sul Futuro dell’Europa.  Da tutto questo na-
sceranno alcune idee presentate dai giovani 
europei, che potranno poi essere discusse in 
sede parlamentare.

L’Europa e i giovani, i protagonisti L’Europa e i giovani, i protagonisti 
del nostro futurodel nostro futuro

è che la ripresa economica dopo il Covid è in 
atto, ma è piena di contraddizioni e disalline-
amenti. Poveri assoluti, disoccupati, licenzia-
ti, gente in cerca di lavoro, neet, lavoratori in 
nero, lavoratori sottopagati, contratti-pirata e 
una catena di incidenti mortali sul lavoro. E’ 
“la società profonda”, che sfugge allo sguar-
do superficiale dei mass-media, che dettano 
le opinioni ai partiti.ì Ciò che, tuttavia, è di 
gran lunga più importante sono le risonanze 
esistenziali, emozionali e ideologiche, di que-
sta condizione materiale. Che sono più larghe 
e diffuse delle loro basi socio-economiche. 
La paura e la rabbia, insorte in questo tempo 
di globalizzazione – un tempo di opportunità 
straordinarie per pochi, un “tempo dell’ira” per 
molti – percorrono il sottosuolo di tutti i Paesi 
sviluppati, dagli Usa all’Europa.

Esse sono le due facce dell’incertezza geo-e-
conomica e geo-politica del mondo.

Il Covid ha incendiato il pagliaio di queste 
emozioni animali primarie. Anche sotto le 
manifestazioni dei “Fridays for Future”, così 
giovani e gioiose, sembra scorrere la preoccu-
pazione che Stephen Hawking, uno scienziato 
non certo noto per pulsioni catastrofistiche, 
ha espresso prima di morire: “Possediamo la 
tecnologia per distruggere il pianeta su cui vi-
viamo, ma non abbiamo ancora sviluppato la 
tecnologia per sfuggire da questo pianeta”. Il 
tentativo di addomesticare razionalmente le 
paure/rabbie ha dato spazio al ritorno di filo-
sofie reazionarie della storia, di teologie apo-
calittiche, di insorgenze millenaristiche, di 
identitarismo illiberale, di “cancel culture”, di 
complottismi alla QAnon, che fantastica di un 
Deep State – lo Stato profondo- che avrebbe 
progettato l’assassinio di Kennedy, favorito le 
fortune finanziarie di Soros, propiziato l’inse-
diamento dell’antipapa Francesco sul soglio 
pontificio… Sul piano politico, l’anarco-sovra-
nismo di Trump, di Marine Le Pen, di Aleksan-
der Kaczyński, di Viktor Orban, di Grillo-Sal-
vini-Meloni hanno fornito condensazione e 
rappresentazione politica alle rabbie/paure. 
Non c’è dubbio che queste correnti culturali 
e politiche hanno delle risonanze con quella 
sindrome che negli anni ’30 ha favorito l’asce-
sa del fascismo e del nazismo. Paura e rabbia 
sono pericolose anticamere di tensioni, di in-
tolleranze, di violenze. Ma la casella fascismo/

antifascismo non è in grado di comprendere, 
per esempio, l’intera galassia No-vax che va in 
piazza o simpatizza da casa. Il primo modo per 
sciogliere questi blocchi socio-culturali è quel-
lo della promozione della conoscenza della 
società stessa. Dovere professionale di chi la-
vora nei mass-media è quello di frequentare il 
territorio e di leggere il fiume di informazioni 
che corre in rete. E dovere del politico è quello 
di fare altrettanto, invece di prendere immedia-
tamente illusorie scorciatoie ideologico-propa-
gandistiche. Una società trasparente a se stessa 
è la base solida della democrazia reale.  Se alla 
politica della conoscenza viene preferita quella 
della comunicazione-marketing, lo si deve al 
fatto che la politica non si autoconsidera più 
come la severa e difficile arte del governare. Si 
è trasformata nella cattiva abitudine di partiti, 
sindacati e mass media di lisciare acriticamen-
te il pelo ad ogni pulsione plebeista, anarco-in-
dividualista, antipolitica.  Il populismo non è 
solo la malattia adolescenziale del M5S; esso 
ha colpito in questo decennio quasi tutte le 
forze politiche.  Certo non è nelle possibilità 
della politica lenire direttamente le solitudini, 
le angosce, le rabbie degli individui. Tocca alla 
responsabilità delle persone, ai loro vicini – il 
prossimo è ciascuno di noi verso l’altro – alle 
agenzie socio-culturali. La politica e lo Stato 
non distribuiscono felicità. Ma possono/de-
vono creare un ambiente sociale e culturale in 
cui ogni individuo possa generare o rinnovare 
legami di solidarietà e di coesione. Per farlo, 
occorre che la politica e lo Stato operino una 
severa difesa severa delle regole che consento-
no una convivenza pacifica, senza cedimenti e 
compromessi. Da questo punto di vista, le giu-
stificazioni burocratiche della Ministra dell’in-
terno, all’indomani dell’assalto alla CGIL, 
sono state penose. Tuttavia, ciò che è decisivo 
è “un atteggiamento di governo” da parte dei 
partiti, quale che sia la posizione che provviso-
riamente ciascun partito occupi sullo scacchie-
re politico, di governo o di opposizione. Ec-
citare e usare rabbie a fini di una presa futura 
del potere è suicida per il Paese e fallimentare 
per chi ci tenta. Capita a volte al domatore del-
la tigre, entrato nella gabbia per esibirsi nello 
spettacolo del circo, di esserne divorato.

Giovanni Cominelli

LA RABBIA E LA PAURA

LA POSIZIONE DEL DIVANO
drago, dell’onda sul vento. 
Che cosa strana leggere che 
siamo in uno stato dittatoria-
le da chi lo scrive sui social. 
Basterebbe quello per capire 
che in fondo siamo liberi.  Io 
un po’ mi sono rotta di senti-
re in ogni tipo di manifesta-
zione, che ne so, da quella 
per la giornata dell’estinzio-
ne del bradipo a quelle dei 
no vax, ai corsi di taglio e 
cucito alle riunioni on line 
per la vendita delle padelle, 
che qualsiasi cosa succede 
è colpa dei giornali. I social 
sanno tutto. Dicono tutto. 
Permettono tutto. 

Ma il tutto poi che cosa è 
non lo so. Però so che se mi 
fa male la testa meglio dell’i-
buprofene c’è la pagina fa-
cebook che mi racconta che 
basta schiacciare le dita non 
so dove per non sentire male 
alla testa. Che se in Africa 
muoiono di fame basta an-
dare sui social e leggersi il 
parere del tuttologo di turno. 
Che se non mi parte l’auto il 
meccanico può aspettare, sui 
social qualche complottista 

che mi racconta il perché 
non avrei dovuto comprare 
un’auto come la mia lo trovo. 
La libertà io me la immagi-
navo diversa, anzi, continuo 
a pensarla diversa.  La liber-
tà non è prendere posizione 
su tutto o diventare tuttolo-
gi. Se dovete prendere po-
sizione quando siete a casa, 
prendete il divano e aprite un 
libro. E io boh, torno da me, 
il cornicione dei miei occhi, 
il tuffo di una mezza luna 
che salta, cade e sbatte nel 
cranio nudo della terra. La 
frattura multipla della luce. 
Che chissà cosa ne pensano 
i tuttologi della frattura mul-
tipla della luce.  Magari è la 
volta buona che le indicano 
un ortopedico, d’altronde si 
tratta sempre di una frattura. 

Va beh. La libertà significa 
essere liberi dalle cose che 
non ci piacciono in modo 
da poter essere schiavi delle 
cose che ci piacciono. Cre-
do. Se non fosse così i tutto-
logi di facebook mi correg-
geranno.

Aristea Canini
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